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AVVERTI  MENTO. 

Accio  quella 

Ili  giunta  al  pri- 

mo  auuerti- 
mento , per  appagar  colo- 
ro , che  potrebbero  forfè 
imaginarfi  non  elfer 'altro 
i Ritratti , che  fi  vedono 
nelle  mie  Iftorie , che  puri 
-dilègni  di  fantafia , come 
appunto  quelli  de’ Ro- 
manzi , ò almeno  eflère 

molto  adulati,  & affettati . 
A z Non 


Non  farà  malageuole  il  di- 
flruggere  sì  fatta  imagina- 
tionc, tanto  poco  ragione- 
uole . Mi  bada  pregar 
quelli,  che  ne  faranno 
preocupati  di  leggere  gli 
Autori  celebri  da  me  cita- 
ti nel  margine  congiunto 
àquedi  Ritratti,  evitro- 
ueranno  gli  Originali  sù  i 
Squali  fono  flati  copiati . V i 
potranno  quant’io , non 
dico  fompre  in  vn  folo 
Auttor e , ma  in  molti  in- 
; fieme riconofcere  la  da- 
tura , il  colore , la  ciera , il 
'fembiante,  licapegli,  la 

• barba,  gli  occhi,  il  nafo , la 

boc- 
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bocca,  le  fattezze,  e le  ma- 
niere di  quelli,che  mi  affa- 
ticai  dipingere , per  dar- 
gli à conofcere  al  mio  Let- 
tore , quali  ce  gli  hanno 
rapprefèntati  i buoni  Ifto- 
ricij  hauendo  in  ciò  imita- 
ti l’efèmpio  di  Plutarco,  di 
Suetonio , di  Saluftio , e di 
cent’altrifàmo/i  Scrittori 
Greci,  e Latini . . 1 


Vièbio,  Nicefòro,  Vit- 
tore, S.  Ambrogio,  S.Gre- 
gorio  Nazianzeno , Am- 
iniano Marcellino , Gior- 
nandes,  e Paolo  Diacono  , 
ini  hanno  fòmminiftrati 
nell5  Iftoria  delPAriancfì- 

A j ino 
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uro  li  Ritratti  de’miei  Eroi 
Romani^Goti,  e Vandali; 
• Teofanes,  Cedreno  * 
Zonaras Michel  Glicas  j 
Eghinardo,  An^ftafioBi? 
bliotecario ,,  Paolo  Dia- 
cono, Marcar  do  Freero  j 
Macini , e la  Cronica 
Orientale  mi  han  dato 
à ..  conofcere  i Greci , . i 
Francefi,  &c  i Saracini,de’ 
quali  ho  fattapitiuta  nell’- 
Iftoria  degl’Iconoclafti . 

. Roberto  Monaco , Su- 
gero  Abbate  ,•  Ottone  di 
Fri  finga.  Ottone  da  San 
Biado  , li  vecchi  Iftorici 
Francefi , Se  Ingleli , Gu- 

. . . glifi- 
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piniattò,  8t  alcuni  altri, fin 
nò  gli  Auttori , nelle  cui 
Opere  ho  trouato  , il  cori 
che  poter  rappre/ènrar  al 
viuo  liPerfònaggi  Uluftri 
delle  mie  Crociate , lènza 


aggiungerla  altro,  che  là 
maniera  di  farmi  inten- 
dere..' - :3 


E mi  farebbe  riufcito 
facile  il  verificarlo,  con  ci- 
tare le  parole  iftefle  de’ 
miei  Auttori,  da’ quali  hò 
cauati  tutti  li  miei  Ritrat- 
ti, come  nel  terzo , e quar- 
to Tomo  hòpofte  al  mar- 

~ A4  giac 
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\ gine > quelle  di  S.  Antoni- 

no, e di  due,  ò.trè  altri, che 
ci  han  lafciata  la  Pittura  di 
Federico  II.  Non  l’ho  pero 
voluto  fare , per  non  cari? 
icar  imargini  del  mio  Li? 
bro:!-Se  quelli  Scrittori 
mi  celano  le  fattezze  del 
volto,8è  il  rimanente  conT 
regno  di  quelli,  chepre-  | 
tendo  deicriuere,  io  li  tac- 
cio ancora  ; !e  mi  conten- 
to andar  dilucidando  le 
fole  qualità  dell  anima  .■$ 
dèlio  fpirifo , e del  cuore  : 
come  fi  vede  ne’Ritratti  di 
Luitprando,degrimpera- 
dori  Niceforo,  Michele 
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Balbo,  Leone  Armeno,  Se 
Ilaac  Angelo  . Ma  quan- 
do me  ne  informano , co- 
me fanno  tanti  illullri 
Iftorici , ch’io  cito  per  mia 
he  urta,  nonvoglio  inui- 
diar  quella  cognitione  - à 
miei  Lettori.  Eie  la  po- 
llerirà  lì  tiene  obligata  à 
cialcuno  di  quei  Scrittori 
in  particolare,  per  hauérci 
•lalciato  {blamente  qual- 
che leggier  tiro  di  quelli 
huomini  llraordinarjj,  ta- 
to celebrati  nel  mondo  , 
hò,cred’io,luogo  di  Itera- 
re, ch’ella  farà  per  {ape r mi 

grado  di  hauer  prelo  cura 
v > A 5 di 
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dirammaffare,e  di  riunire 
tutti  quei  tratti  rifperlì  in 
differenti  Auttori,per  far- 
ne Ritratti  adeguati,  che 
poffano  ellèr  rimirati, non 
lènza  qualche  diletto  nel- 
le mie  Opere  . . . . • 

Impercioche  da  ogni 
tempo  s’hebbe  curioliradi 
làpere , e medelimamenre 
di  vedere , come  quelli  di 
cui  fono  Hate  narrate  tan- 
te cofe,  erano  fatti . Perciò 
ancora  al  dì  d’hoggi , più 
che  mai  lì  van  ricercando 

con  tanta  cura  le  Meda- 

' > 

glie,  che  fan  la  par  te  più 
bella  de’Gabinetti,  etiam- 

dio 
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dio  de  Principi , e de  i Rè 
percheè  vna  colà , . che  di- 
letta allài,conolcercil  vol- 
to di  quelli,  litui  latti , e la 
fortuna  lì  decantano  nella 
Illoria.  E come  da  poco  in 
qua  è Hata  latta  la  Meda- 
glia del  Rè, in  lùpremo  pia- 
to di  perlèttione  ; ella  farà 
ricercata  in;  tutti  Secoli 
auuenire,  co  ardore,e  pal- 
lìone  maggiore  di  quella, 
thè  rilèntono  i più  curiofi 
per  le  Medaglie  de’  Cela- 
li ; Im peroche  colà  certa 
è che  nel  leggere  tutto» 
quelle  marauiglie  ftupen- 

de,che  llllona  del  lùo  Re- 

A 6 gno 


Digitized  by  Google 


jz 

gnoforitta  da  erudita  pen. 
na  nè  pubblicherà,  benché 
infinitamente  inferiori  al- 

» ' • -4  -*  **  ^ ■ - *•  J 

la  realtà;  fi  hauerà  grandifi 
fimo  defide'  io  di  rimirare 
quellaaugulta  fàccia  , do- 
li e l’incómparabil  gran- 
dezza della ìùa  Anima,  e 
tutte  le  virtù  Reali  fono 
tanto  ben’eipreUe  , con 
quell’  aria  eroica  , e con 
quei  marauigliofi  delinea-  , 
menti  di  Maefià,  che  non 
conièntono  nel  {blamente 
vederla  di  efitar  nè  pure 
vn  fol  momento  à ricono- 
foerlo  il  più  grande  , e più 
perfetto  di  tutti  i Rè.  . 

- - i-*  Qum- 
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Quinci , io  credo , che 
tutte  le  perlbne  ragione- 
uoli  faranno  lòdisfatte  del. 
la  mia  condotta , e non 
confonderanno  li  Ritrat? 
ti,  che  fono  flati lèmpre 
proprj  dell’  Ifloria , con 
quelli , eh  erano  alla  moda 
gl’anni  partati , e che  non 
fono  più  in  vfò  al  dì  d’hog.- 
ci . Così  mi  fon  rifòluto 
continuar  come  innanzi  a 
rapprefentar  i Sommi  Pon- 
tefici, gl’ Imper adori,  li 
Rè , li  Principi , egli  huo- 
mini  grandi , ch’io  farò 
coparire  nel  terzo,  e quar- 
to Tomo  delle  Crociate. i 

SOM- 
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L Apoca,  difipcfitìone , che  vi  er* 
in  Europa  per  quefha  quar- 
ta Crociata  . Il  Papafi  rifiolue  fi- 
nalmente di  ricorrere  all  Impera- 
dor  Errico  Se  fio . Dieta  di  Fvorms , 
doue  li  F rincipi  A lem  ani  prendono 
■ la  Croce . Atto  eroico  di  Margherì- 
t a , jore Ila  di  Filippo  Augufilo , e Re- 
gina di  Angaria , la  qual  rìceue  leu t 
Croce  . Artificio  delllmperadore  , 
che fia  le  u a di  tre  arenate  3 e fi fièrue 

della 
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della  terz>a?per  afpcurarfi del  Regni) 
di  Napoli ? doue  fpegne  la  rafz,a  de- 
Principi  Normanni . Arriuo  della 
armate  Maritime?  e T* crreflrià*T o- 
lemaide.Chriflìani  rompono  la  1~ re- 
gna '-Morte  deplorabile  di  Errico' 
Conte  della  Campagna ? e Re  di  G'te-. 
rufalemme Prefa  di  Giaffa  da  Sa - 
fadino Battaglia  dì  Sidona guada- 
gnata dà  ^Princìpi  Crociati  fiprk 
Safadino.Pre/a  della  maggior  parte : ' 
delle  Città  dà  Chrifftanì.  Guidone  di 
Cufignano  Rè  di  Cipro?  è fatto  Rè  di 
Gieruf ilemme . Sfortunato  ‘affé dio > 
di  7~  oro  ne?  leuato per  linfgne  tradi- 
mento del  ‘Vefcouo  di  ‘Ùv  ir  teur- 
go? efko  caflìgo . Diuifone  deChrì- 
Jliani.  Combattimento  di  Giaffa-.  . 
Morte  dell Imperador  Errico  Sefò  y 
cf  il  Ritratto  di  quel  Principe.  Scip 
ma  nell  Impero  caufa  il  fubito  ri- 
torno de  Principi  Crociati  ? qua- 
li abbandonano  la  T erta  Santa  . 

Mor- 
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Morte  del  di  afa  Celeflino  Terzo» 
Innocentio  T erzogli  fuccede , Elo- 
gio , e Ritratto  di  queflo  ? afa . In- 
traprende nuotici  Crociata  generale, 
fulques  di  Neuigli  la  predica  in 
Francia . Elogio , e Ritratto  di  que- 
flo Sant  huomo.  Si  predica  la  Cro- 
ciata inlng/jilterra.  Il  Rè  Rie  ar- 
do v impegna  molti  de  Juoi Judditi . 
,.c Morte  di  queflo  Principe , e la  Jua 
penitenza*  Li  Conti  della  Campa- 
gna diEBles,  e di  Fiandra  prendono 
la  Croce . Il  loro  trattato  co  i Vene- 
ti ani  y colla  medìtatione  di  Errico 
- Dandolo  Doge  di  Venetia . Ritratr 
tOy  & Elogio  di  queflo  Prencipcj . 
.CMorte  del  Conte  della  Campagna  * 
Il  Mar  chef  è CBonifacio  di  Monfera- 
tOy  Capo  della  Crociata  nel  di  lui  luo- 
go . Morte  di  Fulques  di  Neuigli ... 
Nuouo  trattato  de  Pr  in  dpi  C oc  ia- 
ti co  F’cnetianiyper  l afedio  di  Zara . 
Ifloria  d Ifaac}  e de  duci  AlefJìjy  Im - 
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pér Adori  di  Goftantinopoli  . ligio \ 
nane  Alejjìo  ricerca  di  Joccorfo  li 
Princìpi  Crociati  contr  a il  Juo  %jo. 
fi  le  (fio  Conneno , ufurpatore  del 
irono  Imperiale  . Aringo  de  fuoi 
Ambafciadori . i ruttato  de  Franz 
cefi  fide  cUenetiani  con  queflo  Prin z 
t-  jpe  jper  riftabUirlo , Nuoua  ditti-, 
ione  à quefio  J oggetto . Nuouo  ac-t. 
cordo  de  confederati  , nell  Ifòla  di 
Qorfà,  cDefirittione  de  Ila  loro  ar- 
mata N auale , & il  di  lei  arriuo  à 
Cójìantinopoli . . -j/, 


0^3.  ' 


J 


-V. 


UBRO  OTTAVO. 


LO flato  della  Città  di  Coftanti - 
nopoli  ^quando  fù  afjèdiato-a 
da  Francefi }e  dd'Venetiani  Crocia- 
ti . Sconfitta  del  Cognato  dellbn - 
peradore  da  una  delle  nofir e partite . 
Pa  fjàg  fio,  e la  Battaglia  del  fosfo- 
ro . Prefa  del  Caficllo  di  G alata* . 
* ' Li 
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hi  Vèneti  tini  sforzano  la  bocca  del 
‘Porto . spalto  dato  per  terra,  e per 
mareàCo/lantìnopolì . hi  cVene^ 
turni  J impadronifcono  diventici n^ 
que  T orri . Sortita  dell Imperador 
Aleffio  conprodigìofo  armata , e ia  di 
lui  infame  viltà,  e fuga.  Riduttio* 
ne  diCoJlantinopóli . Ri/l abitimene 
lo  dlfaac , e del  giouane  Ale  (fio  ► 
Prolungatone  per  vn  anno  del 
*T ruttato  dì queflo  Imper udore , colli 
Principi  confederati . le  fue  e/pedi * 
tioni  nella  T racla . Spauentofo  in* 
cendio  in.  Co/lantinopoli  . ijlorias 
deJlAribile  tradimento  di  Murtzu- 
flo.  Il giouine  Ale  fio fi  la/cia [or-  | 

prendere  dalle  arti  di  cjue/lo  tradito- 
re> e rompe  co  i confederati . Aringa  J 

di  Conone  di  Betuna  alli  Imperado - 
ri , per  obligarli  alCofer ustione  del  , 

loro  T ruttato . Dichiaratone  del- 
la guerra  ad  occasione  del  loro  rifiu- 
to . Vana  intraprcfa  de  Greci  per 

ine  e - 
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incenerir  li  Fafcelli  Chrifiiam.  DA 
fcrittime  del  fuoco  Greco . Sieguità 
del  tradimento  di  dMurtzfìo  . Elet * 
tiene  di  Canaio . Doppio  tr odimene 
to  di  Murtzflay  il  quale  fa  proda* 
marjt  Imperadore Morte  d'lfàac\ 
e quella  del  giauìne  J le  (fio  , chzi 
Murtzf lo  firozza  colle  proprie  ma* 
ni . . Li  Con  federati  prendono  le  ar\ 
mi  centra  il  Tir  anno.  E /confitto 
da  Errico  fratello  del  Conte  B'aldub 
no  .*  rimo  affatto  dato  alla  pariti 
dei  Porto  a Coflantinopoli , fono  rb 
gettatigli  aggr efori . Secondo affiti* 
to  col  quale  la  Gu  itta  e prefa  d uiua 
forza . Fuga  di  Murtzflo . Li  Gre- 
ci depongono  le  armi.  Sacco  delia  Cit- 
tà, & il  bottino , che  vi  fi  fece . Le 
Reliquie,  che  ne furono  tra  fioriate, 
e di  firii?  ulte  alle  Chiefe  deli  Euro* 
pa . Il  C onte  Balduino  di  Fiandra  è 
eletto  Imperadore . Politica  de ' fo- 
ndi ani  nella  elettione  di  queflo 
<■  Prin- 
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Principe . Suo  Elogio ye fuo  Ritratto • 
Elettione  dvn  Patriarca . Diftri- 
luttione  delle  Prouincie  deli Impe - 
ro  . Felici  principj  deli  Impera- 
tore , che  riduce  tutta  la  'T rada  . 
Murtzuflo  forprefo  , e tradito  dal 
•v  ecchio  Aleffio  , che  gli  fà  caua •. 
re  gli  occhi . Fuga  di  Aleffio , cj> 
la  prefd  di  Murtzuflo } che  èricon- 
dotto a Coflantinopolij  doue  in  cafli- 
go  de  fu  gì  delitti  è precipitato  dalla 
cima  di  vna  colonna . Prefa  del  vec- 
chio Aleffio > & il  fuo fine . llgloriofà 
fuccefo  di  quefia  Crociata . • 

v * / . v * . fi, 

-•  LIBRO  NONO. 

INfelice  fuccefo  del  viaggio  dì 
coloro , che  abbandonarono  li 
Confederati , per pafiar  nella  Siria . 

follecitudini  del  Papa  per  Co - 
fiantinopoli , doue  egli  ?nanda  Dotto- 
ri Parigini , ridurre  gli  feifna ? 

‘ i //V;  « 
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tiri . c Morte  dell  Imperadrice  Ma* 
ria  moglie  di  (7B  attuino , cJMortc^ 
della  Regina  Ifdbella  di  Gieruja- 
lemme . La  Principe  fa  Maria  di 
lei  figliuola Juccede  al  Regno  , e Spo - 
fa  il  Conte  Giouanni  di  Brienna  . 
Iftoria  di  quefio  Principe , e del  Con- 
te Gualtero fitto frate  Ilo, il  quale  con - 
qui  fio  il  Regno  di  Napoli / Ffipedi- 
tioni  del  Re  Giouanni  di  Brienna  • 


apa  Innoc  enfio  gli  procura ficcor • 
fo . Lagrimofa  auuentura  di  alcu- 
nifanciulli,  cheprefrocon frana 
illufione  UCroce . D fogno  del  Pa- 
pa per  vna  Crociai  a generale, fecon- 
dato dada  fattoria  di  Filippo  Augu- 
filo  fiopra  l lmperador  Ottone . Bat- 
tag Ita  di  Bouiens . Ifioria  del  Cons- 
ci Ho  Lateranenfe , nel  quale  è [labi- 
lità la  Crociata  . Il  Papa  file  fio  la 
predica . La fu  a morte  in  quel fiàn- 
to  efereitio . Fattola  intorno  al  di  lui 
Purgatorio,  Elettione  di  Papa  Q« 


nono 
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norie  HI.  del  nome;  [ito  ^jlo,e  la  fu* 
affile  attorie , fer  la  Crociata , dell* 
quale  Andrea  Rè  dUngaria  e Ca- 
po . Li  Principi,  che  / accompagna- 
no , .<&  il  loro  vi  aggio , ed  arriuo  col 
Re  Qiouanni  di  Br  terna,  e la  loro  ef 
peditione  contra  Coradtno . D e frit- 
ti on  e de  IT aboro ,el Ifiorta  dell af 
fedio  della  Rocca,  che  vi  fabbricò 
Cor  adì  no  . Ritorno  del  Rè  in  Va- 
garla . Ar  ritto  dell  armata  mari- 
tima  Settentrionale  de  Crociati  , 
folto  il  Conte  di  Olanda . Ifioria  del- 
la loro  auuentura,  e delle  loro  e fedi  • 
Ctoni  contra  i Morì  in  Portogallo  „ 
Afe  dio  , fi  Battaglia  d Ale  az,  aro  . 
littoria  de  Crociati,  e la  continua- 
ti o ne  del  loro  viaggio  fino  a T ole- 
■ mai  de  . Ragioni  della  rifolutiene* 
pr  e fa  di  attaccar  I Egitto.  Deferii 
tiene  di  Damata . Ifioria  del  di  lei 
memorabile  affé  dio , che  durò  dieci - 
*cttomeJi . Attaco , e prefa  della  T or- 

re 
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re  del  Faro . Defirittione  delle  ma - 
chine  di  nuoua  inuentione . Morte 


di  Safadino  al  raguaglio  di  quella 
jxrefa  \ Suo  Elogio , e fuo  Ritratto  * 
Me  tedinogli fuccede . Errore  dell\ 
armata  Chrifiana  , dopò  la  prefa 
della  7“ orre,  Arriuo  del  Cardinal 
d A Ih  ano  Fegato , con  potente  aiuto 
di  Crociati . Caufd  della  difunione 
trd  l Rè,  & H Fegato . Atto  eroico 
d alcuni  Soldati  quali  rompono  il 
P onte  de  nemici . L'armata paffà  il 
Nilo . Fuga  de  l Soldano  Meledino . 
La  Città  ajjcdiata  dalla parte  di  ter - 
ra.  Due  grandi  armate  di  Sar  aci- 
ni ajjè diano  il  Campo . Linee  attac- 
cate, e sforzate.  Attroce  conflitto 
nelle  Linee , dalle  quali  il  nemico  è 
fnalmerte  ributtato . Arriuo  di  S. 
Fr  ance  fio  innanzi  à Damata , e la 
di  lui  conferenza  eoi  Soldano . Bat- 


tagliafuori  delle  Linee  perduta  da 
Crociati . 7" rattato  di  pace  vantag- 

-K  . ..  „ Zt6J0' 
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giofo  d Chriftiani , propofto  loro  dal 
Soldino  , Le  ragioni  per  il prò , e 
per  il  contro, . Egli  e finalmentcri- 
gettato  dal  Legato . Freja  di  Da- 
mata’ in  vna  notte . 


\ 


* » 


. V ’ » 
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ISTO- 
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ISTORIA 


DELLE 

CROCIATE 

PER  LA  LIBERATANE *  * 

Di  ; 

terra  santa:  . 

*#  V 

Libilo  Settico. 

j 

* .*  • ^ , 

eRA  pocaap--— * 
parenza  , che  li  Anno 
Chriltiani  d’Op  lI9^ 
ridite  doudlero 
Operar  foccorfo 
Europa  ne’ quali 
non  li  vcdeua  adatto  alcuna  dìi** 
Tomo  IH.  H pòh- 


Digitized  by  Google 


56  IJloria  delle  Crociate 

“’9  “ pofitionc  fauoreuole  alla  Guer- 
ra Santa . Li  Rè  di  Francia , e di 
Inghilterra  , della  protcttione 
de’  quali, eranfi  concepute  Tem- 
pre alte  fperanze,  molto  lonta- 
ni di  vnirfi , come  dianzi  in  vn 
tanto  gloriofo  difcgno  , li  face- 
nano  entrambi  saguinofa  guer- 
ra , interrotta  di  quando  in 
quando  con  brcui  tregue  5 non 
per  altro , che  per  prender  lena  ; 1 
e riprender  poi  1*  armi  con  mag- 
gìor  furia.  L’Imperadorc  era 
umh.  occupato  à metterli  in  polfellb 
itr'on.  de*  Reami,  di  Napoli,  e di  Sici»* 
virtù del  diritto  deH’Impc- 
radrice  Coftanzia  Tua  Moglie  , 
dopò  la  morte  di  Tancredi , la 
cui  razza  egli  e din  fe  crudelmen- 
te, e quella  di  quei  braui  Nor- 
manni , quali  conquillarono 
tanto  gcncrofamente , e polle*» 
detono  tanto  gloriofamentc 
"V  que- 
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tjucftiduoi  Reami  quafi  vn  le-*"-- 
colo  intiero . Papa  Celeftino  III. 
corrofo  dagli  anni,  e dalle  fati- 
che , fatto  nonagenar  io , non  era 
troppo  in  flato  d* intraprendere 
Vnacofa tanto  difficile,  & ardua 
come  la  Crociata  $ oltreche  ef- 
fendofl  egli  eflrcmamente  intri- 
gato coll*  Xmperadore,  da  lui  re- 
centemente . fcommunicato  , 
per  la  violenza  vfata  contro  il 
Rè  di  Inghilterra , non  v*  era 
luogo  di  Iperar , chepotefle  im- 
pegnarlo in  quella  imprefa . E 
non  pertanto  j Tubito  ch'ebbe 
certezza  della  morte  di  Saladino 
e della  grande  riuolutione  , che 
ne  era  feguit  a nel  di  lui  Imperio, 
come  li  era  rifaputo  dalle  lettere 
di  Errico  Dandolo  Doge  di  Ve-'*'{": 
netiajintraprefe  con  ardore  pari 
è quello  de*  Tuoi  Predeceflòri,  di 
far’ Yna  Santa  Lega  de  Principi 
B a Chri- 
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,» Chriftiani  , per  non  trafc&rar 

cosi  bella  occafione  di  ripren- 
' derc  Gierufalemme  . 
tf,def>.  A quello  oggetto  , inuib  11 
fuoi  Legati , per  tutta  1*  Euro- 
pa . Fece  ogni  Tuo  poffibile,  per 
metter  la  pace  trà  li  duoi  Re  : Gli 
{congiurò  di  mandar  al  meno 
foccorfo  nella  Palcftina  , fe  la 
Rato  prefente  delle  loro  cofe  > 
non  confentifle  loro  d'andarui 
in  perfona  à liberar*  il  Sepolcro 
di  GIESV*  CHRISTO  ^ | 
Scrifle  lettere  vrgentillime  ad 
Vberto  Arciuefcouo  di  Cantor* 
pgtr.  beri,  e Primato  di  Inghilterra  > 
alli  di  lui  Suffragane!  , per 
obligarlià  predicar  la  Crociata , 
per  tutta  l’Inghilterra:  Volle 
. medefìmamente , che  per  via^di 
Cenfure  Ecclefiafliche  fi  co  < 
ftringeffero  tutti  quelli , che  feix* 
hauer  compiuto  il  loro  voto, 
>:r  hauc- 

.4 
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haueuano  Ialciata  la  Croce  y di 
ripigliarla,  e di  alleftirlì  quanto 
prim  a , per  far  il  viaggio  di  T er- 
ra Santa  5 ò almeno  , le  la  loro 
falute  non  lor  permetteua  di  in- 
traprenderlo , di  mandami  al  lo*? 
ro  luogo  vnhuomo,  chepotefle 
fèruir  vtilmentein  quella  guer- 
ra 5 Ma  con  tutto  ciò,  le  follccitu- 
dini  ,e  gli.vfHci  del  Santo  Pon- 
tefice y non  confeguirono  , per 
all’ fiora  grand'  effetto,in  riguari’ 
do  di  quelli  duoiReami  . Filip- 
po , il  quale , dopò  haucr  fciòlto 
alfuo  voto  , non  portaua  piu  la 
Croce:  non  era  fioramai  rifoluto 
di  riprenderla  , nè  di  collegarii 
vn  altra  volta  con  vn  Principe, 
di  cui  haueua  tanti  foggetti  di 
-dolerli  j c col  quale  era  quali 
imponibile , che  potelTc  mante- 
ner ’ vna  pace  di  qualche  durata  , 

^ tanto  ilorointereffi,  noumeno 

§ s che 

Digitized  by  Google 


30  IJlorla  dell:  Cr  sciate  1 

*“*  che  i loro  genij  erano  contrari;  : 
**  Pcrmife  nondimeno  alli  duoi 
Cardinali  Legati , che  gli  inuiò 
il  Papa , di  far  predicarla  Crocia» 
tain  Francia , doue  molti  fi  ar- 
mollarono  fotto  il  vefiillo  della 
Croce , molto  rifoluti  di  far  il 
viaggio  , come  lo  fecero  alla 
prima  occafione,  cheli  prefentò 
qual  che  tempo  dopò . 

Ricardo  portaua  Tempre  la 
Croce  foprali  fuoi  abiti1,  in  con- 
trafegno  di  voler  ritornar , do» 
pò  la  Tregua  nella  T erra  Santa 
Mà  come  gli  affari,  eh*  egli  fteflò 
andaua  accumulandoli  , ogni 
giorno  gliene  hebbero  leuata  la 
voglia,  e forfè  ancora  il  potere  : 
contentofii  di  faluar  almanco  le 
apparenze , con  efortar  li  Ma- 
gnati della  fua  Corte  àpreder  la 
Croce  , per  la  falutc  delle  loro 
c Anime,  c della  fita  propria,  Dice-.' 

. -r-  - - * • ua 
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in  egli , già  che  non  effcndogli 
po /Ubile  di  fodisfar , per  fé  fte/To  .'11^' 
al  defiderio  , ch’ei  fi  fentiua  di 
pugnare  ancor*  vna  volta  con- 
! tra  gli  Infedeli , lo  compirebbe 
l in  qualche  maniera , per  mezzo 
| degli  Eroici  fatti  di  quelli , che 
i terrebbero  il  fuo  luogo  in  quel- 
i la  guerra . Qucdo  però  non  for- 
ti troppo  effetto , ò che  vn  tanto 
lungo  5 pericolofo  , c penofo 
viaggio  non  incontrale  piu  nel 
genio  delle  genti  $ ò che  quelle 
fcuoprilfero  facilmente  ritro- 
ìiarfi  poca  fincerità  nelle  parole 
di  Ricardo  3 e che  non  hauereb- 
be  hauuto  à caro , di  clfcr  abban- 
donato nella  guerra  eh’  ei  faccua 
. all’  hora  contra  i Francc/I . 

- Per  quello  il  Pontefice , def- 
l operando  d'ogni  foccorfo  dallo 
i - parti  di  Francia,  c di  Inghilterra , 

, intanto  faftidiofa congiuntura, 

■ - " ’ è 4 ?»:  i 
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"riuoltò  tutti  i fuoi  pcnfierià 
quella  dell’  Impcradore,  fpcr an- 
dò , che  quello  Principe  non 
hauerebbedifeara  fi  bella  occa- 
fione  di  riconciliarli  colla  Santa 
Sede . Infatti , quella  via  tenuta 
in  prima  per  imponibile.  Haute 
I*  eminente  difeordia  tra  il  Papa  , 
e 1*  Impcradore , prolpcrò  fenza 
difficoltà  . Errico  rifalle  di  dar 
piena  fodisfattione  al  Pontefice 
in  quella  occalionc , ò che  fifen- 
tilfe  tocco  da  vero  pentimento 
de*  fuoi  errori  pattati , cche  vo- 
lelfe  in  quello  modo  obligar 
Celellino  à riceuerlo  alla  pace 
della  Ghicfà,  o che  li  rallegrai 
fe  di  trouar  li  bel  pretello , per  ri- 
tornar con  poderali  Armata  in 
"Italia , doue  1*  Impcradrice  illef- 
fa  non  contenta  della  di  lui  con- 
dotta , verfo  i Principi  Norman- 
ni, haueua  tefiiito  potente  par- 
tito 
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tito  contra  di  lui  . Comunque  **** 
dall , certo  è eh*  egli  fece  non  or-  n 
■dinaria  accoglienza  al  Cardina- 
le Gregorio  à Strasburgo , doue 
-nel  fuo  ritorno  dall*  Italia  hauc-  . 


ni  congregati  tutti  i Principi 
dell'Impero  , afcoltò  molta  ^ 
fauoreuolmente  l’aringa  che 
gli  fece  il  Legato  nella  Diera  y 
prcfentandogli  lettere  di  Cele- 
rino, nelle  quali  quella  Pontefi- 
ce, lènza  aprirgli  ne*  vn  a fola  pa-  ; ^ 
loia  della  loro  priuata  contefa,  . : 
4ie  dell*  anatema  con  cui  1*  hauc^ 
m fulminato;  quali  che  non  fo£ 
femai  paffata  rottura  trà  di  lo- 
io , lo  efortaua  à prender  la  Cro-  ; 

ce,  <5t  all*  vnione  di  tutte  le  for- 
ze dell’Impero  , per  hauer  la 
gloria,  di  riftabilir  quello  "di 
G1ESVV  CHR I STO ' nella 
Palellina  . Abbracciò  con  tut* 

So  il  cuore  , ahiieno  in  appa* 

" ■<  / B } rea- 
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"■  renza  partito  tanto  gloriofo  • 
?***  Protetto  pubicamente  eflcr  e- 
gli  prontiflimo  à tutte  le  va-  j 
lontà  del  Papà,  intorno  ad  intra- 
prefa  cosi  Santa,  & edere  rifolii- 
to  d impiegar  nella  di  lei  efccii- 
tione,  beni,  forze,  eia  vita  fua 
ifteffa,ad  efempio  del  fuo  Padre* 
marchiando  egli  perlònalmente 
alla  tetta  dell*  Armata  Chrittiana 
contra  gli  Infedeli . 
cuìu  Per  quefto  eiFetto , conuocò 
generaiDieta  à VVorms , douc 
quali  tuttii  Principi  Ecclefiaftid* 
c Secolari  fi  refero  sul  fin  del  me- 
le di  Noucmbrej  V’  aprì  folcnnc- 
mente  nella  Chiefa  Catcdralcii 
fuo  proponimento,per  la  Guerra 
Santa , con  difeorfo  che  corn- 
inone tutta  l’ Aflemblca.  Quin- 
ci otto  tra  più  fegnalati,  e più  elo* 
quenti  Prelati , aringarono  su 
quefto  foggetto  per  ordine , ot* 

to  ' 
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to  giorni  fiuccdfiui , con  tanto" ! 

zelo , c tanta  forza , che  tutti  pre* 

Icro  la  Croce , gli  vni  per  vero 
fornimento  , e da  fubitaneo 
tràfportodi  deuotione,  egli  al* 
tri  coll  inuito,  e per  vergogna  di 
non  foguitar  f efempio  di  tanti 
«huomini  cofpicui , fi  Jafciauan 
neeefiariamente  rapire  dal  tor- 
cente 3 per  faluar  il  lor  proprio 
honore  . Tanto  importa , per 
k pratica  del  bene  , etiam- 
dio  contralc  proprie  inclinatici 
,ni  * con  fortunata  fpetie  di  ne- 
ceflìtà  il  ritrouarfi  frà  quelli , che 
lo  fanno  di  buona  voglia , con 
- gradezza  d’animale  per  virtù  * Li  . 

più  graduati  trà  quelli,  chepre- 
foro  la  Croce  in  quella  Afséblea  9M»fx 
furono , Errico  di  SafTonia , 1 Oc* 
tone  Marche  fe  di  Brandcburgo^ 
Errico  Cote  Palatino  del  Reno  $ 
firmano  LantgrauodiTuringfo 
fi  6 Erri-f 


Digitized  by  Google 


36  Iftoria  dèlie  CtocìtU 

Errico  Duca  di  Brabante,Alfaer- 
to  Conte  d’ Afpurg  , Adolfo 
Contedi  Scauemburgo,  Errico 
Conte  di  Papenhcin  Marcfcia- 
le  dell’ Imperio  , il  Duca  di  Ba- 
rderà , Federico  figlio  di  Leopo- 
doDuca  d’Auftria,  Conrada 
Marchefe  di  Morauia,  Vaierà- 
no  fratello  del  Duca  di  Limbur* 
go,e  li  V efcoui  di  V V irtzburgo» 
di  Brema , di  V erden , d*  Alber* 
ftad , diPoflònia,  e di  Ratisbo-> 
na.  ;•  ■ • , 

-~Mà  ciò  chevi  fu  più  maraui- 
gliofo,e  degno  certo  dellammi- 
ratione  di  tutt  ifccoli,echc  Bc- 
la  Rè  di  Vngaria,cflendo  morto 
pochi  meli  dopò  quefta  Dieta,la 
gger.  Regina  Margarita  di  Francia,  di 
Itti  Vedoua  , forella  di  Filippo 
Augufio  ,cla  quale  haueua  por-» 
$ata  altre  volte  la  Corona  di  In* 
ghilterra , vedendoli  libera  pèt 

: • ‘ ■ ' ' è 

■ 
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la  feconda  volta , volle  impiegar  — ' , 
quella  hormai  ricuperata  libertà 
li  Tuoi  beni , e la  fua  propria  vita  , 
alferuigiodi  GIESV’  CHRl- 
ST  O , in  quella  quarta  Crociata; 
Perciò  ellaprefe  la  Croce , e con- 
fagrandofi  folennemente  alla 
Guerra  Santa, con  bella  rifolutio- 
ne,chelafece  Eroina,  &vnitafi 
alle  truppe  dell*  Armata  de  Prin- 
cipi Crociati  ,fece  il  viaggio  con 
ardore , e zelo  non  difpari , mà 
con  fermezza  ,ecoftanza  fupe- 
riore  quella  di  loro  5 Impercio- 
chc vergognatali  del  prccipitofo 
ritorno  degli  altri,  che  abbando- 
narono gli  intcreffi  di  G I ESV* 
CHRISTO  in  Oriente,  nello 
più  graui  emergenze  della  guer- 
ra, ella  rcftò  fola  Tempre  inuinci-’ 
bile  nella  fua  prima  rifolutione , 
é pafsò  li  reftanti  giorni  della  fua 
vita,aT  olemaide  per  cffer  conti- 
mi 
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nuamenre  difpolta  à tutte  le  oc— 
cationi ych*  erano  per  offerirà , ò 
di  attaccare  gli  Infedeli,  ò difen- 
dere i Cimili  ani  : Efempio  fimi- 
le  à quello  di  molte  altre  Princi-  | 

pelle,  da  cui  fi  comprende  effer 
independente  la  virtu  dalla  .qua- 
lità idei  feffo , e poterti  ftipplirc 
alla  debolezza  del  temperamen- 
to, e del  corpo , colla  grandezza 
dell’ anima  , c colla  forza  delio 
Ipirito  * 

Infratanto , le  lettere  Pon- 
tifìcie mandate  in  tutta  f Ale- 
magna  , con  quelle  deli’Im- 
peradore  , hebbero  tanta  pof- 
fanza  fopra  gli  animi  già  pie- 
ni » e preoccupati  dall'  alta 
idea  d’vna  Crociata,  alla  quale 
l' Impero  folo  doucua  hauer 
p^tte  , che  ogni  Città  volen- 
do  fegnalar  il  fuo  zelo  in  quella 
congmmura, fornì  à gara  copio- 

* fo 

t 
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io  numero  di  Soldati:Siche  Tlm- 
perador  hebbe  pretto  , conche 
ìòdisfare  il  gran  dettdero , che 
tutti  dimoftrauanohauere  della 
Guerra  Santa , e quello  ch’egli 
rifentiua  in  particolare,  di  con- 
durre lotto  taro  Ipctiofo  pretetto 
potente  Armata  in  Italia  , in  e- 
fterminio  del  retto  de  N orman-| 
ni , eh*  auean  portata  alla  ribel- 
lione parte  de*  Reami  di  Napoli, 
c di  Sicilia  : Perciò  à fine  di  far 
miglior  giuoco , e di  tener  piùe 
celatoli  fuo  difegno  principale,' 
fotto  la  fplendida  apparenza  <tfj 
vn  grandilfìmo  zelo , venne  egli 
à prefentarfi  , per  riceuere  dal 
Legato  la  Croce:  proiettando,1 
che , per  compire  la  fua  prome£* 
fi , e per  animar  tutti  gli  altri  col 
fuo  efempio  , voleua  egli  mar-* 
chiar  primo  alia  tetta  del  fuo 
$fercito , c combattere  in  perfo- 
ra 
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na  gli  Infedeli . Ma  ò che  già 

penetrate!  foffe  il  di  lui  artifitio  , 

cche  lì  fc<|>priffe  non  douer  effer- 
gli  difearà  la  dolce  violenza,  che 
gli  fi  farebbe,  per  rattenerlo  5 ò 
che  eftettiuamènte,dopò  il  fune- 
fio  accidente  accaduto  al  Padre, 
& al  fratello  nell'  altra  Crociata  9 
non  foffe  giudicato  efped lente, 
eh’  egli  fi  impegnaffe  nel  viag-s 
già,  certa  cofa  che  tutti  i PrjneK 
pilo  feongiurarono  di  reftarnel? 
l’Imperio  , con  rimoftrargll  , 
cjie  in  ciò  farebbe  affai  più  ièrui-: 
gio  à Dio  5 sed  o chi  pò  tre  b b e .piu 
facilmente prouedere  a bifogni* 
àirinforzi,&  alla  fclfiftenza  deh- 
le  armate,  ch’egli  manderebbe 
in  Oriente  . Dopò  qualche' leg- 
giera refiflenza,fi  arrefe a*  preghi 
dell’  Affemblea , e deliberò  poi 
di  metter’  in  piedi  tré  copiqfiffi* 
fnc  Armate?per  fer  uitfi  vcilmen* 
1 te  . 
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tedi  quella  infinita  moltitudine  ^ 
di  Crociati,  raccolti  da  tutte  le 
Pro  uincie  dell*  Alemagna . s.bu* 
La  prima  di  quelle  Armate 
fotto  la  direttionc  di  Conrado  : 
Arciuefcouo  di  Magonza , ac- 
compagnato dalli  Duchi  di  Sa£-  ; 
fonia,  e di  Brabantc,  e dalia  mag- 
gior parte  de’  Principi  Crociati  r 
s*  incarnino  per  terra  fino  à Co-* 
ftant  ino  poli , doue  imbarcatali 
fopra  i legni  dell’  Imperadore  Heroii} 
Greco.,  di  cui  Filippo  Duca  d^‘ 

- Sueuia , fratello  dell’  Imperador  onu 
Errico  haueafpofata  la  figlia  no-  ‘ ' 

mata  Irenea  , approdò  felice- 
mente ad  Antiochia,  da  doue  fi 
-refe  à Tiro , e di  là  pochi  giorni 
dopò  à Tolemaide  . La  fecon- 
da fu  vn  Armata  maritima , la 
quale  , dopò  hauér  cofteggiati 
li  Paefi  Baffi , T Inghilterra , la 
Francia , e la  Spagna , ripreferg  , 
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-in  paflando  , la  Città  di  Silues 
in  Portogallo  , poco  auanti  ri- 
conquiftata  da*  Saracini . E per 
! timore , che  queftilnfedeli  n5  fi 
im padronifiero  ancor  vna  vol- 
ta dell5  ideila  Piazza , tanto  ma- 
le cuftodita , per  dinanzi  da  Don 
Sanchez , li  Crociati  la  dirocca- 
rono , c fpiantarono  affato  : 
dopò  di  diche  continuarono 
feliccmeute  il  loro  viaggio  , e 
venero  à sbarcar  nel  Porto  ;d* 
Acri,  doue  fi  congiunfèro  al- 
la prima  Armata  . E la  terza 
più  rinforzata  di  tutte  , e com- 
polla  delle  piùfcielte  truppe  , 
lublll  c^e  l’ Imperador  haueua  ca- 
liate , particolarmente  dalliDu- 
cati  di  Sueuia  , di  Bauiera , e di 
Tranconia  , in  numero  di  fe£- 
fanta  millà  huomini  , la  con- 
duce egli  in  perfona  in  Italia  , 
*doue  mettendo  in  cfecurione  fa- 


Digilized  by  Googl£ 


Ulti  VII.  4* 

gaeemente  tenuto  fin  all*  hora^*—^ 
coperto  fiotto  Ipetiofo  pretefto  XI^5 
di  Guerra  Santa,  fiorprcfie  li  Prin- 
cipi , e Signori  Normanni  colle- 
gati contra  di  lui , % impadronì 
fenza  difficoltà  di  tutte  le  Piaz-  — * 
ze , da  loro  occupate  ancora  nel  Anno 
Regno  di  Napoli,  e nella  Sicilia , 
e li  fece  quafi  tutti  perire  con 
ogni  forte  di  fupplicij , con  tanta 
rabbia  , e crudeltà , che  film- 
peradrice  Coftanzia  non  po- 
tendo diggerire  Torri  bil  maeel*j 
lo , che  fi  fece  del  refto  della  fiua 
Natione  , che  quello  Principe 
crudele , c vendicatiuo  voleua 
efta  minare , cofpirò  contra  di 
lui  per  inuolargli  T Impero , c la 
Vita , Mà  come  ella  fieppe  diffi- 
mular  la  fuaintraprefa , per  far 
miglior riulcita,  Errico  ,che  fi' 
credè  liberato  d* ogni  altro  ne- 
mico , capace  di  intraprender^ 
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contra  la  fua  perfona  , fece  ini* 
barcar  gran  parte  della  fua  Ar- 
mata, l’oprai  legni  allettiti  fin  I* 
anno  precedente  , per  ordine 

• fuo  , da  Conrado  Vefcouo  di 

* VVirtzburgo  fuo  Cancelliere, e 
Tenente  generale  in  Italia  , che 
la!  condutte  egli  medelimo  , in 
pochilttmi  giorni  al  Porto  d' 
Acri , doue  ella  fopragiunfe  à 
tempo  opportuno , per  rinfor- 
zar le  altre  truppe  Germaniche  , 
che  fene  ftauan  già  à contratto 
fcon  tutte  le  forze  degli  Infedeli . 

Impercioche  Valerano  di 
JLimburgo  , che  prefe  li  patti  in- 
nanzi colla  fua  Squadra , e pri- 
tno  di  tutti  gl unfe  in  Paleftina, 
hauelido  rotta  la  Tregua  futti- 
ttente  trà  Chrittiani  e Saracini  r 
coftoro  attenti  à diftruggerfi , gli 
'Vni  gli  altri,  là ttabilironofubi- 


to  tra  di  loro , per  congiugerfi 
^ àSa- 
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àSafadinoà  danni  de  loro  com-  ' 
munì  nemici.  Quefto  Principe 
gran  guerriero  , fatta  pronta  e 
grotta  Armata,  colle  fue  proprie 
truppe  ,e  con  quelle  de’ tuoi  ni- 
poti , che  lo  riconobbero  Capo 
nella  prefente  vrgenza , fece  di 
primo  lancio  ammazzar  tutt’i 
Chrittiani che  s’incontrarono 
nelle  fue  mani  per  vendicarli  di 
Valerano  , che  con  atto  poco 
Chriftiano,  edidannofe  confe- 
renze haueua  fatto  l’ifteflo 
trattamento  a Saracini , eh’  egli 
forprefe  sul  rompere  là  Tregua  ^ 
Dopò  di  che,  precorrendo  con 
cftrema  diligenza  l’Armata  de “ 
Crociati  andò  à por  l’ attedio  in- 
nanzi à Giaffa , doue  il  Rè  Ingle-r 
fe  haueua  chiufo  vn  forte  prefi* 
dio , prima  di  lafciar  la  Paletti- 


na. 


Il  giouane  Errico , Conte  det 
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— la  Campagna , che  tcneua  tutta, 
l’autorità  fourana  , fin  dal  fu  a . 
maritaggio  con  la  Regina  Ifa-*_  » 
bella:  ben  comprefe  quate  eftre-  ' 
me  confeguenze  importaua  la 
faluezza  di  quella  Piazza  ^ fenza 
la  quale  era  imponìbile  di  intra- 
X'g't.  prendere  l'afTedio  di  Gierufa— 
2%};  lemme  5 Perciò  deliberò  di  in-- 
cambiarli  celeremente  al  di  lei 
foccorfo,  con  tutte  le  forze  del 
Reame  ,vnite  alle  truppe  di  Va-* 
lcrano  , & à quelle , che  potè  le- 
nar  in  fretta  dentro  Acri.  Mà,' 

[ per  famofa  difauuentura , men- 
tre egli  le  riguardaua  paflare 
dalle  fineftre  del  fuo  Palazzo , e * 
che  fi  faccua  molto  in  fuori , per 
intimar  alcuni  ordini  à quelli , 
che  le  conduceuano , il  balcone,  * 
fopra  cui  erafi  appoggiato  li  fiac- 
cò dal  muro,  c cadédo  in  vn  bat- 
ter  d* occhio , lotralfe  colla  royi- 
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m così  precipitofamenre,  e con  ~~ — * 
tanta  violenza , che  in  quella  U$0f 
commune  ftupidità  non  haucn- 
do  potuto  rattenerfi,  egli  cafcò 
la  tetta  innanzi  sul  patimento  * 
e fi  ruppe  il  collo . Così  infaufto 
accidente  ritardò  la  Marchia  del 
iòccorfoj  E com’  accade  fpeflòy 
eh*  vnàdifgratia  ne  trae  feco  vn* 
altra , la  guarnigione  della  Piaz*  y * 
za  attediata, hauendo  fatta  pochi 
giorni  dopò  vna  fortita  afia£ 
contratempo , Safadino  con  fin* 
ta  di  fuggire  in  dilbrdinc,rimpeV 
gnòcosì  lontano,  chele  fece  at£ 
rrauerfar  la  firada  dalla  fua  Ca-  ’ mr*; 
uallcria  * poi  riuoltando  la  fron-  l'*r‘ 7f 
te  in  vn  momento,  per  inueftirla 
Pattali  tanto  ferocemente  da 
tutte  le  parti,  che fù  tutta  taglia- 
ta à pezzi . Indi  il  Vittoriofo  *, 
sforzatala  Città  con  modica  re- 
fifienza , fece  pattar  tutti  li  ChriV 
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ftiani  per  filo  di  fpada  , c la  ro- 
uinò  onninamente  , per  libe- 
rarli dal  timore  , che  li  noftri 
S' impofielfaro  ancor* vna  vola- 
ta di  quel  poflo  tanto  impoi- 


tante  à Gierufalemme . . > 

In  quello  mentre  li  Duchi  di 
Saffonia , e diBrabante , c gli  al- 
trrPfincipi  Crociati  efiendoper- 
Vtiehuti  à Tolemaide,  fi  tenne 
configlio  di  guerra  , doue  fù  | 
‘pfoluto  douerfi  prontamente 
Affrontar  Safadino  5 impercio- 
che  la  Tua  Armata  occupando  la 
Campagna  dopò  la  fiia  vittoria , 

’ i legni , eh*  ci  haucua  fatto  ar- 

mare  in  Egitto  cfsédo  numerofi£ 
fimi,  echeindihauerebbepotu-  | 
to  impedir*  il  trafporto  de  viue- 
ri,  per  te  rr  a,  e per  mare,  corre  uà- 
f u",  uo  pericolo  di  trouarfi  riftrettl 
tra  poco  à grandifiìme  neceffità 
in Acri,fc non  nc- vftiuano  con 
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diligenza  per  prò  cacciar  Tocca-’ * 

iione  d‘ attaccar  la  battaglia  . 1196,1 
Nc  guari  andarono  lènza  ritro- 
uarla  . Safadino  au  ui  fato , che  li 
, Chriftiani  li  accoftauano  alla 
1 Citta  di  Bar uti  , alla  quale  era 
j qbligato  di  portar  aiuto , eflen- 
i do  egli  eftremamente  brauo,  e 
, la  Tua  Armata  molto  accrelciuta 
, dal  tempo  della  prefa  di  Giaffa,  • 
li  determinò  anch‘egli  al  con- 
flitto > e fece  la  metà  della  ftrada, 
feendendo  dai  Monti  dell’An- 
tilibano  nella  pian  ura,pei|pno  al 
Mare , per  contrattar  loro  il  paf- 
fo  3 Di  modo  che  le  due  Armate  H'néc' 

9 incontrateli , tra  Tiro  eSidona  , 
li  combattè  d ambe  le  parti  in 
aperta  Campagna , con  ardore 
incredibile,  mollatili  i Saracini 
e più  animati,  e più  ottinati,  che 
in  tutte  le  prenarratc  batta* 
g1^-  . 

T molli..  C Im- 
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Imperoche  agguerritili  gran- 
demente nel  lungo  tempo,  che 
fecero  la  f guerra  fenza  inter- 
mifllonc,  òcontra  iChriftiani , 
ò contrai  loro  Nationali  dal 
principio  delle  loro  contefe  j in- 
coraggiti in  oltre  perii  profpcri 
fucceflì  auuenuti  loro  recente- 
mente nell’  affedio  di  Giaffa  $ e 
Safadino,che  li  comandaua  ade- 
pendo  in  quella  graue  occorren- 
za le  parti  di  perfetto  Comadan- 
tc  d’ Armata , e d’ vno  de  più  bra- 
uihuominij  del  mondo  : fecero 
sforzi  affatto  ftraordinarij , per 
imitar  lefempio  d’ vn  fi  gran  Ca-  1 
po  , e per  conferuarfi  la  gloria  > 

& il  vantaggio  che  fi  erano  ac- 
quiftati  . Mà  da  f altro  canto 
gli  Alcmani  ancora  più  braui  * 
e meglio  prò uifti  d’armi  , ha- 
uendo  alla  lor  tefla  tanti  gran- 
di Principi  , che  gli  infcruo- 

ràua- 
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irauano  col  gefto  , e colla  vo-  ~r" 
ce,  e con  fatti  veramente  Eroi-  11 ^ 
ci  , fi  azzuffarono  con  tanta 
brauura  , profeguirono  - cosi 
viuamente  il  combattimento , 
incalzando  Tempre  il  nemico  , 

fenzamai  rincular  vn  fol  paffo , 
nè  fermarli , determinati^  vin- 
cere ò à morirei  che  finalmente  i 
Saracini  non  hauendo  mai  com- 
battuto tanto  tempo  di  piè  lodo  , 
contra  i Chrittiani  Europei, furo- 
no difordinati , & vii  momento 
dopò  fugati , lafciando  tutta  la 
Campagna  coperta  de*  loro  Ca- 
daueri,  tra  quali  Tettarono  duoi 
figliuoli  di  Safadino,  e fopra  fe£ 

Tanta  Ammiragli  . Safadino 
ifteffo  vi  corfè  gran  pericolo  del- 
la vita,  & appena  potè  fàluarfi, 
con  larga  ferita , dopò  hauer’in 
quella  giornata  adempiti  tutti  i 
doueri,di  Capitano,e  di  foldato  ^ 

C 2 Que- 
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...  • Quedainfìgne  Vittoria fti  fé- 

guita  dalla  riduttione  della  mag- 
Godefr  o-jqj-  parte  delle  Città , delle  qua- 
ono  a li  fi  erano  impadroniti  li  Saraci- 
ni . Sidona,  Laodicea,  di  Siria  , 
Gibleto*  & alcune  altre  Piazze 
inferiori , ò fi  arrefero  da  fc  fteC- 


- — fe,  ò furo  no  facilmente  foggio- 
Anno  gate . S’ hebbe  poi  il  tempo , e la 
ll97-  cornino dità  di  riftaurar  le  mine 
a,TtL  di  Giaffa, douc fu lafciato  forte 
prefidio , per  aflìcurarfi  vn  poff  o 
tanto  vantaggiofo  , e tanto  ne- 
ceflario  alla  conquida  di  Pale-- 
dina  . Nel  medefimo  tempo  vn 
nipote  di  Safadino  , il  qual 
Era  padrone  di  GieruQtlemmc  y 
mandò  à complire  coi  Principi, 
& à ricercar  la  loro  cófederatio- 
ne , con  promefla  di  rinunciar  la 
fua  Setta , e di  fard  Chriftiano , ò 
che  haueffe  intentionc  di  trat- 
tenerli , e di  fraftornar  la  tempe-: 

da 


i 
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ftache  Io  minaceiaua , ò clic  ve-'"’^ 
ramante  haueffe  qualche  volon  • 
tà  di  vairfi  à Chriftiani , per  ven- 
dicarli del  luo  zio  Safadino , che 
gli  haucua  fatto  per  f innanzi  la 
guerra , & haucua  intraprefo  di 
ro  uinarlo . Lor  fuccefle  medefi- 
inamente  vn  altra  fortuna,  alla 
quale  non  fi  afpettauano  . Per- 
che effendofi  fecondo  il  loro  pri- 
mo difegno  auuanzati  fino  in 
vifta  di  Baruti , per  aflediarlo  * 
yiddero  comparire  l’Armata 
maritimaChriftiana  comandata 
dall’  Arciuefcouo  di  Magonza, il 
qual  ritornaua  dall  Ifola  di  Ci- 
prò , doue.  fi  era  portato  per  inco- 
ronare , e condur  poi  fcco  nella 
Paleftina  Emcrico  , che  haucua 
fucceduto  in  quel  Reame  à Gui- 
done di  Lufignanofuo fratello, 
morto  fenza  figliuoli , Alla  vifta 


di  quelle  due  Armate , che  com- 
£ i WS 
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- I—  - parirono , quafi  nell’  iftelTo  tcni- 
po  fotto  la  Città , i Saracinichc 
vi  teneuano  vn  valido  prelidio  , 
rimafero  cofi  foprafatti , che  la- 
fciarano  forprendere  il  Camel- 
lo dalli  Chriftiani  cattiui , quali 
trouarono  in  quel  métre  modo  , 
di  fpezzar  le  loro  catene,  «Scindi 

$wr,  deaerando  gli  Infedeli  di  poter 
hormai  difenderli , li  faluarono 
prontamente , & abbandonaro- 
no la  Città  à V ittorioli,  che  vi  fe- 
cero vn  Bottino  ineltmabile  . i 
Quiui  i Principi,  per  dar  vn  Ca- 
po al  Reame  di  Gierufalemme  , 

& vn  fuccelfore  al  Conte  Errico, 
perfuafero  ageuol mente  la  Re- 
gina Ifabella  di  Ipofar  Enterico 
di  Lulignano  ,che  fù  il  di  lei 
quarto  Marito,  e che  congiunfe  | 
dappoi  la  Corona  di  Gierufa- 
lemme à quella  di  Cipro . T utto 
Cu  airhorahaueuariufcitoma- 
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rauigliofamente  all*  Armata  de* 
Principi  Crociati  ; E fé  dopò 
cofì  fortunati  principi;,  fi  fodero 
auuiati  à dirittura  in  Gierufa- 
léme,  è certo  che  nello  flato  do- 
uc  ella  fi  trouaua  ali’  hora , fenza 
fperanza  alcuna  di  foccorfo  , c 
fono  vn  Principe  y che  fembraua 
già  venire  à capitulationi , fi  fa- 
rebbe refa  mediante  vn  Tratta- 
to , ò farebbe  fiata  prefa  à viua 
forza  . Mà  è già  fatale,  e fi  è ef- 
perimen tato  in  tutt'i  tempi,  che 
quelli  fanno  vincere , non  fanno 
Tempre  l’ arte  di  ben  feruirfi  della 
V ittoria , e che  fe  ne  perde  fpefio 
il  frutto  , permancanzad’ a fiali- 
re  più  ferocemente  il  nemico  * 
dopò  vna  grande  feonfitta  . Li 
Crociati,  invece  dicondur  ve- 
locemente T Armata  vittorie- 
fa  fotto  Gierufalemme  , e 'di 
cauar  profitto  del  difordine  de* 
C 4 Sa» 
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~ Saracini  prima  , che  haueflc- 
JI^7‘  ro  il  tempo  di  rimetterli,  de- 
liberarono à contra  tempo 
affedio  di  Toronc  , Piazza; 
più  forte  fra  tutte  quelle  , che 1 
poUiedcuano  li  nemici  in  Pale- ; 
flina  , c la  più  capace  di  fermar 
inutilmente  vn  grande  cfercito  .i 
v.ji-  Quello  era  più  toflo  vn  grande; 
driTh.  Gattello,  che  vna  Città  fabbrica- 
TJrrrJ;  to  da  V gone  di  S.  Omaro,  Signor 
Luh-  -l-  di  Tiberiade  fotto  il  Regno  di 
Balduino  I. , a fette , o otto  leghe 
da  Tiro,  chinado  verfo  1 Orien- 
te, per  cótraporlo  à Saracini,  che 
tcneuano  ancora  quella  gra  Cit- 
tà ; Era  fituato  su  1*  erta  cima  d’ vn 
alto  Monte  accerchiato  da  rupi , 
in  modo  dirupate , die  lo  rende- 
uano  affolutamente  inaccefli  bi-  1 
le  ad  vna  Armata  * imperoche 
nonvittpoteuafalir,  chepervn 
Tenderò  eftremameme  ftretto* 
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tfà  llorrcndi  precipiti j ; e poche 
perfonc  con  voltolar  (blamen- 
te falli , poteuano  facilmente  di- 
fenderlo , contra  tutte  le  forze  di 
tutta  la terra,  le  quali  erano  per 
xiufeir  difutili  in  vno  fpatio  douc 
appena  duoi  huominiliaucrcb- 
bcro  potuto  pugnar  di  fronte  j 
oltre  che  li  Signori  di  T orone 
haueuano  prefa  gran  cura  di  ag- 
giugnerui  tutto  ciò,  che  dall’  arte 
di  fortificar  le  Piazze  potè ua  ef- 
fer  imaginato  in  quel  tempo , per 
renderle^  inuincibile  * Ì/Efer- 
cito  eflendo  venuto  prende 
li  fuoi  alloggiamenti  nei  con- 
torni , sui  far  delflnuerno  , 
rodo  fi  conobbe  non  efier  for- 
za adeguata , che  potefle  iupe- 
rar  vna  Piazza  di  quella  natu* 
ra  . Non  v’erano  machine  da 
poter  innalzare  ad  vguaglianza 
del  muro,  e delle  torri, per  fui- 

C % nù 
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minarle . I dardi , le  freccio,  e le 

pietre,  che  fi  fquagliauano  din- 
giù  all*  in  su  , erano  fmorzated’ 
pgni  vigore,prima  di  arriuar  fina 
à gli  attediati , quali  firideuano 
di  quelle  vane impreffioni  tenta- 
te contra  di  loro , mentre  le  loro 
machine  tirando  d' alto  in  giù,fa- 
cean  piouere  vna  furiofa  tempe- 
ra di  ftrali,e  di  fallì  nel  Campo  , 
che  duraua  gran  fatica  à ripararli 
da  fi  larga  rouina  . Fù  tentata 
vna  mina , per  faruifi  llrada  fotto 
t^pra  , ad  imitatione  del  Ditta- 
tor  Camillo  , che  trouò  con 
quello  il'  mezzo  di  penetrar  nel- 
la Città  di  Vcies,  di  fito  poco  dis- 
pari di  quello  di  Torone,  su  la 

fommità  d’ vn  Monte.  Ma  gli  In- 

Anno  gegnieri  Al  emani , dopò  prin- 
,I^*  - cipiata  f opera,trouarono  il  fallo 
tanto  duro,  che  difperarono  del- 
la riufeita , c furono  finalmente 

obli* 
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obligati  di  abbandonarla  affat- 
to 5 fiche  in  quali  tre  mefi  d’ alfe- 
dio  confumati  inutilmente,  non 
erano  piùauuanzati  che  prima. 
E fratanto  Safadino  hebbe  tem- 
po di  riianarli  delia  ferita , di  am- 
niaffar  truppe , e di  congregai 
Armata  più’numerola  della  pri- 
ma , colla  quale  intraprefe  di af- 
Tediar  il  Campo  de’  Chriftiani  . 
Torone  nondi  meno,  mancante 
di  viueri,  e che  haueua  già  dima- 
data  capitulatione , franerebbe 
piegato , fe  f auaritia  e f infame 
tradimento  di  quelli,  eh’ erano 
più  d’  ogif  altro  intereffati  alla  di 
lui  prefa , noni’  haueffero  libera- 
to. Perciòchei Templari) , che 
feruiuano  nell*  Armata , e li  cui 
coftumi  erano  già  molto  cor- 
rotti , guadagnati  da  Safadino  co 
ingorda  offerta  d*oro,fe  poteffè- 
rodiuertirne  il  ferro,  e far  leua* 
C 6 l’affe- 
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f aftedio  $ oprarono  tanto  , che 
per  i’iftefta  via  corruppero  il  V e- 
lcouo  di  Virtzburgo,  e Cancel- 
liere delfjlmperàdorc  3 ò che 
quefto  Prelato  folle  gelofo  della 
gloria  del  Vefcouo  diMagonza* 
e de’  Duchi  di  Saflbnia  , e di 
Brabante  , che  comandauano 
tutta  1*  Armata  50  che  acciecato 
ì dallo  fplendore  della  prodi giofa. 
’ quantità  d’ oro , che  gli  fi  effett- 
ua, non  difcerneffe  più  gli  obli- 
ghi  della  fua  cofcienza , delfuo 
honore  , della  lealtà,  buonafe- 
de, e fedeltà  tanto  commenda- 
bile  da  ogni  tempo  nella  Natio- 
ne  Germanica  : fi  aggiunfe  à Ca- 
ualieri  del  Tempio,  per  tradire 
infelicemente  gli  intereffi  di 

GIESV^  CHRISTC^f^ 
Impercioche  hauendo  gua- 
dagnata afe  la  maggior  parte  de* 

apitani  dell*  Armata  Italiana 

- - , » - 
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ch’eglihaueua  condotta  inPa- 
leftina  , quali  vniti  à Templari; , 
faceuano  il  più  potente  partito 
nel  Coniglio  ; impedì  primiera- 
mente 3 che  non  firiceueflcro  à 
pattigli  attediati,  conpretefto , 
che  fare  hbcro  in  breue  corretti 
di  arredendertt  col  capettro  alla 
gola  5 Se  hauendo  poi  fparfa ma- 
lignamente la  fama,  cheSafadi- 
no , quale  haueua  riceuuta  la  fua 
Armata  Naualc  di  Egitto  con 
potentittìino  rinforzo , andaua 
ad  inueftir  Baruti , nel  mede- 
fimo  tempo,  emanerebbe  fatto 
attediar  il  Campo , protetto  il 
giorno  feguente  douerfi  pron- 
tamente correre  in  aiuto  di 
quella  Città  ; Et  egli  intanto 
vfeito  dal  fuo  quartiere, con  tut- 
ti quelli  della  fua  fattione  , Se 
auuiatofi  à quella  volta,  obligò 
il  rimanerne  dell’  Armata  à foto- 
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gliere  all*  hora  f affedio , & àfe- 
guitarlo  . Così  G I E S V 
CHRlSTO  fu  venduto  con 
quella  Piazza  a’  Sara  tini  da  quei 
traditori , come  fu  altre  volte  à 
gl’ Ebrei  da  Giuda.  Mà  corno 
1*  infame  non  profitò  del  danaro 
riceuuto , anzi  perì  dappoi  mife- 
rabilmente  : que  perfidi  non 
fpremerono  alcun  fugo  da  que- 
llo d :teftabilc  mercato  , mà  ben 
fi  lo  fdegno  , e Tonta  d’hauer 
ritrouato  ,chcibezanicoi  quag- 
li lo  fcaltro  Safadino  gli  haueua 
pagati  in  tanta  profufione  , era- 
no oro  falfo  , che  coftoro  non 
hebbero  fpirito  di  difeernere  * 
tanto  erano  acciecati  dalla  pro- 
pria auaritia:  E qualche  tempo 
dopò  , il  traditor  Vefcouo  di 
VVirtzburgo  ritornato  al  fuo 
Vefcouado , vi  fu  infelicemen- 
te ammazzato  da  alcuni  Vfficia- . 

li 
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li  del  fuo  Capitolo , eh’  egli  mal-  * 

trattaua  fieramente . Cosi  il  tra-  lI^Sm 
dimento, con giufto giuditio  di 
Dio  non  tarda  à ricadere  sul  ca- 
po de  Tuoi  autori  $ accioche  fc  f 
infamia  di  tanto  nera , e vile  fee- 
leragginenonèbafteuolcàftac-  t 
carne  quelli,  che  hanno  Ipirito 
capace  di  commetterla  , ne  lìa- 
no  almeno  diftornati  dal  timor 
della  vendetta,  che  la  Giuftitia 
di  Dio , ò quella  degli  huomini 
ne  prende  rollo  ò tardi . 

Dopò  quello  infelice  fuccet 
fo,fendofiframeffa  la  diuifionc 
* tra  gli  Orientali , è gli  Alemani , 
che  cominciauano  auuedcrfi  di 
elfer  traditi , coftoro  fi  fepararo- 
no  da’  T empiati  j , e dagli  Olpe- 
dalicri , óc  abbandonando  loro 
Tolemaide,  per  non  hauer  più 
commercio  con  loro,  s’auuia-  . 
reno  à dirittura  à GiaiFa  , per 

con-  ^ 


» 
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conferuarfi quella  Città,  da  lo- 
ro fortificata  , per  difenderla1, 
contra  Safadino  , che  haueua 
prefodifegnodi  attediarla*  In* 
fatti,  il  Soìdanò,  per  cauar  pro- 
fitto dal  difendine  de’Chrilìiani, 
dopò  haucrli  fatto  loro  leuar  IT 
attedio  di  Torone,prefe  incora 
tinente  alla  medefimavolta , e 
venne  ad  aceamparfiin  vkfta  di 
Gialla,  quali  nelfiftetto  tempo 
che  f efercito  Germanico  vi  ar- 
rivò , elTendo  quello  molto 
feemato  , per  le  fàtichc  di  così 
lungo  alfedio  , e per  la  ritirata  ; 
degli  Orientali , da  quali  fi  era 
fiaccato,  non  ardì  arrifehiarfi  al 
cimento  d*  vna  battaglia  , con- 
tentandoli di  moleftar  li  Saraci- 
ni  con  leggieri  fcaramuccie  , 
dalle  quali, ( per  lo  più)fene  ritor-  ! 
naua  con  vantaggio . Vna  vol- 
ta medefinwmentc  hauendoli 

**  • • — •—  — * — A 


Digitized  by  Googlei 


' Liiro  VI  1.  6$ 

impegnati  in  vna  grande  imbo-  ' 
1 'cata  , tagliò  à pezzi  gran  parte 
della  loro  Armata,  con  dilpen- 
dioperò  della  vita  del  Duca  di 
Salfonia  , che  redo  morto  sul 
Campo , e di  quella  di  Federico 
Duca  d’Auftria  , che  morì  la 
notte  dopò  il  combattimento  , 
da  ferita  riceuuta  nel  combatte- 
re contra  il  Luogotenente  di  Sa- 
fadino  , eh’  egli  ammazzò  con 
colpo  di  Lancia . 

Vna  tanto  fegnalata  Vittoria 
daua luogo  dilperar  il  profpcro 
riftabilimento  delle  cofe  de* 
Chriftianiin  Oriente,  màla  fa- 
flidiofa  nuoua  , che  s hebbe  in 
quello  mentre  d’ Occidente , fe- 
ce in  vn  tratto  fparir  tutte  quelle 
belle  fperanze,  col  foccorfo  de 
Principi  Crociati , che  furono 
richiamati  in  Alemagna , douc 
fi  era  a$ccfa  ficriffima  guerra  ; 

\ " J» 
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per  la  raggionc  ch’io  riferirà 

adeffo  - £.  o io  rà 

L’Imperador  Errico  Vi.  ha* 
uendo  esercitate  le  prenarrate 
crudeltà,  contrai  PrincipiNor- 
inanni  nel  Regno  di  Napoli  > c 


nella  Sicilia  , era  morto  poco 
" dQp9  » fl^sl  m$fc  di  Settembre 
d$Jf  anno  precedente , à Meffi- 
J'  na  : ò di  difpiaccre  d’ effe  re  flato 
coflrettoà  capitolar  con  vergo- 
gnofe  conditioni  colflmpera- 

Moglie ,1* 
de  Siciliani* 
^^tò^^forprefoJ&  attediato  in 
V#  Calcilo,  da  doue  non  gli  era 
poflìbile  io  fcampo  5 ò confort 
me  alcuni  fofpettarono  , mà 
più  con  malignitàjche  con  veri£ 
iiqailit  udinc  da  veleno,  che  que?. 
Ila  Principila  in  odio  del  fuo 
humor  crudelee  fiero»  gli  fece 
dar  fccretaqa^c . Sapendo  egli 


pi 
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di  edere  flato  fcommunicato 
altre  volte  dal  Papa , per  caufa 
della  detentione  del  Rè  di  In- 
ghilterra, aldi  lui  ritorno  dalla 
Crociata  , ne  teflimoniò  gran 
rifentimento  efTendo  moribon- 
do . Spedì  medefimamente  vn 
mc/To  à q ueflo  Rè , per  fargliene 
fodisfattionc  , Se  obligò  per 
Teflamento  il  Tuo  erede  à refli- 
tuirgliil  denaro  del  rifeatto  , che 
ne  haueua  tanto  ingiuflamente 
eflorto  ^ volendo  che , in  calò  r 
dicontranentione,  la  Santa  Se-  • 
de  impiegale  tutta  la  Tua  autori- 
tà, per  coflringerlo  à quello  ri. 
facimento  , gran  debolezza  di 
cotelli  Principi, quali  non  poten- 
do rifòluerfi  àreflituire  durante 
la  loro  vita  , ciò  che  loro  fieli; 
morendo  filmano  pofledere  in- 
giuflamete.penfano  difgrauarfe- 
ne,mediàte  vn  T eftamèto  fopra 

ilo- 
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iloro  fucceffori , quali  fono  an* 
ri^  * ch’efii  ordinariamente  difpofti 
a non  rifai  tir  come  loro  > que- 
llo fcrupulo  fenon  alla  morte  * 
predo  alla  quale  è molto  facile 
ordinarc,che  fi  reftituifea  ciò  che 
il  moricntc , difponendo  non 
può  più  tenere , e che  il  fuo  fuc- 
cefibre  vuol  Tempre  conferuarc 
al  par  di  lui , quanto  potrà  * 

Morì  quello  Principe  nei  ver- 
de della  fua  età  ditrentadue  an- 
ni incirca,  sul  punto  di  efeguire 
grandi/fimi  dilegui  contra  1* 
Imperador Greco*  coftretto  già 
dal  folo  terrore  delie  fue  armi  r 
tfìcet.  c dei  fuo  nome  3 à pagargli  grò  fi- 
uk.  * fo  tributo  , per  le  Prouintic  con* 
'Al>s'  qurftate  altre  volte  nella  Grecia, 
da  Guglielmo  Rè  di  Sicilia , e elv 
erano  fiate  ri prefe  dappoi  nello 
turbolenze  d’Italia  * Era  egli  di 
fiatura  mediocre  di  completa 

fione 
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fi  one  debole , & di  corpo  fcarno,  ~~g 
volto  affai  bello  ma  tan  tino  vf/erg. 
magro , cera  delicata  e bianchii  Vtufb. 
lima , tetta  troppo  picciolainri-  -"jJJjJJ* 
guardo  alla  ftatura  , di fìnuolto 
attiflimo  ad  ogni  genere  di  efer-i  cufi-*. 
citi),  nè  quali  ecceilcua tanto  à 
pie  come  à Cauallo  , dilettan- 
do fi  eccefiiuamentc  di  caccia,  Se 
andar  à fpaffo , dimorando  per- 
ciò affai  più  alla  Campagna , che 
in  Città, douc non  veniua  quali 
per  altro,  che  per  fami  rifplcn- 
dcre  la  fua  magnificenza  ne’fpet- 
tacoli , ne*  giuochi  publichi , c 
nelle  felle  5 nelle  quali  egli  prò* 
fondeua  con  troppo  vanità  . 
Quello  però  nonio  difloglieua 
di  attendere  à'gli  affari , c di  ope- 
rar nelle  occafloni  con  vigore  , 
prudenza , e rifolutiorie . Imper- 
cioche  haucua  lo  fpirito  molto 
vino  , e penetrante  , coltiuata 

con 
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’ g * con  ftudio  c foftenuto  da  elo- 
quenza facile , e naturale , giudi- 
tio  folido  , anima  grande  & in-, 
traprendente  , & il  cuore  gene- 
róso .Mà  tutte  quelle  belle  qua- 
lità furono  difereditate  dalla  fua 
auaritia  , dalla  violenza,  ingiù-, 
ftitia,  eftrema  ambitione,  e prin- 
cipalméte  dal  fuo'humor  feroce 
dal  defìderio  infatiabile  di  ven- 
detta  , e dalla  fua  barbara  cru-. 
deità,  che  lo  refe  tato  odio fo  alla 
fua  Moglie,  dalla  quale teneua 
li  Regni  di  Napoli,  e di  Sicilia  * 
eh’  ella  congiurò  contro  di  lui , 
per  fermar  Y impetuofo  torren- 
te del  fuo  odio  ,e  delfuo  furo- 
re . Lafciò  folamente  vn  figliuo- 
lo di  tré  anni,  nominato  come 
il  fuo  Auo, Federico,  che  fù  dap-  ] 
xm?'  poi  Imperadore  . Lo  fece  rico- 
Cctrm,  nofccre  fin  dalla  cuna  per  fuo 
fucceffore  all’Imperio  5 Mà  li 

Prin- 
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Principi  egli  flati  eflendo  rifo-  ' n 
luti  da  vna  parte  , non  ottante 
il  loro  giuramento  , d’hauer 
vn  Imperadore  , che  potette 
maneggiar  la  briglia  del  gouer- 
no  , e dall*  altra  non  hauendo 
mai  potuto  conuenire  del  fóg- 
getto , per  la  loro  elcttione  , li 
fece  vnfiiriofò  feifma,  nel  qua- 
le gli  vni  fcielfero  Filippo  di 
Sueuia  , fratello  dell*  Impera-  * 
dor  defonto  , gli  altri  Ottone  vj 
fratello  di  Errico  di  Safonia , e s°suf. 
gli  vni , e gli  altri  prefero  le  ar- 
mi  per  foftenere , e difendere 
ogVno  il  fuo  Imperadore  . Ciò 
portò  il  difordine  , e la  guerra 
rio  i rittamente  nelle  vifccre  del-  » 
l’Alcmagna,  mà  per  tutta  l’Eu- 
ropa , fecondo  i diuerri  interettì 
de*  Principi  , che  ri  credettero 
obligati  di  prender  partito  in 
detta  congiuntura.  Ricardo  Rè 

di 
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di  Inghilterra  prefe  quello  di 
Ottone  fuo  nipote,  per  la  Torcila 
à cui  haucua  data  la  Contea  di 
Poetiers.  Filippo  Agufto  tutto 
in  contrario  dell’  Inglefe  il  dic- 
chiarò  per  Filippo , óc  il  Papa  al- 
roppofito  {limando  douer  ab- 
bacar la  Cala  di  Sueuia , li  Prin- 
cipi della  quale  haueuano  fatto 
guerra  alla  Santa  Sede  impiegò 
tutta  la  fua  autorità  Pontificia  , 
pir  mantener' Ottone  contro 
Filippo . Così  quella  infelice  di - 
uifione  conturbò  tutto  1*  Occi- 
dente^ indi  rouinò  tutte  le  fpc- 
ranze  della  Chrillianità  in  O- 
ricnte  • 

Imperciochc  rcccatane  la 
nuoua  in  Paleftina,  tutti  i Prin- 
cipi Crociati,  quantunque  dopò 
^la  feonfitta  de*  Saracini  follerò 
in  procinto  di  voltarle  loro  ar- 
mi virtoriofe  contra  Gierula- 

lcm- 
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lemme  , mutarono  fubito  prò- 
ponimento , e fi  trouarono  con- 
cordi  nella  nfolutionedi  ritor- 
nar in  Alcmagna,  come  fecero 
fenza  altra  dilatione  , benché  , 
* {congiurati  dal  Papa  con  lettere 
vrgentillime  , di  non  lafciar’in 
abbandonoàgj’Infedelila  Ter- 
ra Santa  . Mà  finterete  , eli 
ogn  vn  di  loro  haueua  di  pren- 
der parte  in  quelle  turbolenze 
deir  Europa,  preual  fe  finalmen- 
te àque  lo  di  GIESV’  CHRI- 
S T O , e riftabilì  le  cole  de*  Sa- 
racini , quali  furono  pontuali  à 
cauar  profitto  dalla  loro  amen- 
za, &à  riprendere  poco  tempo 
dopò  la  loro  partenza  Giaffa,  e 
Baruti,  e tutte  le  altre  Piazze  da 
loro  foggiognte  . Cosi  quella 
Crociata  , che  fu  vnicamente 
propria  della  Natione  Germa- 
nica , e di  alcuni  Italiani  non  fer- 
Tomoli!.  D uì 
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uì,cheà  far  vedere  ciò  che  fi  è 
. ' veduto  da  ogni  tempo,  e chef! 
vede  ancor  oggidì,  e che  appa- 
rentemente fi  vedrà  Tempre*  cioè 
che  l’ Impero  de  Maonietta-  J 
ni,  che  ci  han  rapita  Ja  maggior 
parte  del  mondo  , non  fotfifte  , 
cheperlenoftrefatalidiuifioni , 
che  col  debilitarci  li  fortificano, e 
che  tutte  le  loro  proprie  forze 
farebbero  hormaì  inualeuoli  di 
refiftere  a quelle  d' vno  de’  no-  . 
flri  Monarchi , fe  quello  non  ha- 
iieffe  niente  da  temere  dall’ am- 
binone , e dalla  gelofia  degli 
altri. ; 

Mà  Dio , per  confidar  fi  afflit- 
ta Chriftianità  di  quefta  perdita , 
operò  qua  fi  nel  medefimo  tem- 
po,che  vn  nuouo  Papa  vnì  tutta 
l’Europa  in  vrfi  altra  Crociata 
generale , di  cui  vna  parte  fece 
affai  vedere, che  pochi  Chrifliani 
--  ben* 
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ben  miti,  e fenza  fofpetti  gli  vni  g 

degli  altri,  potrebbero  facilmen-  U * * 
te  foggiogare  la  Capitale  del- 
la Mouarchia  Ottomana,  & in- 
di ncónquiftar  1*  Impero  Orien- 
tale . Quefto  gran  Papa  fu  Inno- 
cenzo III.  che  da  manifefta  ifpi-  Jtofer, 
ratione  dello  Spirito  Sunto  , che 
non  è Tempre  feguita  con  pari 
prontezza  9 fù  eletto  l’ifteffo  tom 
giorno  del  tra p affo  di  Celeftino 
fuo  Predeceffore,  alli*.  di  Gen-  T,f' 
naro  $ e ciò  che  aumentò  la  ma- 


rauiglia,  effendoegli  il  più  gio- 
uane  di  tutti  i Cardinali , & in 
' età  (blamente  di  trent’  anni  in- 
circa , quantunque  i più  vec- 
chi del  Sagro  Collegio  fi  foffe-* 
ro  affaticati  à far  le  loro  prati- 
che , durante  la  malatia  del  de- 
fonto  Pontefice  , per  fucceder-  Inm 
gli.  Quelli  era  di  nobiliflimo 
fangue , vfeito  dall’  Illuffrifilma  * 

D % Cafa 


Digitized  by  Google 


75  1JI  orla  delie  Crociate 

— — Cafade  ContidiSignia  , di  giu- 

ZI^‘  fta  datura , molto  ben  compo-: 
ito  di  fua  pcrfona  , hauendo  il 
volto  gratiofiifimo , 1*  aria  gran-i 
de  , e di  Galant  huomo,  lofpi- 
rito  acuto , e penetrante,  la  me- 
moria prodigio  fa  , il  giuditio 
folididimo  „ con  marauigliofa 
viuacità  congiunta  ad  alliduif- 
fi  ma  applicatione  , con  che 
il  refe  in  pochitìimo  tempo  , 
vno  de’  più  dotti  huomini,  che  la 
Chiefahabbiamaiauutoin  ogni 
genere  di  fcienze  diuine,  & Im- 
mane, eh’  egh  apprefe, principal- 
mente à Parigi  , nella  più  famofa 
è più  erudita  V niuerfità  dell*  Eu- 
ropa, doue  fi  fece  ammirar  fopra 
tutti  quelli, che  ne  furono  in  quel 
tempo  1*  honore,e  f ornamento  j 
del  redo , dotato  d’  anima  anco 
più  bella, e più  grande  delfuo  fpi- 
rito  9 e naturalmente  procliue  à 
• - - tuw 
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tutte  le  vinìliche  ponno  concor-  ~~ 
rere  à far  vno  de  primi  huomini 
del  mondo , e particolarmetc  vn 
Capo  della  Chiela  ; elfendo  fo- 
pra  tutto  eftremamente  zelante, 
vigilante , genero fo  , pronto , e 
Tempre  attento  à mantenerle  di- 
fendere la  Fede  Carolici  , & à 
eonlèruar  la  purità  del  di  lei 
principio , che  è la  parola  di  Dio, 
contra  le  forprefe  degl*  Eretici  * • 
ciò  egli  dimoierò  con  maniera, 
che  i Lettori  haueranno  forfè 
quello  di  fapere  , per  imparare 
qual  era  la  condotta  della  Ghie- 
fa  in  quel  fecolo , (opra  vn  pun  * 
to  di  quella  importanza. 

Il  Vefcouodi  Metz  , erudito;  Inn. 
prelato,  e Tempre  attento  aJ 
.ouile,  gli  fcriflc:  Lnicorum 
muli  e rum  multìtudo  non  modica , 

&c.  quos  cum  a li  qui  Parcella- 
Iìhvì  Sflcerdotum fuper  M#  t or  ripe- 
5 J re 
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1 Z rèvoluìffent y ipfieis  in  faciem  re " 
* fiflerunt , conantes  rationes  indù - 
cere  de  Jcripturis , dv.  sljpernan- 
tes  fibi  diffimiles , dr  trans  Iasioni 
ride:#  vfque  adeo  infiftentes  , x»* 
#dr  >Epifiopo  , c Metropoli-* 
tano  firn  , ipfis  afierant 

parituros  , fi  eam  decreuimus 
abolendam  , fimplicitatem  dejpi - 
rù?#/  Sacerdotum  , eorum  con- 
fortia , gwi  dici  am  translationem 
non  recipiunt  , ajpernantur  . £/^ 
y?r/?  difièminata  nella  Jua  Dioceji 
njna  HJerfion  Francefe  dèi  Nuouo 
T efi amento  , e alcuni  Libri  del 
Vècchio , pericolofiffima , e f cd/z- 
per  tutto grandi  (fimi  difordini, 

> che  tutti  quelli  chela  foftentauano  > 

' me  defim amente trk  i laici,  e le  fe- 
; w mine  , copiofijfimo  numero  , «tf 
erano  così  incapricciatile  t abbrac- 
ciai* ano  così  ciecamente , e con  tan- 
ta ofiinatione , che  non  poteuana . 
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affatto  /offerire  quelli  che  vi  con - ’ 

tradiceuano  . ( Jlggiugneua  , ) II'?  * 
che  quelle  genti  fi  burlauano  aper- 
tamente de  loro  Pajìori } che  ne  lor 
proibì  unno  la  lettura  ,firì  ad  intra- 
prendere dì  voler  prouar  loro  colla 
citatione  delle  Sante  Scritture  , non 
douer  mai  effer  loro  proibita  quella 
* Verfione  s e che  finalmente  erano 
giunti  à tal  punto  d' infòlenza^  di 
protefiar , con  incredibile  ardimen- 
to che  non  obbedirebbero  ne  al  loro 
‘Uefcouo  x ne  all'  Àrcìuefcouo , e ne 
etìamdio  al  Papa  , quando  condan- 
nale con  Decreto  /bienne  , quella 
T raduttione  , eh'  erano  r i/o  luti  di 
non  abbandonar  mais  e che  di  pilo 
dijprezzauano  efiremamente  , e 
trapanano  difimplicì , e d ignoran- 
ti , e li  Sacerdoti  , e tutti  quelli  che 
rìcufauano  di  riceuerla  . Inno- 
centi , per  riparar  à quefto  di- 
fendine* dei  quale  preuedeuale 
D 4 fatti- 
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faftidiofe  confeguenzc  , non  j 
^ r fidamente  autorizzò  ciò  che 
fece  il  Vefcouo  di  Metz  con- 
tro quella  Tradutione  , ma  gli 
afifociò  Com miliari;,  per  infor- 
mar contro  quelli , che  ne  era- 
no ò gli  autori , ò li  fautori , per 
citarli  canonicamente  innanzi 
al  loro  tribunale,  per  giudicargli 
fenza  appellatione , e corregger- 
li , ordinando  à quei  Commifi 
farij  di  efeguire  con  eltrema  di- 
ligenza quello  ordine , eh  alie- 
nano riceuuto  dalla  Santa  Sede, 
Cùm  in  ho e ‘Vnìuerfalìs  Ecclejìe 
rvertatur  negotium , & agatur  cau - 
fa  fidei  Chrìfliane  . Perche  dice 
egli  nella  fua  Decretale,  vi fi  trat- 
ta del  grande  affare  della  Chic  fa 
nwiuerfàle , e della  fi  carezza  della 
Fede  Chrifl'tana . 

Quello  ammirabile  Pontefi- 
ce , dfendo  quale  io  lo  depilili  di 


Digitized  by  Google 


Libro  ni  ti 

Iòpra,accefo  infieme  di  tanto  ze-  ““T* 

lo  per  il  bene  della  Religione,  fu 
eleuato  appena  sul  Trono  di  S.  v.vretf 
Pietro,  cheinuigilò  feriofamen- 
te  à riftabilir  la  Chiefa  nella  San-  cr 

ta  Citta  di  Gierufalemme , dalla  f • 

J ojl,  (J* 

quale  ella  trae  la  fu  a origine  c.  16.  ré 
Perciò  fece  in  prima  tutto  il  7i%  " 
fuo  poifibile  , per  fermar  colle 
fue  lettere  , li  Principi  Alema-  Inn.  tf\ 
ni  nella  Paleftina  : ma  quando 
vidde  che  la  mutatione  l'ucceC- 
fa  nell'Imperio  , li  haueua  tutti 
richiamati  , intraprefe  con 
ardore  incredibile  di  far  vna 
Crociata  generale , a difpetto 
della  diuifione  , e del  difordine 
eccitato , per  caufa  dell’  Imperio 
in  tutta  l’ Europa. Inaiò  à quello 
oggetto  dà  per  tutto  lifuoi  Le-riS?^ 
gati , con  Lettere  di  grandilfima  & 
premura,  colle  quali  eforta  li  lH~ 
Rè , li  Principi , 1 i Prelati , la  No- 
D 5 bil- 
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~T~biltà  ,li  popoli  àprénder  la  Cro- 
lli- N 5 , r r > r „ ..  -i 

ce , o almeno  a contribuire  qual- 
che1' fomma  proportionata  al 
lor  potere,  per  la  Guerra  Santa  . 
E per  eccitami  tutto  il  mondo, 
col  fuo  cfempio  , e con  quello 
degl’Ecclefiaftici , efopra  tutto 
del  Sagro  Collegio  , ordinò  à 
tutti  li  Chierici,  polTedenti  beni 
diChiefa,didare,  per  lo  foccor- 
fo  di  Terra  Santa  il  quarantèii- 
mo danaro  delle  loro  entrate  , 
& à Cardinali  il  decimo  : obliga- 
doli  egli  in  particolare  di  man- 
dami fomme  coniiderabili , e 
viueri.  E per  occorrere  à quella 
fpefa , fece  fondere  tutta  la  fua 
argentarla  , tutti  li  fuoi  vali  di 
oro  , non  volendo  efler  hormai 
fcrùito  in  tauola  in  altri  Va/I  ,, 
che  di  terra  y di  legno  > odi  vi- 
vit  /./tto  . Nell*  ideilo  tempo  man* 
dò  Cardinali  à Venetia , a Ge- 
no- 


1 Lìlro  PIL  $$ 

noua  , & à Pifa  , per  efortar  " — ^ 
quelle  tre  potenti  Republiche  119  • 
ad"  armar’  i loro  legni , tanto  per 
il  palleggio  de* Crociati,  come 
per  attaccar  li  Saracini  per  ma-  , & 
re  i e prefe  lludio  particolare  di  *70‘ 
pacificar  le  turbolenze  di  Vnga- 
ria , che  feruiuano  d’ oliacelo 
all’  effetto  della  Crociata  in 
quel  Reame*  e che  il  Duca  An- 
drea , primogenito  figliuolo  del 
defonto  Rè  Bela,  vihaueua  ec- 
citate contra  Errico  iuo  fratello» 
fuccefibre  di  quella  Corona  * 

Ma  fendo  che  il  felice  fucccffo 
della  Crociata  dipendeua  parti-  . " 
colarmente  da  iRè  di  Francia,  e 
di  Inghilterra,  duoi  piu  potenti  • 
Monarchi  della  Chriftianità  , 
che  il  fàceuano  all*  bora  la  guer- 
ra,muio  loro  il  Cardinal  Pietro 
da  Capua*  ilio  Legato  $ il  quale  fi 
maneggiò  così  deliramente  che 

D 6 li 
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' ^Ii  fece  finalmente  acconfentire , 

’ in  vna  Conferenza  , eh’  ebbero 
preflo  ad  Andeli , à Tregua  per 
cinque  anni,  nè  quali  fi  potreb- 
be intraprendere,e  terminar  feli*» 
cernente  la  Guerra  Santa . E fra- 
tanto fù  publicata  per  tutto  la 
Crociata  , e principalmente  in 
Francia  , doue  il  Santo  huomo 
a»».  Fulques  di  Neuigli  la  predicò  d* 

3 ordine  del  Papa  . 
xoger.  Queft’  huomo  tanto  celebre,1 
vno  tra  più  grandi,  e più  marauk 
y}ferS.  ghofi Predicatori,  chela  Chiela 
s u*;:  ^iabbia  mai  hauuti,fù  Cn- 

<•  4s.  rato  di  Neuigli  sù  Matrona , vi- 

h&n  ^ 

tromf.  cinoà  Parigi,  grand’ huomo  da 
Paniti  bene  , zelantitfìmò  della  glo- 
ria  di  Dio , e per  lafalute  delle 
anime  , ch’egli  fi  sforzaua  di 
procurare , efer citando  con  fer- 
uore  incredibile , ¥ eftraordina- 
rio  talento  riceuuto  da  Dio , per 

pre- 
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predicar  la  fua  Santa  parola.  Lo  jj* 

fece  con  tutta  la  forza  imagina- 
bile  , non  folamente  nella  fua 
Parochia,  e nè  luoghi  circonui-  vj*QT< 
cini , ma  ancora  in  Parigi , doue  d.  j* 
fi  dicchiarò  implacabil  nemico  not.  ai 
de*  vitj , e principalmente  dell’  VoÌt7i 
vfura , e dell’ impudicitia , che  s ****** 
caufauano  orribili  difcrdini  pu- 
blici  in  quel  tempo  ,ech!  egli  ri- 
prendeua  arditamente,  fenza  te- 
mer nefluno  , e con  tutto  il  ca- 
lore che  gli  veniua  lommiftra- 
to  dal  fuo  zelo , e dal  fuo  tempe- 
ramento ardente , e biliofo.  V o- 
lendo  Iddio  prouarlo  nel  prin- 
cipio del  fuo  miniftero , per  in-  ^,^ 
nalz-arlo  colle  humiliationt,  per-  ***** 
mife , che  egli  riportale  poco 
frutto  in  due  anni  che  predici» 
di  quella  forte  > particolarmen- 
te contro  que  duoi  vitj , gli  vni  Rif 
burlandofi  di  lui , gli  altri  abban- 

do- 
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donandolo,&  alcuni  medefima- 
mente,  oltraggiandolo  colle  pa- 
role , fifchiandolo  per  dileggio  ? 
lènza  efierui  quali  nefluno  che 
lì  conuertiiTe  5 fin  là  che  fu  sili 
punto  di  rinunciar  la  predica  * 
difperando  d'ogni  riufcita*. 

Mà  Dio  volendo  feru irli  di  lui 
come  cf  iftromento  , mutò  in 
vtì  momento  di  tal  maniera  i 
cuori  ^ e die  tanta  forza  alle  pa- 
role del  {iio  feruidore , che  pe- 
netrando à guifa  di  tanti  Arali 
infiammati,  nelle  anime  più  in- 
durate , vi  fecero  quelle  prodi- , 
giofe  im  prelfioni  , che  forpre- 
fero  & edificarono  tuttala  Fran- 
cia* Imperocché  non  folo  egli 
fpiantò  f vfura,che  nè  gli  ordini 
Rcgij  ,-nè  le  CenfureEcclefiafti- 
che  poterono  reprimere  , mà. 
tocco  così  viuamètei  cuori  de-^ 
gli  V furari],  chedete  dando  pu- 

bli- 
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blicamente  il  loro  peccato,refti- 
tuirono  tutto  il  dianzi  rapito  ,,  * 

con  quella  Ipetie  di  ladrocinio  , 
à quelli  che  erano  Itati  oppreflì 
dalle  loro  vfure , ouero  non  fro- 
llandoli, veniuano  tutti  sfattiin 
lagrimebuttarlo  à piedi  del  San- 
• to' Predicatore,  perdiltribuirlo 
à poueri  .Furono  da  Dio  coniò  - 
lidate  le  di  lui  parole,  coi  dono 
gratuito  de’ miracoli  , ch'egli 
operaua  alla  prelènza  di  tutti 
quanti,  òauanti,ò  dopò  la  Tua 
predica  fopra  ogni  forte  d’ in- 
fermi , e d*  ammalati  coll’impo- 
firione  fola  delle  fue  mani . Gli 
ferii  t ori  di  quel  tempo  ce  ne 
raccontano  delle  marauiglie , & W- 
vno  tra  quelli  protetta,  che  non  s.  vau 
ardifee  riferirne  tutto  ciò,che  ne 
era  venuto  allafuanotitia,  diffi-  £££ 
dandoli  dell"  incredulità  degli 
huomini  ».  Io  in  vero  crederei;  * 

che 
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■ g che  il  più  grande,  & il  più  certo 
^ di  quei  miracoli  fù , che  diftruffe 
principalmente  a Parigi  tutti  i 
luoghi  infami  , e conuertì  in  i 
otto  a modo  tutte  le  putte  , e donne 
x^lrd.  del  mondo , che  le  vne  hauendo 
VsdiT;  fatto  voto  di  Cattiti  nei  le  fue 
j.  29.  c.  manj  ? ne  riempì  il  Monaftero 
^Ann.  della  noua  Abbadia  di  S.  Anto- 
i f . nio  , da  lui  fondato  per  opera 
33,*“5  tanto  pia  ; le  altre  s’impegnar 
publicamente  à menar  vita  au-  , 
ttcra  e penitente,  e molti  che  fi 
diffidammo  del  loro  coraggio,  e 
della  loro  forza,  accettarono  la  I 
grafia , eh’  egli lor fece  d’vna  do-  •] 
te  ragioneuole  , mediante  la 
quale  trapattarono  dallo  fiato 
. pcricolofo  dou  erano ,à quello  . 
d’vn*  onefio,  e lceitimo  matri- 

J KJ 

xnonio  . 

E tutti  contribuirono  con 
gran  cuore  i quetta  Santa  opera , 

per  ; 
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per  fin  li  fcoiari  dell’  V niuerfità  5 7" 

che  gli  diedero  per  quello  fi  ne  0t^J  ( 
cinquecento  lire  di  pefo  d’ ar- 
gento  3 e i Cittadini  di  Parigi  in 
corpo  , non  comprefìui  i parti- 
colari , vene  aggiunfero  più  di 
mille  , ciò  che  afcendeuaà  font- 
ina affai  con  fiderà  bile  in  quel 
tempo  . Al  rimbombo  di  tante 
marauiglie , che  la  fama  promul- 
gatrice  publicaua  di  quell’  am- 
mirabile  predicatore  , li  Vefeo- 
ui  hauendolo  inuitato  nelle  lo- 
ro Diocefi  , riceuè  in  ogni  luo- 
go onori  ftaordinarj  : il  Popolo 
& il  Clero  facendofegli  all’in- 
contro , come  fe  foffe  fiato  vn 
Angelo  mandato  da  Dio  egli,  Se 
lènza  infuperbirfcne,  fenzacon- 
trafegnarfi  con  alcuna  maniera  0ftak 
particolare  , & affettata , canal-  scBhl*{^ 
cando  à fuo  ordinario  , effendo 
honeftamentc  veftitQ  d*  abito  dc- 

cen- 
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dente  alla  Tua  profcilìonc  , por- 
tando barba  rafa  , conforme  il 
codumedi  quelfecoIo5cmagian- 
do  con  rendimento  di  gratie  , 
e con  benedittione  indifferefn- 
mentendo  che  gli  iìopponcua  , 
f cliza  veruna  cofa  draordinaria 
nella  fua  perfona  , e nella  fua 
forma  di  viuere  > fece  fempre  , 
colle  fue  prediche  , e perii  Tuoi 
miracoli  1*  ideilo  frutto  , fuor- 
ché in  due  Città  di  Normandia  „ 
doue  fu  cdremamc  u te  mal  trac-  1 
rato. 

Percicche  hauendo  volu- 
to  riprendere  à JLifieus  , colla  j 
fua  libertà  e veemenza  codina-  1 
ria , li  difordini  degli  Eccleiiadi-  i 
ci, che  vi  erano  molto  fregolati , 
lo  fermarono  prigione  , fenza  1 
però  fminuire  niente  della  fua  * 
libertà  ne*  ceppi,  doue  fi  vergo- 
gnarono di  rattenerlo  quando 

fu- 

\ 

Digitized  by  Google 


* mJ 


Litro  VII.'  ©; 

furono  vn  tantino  ritornati  da  — r* 
loro  brutale  eccedo  . Quindi  3 
mentre  predicaua  à Can  operan- 
do prodigijin  prefenzadi  tutto 
il  popolo , il  Cartellano , (liman- 
do far  cofa  grata  al  Rè  d’ Inghil- 
terra, che  il  Sanf  huomo  haue- 
uà  riprefo  molto  liberamente 
delle  lue  didfolutezze  , f impri- 
gionò, ma  vfc ito  egli  dalla  car- 
cere per  via,  che  fu  (limata  mira- 
colosa, fcuotfe,  conforme  1* or- 
dine del  Vangelo  la  poluere  del- 
le fue  fearpe , e progredì  fempre 
à predicar  colla  medefima  forza 
nelle  altre  Città , (in  che  Papa  In- 
noc.  ben  informato  della  virtù 
e dell*  ammirabile  talento  di 
quel  marauigliofo  huomo  , gli 
ordinò , con  Breue  del  quinto  di 
Nouembre , del  medefnno  anno  * - 
milcento  ottant’otto  di  publi- 
car  la  Crociata  x colle  fue  Indul- 

‘ - > Sen:  " 
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genze  e prerogatiue  , per  tutta 
la Francia.  ' 

- Qualche  tempo  dopò,  hauen- 

Anno  do  coftui  imefo,  che  gli  Abbati  j 
ii95>.  dell’ Ordine  di  Ciftercio  vi  tenc- 
uano  il  loro  Capitolo  Generale*, 
andoffene  ben  accópagnato  da 
jfuoi  difcepoli,  e vi  prefe  folenne- 
rnente  la  Croce, có  Garniero  V e* 

feouo  diLangres,ilquale  voleua 

forfè  rifìabilirh  in  buon  cócetto 
appretto  il  Papa , eh’  era  poco  fo- 
disfatto  della  fua  codotta. Quin- 
ci fupplicò  I’  Attemblea,puoiclae 
ella  era  comporta  di  tanti  Abba; 
ti  celebri  in  dottrina,  Òt  in  virtù, 
gliene  concedettero  alcuni , che 
diuidettero  co  lui  la  gloria  di  fer- 
uir  G1EST  CHRISTO,enella 
publicatione  della  Crociata , c j 
nell’intraprefa  del  Sato  Viaggio. 

, Mà  non  potè  confeguir  niente  , 
fendo  y che  il  Papa  hauendo 

già  • 
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già  data  commi/Hone  ad  alcuni  n ' k 
Abbati  di  Ciftercio  di  predicar  la 
CrociatainFracia,in  Germania, 

& in  Italia, nó  fu  gi  udicato  à pro- 
poli to  cauarne  altri  dalle  loro 
Abbadie , per  impiegarli  in  que- 
llo Minifterio.  AH'hora  Fulques 
non  fù  più  tolto  vfeito  dalla  por- 
ta dd  Monaftero  , doue  vn  in- 
finità di  genti  li  erano  radunata 
alla  fama  del  di  lui  giugnere,  che 
fi  diede  à predicar  la  Croce , con ■*%»*• 
tanto  femore , e con  tanta  elo- 
quenza  , che  tutti  indifferente-  StU* 
mente  li  prefentaronoper  rice- 
uerla  . Indi  hauendo  fcielti  tra 
fuoi  difcepoli  li  più  abili  à fecon- 
darlo nel  Santo  efercitio  della 
predica , feorfe  quali  tutta  la 
‘ Francia  , doue  numero  infinito 
diperfone,  d’ogni  forte  di  con-' 
ditioni  fi  arrollarono  lòtto  lo  Sa*  xtyrtì 
grò  Stendardo,  mentre  Erloino 
- Mo-* 
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~ Monaco  di  S.  Dionigio  dottif- 
3W*  fimo  huomo , e prattico  del  lin- 
guaggio della  Bretagna  inferio- 
re , vi  operaua  1*  ilfeffo  , e che 
quelli  acni  il  Papa  haueua  ordi- 
nato di  predicar  la  Crociata  in 
Inghilterra,  vili  portauano  con 
non  dilpari  fucceiìo . 

. Imperoche Ricardo,  il  quale 
portaua  Tempre  la  Croce  dopò 
il  filo  ritorno  di  Terra  Santa  , 
pcr  dimoftrarlafiia  lineerà  rifo- 
sl'r.  p.  lutione  di  andarui  ancor*  vn  al- 
travolta  , faceua  nel  medcfimo 
tempo  magnifica  Fella  à Lon- 
dra, doue  ia  più  parte  de’Gentil- 
h uomini, che  vi  erano  venuti  per 
farli  honore  , invnbel  Torneo 
chcvifidoueuafar,  fìobligaro- 
no  à filo  efempio  , di  andar*  à 
combattere  più  nobilmente  co- 
rra iSaracini, pcr  GIFSV’  CHRI- 
T O.  Q che  infatti  il  Principe  fo& 

fe 
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fc  in  quello  difegno , ò che  finiti- - 

iaflc  hauerlo , à fine  di  aggradire 
maggiormente  alPapa  di  cui  egli 
haueua  bifogno  , per  riftabliùr 
Ottone  fuo  nipote  ncirimperio. 
Intanto  auuifato  egli  della  ribel- 
lione inforta  nel  Poetu , vi  calò 
prontamente  con  grolla  Arma- 
ta, la  quale  hauendo  reprefiì  col- 
la fua  fola  prefenza  ì ribelli , npii 
potè  impedire  che  Y auaritia , eia 
temerità  di  quello  Principe  non 
gli  caufallèrola  morte,  mentre 
era  nel  piu  fiorito  flato  delle  fue 
prolperità.  Vinomaro  Viiconte  ***** 
di  Limoges  hauendo  trouato  in  *££ 

vno  de  fuoi  campi  vn  gran  telo- 
ro  , gliene  offrì  vna  parte  , per  thca*;o 
rclìar  pacifico  poffellòre  del  re-  <?««*/: 
Ho  » Ricardo  ingordo  amator 
di  danaro  lo  volle  hauer  tuttp, 
con  pretendere  , che  il  telorp 
appartene.ua  di  diritto  al 

Si- 
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Signore  da  cui  dipendeua  quel, 
la  terra , e sul  rifiuto  che  ne  fece 
il  Vifconte,  vàegli  à porre  l’a& 
fediofotto  ilCaftellodiCaluffo  j 
dotte  $ imaginò  che  fi  confcruaf- 
laiìTeforo.  In  prima  quelli  del- 
le guarnigione  vedendo  il  loro 
Principe  impegnato  in  perfona 
fotto  la  Piazza , e temendo  di  ca- 
dere nelle  lue  mani  , offrirono 
di  renderglielo,  purché  lor  per- 
mettere  di  vfeirne  gloriofamen-  : 
te  colle  loro  armi  : mà  egli  lor 
mandò  à dire  con  efalperante 
rifpofta  , che  non  voleua  capitu- 
lationi  colli  fuoi  fudditi  , che 
pretendeuahauerli  à viua  forza, 
c eh*  dappoi  li  farebbe  impicar 
rutti  : Quelli  poueretti  ridotti 
all’  e (Iremo  della  difperatione 
Tifo! fero  adunque  di  defen derii,  j 
e come  il  Principe  lem  pi  e intre- 
pido , e temerario  andaua  à rico- 

no- 
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Digitized  by  Google 


o Uh™  VII.  '97 

nofcere  la  Piazza  troppo  da  vi- 
cino, vno  de’ Principali  del  pre- 
fidio  nomato  Bertrando  di  Gur- 
done  hauendolo  riconofciuto , 

10  prete  in  così  giufta  mira , che 
gli  trapaffo  , con  grotto  dardo 
quadro  di  Baletbra  il  braccio  fi- 
niftro  fotto  la  fpalla.  Ricardo 
irritato  ma  non  atterrito  da  que- 
fto  colpo , fece  attaccar  con  tan- 
ta furia  laPiazza,e  di  notte,fenza 
intermiflione  , che  fu  finalmen- 
te prefa d’ afialto  , cornei!  defi- 
deraua  . Dopò  di  che  fece  ap- 
pendere alle  forche  tutti  gli 
Vfficiali,  e tutti’ i Soldati  che  I* 
haueuano  difefa  , riferuatonc 
quello  che  1*  haueua  ferito , pet 
farlo  apparentemente  morire  co 
più  violente  fupplicio  dopò  la 
fua  ricuperata  falute*  mà  indar- 
no fe  la  promi  fe  , impero  che 

11  Chirurgo  , che  gli  lafciò  per 
'Tomoli!.  E te 
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iippj  fua  impernia  la  punta  del  fer- 
ro nella  piaga , gli  fece  per  rica- 
larla incido  ni  così  fiere,  e cosi 
pericolofe  , che  eflendoui  fat- 
ta la  cancrena  , fu  hormai  im- 
ponibile di  faluario . Spirò  adun- 
que nel  duodecimo  giorno  do- 
pò riceuuta  la  piaga , nell’  anno 
quadra  gefimo  fecondo  della  fua 
età , e nel  decimo  del  fuo  regno , 
il  fello  d’ Aprile  dell’  anno  mille 
cento  nonantanoue  5 e morì  in 
braccia  di  Gualtero  Arciuefco- 
uo  di  Ruan  , con  tutti  li  fcnti- 
menti,e  li  frutti  d’vna  penitenza» 
che  non  hauerà  forfè  la  fua  pari 
anco  nè  più  gran  Santi,  tanto  fi. 
fece  trattar  rigorofamente  in 
quell*  eftremità , per  fodisfare  al- 
la Diuina  giuflitia,alla  quale  egli 
fè  facrifkio  del  fuo  cuòre  perfet- 
tamente , contrito , & vmiliato , 
c del  fuo  corpo  terribilmente 

mor- 
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mortificato  con  pene  acerbi#!-  : 
me , eh"  ei  glifece  foftenrc , oltre 
i dolori  delia  fua  ferita . 

Poco  prima  di  morire  chiamò 
à fc  quel  Gurgone,  che  T haueua 
ferito  , e gli  dimandò  tranquil- 
lamente , perche  hauefle  intra- 
prefo  di  vcciderlo . Non  per  altro 
( gb  rtJp°fi  fieramente  quel  mi fe- 
r abile  , .fino n perche  tu  ifiefio  hai 
ammazzato  il  mio  padre  , li  miei 
duoì  fratelli  s che  tu  mi  hai  voluta 
far  impiccare , e che  tu  hai  fatto 
infiniti  mali  à tutto  il  mondo  . Indi 
vendicati  pure  di  me  , purché  tu 
fpiri , eccomi  parato  di  morire  con • 
tento  ^ {offr  endo  tutti  ìpiù  crudeli 
tormenti  „ (Etto)  replicò  all  bora 
Ricardo  , voglio  per  Ì amor  di  Dio 
che  tu  viua  ? e dicendo  quello  , 
lo  rimanda  libero  , comandan- 
do che  gli  fodero  afiegnate  in 
oltre  cento  lire  Sterline , eproi- 
E 2,  ben- 
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bendo  ftrettiffimante  à tutte  le 
fue  genti  di  fargli  alcun  difpiace- 
re.  Ma  il  Tuo  Luogotenente  Ge- 
nerale hauendolo  fatto  fermare  1 
lo  fece  fcorticar  tutto  viuo , & im- 
piccare in  queir  orribile  {lato  , fu- 
bito  dopò  la  morte  del  fuo  Pa- 
drone , il  quale  fece  diftribuire 
gran  parte  del  fuo  teforo  a fuoi 
domeftici , & a poucri . Volle 
che  folfe  fotterrato  il  fuo  corpo  à 


Fonteuraldo , a i piedi  del  fuo  Pa- 
dre,per  oiiòrarlo  morto  dopò  ha- 
uerlo  tanto  maltrattato  viuentc. 
Donò  il  fuo  cuore  alla  Chiefà 

&ru.  (iella  Madonna  di  Ruan  , da  lui  • 

K2JSm 

thon. 

Chìo*. 

Geru , 

' UAth 

Turif. 

;y;;:-fc  fteffo  dopò  così  eséplarepeni- 
tenza,afoffrirle  pene  del  Purga- 
torio fin’  al  giorno  del  Giuditia, 
eipiatione  deile  fue  colpe . ^ 


fempre particolarmente  diletta, 
e per  la  fua  anima  la  fottomifc 
allaGiuftitiaDiuina,  efibendofi 


Non 
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*.  Non  tocca  à noidi  Giudicare  ^ : 

ciò  che  piacque  à Dio  ordinar 
di  lui;  ma  certa  cofa  è che  tren- 
tanni dopò  la  Tua  morte,  Errico 
Y efeouo  di  Roflfa  in  Inghilterra 
predicando  , dopò  hauer  dati 
gli  ordini  il  Sabbato  pr ecceden- 
te la  Domenica  della  Padione  , 
nel  quale  la  Chiefa  comincia 
'la  Meda  con  quelle  parole  d* 

Ifaia . ‘Voi  che fiete fìtibondi , 'venite  ir.  iib 
alle  acque  , e beuete  con  allegrez 
%.a  , difle  nel  mezzo  della  fua 
Predica  , fpinto  come  da  fubi- 
to  entufiafmo  , Rallegrateci  > 
fratelli  miei  f anima  del  glorio - 
fio  Re  Ri  cardo  , dopò  e fere  fia- 
ta purificata  fin  bora  come  oro 
nella  fornace  , e oggi  entrata 
nel  Cielo  . Et  aflìcurollo  con 
modo  tanto  affirmatiuo  , efpo- 
nendo  tranquillamente  > tut-r 
te  le  circoftanzc  della  reuela| 

. E 3 tio- 
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tione , eh’  egli  pretendala  haucr 
hauuta  , che  1*  autorità  di  quel 
Prelato  , tenuto  da  tutti  per  ef- 
ter  dottiamo  è virtuofilfimo , e 
che  non  era  in  concetto  di  effe- 
ite  vifionario  , fece  che  molte 
perfone  prudenti  credettero  po- 
terli, fenzà  debolezza^  deferire à 
quanto  ne  haueua  detto  . Co- 
munque fiali  , impercioche  . 
non  tanto  fopra  quella  forte  di 
reuelationi , delle  quali  è tem- 
pre lecito  di  dubitare , come  fu  la  . 
bella  morte  di  quello  gran  Prin- 
cipe , fi  può  ragioneuolmente 
fondar  la  credenza  della  di  lui 
fahite  . Hò  voluto  particolari-  - 
zar  le  circoftanze  tanto  edificanti 
della  morte  di  quello  Rè , eh’  eb- J j 
be  parte  così  cofpicua  nelle 
Crociate,  per  far  ben  comprai-  * 
dere  alli  Principi, che  te  haueran-  t 
no  vna  volta  la  fortuna  di  ren-  | 

dere 


y 
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i dere  à Dio  qualche  fegnalato 
p feruigio  , con  attione  eroica , 
come  fece  Ricardo  , pigliando 
la  Croce  primo  di  tutti  , perla 
Guerra  Santa  doue  oprò  tante 
belliflime  cofe5  haueranno  pa- 
rimenti gran  foggeto  di  Iperar 
che  fua  diuina  bontà  , la  quale 
non  fi  lafcia  mai  vincere  , farà 
per  ricompenfar  colla  piu  im- 
portante (fi  tutte  le  gratie  , che 
è quella  del  ben  morire  , ciò 
ch’aueran  fatto  per  lui  durante 
; la  loro  vita. 

Fratanto  Fulqucs  di  Neuigli 
continuaua  à predicar  la  Cro- 
.ciata  conmarauigliofo  fuccef- 
fo  j e dopò , hauer  trafcoxfo  la  più 
parte  delle  Prouincic  3 diftri- 
C buendo  da  per  tutto  vn  infinità 
di  Croci , terminò  finalmente 
v con  felicità  la  fuaintraprefa,coir 
impegnarui  duoi  grandi  Princb 
, E 4 pi. 
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-—pi  5 li  quali  per  certo  erano  pe* 
indurili  , col  loro  efempio  la 
maggior  parte  della  Nobiltà  . 
Quefti  duoi  Principi  furono  Ti-  | 
baldo  Conte  della  Campagna , | 
fratello  di  Errico  IL  che  morì  a 
Tolemaide  Rè  di  Gierufalem- 
jne , e Luigi  fuo  cugino  germa- 
no , Conte  di  Blès , e di  Cartres  , 
entrambi  ftretti  parenti  di  Filip- 
po Augufto  , per  parte  di  Padre 
c di  Madre  : Entrambi  giouani , 
& amatori  di  gloria  5 ETibaldo 
Principe  magnifico , per  dichia- 
rarli con  maggior  pompa  , c 
per  àttraruipiù  perfonedi  quali- 
tà , fece  publicar’vn  Torneo 
per  1*  Auento  del  prefente  anno 
millcento  nonantanoue , alCa-. 
fkello  d’ Ecri,  su  le  fponde  del  fiu- 
me Ena,  doue  la  maggior  parte» 
della  Nobiltà  principalmente 
deUc  coauicine  Prouincie  fi  re-  j 

■ fe. 
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Te.  Qmuiilbrauo  Conte  Tibal- 
do,  tra  gl*  efercitij  Caualleref- 
chi , di  cui  li  Francefi,  efpccialT 
mente  li  Conti  della  .Campagna 
fi  fono  Tempre  eflremamcnte 
dilettati , volendo  trapaffar  ma- 
gnificamente da  vna  galante 
imagine  di  Guerra  ad  vna  Guer- 
j£a  Santa , c vera  che  egli  era  per  * 
intraprendere  , prefe  folenne- 
mente  la  Croce , col  Conte  di 
Blès  Tuo  Cugino  : Furono  in- 
continente feguiti  da  due  Signo- 
ri di  merito  ftraordinario  , e di 
alta  riputationc , dalfamofo  Si- 
meone di  Monteforte,  e dal  Va- 
lorofo  Rinaldo  di  Monmiraglio  **»&* 
parente  del  Conte  Luigi . Indi 
tutti  quelli  ch'aueuano  qualche 
aderenza  particolare  alli  duoi 
Conti , e molti  altri  Gentilhuo- 
mini , e Baroni  principalmente 
delTIfola  diFrancia  e della  Pi- 
E 5 car- 
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*r — cardia vollero  parimenti  rice- 
11 uer  la  Croce  . Li  principali  trà 
quelli  nuora  Campioni  di  G l E- 
SV’  CHRISTO  , i nomi  de* 
quali  fono  più  conofciuti3  e eh 
io  nomino  qui , riferuandoroi  a 
parlar  degli  altri  nelle  occalioni , 
ViBm  doue  fi  refero  commendabili  , 
*%*'<{,  furono  GeofFredo  di  Gioinuilla 
£“*/•  Sinifcalco  3 e GeofFredo  di  Villa 
?.  i ' ni.  Arduina,  Marefcialle  della  Cam- 
***S!ùm  pagna5che  ci  hàlafciata  FIftoria 
^rftcr&‘  quella  Guerra  da  franco  e leale 

Caualiere  5 li  Conti  Gualtero,  e 
Giouannidi  Brienna, Gualtero  di 
Vignori,  Guglielmo  è Vii  lano  di 
Neulli,  Erardo  di  Montigni , Ma- 
nalFesdeirifola,Guidone  di  Cap- 
pes , Rinardo  di  Dampietra , Oli- 
uerio  diRoccaforte>luone  di  La- 
ttai, Ancelmoxli  Curcelles , Erri- 
co<ii  Montregle,  Pagano  d’ Or- 
leans , Marco  di  Montmorenzi , 

v - Gui-  ' 
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Guidone  di  Cuci , Roberto  di 
Maluoifino  , Engherrando  , 
Vgone  , e Roberto  di  Boties 
Conti  d' Amiens  , a*  quali  fi  ag- 
giunferorannofeguente,liCon- 
ti  Vgone  di  S.  Paolo,  Rinaldo  da 
Bologna  , Gotifredo  del  Perce  , 
co  Stefano  ftio  frattello  3 eli  Sir* 
gnori  del  loro  feguito . E per  ha- 
rer  cura  del  fpirituaie  nell’  Ar- 
inata del  Signore  , Garniero 
Vefcouodi  Troia,  il  qual’haue- 
ua  già  prefo  la  Croce  1*  anno  pre- 
cedente 5 e Neuelone  Vefcouo 
di  Soeffons  , vollero  edere  della 
Crociata . 

Quefta  tanto  Celebre  attionc- 
portata  su  le  ali  della  fama , di- 
uentò  in  breue  principio  d’ vn 
altra  noumeno  bella,  per  quel- 
la felice  fecondità  , che  hanno 
per  lo  più  li  grandi  efempi,  per  * 
produrne  altri  limili  ne  petti  ge* 

• ...  . E 6 ne- 


Vili- 
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nerofi , amatori  della  gloria.  Il 
gio  nane  Balduino  , Conte  di  Fia- 
dra  , e di  Enaul , nipote  del  de- 
finito Conte  Filippo,  che  morì 
all*  alfedio  d*  Acri , vedendoli  li- 
bero, per  lapacc  di  Perenna,  fta- 
bilita  recentemente’, con  Filippo 
Augufio  , non  volle  cedere , in 

quella  bella  carriera  d’honore,  e 

Anno  di  virtù  al  Conte  della  Campa- 
1200.  gna  filo  cognato  , per  nozze  di 
forella . Prefe  egli  dappoi  la  Cro-  * 
ce  nel  principio  di  Quadragell- 
ma  deir  anno  feguentc  in  San 
Donatiano  di  Bruges,  colla  Con- 
tefia  Maria  lùa  conforte , Princi- 
pella  di  coraggio  Eroico , e mol- 
to rifoluta  di  accompagnarlo  in 
ogni  luogo , e di  correre  con  lui 
la  medefima  fortuna  fino  alla 
morte  . Fù  feguito  in  così  bel- 
la attiene  dalli  Tuoi  due  fratelli 
Errico  , & Eultachio , da  Tierrj 
fuo 
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fuo  cugino , figlio  illcgitimo  del  , 

defonto  Conte  Filippo,  da  Eu-  • 
ftachio  Conte  di  Sarbruc,  da  Co-  . 
none  di  Betuna,  da  Giacomo  d*  ' 
Auefnes  , figlio  di  quello , che 
fotto  il  mcdefimo  nome  oprò 
cofe  tanto  cofpicue  nella  Paletti* 
na,  e dalla  maggior  patte  de*  Si- 
gnori Fiaminghi . 

Parte  di  quefti  Principi  ^ e Si- 
gnori Congregatili  à Soeflbns , 
non  poterono  venir  ad  alcuna, 
determinatione,  non  eflendo  an- 
córa certi  di  hauere  forze  fuffi- 
cicntij  ma  fi  radunarono  due  me- 
li dopò  à Compiegna , Con  tutti 
i Grandi,  che  fi  erano  crocefigna- 
ti  5 Quiui  fu  deliberato,  che  per 
più  pronta  fpeditione  delle  cofc 
• li  tré  Conti  della  Campagna,  di 
Fiandra, e di  Blès,  nominarebbe- 
ro  due  Deputati  per  vno,  aquali  c 
farebbe  conceffa  piena  autojità*  ; 

, .a  epa- 
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J2po.  e potere  afiòluto  cTogni  colà  > 
o per  il  numero  delle  truppe,  eh* 
liauerebbcro  da  feiegliere  trà 
qucllamoltitudine  innumerabi- 
le di  perfone,  che  fi  erano  arrog- 
iate Torto  ilveflìllo  della  Croce , 
com’ancora  , per  trattar  con 
quelli  , che  vorrebbero  , per  il 
palleggio  , cper  liviueru  Li  Tei 
Deputati  fendofi  co  nfultati  infic- 
ine intorno  à quello  grande  affa- 
re , trouarono  , che  per  premu- 
nirli dalle  fpauentofe  incommo- 
dità  e foffertedalle  armate  Chri- 
ffianc  nelle  prime  Crociate  nell* 
ineaminarfi  , per  terra,  era  più 
conferente  far  il  viaggio , per 
mare  ; e che , per  hauer  paffaggio 
pronto  , e commodo  con  tutti  i 
viueri  3 e legni  nccefiarij , per  lo 
tralporto  di  tante  militic , ò in  Si- 
ria,ò  in  Egitto,  non  fi  potcua  far 

dimeglio,  che  di  trattar  co’ Ve- . 

nitia- 
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nitiani , quali  erano  in  quel  tem-~ — * 
po  fenza  contradetto  , li  Popoli  I20°- 
di  tutta  T Europa  più  potenti  sài 
mar  Mediterraneo.  Quella dò^ 
liberatione  hebbe  Tapplaufo  de 
Principiali  Deputatili  refcro  à 
Venetia  sul  principio  dell’anno 

feguentc , doue  negotiarono  in 

pochi  giorni  molto  felicemente  , Anno 
col  famofo  Errico  Dandolo , che  llou 


da  noue  anni  era  Doge  di  quella  i 
fioritidima  Republica  ^ 

Quelli  era  vn  Principe  di  Mae-  dk*  il 
ftà  Angolare  ,che  la  fua  vecchia- *3^ 
ia  più  che  ottogenaria*  la  quale , i,a* 


/.  *. 


con  merauiglia  ftraordinaria  , 
non  haueua  in  lui  feemato  nien-  Extmf. • 
te  della  forza,  nè  del  Cojpo  , nè  MJ% 
dello  Ipirito,  rcndeua  ancor  più 
venerabile, di  prudenza  conm- 
mata  d’ animo  inuincibile  , e di  a.  1 
coftanza  inuariabile  , nelle  rifo- 
lutioni  ch‘  egli  prendeua , per  il 

bene 
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bene  delia  fuadilcttiffima  Patria* 
Del  retto  tanto  infigne  Capitana 
e valorofo  foldato , quanto  era 
abile  politico , fommo  amator 
della  bella  gloria  , e fopra  tutto 
il  più  faga.ee , e più  linceo  di  tutti 
glihuomini , benché  fotte  quafi 
orbo  . Percioche , ettendp  egli 
, cinquanta  anni  auantiAmbafcia- 

' - - dorè  della  Republica  à Cottan- 
tinopoli,douemanteneua  gene- 
rofaniente  gfintereifi  della  fua 
Patria , il  perfido  Imperador  Ma- 
nuele , che  non  potè  comportar 
******  quella  libertà,  gli fè  apporre , per 
acciecarlo  vnalama  di  rame  tut- 

# 1 

* r«r-ta  adente  innanzi  à gli  occhi , 

libiti  clua^i  Pcr°  8^  tettarono  Tempre 
Sanut,  perfettamente  bei , benché  mòl- 
M*ni l.  to  indeboliti  , e li  furono  ancora 
affai  più  qualche  tempo  dopò  > 
dallagrande  ferita,  ch’egli  rice- 
tte alla  tetta  fotto  Zara  y fiche  ap* 
^ . / pena 
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pcnapoteua  vedere,  fc  pure  era 
vero , che  vedefie  qualche  co  fa . , 

E con  tutto  ciò  Doge  non  opero 
mai  con  più  d’ applicatione  , di 
Vigilanza,  e di  fuccefiòin  Vene- 
tia , doueil  di  lui  merito  general- 
mente riconofciuto , e riuerito 
da  tutti , gli  aggiunfe  autorità , e 
potere  etiamdio  fupcriore  à 
quello , che  gli  dàua  il  Tuo  Carico  UnJr^ 
e la  fua  dignità , benché  fotte  af- 
fai  maggiore  in  quel  tempo,  di 
quella , che  le  Leggi  hanno  la- 
feiata  dappoi  a * Capi  di  quella  fa- 
uia  Republica. 

Fu  dunque  con  quello  grand* 
huomo , che  i D uputati  trattare* 
no  prima  nel  fuo  configlio  parti-3 
' colare, compoflo di  dieci  Sena- 
tori , e lo  fecero  con  tanta  Ance- 
v rità , e così  realmente , rimetten- 
do intieramente  à lui  di  terminar 
a prezzo  , che  1*  hauerebbe  da 

paga- 
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pagar' alla  Republica,  per  il  foc- 
corfo , che  fi  ricercarla  da  lei  , che 
otto  giorni  dopò  furono  ftabili- 
tele  condizioni  del  Trattato,  le 
quali  furono  : Che  li  ‘Uenitiani 
fornirebbero  di ( Ufficili  piatti , e di 
Nauili  per  trafportar  i fi l dati , ò 
in  Siria  ò in  Egitto , quattro  milla 
cinque  cento  Canai Iteri  co  i loro  Ca- 
ualli  , nouemilla  Scudieri  , e vinti 


mi  Ila  Fanti  con  munitìoni , e v inerì 
fufficientì per  lo  mantenimento  dell ' 
appref  amento  mari  timo  ,per  vrìan* 
ter  Frac  nocche  tutt  i va  [celli farebbero  alt 
%VsAn.  ordine per  la partenza per  lo  Mefi  di 
Yeff0'  Giugno  de H anno feguente , e far  eh* 
bero  vn  ’ annodi  f eruigio , a cornine 
ciarlo  dal  giorno  che  i legni  fi fl accor- 
rebbero dal  E orto  Veneto  $ e che  lì 
Principi  Crociati pagherebbero  per 
q uè  fio  ottantacinque  mi  Ila  marche 
d argento , quali  fecondo  il piu  vero 
c omputo , rileuauano  ottocento  milla 


{u- 
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feudi  in  circajfommn  molto firaordt~  , 
* naria  in  que  tempi, Ma  il  Doge, do*  uox* 
tato  d’anima  grande , non  volen- 
do, che  fi  potefle  dire,  che  ìYeni- 
tiani  fi  fofiero  portati  (blamente 
da  mercanti,  nel fomminiftrar 
Y afcelli , e viueri  per  prezzo  mo- 
derato, edefiderofifiìmo  d’altra 
parte  di  fegnalarfi  in  quella  occa- 
fione,  e di  effer  compartecipe  del- 
la gloria,  chefipoteua  acquiftar 
nella  Guerra  Santa , volle  che  li 
aggiugnefle , che  laRepublica  , 
per  contribuire  à così  pia  intra- 
prefa , vnirebbe  all*  Armata  de 
Crociati  almeno  cinquanta  Ga- 
lere ben  corredate,  e ben  Arma- 
te , con  (ufficiente  numero  di  fol- 
dati,perferuir  vtilmentein  ma- 
re 5 mentre  i Francefi  farebbero 
le  loro  imprelfioni  per  terra  5 c 
che  parimenti  ella  diuiderebbe 
vgualmente  con  loro  tutte  le 
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- r Conquifte  che  fi  farebbero , nell* 

’ anno  della  loro  confedcratio- 
ne* 

Dandolo  hauendo  fatto  faci!-  i 
mente approuare  il  Trattato  nel  ' 
Configlio  di  quaranta  , & in  tré 
altre  radunanze  de’ più  maturi  • 
della  Città  , giudicò  efler’efpe-, 
diente  di  farlo  raffermar  dal  po- 
polo „ che  fi  congregò  in  nume- 
ro di  fopra  diecimilla  nella  Piaz- 
za, e dentro  la  Chiefa  di  S.  Mar- 
eo, oue  dopò  Meffa  dello  Spirito 
Santo , li  dieci  Deputati  effendo  * 
introdotti ,.  conforme  fu  concer- 
tato trà  loro , & il  Doge,  Geoffre-  ; 
do  Marefcialle  della  Campagna , , 
che  parlo  per  tutti  i fuoi  Colle- 
ghi , fè  intendere  in  breuiffime 
njàefficaciifime  parole,  al  Sena-  . ; 
co , & al  Popolo , Che  li  più  poten- 
ti Principi  Franceji fèndojt  fòlenne - 
mente  dedicati  à GlESP*  C HR  £ 
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ST 0 ypcr  liberar  il  Santo  Sepolcro , uoù 
e la  Santa  Città  gemente  fitto  la  ti- 
rannia degli  Infedeli  , haueuano 
fiieltitrà  tutti  Fopoli  Europeifi'tJc- 
nitiani^come  i piu  potenti , piu  gene- 
refi,  e piu  capaci  di  tanto gloriofà  in - 
tr  apre  fa  , per  chiedere  la  loro  afp- 
fienza , e l'  'unione  delle  loro  forze  ? 
se  za  le  quali ftimauano  hormai  im- 
ponibile di  riconquiftar  Gierufale - 
me . E perciò , Signori  e ( figgiunfè 
' egli  con  franchezza  flupenda  Jcome 
da  vna parte  fino  rifilati  dì  entra - 
’ • prendere  quejìa  conquida , e che  dall 
; altra  reftano  perfuafì  che  finza  di 
'voi  farebbe  per  riufiir  loro  inutile 
ogni  tentatiuo , ci  hanri  impofto  ordi- 
ne di  tralafiiar  ogni  altro  difcorfi , e 
di  proftrarci  à voftri  piedi , proto - 
J landò y come  noi  facciamo  , di  non 
mai  alzarci  fe prima  non  lor  conce- 
derete quella  grafia , che  efjì  vi  do- 
mandano con  .tutte  le  conditioniy  che 

t-  ..  JZ JQT-* 
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'vorrete  lor  prefcriuere  . Equiuifi 
buttano  tutti  inginocchioni, ten- 
dendo pietofamente  la  mani 
giunte  verfol’  Aflemblea,  e lèn- 
za dir  altro  che  con  le  loro  lagri- 
me , gemiti , e fofpiri , quali  furo- 
no il  line  d’vn  tanto  patetico  di- 
fcorfo,  con  maniera  infinitamen- 
te penetrante. 

Quiui  bifogna  fchietamente  1 
confettare  che  li  no  fin  Antenna- 
ti  polliedeuano  vn  gran  fondo  di 
certa  bontà  libera,  franca, e gene- 
rofa , della  quale  i fuflèguenti  fè- 
coli , che  hanno  voluto  troppo 
fottilizzare  sul  punto  d*  honore , 
non  fono  più  fiati  capaci  5 e che 
fe  quella  non  era  tanto  efatta  of- 
feruatrice  di  tutte  le  mifure  del 
decoro  , che  li  otterua  oggidì 
con  tanta  delicatezza^  e fcrupu- 
lo,  per  conferuarl’honoreuolez- 
^a  domita  al  carico , che  fi  cfer- 

cc. 
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ce,  & alla  dignità  che  fi  foftiene, 
ella  godeua  per  altro  il  vantag^ 
gio  di  compire  alle  volte  in  vn 
momento,  ciò  che  non  fi  termi* 
nerebbe  adeflfo  , che  dopò  anni 
cnrieri  di  negotiationi,  delle  qua- 
li medcfimamente  non  è troppo 
fi  curo  fidarfi  . Quella  attione  , 
^chel’inuiatod’  vn  fempliceGen- 
tilhuorno  non  fi  degnarebbe  fare 
in  tempi  d’adefTo,hebbe  così  ma- 
rauigUofo  effetto  in  tutta  quella 
grande  Alfemblea,  che  il  Doge, 
il  Senato,  & il  Popolo,  alzando  , 
fubito  , tutti  infieme  , come  di 
concerto,  le  mani  in  aitò,  gli 
occhi  tutti  bagnati  di  lagrime  , 
fgiidarono  tutti  in  vna  voce  , 
Noi  lo  vogliamo , Noi  lo  vogliamo  , 
facendo  rijuonarc  la  Chiefa^il 
alazzo  , la  Piazza  , e tutta  la 
Città  d vn  infinità  di  gridi , di  alle- 
grezza , che  mandauano  con  tutta 

la 
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la  loro  forza  al  Cielo , abbracìan • 
dofi gli  vni  gli  altri  , e proteftando 
di  voler  impiegar  , con  quei  gene - 
rofi  Principi  Frane  efi , i loro  beni  , ' 
e /e  loro  vite  ; per  rìfiabilir  Gl  E-  ■ 
SF  CHRISTO  nella  fua  ere- 
dità , e nel  fuo  Impero  , inuafò  dà 
fuoi  nemici . Quinci , tlT ruttato , 
y/  conferua  ancor  oggigiorno  ne- 
gli Archìui  di  S.  Marco , e che  il  Pa- 
fa  Innoc . Confirmò  fendo  fiato  raf- 
fermato da  tutti  gli  Ordini  della  Re - ! 
public a , e fottoferitto  dall ’ xw*  ,f/!  j 
parte , re#  giuramento  /opra 
Santi  ‘Vangeli , che  fi  oferuarebbe 
inuiclabilmente  : li  Deputati  ritor- 
narono in  Francia,  doueil dMarc- 


f dalle  della  Campagna  trouò  il  Con- 
te fuo  Padrone  aggrauato  da  mala- 
ti a fie  Ila  quale  egli  morì  pochi  gior - 1 
ni  dopò  fanti/fim  amente  nel  fior  del- 
lafua  età  di  venticinque  anni , dopò 
hauer  nomiunto  il  Conte  Rinardo  di 

Dam-  / 
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& ampi  etra , per  far  à fuo  nome,  il 
• viaggio  Oltr amarino, colle  fuetrup-  ^ert% 
pe  particolari , delle  quali  gli  diede . 4 

/a condotta,  ìr  ■ . 

• Come  il  Con  te  .della  Campa?  { rs*« 
. *gna  era  flato  fcielto  Capo  della 
Crociata , bifognaua  metterne  v- 
ri*  altro  al  fuo  luogo, E per  quello 
•'  effetto  li  Principi  Crociati  dopò 
cheEudòneDuca  di  Borgogna , 
e Tibaldo  Conte  di  Bar,  cugino 
del  defonto  , a quali  fu  offerto 
queflohonore,fene  furono fcu* 
fati , per  non  impegnarli  à così 
lungo  viaggio  li  Principi,  deputa- 
rono al  Marchefe  Bonifacio  di 
Monferato  , fratello  di  quel  fa - 
jnofo  Marchefe  Conrado , Prin- 
cipe di  T irò , che  li  acquillò  tan- 
to honore  con  li  fuoi  eroici  gefii 
nella  terza  Crociata . Accetto 
volcntierillìmo  l’impiego  nel 
* quale  fperaua  acquiftar  gloria  , 

Tomo  III.  P pro- 
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woi.  procurando  quella  di  G I E S V~ 
CHRISTO.  Si  refe  pronta- 
mente à Soeffons,  doueli  Prin- 
cipi, che  vi  li  erano  radunati,  ha-  ] 

uéndolo  dicchi  arato  Capo  dell 
Armata  de  Crociati,  con  applau- 
fb  vriiuerfale  di  tutti  quanti , c 
fpetialméte  di  Filippo  Augufto  * 

a cui  egli  haueua  Y horror  e d' efle- 
rc  apparentato , riceuè  fblenne-. 
mente  la  Croce, per  mani  del  Ve- 
fcouo  di  Soeflons,  e del  Sat  huo- 
moEtrtques  di  Neuigli:  Quello  | 
gran  Predicator  della  Crociata,  il 
quale  haueua  fatto  affai  più  ma-? 
tauiglie  , che  Pier  Romito  non 
he  fece  mai , fu  ancora  molto  più 
fortunato  di  lui , perefferc  flato  j, 
k chiamato  da  Diopoco  tempo  do- 
bò  , per  dargli  la  ricompenfe  di 
u*.  tante  fatiche.  Hora  volle  feruir-  ? 
fi  del  dì  lui  miniftero , come  fece 
di  quello  di  S.  Bernardo , che  pei 

radu- 
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radunar  l’Armata  de  Crociati,  c Ann^ 

non  per  accompagnarla,  &mol-  U0U 

to  meno  per  condurla  alla  guer- 
ra , doue  i Sacer  doti,  per  non  tra* 
paffar  i termini  della  loro  pro- 
feflìone , fecondo  il  buon  ordine 
ftabilito  da  Dio  , non  deuono 
adoprar  altre  armi  di  quelle  della 
' preghiera  , ne  Combattere,  che 
come  altrettanti  Mosè  alzando 
. le  mani  al  Cielo  . Q^iefto  Sant* 
v huomo  mori  di  malatia  nella  fua 
-*■  parrochiadiNeuigli,  doue  Tene 
ftaua  difponendofi  al  S.  Viaggio  : 

: Ordinò  per  filo  Teftamento,  che 
foffe  impiegato,  comefù  fatto , 

*•  infoccorfb  di  Terra  Santa,  tutto 
i ciò  eh*  egli  haueua  potuto  met> 
tf,  ter  inficine  di  Limo  fine  de*  fc- 
\ deli  5 e il  rendono  ancor  oggidì 
/;  honori  grandiflimi  alla  di  lui  me- 
moria , che  farà  eternamente  ri- 
r u crita  da  tutta  la  terra. 

F 2 In- 
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— Intanto  h Principi  Crociati  ha- 1 ! 
11  vfii  uendo  fatto  d* inuerno  tutti  i loro 
hard.  parati,  lì  partirono  verfo  Pente-  j 
luti  i a.  colle  per  V enetia , doue  vna  filli?-..  | 
Mnlf.  diofa  auuentura , che  non  potè- 
tono  ne  pure  preuedere  fu  in 
punto  di  rouinar  lalorointrapre- 
fa,  quando  fi  accingeuano  à darle  . 
principio . Imperoche  da  vna  par- 
tei Yenitiani  adempirono  così 
sfattamente  il  contenuto  nel 
Trattato  , che  tennero  difpolìi  • 
affai  più  Vafcclli  ben  corredane  . 
forniti , d*  ogni  apprettamelo 
da  guerra  e da  viuere , che  non 
vene  erano  neceffarij  per  io  traf- 
porto  , e per  il  mantenimento 
dell*  Armata , che  li  doueu  a im-  . 
barcare , oltre  le  cinquanta  gale- 
re ben  Armate,  che  dii  fonimi^ 
iiìftrauano  à proprie  fpelè  : Siche 
eracofagiuftiflimachei  France-t  * 
fi,  fecondo  la  conucntione  fatta.* 

. - ^ P*: 
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pagaffero  prima  della  partenza  ' ’ 

il  refiduo , eh  e foprauanzaua  an- 
cora della  fomma  alla  quale  fi 
• erano  obligati  . Ma  dall’altra 
. parte  molti  de  que’Signori , eh’  a- 
. uean  prometto  di  renderli  à Ve- 
netia  mutarono  fubito  penderò* 

& andarono  ad  imbarcarli  gli  vni 
àMarfiglia,  come  fecero  il  Ve- 
. ‘icouo  d’  Autun,6t  i Borgognoni, 
Giouanni  di  Nela  Caftellano  dì 
Bruges , Nicolò  di  Maigli,e  T ier- 
ri  cugino  di  Balduino  , a quali 
quello  Conte  haueua  confegna- 
tii  Legni, eh’  egli  haueua  fatto  al- 
lenire in  Fiandra , e gli  altri  nelle 
Prouincie  della  Puglia  , come 
il  brauo  Villano  di  Nuigli , Erri- 
co di  Lungocampo  , e Rinardo 
’ di  Dampietra  Generale  delle 
. truppe  della  Campagna  5 ò che 
ftimafferoelfcrpiù  breuc  il  paf- 
faggio, e meno  pericolofo  in  quch 

! I ì 
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le  parti  che  àVenetia  s òchefof- 
fero  entrati  in  qualche  fofpetto 
de'Venitiani  , ò che  volelfero 
euitar  di  pagar  la  loro  parte  della 
fommapromefla  alla  Rcpublica: 
Di  modo  che  mancando  non  pie- ; 
ciol  numero  di  quelli,  chedouc- 
uano  contribuire  al  pagamento, 
t molti  di  quelli , che  vi  erano 
prefenti  non  potendo , ò più  to- 
lto non  volendo  dar  niente  di 
fopra  più  della  loro  rata  , e forfè 
hauendo  à caro  che  la  lega  fi  di- 
feiogliefle,  per  hauer  la  libertà  di 
ritornarfene  al  lor  Paefe  , fù  at 
folutamente  cofa  imponibile  a i 
Principi  fòr  fomma  conucnientc 
perrimborfar  i Yenitiani  5 e do-» 
pò  hauer  dato  generofamente , 
fopra  la  loro  parte,  ciò  che  fi  ri- 
trouauano  d’ oro , d’ argento , e 
di  pietre  prjbtiofe,  reftauano  an- 
cora debitori  di  trentaquattro 
i ■ milla 
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milla  marche  delle  ottatacinquc 
milla  del  conuenuto.Cofi  quella 
bella  imprefa  , tanto  felicemntc 
principiata  andaua  in  precipitio , 
per  mancanza  di  pagamento  , 
quando  il  Doge  , eftremamente 
politico,!!  ferui  accortamente  di 
taroccafione,perincaminar  vn 
negotio  imporrati/Iimo  alla  Tua 
Republica  , fomminiftrando  à 
Principi  il  modo  di  occorrere 
comebramauano  da  così  gtaue 
impaccio . 

Dopò  hauer  participato  il 
fuo  difegno  ai  Senato , il  quale  f 
approuò  come  attiflimo  mezzo, 
perfaluaril  lorohonorc  coll’in- 
terefie,  co  guadagno  molto  con- 
ilderabile , fen  va  à trouar  li  Prin- 
cipi, e fìefibifceà  darlor  tempo 
di  fodisfar  al  loro  debito,  fin  à fe- 
lice compimento  delia  Guerra 
Santa  , colle  loro  glorio fe  con- 

E 4 qui; 
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quitte , purché  fi  vnifcano  di  pre- 
fenté  à Yemtiani,  per  riprender 
Zara , Città  forte , e potente  della 
Dalmatia  , la  qual  ribellatafi  già 
quattro  ò cinque  volte,  s era  dà 
irè  anni  in  qua  poftafotto  il  Do- 
minio del  Rè  Vngarico  . Ne  vi 
jtiacaro rio  molti  di  opporli  a co- 
si conditionata  propofitione,  gli 
vni  iftigati  dafecreta  malignità , 
e dal  defiderio , che  fi  fmembralTe 
1*  Armata  5 gli  altri  alf  oppofito 
ipinti  dall"  ardente  brama  fli  an- 
dar quanto  prima  alla  ricupera  di 
T erra  Santa,  trà  quali  i più  zelan- 
ti erano  alcuni  Abbati  dell’  Ordi- 
ne di  CiftcrciOjCome  quello  della 
,Yalle  di  Semai,  Y Abbate  della 
"Trappola  , & vn  Todefco  chia- 
mato Martino  Litz  ,Abbate  d’ vn 
tsunth  Monaftero  nell’  Alfazia , che  do- 

Hiitor.  , 

confi dt.  pò  haucr  predicata  la  Crociata  d 
ttS'far.  Qi;cj.nc  òiPapalnnoc,,  ne  eotor- 

* ni 
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■ni  di  Baia , s’erapofto  ad  eficrtì-  uolfi 
pio  di  Pier  Romito,  alla  tetta  d‘ 
vn  Armata  di  Alemani  Crociati, 
egli  haueua  condotti  per  Tren- 
to e per  V erona , fino  à V ene tia , 
doue  era  arriuato  da  pochiffimi 
giorni  foiamente  . Del  retto  , la 
ragione , che  glivni , e gli  altri  al- 
legarono era  eftremamente  plau* 
libile  5 impercioche  oltre  che  ad- 
xluCeuano  efler  cofa  deteftabile  , 
che  Chriftiani  arrollati  fiotto  lo 
^Stendardo  della  Croce  , per 

* guerreggiar  contra  gl’ Infedeli, 

^ le  portalfiero  bora  nelle  vificere 
-de*  loro  propri)  fratelli , moucù6* 

' do  guerra1  ad  vn  Principe  Chri* 

♦ ftiano , Padrone  di  Zara . Era  no- 
to  , che  la  Bolla  della  Crociata 
fui  min  a ua  di  fcommunicaà  tut- 
ti quelli , che  ardificro  attentar  in 
qualche  modo  contrai  Crociati , 

-per  tutto  il  tempo -di  Guerra  San- 

E % caj 
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- '■  " ta  5 e fapcrfi  molto  bene , che  il  Rè 
iio2.  £ yngaria  poflcfTor  di  Zara  haue»> 

, ua  prefo  la  Croce,  e fi  preparaua  à 

paflar  in  Paleftina . 

Infatti , Papa  Innoc.  temendo, 
2tt***'  che  fi  intraprcnddfe  quello  afle*- 
dio  , haueua  Ipedito  qualche 
tempo  auanti  il  Cardinal  Pietro 
daCapuaàVenetia , per  oppor- 
nifi , e proibire , fotto  pena  d*  ana- 
tema a’  Crociati  d*  impegnaruifi  » 
Ma  d'alta  parte  Errico  Dandolo 
^•i.  rimofirò  . Jfiuei  fulmini  di  Romite 
**o$rt  non  efer  lanciati fe  non  cotro  quelli) 
m»n.  cfo  volefier*  trar  il  loro  •vantaggio 
dall  a [lenza  de  Crociati , per  dila- 
pidar ingiuftamente  le  loro JoJlanzfj  . 
e non  conto  a quelli  , che  fi firuono 
del  diritto  naturaleì  che  ci  ha  concefi 
fi  Iddio  j e che  nefiun  P afa  non  ci 
f può  togliere , ciò  è quello  ciò  anno  tut*  - 

i tigli  huomini , e molto  piu  i fiurani 

1 di  riocquifiar  il  loro  benefii  riporre 
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alt  ubbidienza  i loro  ribelli , e 
coflringere  quelli,  che  (or  dan  la  ma* 
no , ad  abbandonarli , ò alla  giuftu 
ti  a ò alla  clemenza  de  loro  Padroni , 
che  fi  andane  altrimenti  ilnegotlo  ,Jt 
dourebbe  dire , che  vna  cofa  così 
Santa  corri  è quella  delle  Crociate  y 
farebbe  catifa  funefla  / infinite  in- 
giuftitie  , fauorendo i ladri,  gli  af- 
fafjìni , i Rubelli , egli  'vfurpatori , à 
quali  i Papi  in  'virtù  della  Guerra 
Sarta  darebbero  impunità , e mez- 
zo opportuno  di  goderei  frutti  della 
loro  delinquenza  , e di  confolidarfi 
nelle  loro  ribellioni , & vf ir  patio  ni  ? 
chel  autorità  Ecchfaftica  non  efìé- 
de  defi  fi  non  alle  cofi  puramente  fpi- 
r itu ali  à lei  c ornine f e da  Gl  E S Pi* 
CHRIS'T  O , il  cui  Regno  non  è 
di  queflo  mondo  , non  poteua  intra- 
prendere di  efjer  arbitra  , rie  della 
Pace  rie  de  Ila  guerra , che fi  faccua- 
no  i Principi  fecondo  ? che  il 
F 6 giu- 
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" emàìcauano  conferente  al  ben  pìfr 

BOiÀ  * : , ..  ,r  C. 

buco  , & a toro  propri]  ìnterejji  - 

Che  perciò  nonpo  teua  impedire  che 
Jt prende  fero  armi  contra  ì ^ ardimi \ 
quali  non  pur  e erano  ribellimi  in* 
fejlauano  in  oltre  i mari  colle  loro 
piraterie  , toglieuano  la  libertà  del • 
commercio  k \ e la ficurtà  del pajfaggit 
delle  militie  Crociate  nella  Paltr 
/lina.  . , , . "•  \ 

Come  quefte  ragione  pareuano 
affai  plaufibili  dall’  vna , e 1*  altra 
parte,  furono  gran  tempo  fenza 
punth.  prender  rifolutione  5 e fra  tanto 
molti  di  quei  Alemani  venuti 
forco  la  direttione  dell’  Abbate 
^Martino  , hauendo  confumati 
tutti  i loro  appreftamenti  per  il 
(•Viaggio,  & alcuni  de’ più  ricchi 
non  potendo  rifoluerh  à far  la 
6 guerra  à Chriftiani , ritornaro  - 
no allor  Paefe.  Mà  finalmente, la 
più  parte  deTracefi  lafciatifi  per- 

/,  **  - fua- 
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fuadere  dalle  ragioni  del  Doge , ^ 

che  fecero  maggior  impresone  llyau 
nel  loro  (pirite , colla  neceffità  ò 'k*rd' 
di  aggiuftarfi  al  volere  de  Veni- 
fiani , ò di'  dòuer  rompere  la  loro 
intraprefa  , acconfentirono  allà 
dimanda  : A conditione  però 
che  dopò  la  prefa  di  Zara  douet 
iero  i-  V enitiani  andar  con  loro 
ad  attaccar  l’ Egitto  , lacuicon- 
quitta  pareuaeflerfàcililTima,per 
caufa  della  fame,  e della  pcfte  che 
1*  hauean  defolata  da  cinque  an- 
ni,che  finondatione  del  Nilo, era 
celiata  . Dandolo  tutto  feftante 
di  allegrezza,  per  elfcr  arriuatò 
alla  fomma  de  fuoi  penfieri , fece 
parimenti  in  quel  rifeontro  vn ’ 
attione  chenefluno  non  li  fareb- 
be imaginato,  e che  gli  hà  giuftif* 
Buiamente  conciliata  gloria  im- 
mortale-, Imperoche  non  ottante  hJ^i 
i’  eftremafua  vecchiaia , e la  do  è 

"-iti  ~ bo- 

» — * 
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bolez^a , ò medcfimamente  lini 
tera  perdita  della  fua  vifta , dall© 
quali  veniua  aliai  difpenfato  del- 
la guerra,  vn  giorno  che  fi  tene* 
ua  Affembleadel  Senato,  de  Si* 
gnori  Crociati  e del  Popolo  nel- 
la CJiieìà  di  S.Marco , montò  ali* 
improuifo  nella  Tribuna , c fup* 
plicòiftantifTimarnente  la  Repu- 
blica  di  permettergli  di  veftir  la 
Croce  eie  armi , per  dirigere  in 
perfonal’  Armata  Venitiana,  la- 
nciando Tuo  figliuolo  à Yenetia  , 
per  occupami  il  fuo  luogo, men- 
tre dopò  la  prefa  di  Zara  , an- 
darebbe  ad  accompagnar  quei 
braui  e generofi  Francefi , ò per 
diuidere  con  loro  la  gloria  di  li- 
berar il  Sepolcro  di  GIESV* 
CHRISTO,  ò per  morir  co» 
ine  loro  nel  profèguimento  di 
tanta  eroica  intraprefii.  Quelle 
parole  furono  riceuute  con  fan- 
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ì to  applaufo  da  Crociarle  da' Ve- 
jiitiani,  e eoa  acclamationi  così  m ~ 
grandi  mifchiate  di  lagrime  e di 
gridi  di  allegrezza,  che  il  veqp* 
rando  V ecchio  ancor  più  inn ani- 
mito  dall*  vniuerfale  cófentime- 
to,fcefe  sù  all’hora  dallaT  ribuna 
e fattoli  condurre  al piè  dell’Al- 
tare, doue  proftroffi  , per  farà 
Dio  vnfagrifìtio  della  iua  vita  , 
nel  fcruigio  di  Guerra  Santa,  fi 
fece  attaccar  la  Croce  sul  fuo 
Corno  , acciò  folfe  veduta  da 
tutti  quanti  *- 

Va  tanto  illuftrc  efempio  fui 
feguitp  da  alcuni  principali  dck 
la  Rcpubhea , e cjp  augu» 
mento  i*  allegrezza  fii,  che  nell* 
ifteflo  tepo  fppr^giunfc  leggia- 
dra truppa  di  Signor  Aimm  w 
e Brabanzoni , quali  haueuano 
prefa  Croce  con  Qpnrado 
Vefcouo  d^toerfiad,eBertoj4ft 

Con- 

r ‘ « • 
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■TT^  Conte  di  Catzenelbogen  ; Siche 
Ì Armata  trouandofì  compita 
col  mezzo  di  quei  rinforzi  di 
Germania, s’imbarcò  e fciolfe  dal 
^indr. 'Porto  Veneto , nel  Mefe  di  Ot- 
*™d*lm  tobre  col  più  bello  rcftamento 
Ury^  -Maritlmo , che  mai  haueffe  fol- 
h4r*.  rato  quei  mari  compofto  di  treA 
cento  vafcelli  carichi  d’ogni  for-* 
te  di  munitioni  e di  machine  « 
Comparì  la  vigilia  di  S.  Marco  in  ; 
Viftadi  Zara,  benché  per  1*  altez- 
za eia  grofiezza  delle  fuc  mura  ,* 
e per  la  forza  delle  lue  torri  difefe 
da  buona  guarnigione , fofife  da 
molti  che' la  Confiderauano  dà 
lungi  creduta  inoperabile  : fù 
il  giorno  feguente  attaccato  . 
il  Porto , con  tanta  furia , che  do- 
pò hauer  fugati  con  gagliardi 
tiri  di  falli , e di  frcccie  quelli  che 
lo  difendeuano , e rotto  la  Cate- 
tta  che  ne  intcrchiudea  la  bocca  ? 

*,ii  y fù 
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fu  occupato  à viua  forza , e fi  die  ““# , 
fódo  per  sbarcar  dall*  altra  parte  ' 
afille  di  attaccar  la  Città,  fubito 
dopò  difpofti  i quartieri . Que- 
lla imprefllone  tanto  vigorofa 
fgomentò  à tal  fegno  gli  a {Tediati, 
che  finii  giorno  feguente  manda- 
rono Deputati,  per  offerir  la  loro 
refa  falua  la  vitale  1*  hauerebbero 
fatto  infallibilmente  , fe  quelli 
che  fi  erano  intereffati  prima  àfar 
rompere  la  lega  non  gli  haucflè- 
ro  fraftornati , con  infigne  per- 
fidia , afficurandoli  che  haue- 
rebbero  hauuto  folamcnte  in 
tetta  i Venitiani  , e che  i pran- 
cefi  , per  obedire  al  Pontefice 
non  erano  per  intraprendere  cos* 
alcuna  contra  di  loro  . Nel  me- 
defimo  tempo  Guidone  Abbate  u*mi 
delia  Valle  di  Semai,  colui  che,  viali* 
dopò  egregie  operationi  con- 
tro  gli  Albigefi , fu  dappoi  Ve- 
3 fco- 
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fcouo  di  Carcaflona,  andoflenc  à 
***  ' tremar  il  Doge  , e li  Principi , e 
con  zelo  atto  a caufar  difordine , 
everamenteimmaturoefuor  efi 
lempo  , elponendo  impruden- 
temente in  quella  congiuntura 
f autorità  della  Santa  Sede, alla  ri- 
pulii lor  proibì  da  parte  del  Papa 
di  progrediroltre  > e di  più  intra- 
prender altro  contro  Zara,  dio 
chiaradoli  fcominunicati,fe  trafc 
grcdifiTcro  quello  ordine, in  virtù 
delle  lettere  Apoftoliche  eh’  egli 
lor  prefentò.  Vn  atto  così  fìu- 
pendo  irritò  in  modo  i Venitia- 
ni , che haiicrebbero  lacerato  in 
mille  pezzi  l’Abbate,  fé  il  Conte 
Simconedi  Monteforte,  che  te- 
ncua  il  di  lui  partito  , non  vi  fi 
foffe  oppollo  col  dicchiararfi  di 
lui  protettore  , e protellando  di 
voler  obedire  alla  Santa  Sede,  e 
che  non  haucrebbe  mai  infan- 
gò 
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guinate contrai  Chriftiani  quel'  UQ2  r 
le  armi,  che  egli  col’prender  la 
Croce  haueuadeftinate  all*  ecci- 
dio degli  Infedeli, 

Ma  li  Principi , c gli  altri  Si- 
gnoriFrancefi , per  dimoftrar  à 
Venitiani  quanto  difapprouaC- 
fero  quella  arcione , e com*  era- 
no fortemente  rifolutidi  efègui- 
re  da  genti  honorate  , a difpccto 
di  quelli  che  vi  s’ opponcuano  , 
ciòchenonhaueuano  promclfo 
fe  non  dopò  hauer  conoiciuto 
da  valide  ragioni , di  poterlo  fare 
in  buona  cofcienza , diedero  così 
furiofi  affalti  alla  Città  per  terra 
e per  mare , fenza  fotta , cinque 
giorni  cótinui,  che  fu  finalmente 
coftretta  di  arrenderfi  à volontà  I 
de  Vincitori,  falua  la  vita . Quii** 
ci , effendo  la  ftagione  troppo 
auazata  per  far  guerra  in  Egitto , 
fu  ftahilito  di  pattar  f internata 
“-7-  ' àZa: 
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7~  à Zara , doue  il  Marchefe  Boriifa- 
'il01t  ciò  non  li  refe  che  quindici  gior- 
ni dopò  la  ri  duttioiie  di  quella 
Piazza , perche  non  haueua  vo- 
luto imbarcarli  cogli  altri,  fotto 
preteftodi  dar  ordine  à certi  ne- 
gotij  vrgenti  del  Tuo  Marchefa- 
vnuto . Màfù  infatti  egli  volle  euitar 
h*r£ef*  accortamente  di  trouarfì  all'  affè- 
JnTuu  <c*io  di  Zara,  per  non  intrigarli  col 
t>*rd.  Papa , il  qual  però  riceuè  le  fcufe 
che  gli  fecero  iFracefi  peri  loro 
Deputati, e lor  cócedè  il  perdono 
che  gli  dimandarono  , per  mag- 
gior ficurtà  della  loro  cofcien- 
w.  za.  Il  Pontefice  anzi  per  leuar 
loro  ogni  fcru pillo  lor  permife 
di  trattar  Tempre  coi  Yenitiani , 
quali  non  li  crederono  obl  igati 
di  chiedergli  ralfolutione  dèlie 
cenfure , che  non  iftimauano  ha- 
uer'incorfe, benché  il  Papa  gli  ha- 
ueffe  di  recente  fcommunicati 
~ con 
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con  vn  Decreto  che  li  Principi  •«, 
giudicarono  conueniente  di  fop*  Eri/„ 
primere  , acciò  non  cagionafie,  ^noeJ' 
la  rottura  intiera  delfimprefa  di 
Guerra  Santa , che  ne  farebbe  XO<J* 
fu ccefla infallibilmente.,  . , , • 
Perciò  il  Sauio  Pontefice  à cui 
i Franceii  ne  diedero  contezza 
per  lettere  , vgualmcntc  forti  q 
riipettofe  , dopò  ben  efaminato 
li  negotio , approuo  la  loro  con- 
dotta . E qualche  tempo  dap-% 
poi  gli  Ipiriti  fendo/ì  mitigati , in  /HnJ^ 
più  fauoreuole  congiunture  ;//>»  [-7I 
la  riconciliation.  fi  fece  faci-,  *<>?*«* 
infimamente  à contento,  degli 
yni  e degli  altri . Cosi  quaqdq 
le  cofe  vengono  maneggiate  cor* 
carità, benignità, prudenza,  per 
diipenfar  F autorità  à filo  tempo, 
quella  co nferua  femp*  e li  luoj 
diritti,  faluando  quelli , eh* ella 
rimette  tranquillamente  all* 
r * obe- 
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obedienza . Mà  quando  vi  fi  mi£ 
cfiia  la  paffione , per  renderla  - 
tuonante  e fulmimante , ella  all* 
hora  fi  confonde  c fi  perde  fe 
fteffa,  col  portar  li  fuoi  fudditial- 
la  ribellione , che  fi  vedono  final- 
mente coftretti  dal  troppo  rigo- 
re > a fcuotcre  1*  odiato  giogo , óc 
ànonpiùriconofcerla  fignoreg- 
giante  e Padrona . Intanto  fi  face- 
uano  à bell*  agio  , durante  1 in- 

uerno,  in  quella  richiifima  Città 

abbondantiflima  di  tutte  le 
cofe  , & per  tutto  ri  circongia- 
; cente  paefe  , apparati  neceffarij 
per  andar  di  Primauera  alla 
conquida  dell*  Egitto  : quandi 
gli  Ambafciadori  delflmpcra- 
dore  Filippo  di  Sueuia  , e di  fuo 
cognato  Aleflio  Principe  di  Co- 
flantinopoli , fecero  in  vn  mo- 
mento mutar  quello  diflegno , 

in  vn  intraprefa  che  riufei  glo- 
« • 
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rlofiffima  à Francefi > à quali  Id" 
dio  haucua  dcftinato  lTmpc^  Xi0^ 
ro  Orientale , che  trapafsò  da* 
Greci  a*  Latini , in  quella  maraui* 
gliofa  maniera  che  mi  conuienc 
riferire  addio  , fcuoprendo  la 
canfa  , il  progrdTo,  il  feguito , f 
decurione  e’1  compimento  d*  v- 
nadellepiù  llupende,  e più  me- 
morabili auuenture,chc  fiano  fta? 
te  mai  ville  nel  mondo . 

Sin  da  fett*  anni  incirca  l’ Im- 
perador*  Ilaac  Angelo , con  giu- 
ftiflimo  giuditio  di  Dio  , in  ca- 
ligo di  tante  orribili  fceleraggi- 
ni  da  lui  cominelle , li  noue  anni 
delluo  Regno  era  flato  sbalza- 
to dal  Trono  , da  AlelTio  Tuo 
proprio  fratello  , che  prefe  il 
cognome  di  Conneno  , e 
dopò  hauergli  fatto  cauar  gli 
occhi,  1*  haueua  gettato  ne  ceppi, 

. e parimenti  il  di  lui  figlio  il 
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giouane  Alettio  di  dodici  anni 
fioz,  £giamente>  j]  Tiranno  iftigato 

alla  crudeltà  dàlia  fola  am  bùio- 
ne , e per  altro  affai  benigno , & 
humano  di  fuà  naturaci  mandofi 
folidaméte  ftabilito  nell’  ingiufto 
fuo  dominio , ne  efferui  chi  ardif- 
fe  hormai  intraprendere  contra 
di  lui , posè  in  oblio  quella  m atti- 
nia Tirannica  , che  non  ammet- 
te i mezzi  delitti  , per  maggior 
fìcurezza  . Hebbe  finalmente 
mifericordia  di  quelli  eh’  ei  haue- 
tiafpogliati  , e lor  refe  dopò 
alquanti  anni  di  prigionia  , vn 
affai  grande  libertà,  permife  al 
fratello  di  viuere  oneftamente 
in  vn  Palazzo  che  gli  affegnò 
preffo  al  Porto , tra  le  due  Colon- 
ne 5 e foffrì  che  il  giouane  Alettio 
teneffe  grado  di  Principe  nella 
fua  Corte,  anzi  lo  volle  Tempre 
di  compagnia  ? e compartecipe 

•>  *"  di  J 

I 

Digitized  by  Google 


Libro  VII.  X4J 

■ 

di  tutti  li  Tuoi  piaceri.  Mà  tofto  l20j^ 
dopò  comprefe  , che  la  politica 
d’ vn  vfurpatore , al  quale  cóuie- 
nc  prendere  maggiori  precautio- 
gji , non  e amina  troppo  d’ acordo 
con  quella  fpetie  di  bontà , cho 
fomminiftra  all*  opprefTo  i mezzi 
di  trar  vendetta  della  violenza 
riceuuta. 

- Ifaac  hauendo  libertà  di  rìcci 
uere  tutti  quelli  j cheveniuano  à 
fargli  Vibra  , trattò  cosi  fecre- 
tamente  co’ Latini,  ch’ebbe  per 
mezzo  di  loro  ficuraprattica  col- 
la fua  hglia  Irenea  Moglie  dell* 
Imperador  Filippo . ElaPrincb* 
pelfa  hauendo  difpofto  l’animo 
del  fuo  Marito,  a proteggere  que 
poueri  Principi , óc  à riceuere  il 
fuo  fratello  il  giouane  Aleflìo  : 
vn  Mercante  Pifano  intraprefe  di 
menarlo  via  nel  fuo  Vafcello  , 
doue  fi  traueltì  così  bene  in  for-* 

T omo  IIL  G ma 
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ma  di  Marinaro  Italiano,  chele 
Guardie- riandate  dal  Tiranno, 
in  tutti  i Vascelli  per  cercarlo  , 
non  poterono  mai  riconofcerlo , 
sù  quello  che  ftaua  alla  bocca 
dell’  Elefponto  , & in  punto  d' 
inalzar  le  vele,  e che  perciò  fu  vi- 
etato più  cfattamentc  di  tutti  gli 
altri  5 fiche  prefentatofi  ardita- 
fQCjxte  a loro  nello  fchifto , e con- 
ducendoli  egli  fteffo , per  tute*  i 
più  fecreti  nafcondigli  della  na- 
ue  per  cercarlo , fi  fottrafle  tanto 
più  ficuramente  alla  loro  cogni- 
tione , quanto  era  men  nafeofto  ♦ 
Così  la  naue  hauendo  hauuta  li- 
bérti  di  vfeir e dallo  ftretto , que- 
fto  Principe  venne  felicemente  à 
prender  Porto  in  Sicilia,  & indi  lì 
t»??'  trasferì à Roma,  per  implorar  1 
W.  aiuto  di  Papa  Innoc. , poi  profie- 
Tc'1'  guìil  fuo  camino  per  terra  , per 
£?m  rederfi  alla  Corte  del  fuo  cogna- 
to 
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tom  Alemagna,  &hauendo  in-”-- 
contrari  in  palfando  per  Verona  I2°2* 
molti  Pellegrini , quali  andauano  m. 
à congiugnerli  all' Armata  de*  *érA' 
Principe  Crociati  à Venetia , fu 
configliato  da’  fuoi  di  mandami 
Deputati , per  ricercar  la  loro 
affi ftenza,  come  fecero  quando 
f Armata  fi  preparaua  per  pafiar* 
inDalmatia.  Mài  Principi,  pri- 
ma di  conchiudere  cofa  alcuna  , 
su  vn  negotio  tanto  importante, 
giudicarono  conueniente  man- 
dar in  Germania  verfo  Filippo  , 
per  odorar  da  lui , ciò  che  il  Prin- 
cipe Coftantinopolitano  vorreb- 
be offerire,  quando  elfi  f haueffe- 
ro  riabilito. 

Filippo  detenuto  all’  hora  da 
grauiflìmi  ncgotij(in  Alemagna, 
per  mantenerli  nell*  Impero , del 
quale  egli  contendeua  ancora 
contra  Ottone  fuo  Competitore 
G * echi 
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e chi  per  altre  defideraua  con  e- 
hrema  paffione  il  riftabilimento 
d’ Ifaac , e cT  Aleffio , per  amor  d’ 
Ircnea  che  glielo  chiedeua  iflan- 
temente , fece  intendere  al  Prin- 
cipe fuo  Cognato, che  nello  flato 
prefente  delle  cofe  in  Europa 
non  vedeua  altro  mezzo  più  pro- 
portionato  , per  nilabilirlo  nel 
Trono  , che  di  impegnami  li 
Francefi  , e li  Venitiani , quali 
teneuano  in  ordine  vna  prepo- 
tente Armata  per  la  conquida  di 
Terra  Santa  ; e che  conueniua 
per  quello  efibir  loro  conditioni 
tanto  vantaggiofe,  che  per  ragio- 
ni d’interefle  del  loro  proprio 
honore , e del  bé  publico  di  tutta 
la  Chriftianità  nonpoteffero  ri- 
cufarle  5 E gliele  propofe  poi  con 
tanta  maggior  confidenza,  quan- 
to il  fuo  proprio  vtile  vi  era  me- 
no intereffato , & il  giouanetto 

Prin- 
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‘ Principe  le  accettò  all*  hora  con 
fomma  contentezza,  conforme 
fono  foliti  fare  coloro,  che  per  li- 
berarli da  vnmal  preséte, e ritirar- 
li dall’vltima  eftrcmità  doue  fono 
ridotti  i loro  affari , promettono 
ogni  cofa  defiderabile  , fenza 
confultar  illor  potere  , Se  il  più 
delle  volte  nè  meno  il  proprio 
cuore  , quale  fedutto  dalla  fpe- 
ranza  di  rientrar  nel  defìderato 
pofleffo , fi  da  ben  fpefifo  à crede- 
re di  voler  ciò  eh’ egli  in  fatti  è 
già  molto  nfoluto  , fenza  però 
auuederfene  di  non  mai  porre 
in  efecutione . Filippo  adunque 
col  confenfo  d’ Aledio  rimanda 
prontamente  gli  Ambafciadori 
de  Principi , infieme  colli  fuoi , e 
con  quelli  del  fuo  Cognato,  qua- 
li fi  refero  àZara  verfo  la  metà  di 
Settembre  , e come  il  Doge  lor 
hebbedata  audienzanel  fuo  Pa- 
tì j laz: 


noi. 
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lazzo,  clone  tutti  i Principi  , e 
Principali  Signori  Crociati  era- 
no radunati , fi  dice  che  il  Capo 
di  quella  Ambafciata  , il  quale 
hebbe  ordine  di  non  trafcurar 
niente  di  quanto  hauerebbe  po- 
tuto obligar  la  Republica  , e li 
Principi  à conchiudere  il  Tratat- 
to , fece  conforme  alle  iftru trio- 
ni che  ne  haueua , vna  breue  ma 
efficacilfima  Aringa , in  quelli , ò 
poco  men  che  fomiglianti  ter- 
mini . ' 

Signori  } fe  voi  riconofcete  su  le 
noftre  fronti più /scurezza , & alle - 
grezza  che  non  ne  donerebbero  ri - 
fintire  de * mifir  abili , che  vengono 
ad  implorar  il  vojìro  foccer/o  , ciò 
prouiene  non [olamente  dalla  notitia 
eh*  abbiamo  della  generofitd  di  tanti 
illuflri  Principi,  e fognatati  huomi- 
ni  > che  compongono  quefta  augufif 
fima  JJJemblea , ma  in  oltre  dall * 

ha- 
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/batter  ardine  di  die  chi  ararui  in  noi, 
prima  yche  noi  non 'veniamo  per  ri - 
tardar  la  vofira  gl  or  io  fa  intr  apre/a 
della  conquida  di  T erra  Spanta , ma 
per  dami  il mez,z»o fic uro,  facile , & 

_ afio  hit  amente  necejjdrio , per  comin- 
ciarla eùamdio  in  quefio  iflejjo  mo- 
mento , e per  finirla  dappoi  felice - 
mente  con  tutta  la  gloria  , & con 
tutto  il  vantaggio  > che  voi  ne  potete 
/per are  j Imperoche  veniamo  a fùp- 
plicarui  y che  le  armi , che  voi  difi- 
gnate  di  portar  in  Egitto , per  aprir - 
; ui  l adito  nella  Faleflina , pano  im- 
piegate per  ìmpadroniruì  di  Cojlan  - 
tinopoli  y rìconducendoui  il  Princi- 
pe Ale  (fio , e riuerfando  dal  Trono 
Imperiale  Ì ‘Ufurpator  , che  fin  è 
impadronito , con  atto  di  perfidia  la 
più  vile  y e col  più  de  te  fi  abile  tradi- 
mento y ehefia fiato  mai  adoperato  . 

Ecco  Signori,  qual  fi  dee  chiamar - 
Javiapiùbreue  di  tutte,  e lapiù  in 
G 4 fah. 
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\lolt  fallibile  di  conquiflar  la  T erra 
Santa  , e ferzo,  la  quale  fara  firn- 
fre  impofibile  farui  riufiita  . 
Voi  fapete  generofi  Frane efi , e la 
rimembranza  ne  e troppo  funeft  a in 
Alemagna , ciò  che fuc  ceffi  al  defit- 
to Re  Luigi  , & al  nofiro  Impera* 
dor  Conrado , per  non  efierfi  afficu- 
rati  di  Coflantìnopoli  , prima  che 
paffdr  piu  oltre  , come  lo  configliò 
prudentemente  un  abile  politico  : 
Jfuefìa  fu  la  caufa  della  perdita  di 
due  fioritiffime  Armate  , le  quali 
hauerebbero  facilmente  trionfato  di 
tutto  t Oriente  > fi fife fiata  foggio* 
gata  quella  gran  Città , la  qual  è 
come  il  nodo  dell  Europa,  e dell'  Afia 
fenza  di  cui  non  fi ponno  riceuere 
per  terra  , ne  per  mare  , che  con 
efirema  difficoltà  ,econ  mille  perì * 
voli  di  perire , li  fòccorfi  necefiartf  | 
per  l intrattenimento  di  uri  Armata , 
ò nell  Egitto , ò nella  Siria . Come 
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potrefle  fidar  ut  di  quel  perfido , che 
ne  è il  padrone  , che  tradì  tanto  in- 
-degnamente  il  proprio  fratello , che 
trattaua  con  lui  in  confidenza  di  ogni 
cofa , e che  vorrebbe  hauer  annien- 
tati tutti  i Latini , dopò  hauer  con 
tanta  crudeltà  offe  fi  £ hnperador 
Filippo  3 e Filippo  Rè  di  Francia  , 
entrambi  Confederati  di  quefii  duoi 
poueri  Principi , che  quel  barbaro 
* ha  Jpogliati  ? e non  h abbiate  paura  y 
; che  il  crudele  F ir  ano  habbia , nè 
affai  di  coraggio  , nè  affai  di  forze  , 
per  farui  refiftenza  : non  v è coffa 
piti  timida , nè più  vile  della  perfidia 
e della  crudeltà , t ombra  del  delitto 
che  £ agita  continuamente  , la  refi 
il  piu  fifpettòfi , ér  il  più  tìmido  di 
tutti  gli  h uomini . T 0 fio  , che  il 
^Principe  slleJJÌQ  comparirà  alle  te- 
ff a di  queffa fior  iti ffima  drmata  di 
Francofile  di  ‘Venitiani , il  cui  filo 
nome  fà  di  già  tremar  l^Ufùrpatore 
G 5 tutta 
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tutta  la  Grecia  gemente  fitto  la  d* 
lui  tir  annia,dicchiarer  affi al  partito 
del  fuo  adorato  ^Prineipe  y & il  T i- 
r anno , venuto  à tutti  in  abominio  , 
fi  credra  fempre  inucfiito  / altret- 
tanti nemici  armati  alla  di  lui  rui~ 
na  , quanti  vi  fino  huomini  in  Co- 
fìantimpoli  j E quanto  alt  vtìle  che 
vi  ritornerà  da fi  gloriofa  e fi facile 
conquifia , oltre  corri  io  già  vi  diffi, 
c E ella  vi  e acutamente  neceffàrià, 
per  incarnino/  à felice  termine  la 
Guerra  Santa , farà  più  efie  diente, 
che  ve  l dimofìrino  gl  effetti , chele 
parole . Perciò  il 1 Principe  vi  efibi - 
fi  e , e noi  hahbiam  da  lui  pieno  pote- 
re di  trattar  con  voi , a quefie  condì - 
tioni  : primieramente , di  dami  du- 
gento  mi  Ila  marche  Ì argento , da 
' fparttr  ir*  i Confederati,  per  le fpefì 
*ìde Uà  guerra , e di  fimminiftrar  vi - 
uerià  tutta  l Jrmata  ,fùbito  , che 
; voi  l batterete  riabilita  in  Coftan - 
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tìnopoli.Secondariamente  di  accora-  *—* 

pagnarui  egli  in  per  fona  con  forte  'U#* 
Armata  alla  conquifia  dell  Egitto  $ 
àfe  voi  t batter  et  e piu  caro , di  man- 
danti diecimiUa  h uomini  pagati , c 
mantenuti , per  vri  anno  s di  più  , 
di  dar  intrattenimento , durante  tut- 
ta lajua  vita , a cinquecento  Caual- 
beri  beri  armati  y per  la  ccnfirua 
delle  conquifie  di  Terra  Santa  $ 

' finalmente } ciò  che  deue finza  dub- 
bio aggradi  ruipiùd  ogri altra  cofay 
vi  promette  , e v impegna  ìnuiola- 
bilmente  lajua  fede , che  fe  Iddio  , 
mediante  il  voflro  aiuto  I innalze- 
rà al  T rono , egli  ridurrà  tutto  il 
fuo  Impero  fitto  I vblienza  della 
Chiefia  Romana , fiparato  già  da 
tanto  tempo  da  lei , per  caufa  del 
feifma , e dell' Enfia  . Quinci  „ 
ò Signori  9 giudicate  fél  mezzo, 
che  noi  vi  proponiamo per  I eficutio - 
ne  della  vofira  imprefa  di  Guerra 

G 6 Sm- 
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Santa , non  e più  ficuro , flit  facile  3 
& più  vantaggiojo  per  •voi , e per 
tutta  la  One  fa , & infòmma  cofa  del ^ 
mondo  piu  capace  di  acquifarui 
gloria  morta  le , e su  la  'ferra  e net 
Cielo . 

. V n dilcorfo,  che  pareua  tanto 

ragioneuole  , e tanto  perfualiuo , 
fu  riceuuto  affai  diuerfamente  in 
quella  Affemblea , la  qual  volle 
prendere  il  fuo  tempo  , per  deli- 
berar intorno  à così  belle  propo- 
fitioni . Per  verità  tutti  i V enitia- 
ni , e la  maggior  parte  de  France- 
.fi , quali  oltre  l’ intereffe  del  ben 
Publico  , e della  caufa  commu- 
ne , vi  trouauano  il  lor  proprio , 
non  citarono  punto  di  douer, 
accettarle  5 Màcoloro  che  lì  era- 
no di  già  sforzati , per  ogni  verfo 
diim pcdire  1*  afledio di  Zara,  vi 
lì  oppofero  con  fomma  caldez- 
t za , e fra  tutti  più  par ticolarmen- 
- . > te 

• .M) 
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te  l’Abbate  della  V alle  di  Semai, 
Tempre  Capo  de’  malcontenti  , 12,01 
faceua  gran  fracaffo , con  molti 
de’ Tuoi  Monaci  , proteftando 
Tempre  ciò  edere  yn  far  le  cole 
tutt  à rouerfeio , e non  effer  atto 
' di  buona  coTciènza , il  riuolger 
- contra  i Chriftiani  T armi , eh’  a- 
' ueanveftite  à danni  degTInfedehV 
‘ per  liberar  il  Santo  Sepolcro  . In 
* contrario , V Abbate  di  Los  ,del- 
T ifteffo  Ordine  , grand’  huomo 
da  bene  venuto  col  Marchefe 
di  Monferato,  facea  tutti  li  Tuoi 
sforzTcon  molti  altri  Abbati  deL 
Tuo  partito,  perfouuertere  tutte 
le  ragioni  dell’  Abbate  di  V al  Ser- 
nai , e perfuadere  à tutta  T Arma- 
ta, che  f vnico  mezzo  di  riuTcir 
nelTimpreTa  di  Terra  Santa  era 
quella  di  Coftantinopoli  , fotto 
le  conditioni  che  le  fi  propone» 
nano  ; Sopra  di  che , il  Cardinal 
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adunque  lo  priegaua  a non  fauo- 
rir  il  fuo  nipote  , foftenuto  da  Ii01* 
Filippo  Duca  di  Sueuia  nemico 
giurato  della  Santa  Sede  , come 
li  di  lui  Padre,  & Auo , quali  tante 
volte  le  hauean  fatta  la  guerra, 
ed*  impedire  li  Principi  Chriftia- 
ni  di  andar*  ad  attaccar  Collanti- 
nopoli , contro  il  loro  voto  di 
portarli  alla  Conquida  di  T erra 
Santa  . Indi  fecondo  il  coftume 
degTImperadori  Greci , Coliti  di 
promettere  Tempre  la  riunione 
della  loro  Chiefa  , quando  lor 
occorreua  di  hauer  bifogno  de' 
Papi  , aggiunfero  cento  belle 
proteftationi  delia  fincera  volon- 
tà eh*  aueua  il  lor  Padrone  , di 
far  rendere  al  Pontefice, per  tutto 
l’Impero  Orientale , la  douuta 
Obcdienzaov  * 

O che  il  Papa  fpcràfie  pi ìt  tolto 
la  riunione  dalla  parte  di  Gonne- 

no 
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no  attuai  poffeffor  deir  Imperio  7 
che  da  quella  del  giouane  Alef- 
fio,  che  n’era  efiliato  , e che  dubi- 
tali del  felice  fueceffo  della 
guerra  3 ò che  nonpoteffe  rifol- 
nerfi  à fauorir  in  quella  oc- 
cafione  Filippo  di  Sucuia  , 
al  quale  non  era  affetto  , 
proteggendo  anzi  apertamente 
il  di  lui  competitore  all’  Imperio , 
ò più  tofto , che  1*  ardente  defide- 
rio  eh*  egli  haueua  , che  fi  accele-  • 
rafie  quanto  prima  la  conquida 
di  Terra  Santa,  non  gli  permet- 
teffe  di  approuar  quelle  diuerflo-  • 
ni , che  fi  faceuano  delle  armi 
Chrifliane,  a danni  de  Chrifliani: 
certo  è eh’  egli  refende  in  termi- 
ni affai  fauoreuoli  al  vecchio 
Alcflio  , riconofcendolo  com* 
Imperadore  . Fece  più , imper- 
ciochenon  pure  fi  aliene  di  pro- 
teggere il  Principe,  come  molti 

Car- 
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Cardinali  glielo  configliauano  > 
ma  rimandò  il  Legato  all'  Arma- 
ta  de’  Confederati  con  lettere  , 
colle  quali  lorda  ordine,  in  Ter- 
mini affai  forti  di  andar  quanto 
prima  à combattere  contra  gf 
Infedeli  , per  liberar  la  Terra  V£*A 
Santa,  c di lafciar affatto  1 ’impre-  Inm* 
fadiCoftantinopoli,come  roui- 
na  del  lor  primiero  difegno  . Ma 
pure  effendo  li  PrincipiFrancefi  , 
e li  Venitiani  fempre  perfuafi  in 
contrario , quello  eflere  il  vero 
mezzo  di  far  riufcita , e vedendo, 
che  il  Papa  non  faceua  motto  di 
quella  ragione  nelle  fue  lettere  , 
{limarono  , che  il  Pontefice  non 
foffc  flato  ben  in  formato , e non 
lafciarono  dappoi  di  còchiudere 
cogli  Ambafciadori  di  Filippo , e 
del  giouane  Aleffio  , di  accettar 
le  conditioni , e di  promettere  il 
riftabilimcnto  di  quel  Principe 

con 
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Tcon  obligarlo  di  renderli  alf  Ar- 
ri//- mata  per  li  15.  Dopò  Pafqua  * 
kérd*  Gli  articoli  del  Trattato  furono 
dall*  vna,  e Y altra  parte  cóferma- 
* ti , con  grandi  giuramenti , e fu- 
rono fottoferitti  dal  Doge  , dal 
Marchefe  Bonifacio , dalli  Conti  • 
di  Fiandra,  di  Blès,  c di  S.  Paolo,  c 
da  otto  principali  Signoridei  lo- 
ro partito , il  qual’  era  certo , fen- 
za  comparation  il  più  valido  * 
Perche  finalmente  la  diuifione 
regnau  a Tempre  , e fi  accrebbe 
maggiormente  dopò  quelle  Let- 
tere del  Papa,  e molti  Temendoli 
del  TpetioTo  preteflo  della  die-  . 
chiaratione.  del  Tornino  Ponte- 
fice abbandonarono  f Armata  : 
Gli  vni  lo  fecero  per  ritornar 
nel  lor  paefe  , che  non  riuid- 
dero  mai  più*  perche  perirono 
infelicemente , ò da  Naufragio 
in  mare  5.  ò.  jper  terra  ammazzati 
. . da’ 
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da’  Ladri , e dai  contadini , e gli 

altri  per  andar  à drittura  nella  U02‘ 
Paldhna  , come  fecero  li  Conti 
; Simeone,  e Guidone  di  Mótefor- 
te,  col  loro  Abbate  di  Val  Semai, 
quali  furono  feguitati  dalli  tré 
fratelli  Engh  .rando , Roberto , 6c 
VgoncdiBoues,  e da  tutti  quelli 
• che  poterono  trar  con  loro  , ò 
col  loro  efempio  , ò colle  loro 
preghiere  , ò con  1*  autorità  , eh’ 
elfi  haueuano  fopra  quelli , che 
dipendeuanodaloro.  V Abba-  uitcr. 
.tc  della  Trappola , entrato  lin 
dal  principio  in  quel  partito  , fu 
fedele  à feguitarlo  fin’  al  fine  , 

& andofiene  , come  quelli  ad 
:ynirfi  nella  Puglia  al  Conte 
Rinardo  di  Dampietra,  col  qua- 
le eflendo  pacato  nella  Siria 
comprefe  non  meno , che  li  Tuoi 
compagni,  edere  Tempre  cofa  pe- 
ricolofa il  congiugnerli  conquel- 
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li , ehefottobelpreteftodi  Reli- 

U02‘  gione,e  di  pietà , caufano  diuific- 
ne  col  fepararfi  da vn  grà  corpo  , 
così  l’Armata  Chrifìiana  reftò 
molto  indebolita  dalla  ritirata  di 
tanti  braui, quali  vniti  al  loro  Ca- 
po bauerebbero  refi  fegnalati  (er- 
ingi j.  Il  Papa  medefìmamente  di- 
fapprouand  o eftremaméte,che  li 
Confederati  non  haueffero  efe- 
guiti  li  fuoi  ordini , ouero  li  Tuoi 
còligli  richiamò  li  duoi  Cardina- 
li Legati,ch’egli  teneua  nell  efer- 
cito , quello  di  Santa  PrafTede,  e 
quello  di  S. Marcello, ò di  Capua, 
innoc.  quali  pacarono  dappoi  col  fuo 
,Jt0  • efpreffo  commandamento  nell 
**  Ifola  di  Cipro , Se  indi  nella  Siria , 
per  trattami  da  fua  parte  colli 
Crociati, che  vi  erano  andati  dall 
Vngaria,  ò che  fi  erano  imbarcati 
ne’  Porti  della  Puglia,  &àMar(i-  - 
glia . Li  Principi  nondimeno  non 
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lafciarono  di  proseguire  co  Som- 
mo  coraggio  la  loro  intraprefa,5c  "*  I2Q*° 
hebbero  la  confolatione  cf  intcn-  -Ar- 
ciere , che  il  Papa  conforme  l’ha- 
uea  Sperato,  efsédo  meglio  infor- 
mato,v’haueua  finalmente  accò- 

♦ i * , 

Sentito;  di  modo,  clic  i V enitiani , 
dopò hauer diroccato  Zara,  per 
leuargli  tutti  i mezzi  di  ricalci- 
trar ancor  vn  altra  volta , fecero 
imbarcar  dopò  Pafqua  tutta  1* 
Armata , la  qual  non  era  più  all* 
horachedi  quaranta  infila  com- 
battenti incirca.  Li  Conti  di  Fian- 
dra , di  Blès,  ediS.  Paolo,  par- 
tirono  primi  alla  volta  dell’  Ifola 
di  Corfu , pertinente  all’  hora  all* 
Impero  Orientale  , doue  tutti  i 
legni  doueuano  renderli  : Il  Do- 
ge  & il  Marchefe  di  Monferato  har 
reftarono  ancora  qualche  tempo 
nel  Porto  di  Zara,  per  ini  aspettar 
il  Principe  Aleflìo  che  fu  proto  di 

arri- 
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' arriuarui  pochi  giorni  dopò , a£ 
I20^  fai  ben  accompagnato,  nel  tem- 
po che  gli  fu  defignato . Vi  furi*- 
eeuto  dal  Doge  con  ogni  fortedi 
magnificenza  . Gli  furon  date 
galere  e vafcelli  fufficienti , per  il 
numero  di  quelli  che  1*  accom-  > 
pagnauano  , e per  tutte  le  fue 
robbe,  & il  Marchefe  Bonifacio  ; 
che  haueua  l’honore  di  ettergli  j 
apparentato  ,&  à cui  Y Impera  ^ 
dGr  lo  raccomanda ua  eftrema--  1 

J 

'AttA  mente,  gli  protetto  dopò  hauer-  i 
nny,iL  gli  fatti  tutti  gii  honori  ìmagina- 

t*rd  • ' & v t> 

bili , che  farebbe  pronto  a fagri- 
ficar  ogni  cofa  per  ii  iuo  feruigio, 
e che  non  1’  abbandonerebbe 
mai,  che  non  lo  vedette  sui  Tro- 
no , del  quale  Y V furpatore  fi  era 
impottettato  . Quindi  fciolfcro 
dal  Porto  , e con  fortunatifiimo 
principio  di  guerra  , quando  fu- 
rono arriuati  innanzi  à Durazo 

detto 
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; detto  anticamente  Dirachio  , 
Città  importantilfima  della  Ma- 
cedonia, & vna  delie  chiaui  dell* 
Imperio  Greco , gli  abitanti  ha- 
uendo  intefo  che  il  Principe 
Aleflio  vi  era  di  prelènza , gli 
apportarono  le  chiaui  della  Piaz- 
za , e gli  giurarono  fedeltà  inuio- 
*.  labile  5 e con  quello  felice  prefag- 
gio andarono  in  pochi  giorni  à 
. congiugnerli  con  1*  altra  parte 
* dell’  Armata,  già  fcefa  nell’Ifo- 
*ia  di  Corfu . 


no$. 


; Quella  Itola  è quella  degli  an- 
tichi  feachi , refa  da  Omero  tan- 


to celebre,  per  la  bella  deferitio- 
ne  eh’  egli  ne  ha  fatta  à foggetto 
del  naufragio  d*  Vlilfe  , dA  fu- 
perbo  Palazzo  , e de*  giardini 
dclitiofi  del  Rè  Alcinoo;  Giace 
trà'l  Golfo  di  Venetia,  &il  mar 


Ionico,  a cinque  ò fei  miglia  deif 
Epiro , hauendo  vinticinque  ò 

cren- 
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trenta  leghe  eli  lunghezza  dal 
Settentrione  al  mezzogiorno,  e 
circa  noue  ò dieci  di  larghezza 


ricca  & abbondanti  dima  , con 
vna  Città  del  medelimo  nome 
eftremamente  forte  , e Porto 
capaciffimo  in  vna  Penifola  dab 
la  parte  che  riguarda  l’Epiro:  Era 
ritornata  fotto  f Vbbidienza  de 
Greci , da  cinquant  anni  incirca , 

rf Sii  c^e  * ^mPcrac^or  Manuele  , col 

tlH9Ìtl.X  foccorfo  de  Venitiani  la  riprefe 
àRogero  Rè  di  Sicilia , che  glie  1* 
haueua  rapita  j Mà  coloro  che  la 
teneuano  per  Tlmperadore  ha- 
uendo  inteft  , che  l'Armata  de* 
Crociati  fen’andaua  à riitabi li- 
re il  gioitane  Alellìo  lo  riconob- 
bero perii  lor  Padrone , ne  li  op- 
pofero  punto  al  di  lui  sbarco  , e 
promifero  medelimamente  di 
arrender  la  Città,  fubito  che  la- 
ria Rato  prefo  Co  (tantino  poli  . 

Così 
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Così  f Armata  fcefe  in  terra  , e 
prefe  liberamente  li  Tuoi  allog- 
giamenti fotto  la  Città , con  ogni 
genere  di  commodità  per  il  rifto- 
ro  5 e quando  rifeppe  f arriuo 
degli  altri  legni  , andofiene  ad 
incontrar  il  Principe  Aleffio  , . 
che  fu  condotto  al  campo  com* 
in  trionfo,  in  mezzo  delle  trup- 
pe ordinate  in  battaglia  , trà  le 
acclamationì  de'Capì  e de’  folda- 
ti,  e tutte  le  piùfplcndidedimo- 
ftranze  d’ allegrezza  ftraordina* 
ria,  la  qual  però  fu  di  breuiflìma 
durata . 

Impercioche  quelli,  cheme- 
defimamente  auanti  l’afiedio  di 
Zara  s erano  sforzati  di  far  in 
maniera,  che  1*  Armata  fi  difcio- 
gliefle  dal  veemente  defiderio  di 
ritornarfene  alla  Patria , ò alme- 
no di  andar  prontamente  nella 
Siria , per  la  via  che  loro  hauereb* 
T omo  III.  HT  be 
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" be  più  aggradita  , riaouarono 
così  deliramente  , le  loro  prati- 
che, efaggerandole  difficoltà , e li 
pericoli  ineuitabilinell’alTedio  di 
Coftantinopoli,che  li  tratterrei 
be  molti  anni, dalla  villa  de’  quali 
atterrita  la  metà  dell’  Armata  , 
s*  era  già  diiguftata , come  ne  era- 
no  molto  certi  > beriche  molti 
non  ardilfero  ancora  dicchiarar- 
fi . Li  Principi,  che  fen  auuiddero 
furono  sbigotti  ti  dall’  immincn- 
tcpericolo  di  elfere  abbandonati 
dalla  più  parte  delle  loro  genti , e 
dal  vederli  ridotti  al  punto  di 
nonpoterprofiegùire  la  comin- 
ciata imprefa  5 Sopra  di  che  dopò 
hauervn  poco  deliberato  , e 
chiaramé:e  conofciuto,che  feha- 
uerebbero  voluto  vlàr  la  forza  , 
c l'autorità  in  quello  rilcontro, 
per  farli  obedirc  correan  fortu- 
na di  dilìruggerfi  gli  vni  gli  altri , 

e che 
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e che  il  rimedio  farebbe  incom- 
parabilmente piu  pericolofo  del 
male  iftefio  : fi  rifolfero  ad  vn 
arto  che  non  hcbbe  , e che  non 
hauerà  forfè  mai  il  fuo  ;fìmìle,s 
Impercioche  montando  tutti  à 
Cauallo,  col  Principe  Coftanti- 
nopolitano,  e con  ruttili  Vcico- 
ui , e gli  Abbati, -che  li  fcguitaua- 
no  , andarono  à rìtrouar*  i Capi 
di  quefta  cabala , quali  fi  erano 
di  già  fcparati , e li  cui  principali 
erano  Eudone  di  Camplita,  Gia- 
como d‘ Auefnes  , Pietro  d* 
Amiens,  Giudone  Cuci , Gugliel- 
mo  d’ Aunoi , Guidone  di  Cap- 
pes  , Giudone  di  Conflans , Ri- 
cardo, & Eudone  diDampietra  * 
Non  tolto  li  viddero  che  {mon- 
tarono da  Cauallo , cip  che  obli- 
gb  gli  altri  à far*  il  medefimo* 
molto  maràuigliati  di  veder  tan- 
ti grandi  Principi  teftimoniar 
H z tan- 
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tanto  rifpetto  à de  Gentilhuo- 
mini,  per  certo  molto  inferiori  di 
fangue  e di  qualità  : Mà  fi  ftupiro- 
no  affai  più , quando  quei  Princi- 
pi fendofì  approflìmati , fi  butta- 
rono à loro  piedi , e cogli  occhi 
liquefatti , e ftillanti  in  lagrime 
gli  fcongiurarono  àmani  giun- 
te, à nome  di  Dio , di  non  abban- 
donarli in  vn  intraprefa  , dalla 
quale  dipendeua  la  ricupera  di 
Terra  Santa  > e proteftarono  di 
n6  voler  mai  leuarfi  dalfuolo  fe 
nonhauéiTero  prima  ottenutala 
grada,  eh*  elfi  lor  dimandauano . 
Per  verità  quella  maniera  tanto 
ftrana  e affatto  irregolare  non 
era  adequata  alla  dignità  de  Prin- 
cipi, neaggiuftata  con  le  regole 
della  buona  politica , la  qual  non 
vole  che  fi  efponga  la  Maeftà 
Imperiale  , e f autorità  del  Co- 
mando, al  difprezzo  de’fuddid. 
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c de'foldati , con  baflezze , che 
T auuilijfcono  e rendono  affai  più 
fieri  quei  , che  perciò  credono 
efferfi  refi  formidabili  : Mà  final- 
mente è, che  vi  fono  certi  mome- 
ti  e rifeontri , ne’  quali  vna  certa 
condotta  impetuofa , ftraordina- 
ria,  e contro  tutte  le  forme , de 
inafpettata , guadagna  fubito  co- 
me per  forprefa,  ciò  che  l’ fiuma- 
na prudenza, con  metodó  e rego- 
la, no  potrebbe  mai  ottenere  col- 
la forza  de*  fuoi  difeorfi,  cofloro 
foprafatti  dal  veder  giacenti  a'io- 
ro  piedi  coloro,  che  la  natura  ha- 
ucua  innalzati  foprai  loro  capi, 
rimafero  talmente  tocchi  dall’  at- 
tione,  che  non  potendo  piu  con- 
tenere le  loro  lagrime,  & i loro 
finghiozzi,proflraronfi  parimen- 
ti innanzi , a i Principi  , e lor 
promifero  di  fodisfarli  : Infatti, 
dopò  fiauer  confultati  qualche 
H 3 P°; 


noj. 
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U0^  ™'  poco  tempo  fra  di  loro  , per  far 
le  cofe  con  maggior  fodezza , e 
di  concerto,  s’impegnarono  à 
feruir  con  tutte  le  loro  genti  nella 
guerra  di  Coftantinopoli , final 
fine  di  Settembre  $ purché  lor  fi 
prómettefle con  giurameto,  che 
fcadutoquel  termine  > lor  fareb- 
bero quindici  giorni  dopò , fom- 
miniftran  in  buona  fede  vafcelli 
fufficienti  , per  trafportarli  da 
Coftantinopoli  nella  Siria . '■ 

Così  fendo  accettate  le  Con* 
ditioni,  e la  fede  data  dall’vna 
e l’ altra  parte  , con  tutte  le  di-, 
moftranze  di  perfetta  riconcilia* 
tioneiii  rimbarcarono  la  Vigilia 
di  Pentecofte,  e cofteggiata  tutta 
la  Morea,  el’  Accaia,  vennero  à 
bagnarte  ancora  à Negroponte , 
da  doue  1*  Armata  diuifafì  in  due 
fquadre  , la  prima  dou  era  il 
Principe  Aldfio  ? col  Marchefc 
l Li-  JBo- 
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Bonifacio , & il  Conte  Balduino» 
pafsò  nell’  Ifola  d’ Andros , li  cui  11 ^ 
abitanti  fi  vmiliarono  fubito  al 
loro  Principe  , e la  feconda  ve- 
leggiò à dirittura  verfo  lo  diretto 
dell’  Elefponto,doue  prefe  fondo 
alla  Città  d’ Abida , che  ne  è la 
porta  dal  la  parte  dell*  Alia,  e che 
gliprefentò  fubito  le  chiaui , di 
maniera  che  tutta  \'  Armata  heb-* 
be  modo  diradunaruifi,  confor? 
me  fece  otto  giorni  dopò.  Pa£ 
sò  poi  il  Canale  > che  par ue  tutto 
coperto  , trà  l’Europa,  el’  Afia 
de’Vafcell^e  delle  Galere, del  più 
bell*  armamento  eh’  abbian  mai 
hauuto  1 Chriftiani  fopra  que* 
mari , Venne  à dar  fondo  nel 
Porto  dell’  Abbadia  di  S.Srefano> 
$ùlafpiaggia  della  Propontide * 
dàlia  parte , che  riguarda  la  Tra- 
eia , a cinque  ò fei  miglia  d’ Epta- 
pirgio , die  è il  famofo  Cartello 
: H 4 del- 
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delle  fette  torri  : Indi  mentre 
tentauano  d’ intrar  nelle  Ifole  di 
quelle  marine , per  far  iui  ficura 
prouigione  di  V cttouaglie  , pri- 
ma che  penetrar  nella  terra  fer- 
ma , per  formar  1*  affedio , il  ven- 
to , e la  corrente  dell'  acqua  por- 
tarono i legni  dall’  Occidente  all* 
Oriente  , lungo  alla  colla  della 
Città,  che  è fìtuata  su  la  Propon- 
tide  , e così  prcffoalle  mura  , le 
quali  erano  tutte  orlate  di  Solda- 
ti Greci , che  i loro  dardi  poteua- 
no  penetrar  fin  dentro  i vafcelli , 
Se  i legni  reciprocamente  erano 
capaci  di  grandemente  atterrirli , 
facendo  comparfa  di  numero  di 
trecento  ordinati  in  Battaglia  , 
che  facean  il  più  bello , & infieme 
il  più  terribile  fpettacolo  del 
mondo , co  i loro  padiglioni , e le 
loro  bandiere , e piccioli  vefiìili 
erranti  à grado  del  vento  fopra 

; iCa- 
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i Cartelli  di  Poppa , delle  gabbie’ 
e degli  arbori  : le  loro  machine 
ordinate  sàio  fchiffo,  egli  feudi 
de  Caualieri  depinti  colle  loro 
armi  tutti  rilplendenti  d’ oro  e d* 
argento  attaccati  sù  l’orlo  delle 
naui,  ciò  che  raflòmigliaua  affai 
li  merli  delle  mura  di  vna  Città  . 

Fu  dunque  in  quello  flato  quella 
leggiadra^  formidabile  Armata , 
fpìnta  da  vento  fauoreuolc , por- 
tata al  Porto  diCalcidonia  doue 
feele  in  terra. 

Calcidonia  altre  volte  tanto 
celebrata , per  il  quarto  Concilio 
: vniuerfale  , che  vi  fù  celebrato 
, lòtto  il  Papa  S.  Leone , e l’ Impe- 
rader  Marziano,  ne;  la  magnifica  gìilL 
Chiefa  eh  Santa  Eufemia,  era  an  iB9jPh* 
cera  in  quel  tempo  Città  affai  * 
conlidcrabile,  fituatain  vna  Pe-  di  Tri 
nifola , la  qual  porgendoli  in  ma-  mi 
re  alla  bocca  del  Bosforo , ali'  op-  *" 

H * po- 
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pofito  di  Coftantinopoli , forma- 

120 ua  à fu.oi  lati  due  Porti , de  qua- 
li quello , che  ftà  all’ Oriente  era 
gràde,e  capace  diriceuere  gràdif- 
fimo  numero  di  V afeelìi,  ciò  che 
la  rendeua  ancora  più  cofpicua  , 
erano  li  fuperbi  Palazzi , che  gli 
Imperadori  vi  hauean  fatto  fab- 
bricare, e ne’ contorni  della  Cit- 
tà per  goderui  la  bellezza , e pu- 
rità deir  aria,  che  vi  è fanifiìmaj 
Mà  dal  tempo , che  i T urchi  fi  fo- 
no impadroniti  deir  Impero, han- 
no in  modo  rouinata  quella  po- 
llerà Città , e tutto  il  circon {tante 
Paefe , che  non  vi  reità  ne  meno  il 
minimo  vdtigio , nè  di  Palazzo  , 
nè  di  muraglie,  mà  folamente  vn 
' miferabile  villaggio  compoftb 
d' alcune  capanne  di  Pefcatori  , 
non  potedo  entrar  fenoli  barche 
picciole  nel  Porto  quali  tutto 
colmo  /di  labbia  . Quiui  tutta  T 

Ar- 
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Armata  fce fe*i3  giorno  di  S.  Gio: 
Battifta,  &aJlogioflI  commoda-  U0** 
mente  partenella  Cntà,  e parte 
nc  Palazzi  , e nelle  Cafe  della 
Campagna  , doue  fu  ritronata 
puodigiofa  quantità  dJ  ogni  forte 
di  beni  , che  furono  unpofti 
fopra  valcelli , e ne*  qua*  1 odia- 
rono folaxncnte  i mannari.,. 

Due  giorni  dopò  conduifero  i 
legni  nel  Porto  di  Scutari , det- 
to altre  volte  CrifopoJi , dirim- 
petto al  Promontorio  del  Bo£ 
foro  , o della  punta  d*  Acro- 
poli , che  fà  adefiò  quella  del 
Serraglio,  che  ne  è fo Punente 
feparato  d’vn  buon  miglio  : 

Nel  medehmo  tempo  tutta  l'- 
Armata incaminoili  per  terra  , 
in  ordine  di  battaglia  lungo  al 
Bosforo  , hauendo  dalla  Anidra 
Coftantinopoli  , eh’  dia  adoc- 
chiaua fieramente,  come fua  vi- 
— i H 6 cina 
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cina  conquifta  , e la  materia 
della  fua  gloria,&  andò  à porre  il 
fuo  campo  fopra  à Scutari , su  la 
xiua  dello  ftretto  molto  rifoluta 
di  paffarlo  alla  villa  de  nemici  „ 
coni  ella  fece  nel  modo,  ch’io 
racconterò  adelfo  , dopò  hauer 
.defcritto  lo  fiato  doue  fi  ritroua- 
i^aall’hora  Coftantinopoli , per 
refiflereà  genti  così  determina- 
te , che  veniuano  ad  attaccarlo 
con  tanta  rifolutione  di  perire  ò 
di  domarlo. 
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À Città  Imperia^  Anno 

le  di  Coftantino-  12°^ 
poli , della  quale 
hò  dato  il  diie- 
gno,  e fatta  efit-  • 


tadefermone  nel  Libro  fecondo 
deirilloria  degriconociadijcon- 


fot- 
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forme  allottato  dou  ella  firitro- 
Ii0 uaua  fotto  l'Impero  di  Collarino 
Copronimo,  era  quali  tanto  for- 
te, bella,  e populata,  che  in  quel 
tempo  quando  i Francelì , & i 
Venitianiintraprefero  di  rapirla 
à viua  forza  5 Impercioche  quan- 
to alla  moltitudine  de’fuoi  abi- 
tanti, fendo  che  iTurchi  occu- 
panano  all*  hora  quafi  tutta  la 
Nàtolia,  fu  orche  le  Piazze  maii- 
timesùi  Bosforo,  siila  Propon- 
ride  , e sul  Mar’ Egeo  , li  Greci 
Aliatici  vi  erano  venuti  à ttabi- 
lirli , per  aflìcurarli  contrala  ti- 
rannia di  quelli  Infedeli:  Quanto 
alla  di  lei  vaghezza  non  era  pure 
fminuita , che  anzi  erall  accre- 
feiuta,  pe'lcgran  numero  de’Pa- 
laggi , degl'  Edifici  j publici,  e del- 
^lhcr—lc  magnifiche  Chiefe , che  vi  era- 
‘tió  ftaté  fabbricate  in  tanto  nu- 

**téfo,che  fene  contauano  Un  cin- 

« 

que- 
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quccento , ciò  che  facea  vna  così--* 
ntaeftofa  Pompa  , che  quando  li 
Crociati  icuoprirono,  perla  pri- htri% 
ma  volta  ; quella  grande,  &: ili u- 
lire  Città , dalle  altezze  del  Porto, 
dell’  Abbadia  di  S.  Stefano  , ne 
reftarono  forprefi , e confdTaro- 
no  non  poterli  vedere  cofa  fimi- 
leintuttalaterra. 

Quanto  alla  forzaglia haueua 
fempre  quella  che  le  vien  data 
dalla  natura , nella  fua  incoine 
parabile  fituatione  fra  i tré  mari , 
che  la  circondano , coinè  Pendo- 
la triangolare,  la  Propontide  al 
mezzo  giornojil  Bosforo  àLeua- 
te,  & il  Golfo  chenc  fàil  Porto 
verfoil  Settentrione  5 E ciò  che 
Ì arte  vi  haueua  aggiunto  dalla 
parte  terceftrc-,  e matkima  , per 

render  la Cittàinfuperabilc, ben- 
ché r 

gli  vi 


uaritia,  e la  negligenza  de- 
imi Imperadori  1’  hauelfe* 


ro 
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ro  lafciato  affai  andar  in  ruina  > 
era  nondimeno  ancora  così  fuf- 
fiftente , che  appretto  i più  fama- 
fi  Cpitani  paffauaper  efler  riparo 
*«r.  quafìinfuperabile  jlmperciochc 
a.c .i  9.  dalla  parte  di  terra  vi  è vn  dopio 
i'n,  vii. ritinto  di  muraglie  di  pietre  qua- 
Ì7ct\  dre,inteffiutecoi  mattoni , con 
profondo  foffo  di  venticinque 
fnont  £affi  di  larghezza , e colmo  d’ 
clip',  acqua  di  forgente,  le  due  mura- 
glie fono  dittanti  diecifettc  piedi 
fvna  dall’ altra,  cprendono  dall’ 
angolo  della  Propontide  al  mez- 
zo giorno  vicino  alle  fette  T or- 
ri  , fin  à quello  del  Golfo  verfo 
Settentrione, giugnendo  il  Palaz- 
zo, e la  Porta  delle  Blacherncs  : 
Le  più  interiori  fono  attedi  cen- 
to piedi  incirca , e larghe  di  v enti , 
con  nonantafei  torri , le  citerio- 
ri fono  di  metà  più  batte  , con 
altrettante  torride  fi  efìendono  da 

vno 
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vno  mare  all’  altro , per  la  T rada 
due  leghe  incirca  . Le  muraglie  I*°3* 
dalla  parte  del  mare  fono  affai 
più  baffe , mà  parimenti  più  grofi- 
fe , c più  lunghe  d' vn  buon  mi* 
glio,  dalla  parte  bagnata  da  Pro*  ciriJtk 
pontide  , fino  dalla  punta  del 
Bosforo , con  cento  ottantotto  mtnh 
torri  , e dalla  parte  del  Golfo , 
ches’eftendeverfo  Settentrione 
piu  di  due  leghe, fin  alle  Blachet- 
nes,  e forma  il  Porto  di  Coflan- 
tinopoli  in  mezza  1 una,ne  hanno 
cento  dieci  5 onde  purché  vi 
liano  genti  à baftaza per  cuftodi- 
re tante  torri,  che  fi  poimo  age- 
uolmente  difendere  vicendeuol- 
mentc  Y vna  Y altra , e difficilifiì* 
mo  di  prendere  la  Città  d’ affalto* 
Aggiungafi  che  il  Porto  era  dife- 
fo  non  fidamente  dalle  prenarra- 
te torrife  muragli, e dall*  AcropoJ 

1ì;q  fortezza  ch’eia  alla  punta  del 
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Prómontor^°  del  Bosforo, mà  an- 
* cora  dalla  Città  di  Galata  , pian- 
vni-} tata  di  là  dal  Golfo,  eprincipal- 
hjBi0dni.  niente  dalla  di  lei  Torre,  òCa- 
*Epljt  ftelló  , dalla  quale  era  fiata  tefa 
grolla  catena,  laqual  foftenuta  da 
grofli  palijfìccati  nel  mare,  fi  fien- 
dea  fin  ali1  Acropoli,  & interclu- 
dea  la  bocca  del  Porto . 

La  moltitudine  di  quelli , che 
fiauano  alla  difefa  della  Città  era 
innumerabilej  percioche  v’erano 
ali'  hora  dentro  di  dfa  fopra  cen- 
to millahuomini , atti  àferuire  à 
Cauailo,eFanti  ben  Armati  tre 
volte  piu , non  comprefiui  i fol- 
dati  della  guardia  Imperiale  , la.  . 
r.  Not.  qual’  era  fortifiima , e compofta  ? 
Frlf.il  principalmente  d’ Inglodanefi  , \ 
ir'  chiamati  da  Greci  Baranges  . 
quali  fendo  fiati  fcacciati  d’ In-  • 
ghiltcrra  da  Eduardo  vfeito  da- 
gli antichi  Rè  Angiofoflbni , s* 

: ' era* 
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erano  dati  à gl*  Imperadori  Gre-  ' ' ", 

ci , che  fi  feruiuano  di  quei  popo*  M,n*e, 
li  da  più  di  cento  cinquanta  anni , 

Ecco  à poco  predo  qual  era  la 
forza  di  quella  Città  ? nella  quale 
AlelTio  Conneno  non  credendo 
eflere  tutta  la  terra  balle  uole,  à jw; 
sforzarlo,  fi  confidaua  vnpoco 
troppo  . Quello  Principe  fi  era  *•* 
acquiftato  la  fama  di  valorofo  e 
brauo  Capitano  , e quella  fù  in 
parte  lacaufa  jpcrla  qualcfi  fece 
poca  oppofitione  alla  di  lui  vfm> 
pattane,' ogn  vno  offendo  di  pen- 
fiero,  che  coftui  inoltratoli  tutt* 
altr  huomo  perla  guerra,  che  il 
fuo  frateholfaac  Angelo, farebbe 
parimenti,  per  foftencre  meglio 
colle  armi  la  Maeftà  delfImpeT 
rio  , che  li  Barbari  attaccamano 
fpefiffimo  con  vantaggio  . Mà 
come  la  mutatione  di  fortuna 
caufa  ordinariamente  quella  deh. 
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“ la  condotta c de*  coftumi , e che 

•*  *•-  % 

li  viti;  renuti  celati , per  la  nc- 
cclfità  di  farli  riconofcere  vir- 
tuofo  nel  principio,  per  montar 
à nuoue  falite  , anno  all’hora 
’ piena  libertà  di  produrli  fenza  al- 

“ ~ trtì  timore . Quello  Alelfio  appe- 
nafù  fàliitàto  Imperadore  , che 
diùéntò  il  più  vile , e più  dilfolu- 
todi  tutti  gli  huomini , non  at- 
tendendo hormai  ad  altro  che  à 
fuoi  piaceri , & abbandonando  la 
cura  degli  affari  à genti , che  li 
tencuano  in  non  calle,  fuor  che 
quàdo  lotfi  offeriua  l’ occafione 
d* arricchirli  àfpefe  del  ben  pu- 
blico  : Fù  anzi  così  ftupido  , che 
quantunque  fi  parlale  in  Coltà- 
tinopoli  del  grande  armamen- 
to , che  fàcean  i Francése  li  Ve- 
nitiani , quali  haueuano  intra- 
prefo  di  riporre  il  giouane  Alcf- 
ho,  non  fece  alcuni  preparatila 


Digitized  by  Google 


Liiro  vm  c5fa 


per  quella  guerra,contentanck>--  no;, 
fi  di  dire  trai  feft  ini,  e nell’  ardo-  . 
re  delle  diffolutezze  nelle  quali 
fi  immergeua  ogni  giorno.,  e 
quando  era  vbbriacco  , che  gli 
hauerebbe  ballato  vna  parte  del- 
le Tue  guardie , per  condurgli  nè 
ceppi  quella  picciola  mano  di 
ftolidi , quali  fianchi  di  viuere 
veniuano  à cercar  la  morte  con 
tante  fpefe , per  hauer  almenoX 
honore  di  morire  per  li  fuoi  ordi- 
ni, & all’ bora  folamente  quan- 
do intele , che  l’ Armata  dopò  la 
riduttione  di  Durazzo  fi  era  affi- 
curata  dell’  Ifoladi  Corfix , come 
ritornati  da  profonda  letargia,  fi 
appole  à dar  gli  ordini  per  la  dife- 
fa  di  Coftantinopoli , doue  fece 
entrare  tutti  gli  huomini  abi^i  al- 
l’armine’Paefi  circonuicini,  ar* 
mò  per  la  difefa  del  Porto  venti 
galere  folamente,  per  conferii^ 

h 
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la  grolfa  Catena  ch’egli  fece 
tendere , tanto  era  sfornito  il  fuo 
Arfenale  per  fila  negligenza , e" 
per'fàparitià  diMldhel  Stefano 
ilio  cognato  General  del  ma- 
re, il  quale  hàueuà  venduto  fin 
le  vele  j le  còrde  * le  ancore , e li 
chiodi  de  Va feelìi. 

; Haucndo  egli  prouifto  in 
epici  modo  alla  difefa  di  Coftan- 
t&Opòli  j fubito  che  Vide  sban- 
cata in  tèrra  àScutari  l’Armata 


Chriftiànà,  andò  ad  accamparli 
di  là  dal  Porto , colla  miglior  par- 
te della  fua  Armata  , su  la  riua 


del  Bosforo , oppófta  al  Campo 
de'Chriftiani,  quali  prefero  alcu- 
ni giorni  per  riflaurarfi , prima 
che  intraprendere  di  traghettar 
quel  braccio  di  mare  ,f^la  villa 
dèlPlfrrpcradore  y e d’ vn  Arma- 
ta incomparabilmente  più  forte , 
che  quella  di  loro  . E intanto 

Alef- 
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Alelfio  fece  paflar  il  fuo  cognato 
colla  fua più  fcielta  Caualleria  , 
tré  ò quattro  leghe  fopra  li  duoi 
Capi , per  impedir  le  noflre  gen- 
ti di  allargarli  liberamente  per  la 
Càpagna,  eper  dar*  in  coda  à co- 
loro, che  fi  allontanalfero  vn  po- 
co troppo, per  andar1  al  foràggio. 
Quello  fece  nafccre  a noftri  vna 
bella  occafione  di  dar  felice  pre- 
dàgio  di  quella  guerra  , con  atto 
memorabile,  che  fece  vgualmé- 
re  Ipiccare  la  gloriofa  rifolutio- 
de’nollri,  e f infame  viltà  di  co- 
loro , fopra  quali  f Imperadore  fi 

.alficuraua,  come  sii  ipiùvaloro-* 

fi  della  fua  Armata  . 

* . « 

Imperoche  ottata  de'nollri  Ca- 
ualieri  incirca,  fottola  condot- 
ta di  Eudone,  e di  Guglielmo  di 
Empiita, del  Cote  Graffo, agret- 
to al  Marchefe  di  Monferato  , 
d5  Ogero  , di  S.  Cherone , e di 

Ma- 
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*■"”  M ana#es  dell’  Ifola , eflendo  an- 

n°*'  dati  ili  corfo  per  la  Campagna,  e 
per  far  ifconaà  foraggieri,  Co- 
prirono da  lungi  quella  torma  , 
nella  quale  v erano  per  lo  meno 
cinquecento  Caualli  , Con  nu- 
mero proportionato  di  Fanti , la 
quale  era  accampata  al  pie  d 
vna  collina  che  la  difendeua  . 
Quella  grande  difuguaglianza 
non  impedì  que’valorofi  huo- 
mini  > di  prendere  sù  l’hora 
' la  generofa  rifolutione  di  at- 
taccarli fin  nel  loro  Campo  j 
Infatti  fendofi  diuifi  in  quattro 
piccioli  fquadroni , mentte  i Gre- 
ci , deprezzando  così  picciolo 
numero  di  Caualieri*  che  manca- 
uano  di  Fanteria  per  foftenerli  , 
fi  metteuano  in  battaglia  fuor» 
dei  loro  Campo  , per  inueftmii , 
andorono  à caricar  li  nemici  ,\ che 
fecero  in  prima  vifta  di  riceurer- 

tt* 
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li , mà  nel  primo  vrto  qùe  pol- 
troni, che  non  poterono  nè  man- 
co {ottenere  la  prefenza  de’  no- 
fìri,  che  credeuano  ettere  altret- 
tanti demonij,  vedendo  l’ardore 
eia  furia  colla  quale  fi  efponeua- 
no  al  cimento  , fi  sbaragliarono 
da  loro  fteffi  , e fi  diedero  à vèr- 
gognofafuga , dopò  i loro  Capi , 
che  li  precetterò  con  tanto  infa- 
me efempio:  fiche  li  noftri  fqua- 
droni  , che  infeguitarono  vna 
buona  lega  colla  fpada  , ne 
ammazzarono  fenza  refiftenza 
la  maggior  parte  , mentre  l’altra 
fifaluaua  ne  vafcelli , lafciand© 
li  Vittoriofi  padroni  del  loro 
Campo  , dal  quale  afportarono 
ricco  bottino,  che  rallegrò  infini- 
tamente tutta  l’Armata,  laquale 
dappoi  non  confiderò  più  la  mol- 
titudine infinita  de’ Tuoi  nemi- 
ci , che  come  genti  che  do- 
Tomo  III,  l uean 
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uean  arricchirla  colle  loro  Ipo- 
gee. 

Non  v'  è huom  più  timido 
quanto  il  federato  , quando  fi 
vede  attaccato  da  potente  nemi- 
co al  di  fuori , mentre  la  fua  co- 
feienza  gli  accende  crudele  guer- 
ra nell’ interiore  dell’ anima  . 
Aleflio  atterrito  da  quello  sfor- 
tunato principio  , e confederan- 
do aU’hcra,  più  che  mai  f enor- 
mità del  fuo  delitto,  temendone 
idi’ Armata  Latina  il  Caftigo  , 
flimò  effergli  più  conferente  il 
chieder  la  pace  , fenza  però  di- 
moftrar  alcun  timore,  per  otte- 
nerla più  facilméte  5 Perciò  inuiò 
il  giorno  feguente  ài  Principi  vn 
Gentilhuomo  Lombardo,  chia- 
mato Nicolò  Rolli  , che  s*  era 
accafato  à Coftantinopoli,il  qua- 
le dopò  hauer  moflrate  le  fue 
lettere  di  credenza  a Principi  ra- 

du- 
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dunati  nel  Palazzo  di  Scutari  > “ 

lordifle:  Che  l Imp  evader  fuo  Pa- 
drone conofceua  il  loro  merito , e la 
lor  qualità , la  qual  noncedeua  che 
alle  fole  tejle  Coronate  : e fere  egli 
molto  ben  informato , che  haueuano 
Defitta  la  Croce , e le  armi  à danni 
de  Sar acini , per  ritirar  dalle  loro 
mani  il  Sagro  Sepolcro  di  GfES'U 
CHRlST  O : marauigliarf  adefo 
eflremamente , che  fof  ero  entrati  sto 
le  terre  di  vn  Principe , e di  vn  bn - “ 

perador  Chn filano , che  fe  l hauef 
fero  fatto  à difegno  di  vettouagìiar 
la  loro  Armata , lor  fomminifrareb • 
he  con  fuo  maggior  contento  liberal- 
mente quanto  lor  occorrefe  di  bijo - 
gno  y per  hauer  la  fdisf atto  ne  di 
contribuir  aneti  egli  qualche  cofa 
ad  vna  così  Santa  intraprefa  s 
poi  Upriega  dì  vfeir  prontamente 
dalle  terre  delfuo  Impero  y accio  non 
*yenga  coflrettoà  fuo  gran  difpiace - 

li  re > 
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re  y di  impiegar  contra  di  loro  forze > 
alle  quali  , quando  haue fiero  vent t 
volte  altrettante  truppe  quante  ne 
hanno , non  potrebbero  mai  refijìere . 
Quello  fù  l’ordine  eh* ebbe f 
Inuiato , il  quale  con  artificio 
grondano  del  Tiranno  non  fe- 
ce motto  della  di  lui  violenta 
vfurpatione,ch’  egli  fapeua  cflcre 
iaveracaufa  di  quella  intrapre fa; 
Perciò  li  Principi , dopò  hauer 
deliberato  vn  momento  intor- 
no à ciò  eh’  auerebbero  hauuto 
da  fare  in  quella  occafione , prie- 
gharono  Conone  diBetuna  vno 
de’ più  faggi  Caualieri  di  quel  fe- 
cole , c che  difeorreua  meglio  di 
tutti, difarjintendcre  la  loro  rilpo- 
fla , come  fece , con  grande  mae- 
fìà,e  forza  in  quelli  termini . Dite 
alvojiro  Padrone  da  parte  de’  Prin- 
cipi , e de*  Signori  Confederati , che 
la  Jua  ammiratione  non  è , nè  ragio- 
ne- 
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neuole  , ne  fincera  : faper  egli  non  • "" 
meno  di  noi , che  non farri  entrati  sii  ** 

le  terre  delfuo  Impero  ,p  eie  he  t Impe- 
ro non  e fuo  ma  del  Principe  Ale/Jio 
fho  nipote  , che  voi  vedete  federe  in 
quefia  auguflijjtma  Afemblea , e che 
è Ivnico  , e legitimo  erede  dell  Im - 
per  adori  Ifaac , il  cui  Impero  è flato 
ingiuflamente , e crudelmente  vjur- 
pato  dal  fratello  j Che fe  pentendofi 
di  quella  orribile  ingiuflitiane  ver- 
rà chiedere  il  perdono  alFrincipe , 
che  tiene  le  armi  in  mano  per  punir- 
ne lo,  e mettrà  nel  me  defimo  tempo 
à i di  lui  piedi  la  Corona , ciò  egli  gli 
hà  rapita  con  tanto  deteflabile  vio- 
lenza y li c Principi /per ano , che  gli 
fi  darà  il  con  che  pafar  honor cuoi- 
mente  il reflo  de  fuoi giorni  s Mà  fin - . 
za  queflo  non  fiate  tanto  temerario 
di  comparir  v ri  altra  volta  alla  no - 
ftra  prefenza  . Ecco  qual  fù  la 
rifpofta , che  fece,  per  li  Principi  . 

I } il 
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il  brauo , e faggio  Cononc  di  Be-  ; 
r^»i.  tuna , la  cui  illuftre  Cafa , che  fio- 
£££riua  già  lòtto  il  Regno  di  Vgonc  - 
d*  J?  Capeto  nella  pertona  di  Rober-  * 
de  *?-  to  Signore  di  Betuna,  e Protettor 
tbHn*'  d*  Arras , hà  non  folamente  con-  . 
tornato  fin  hora  il  fuo  primiero 
Splendore , mà  f hà  ancora  mol-.  % 
to  augumentato  ne’  di  lui  pofteri , 
colli  grandiimpieghi,ecolle  fu- 
premc  dignità  , che  il  lor  meri-  * 
to , c i loro  fèruigi  riconofciuti 
da  inoltri  Rè,  lor  hanno  acqui-  ' 
flati. 

' Quinci  per  tentar*  ancora  la  ; 
via  della  benignità,  prima  di  im- 
piegarla forza , fù  rifolto  di  co- 
fteggiar*  ancor  vn’ altra  volta  la 
Città, dalla  parte  della  Propontide 
stile  Galere  , per  moftrar  il  gio- 
uane  Aleflìo  al  Popolo, eli  era  ac- 
corto su  le  muraglie,  e per  inui- 

tarlo  à dicchiararlì  al  di  lui  par*  ; 
• - • - . 
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tiro  contra  F V furpatore,  per  por-'"  * 
r fi  à ricouero  da  i mali  ineuitabili  uoJ* 
; d’ vna  guerra  , la  qual  non  pote- 
> ua  riufeir  fé  non  funeftiffima  à 
quelli , che  farebbero  trattati  da 
ribelli , e da  complici  di  tutti  i de- 
litti del  T iranno . Mà  come  fi  vi- 
: de , che  per  temenza  delle  armi  di 
Gonneno , ò forfè  per  odio  de’ 

Greci  contro  i Latini  , nefluno 
fi  muoueua  nella  Città  , fi  ten- 
* ne  il  giorno  feguente  configlio 
.*•  di  guerra  àcauallo,  in  piena  cain- 
pagna,ncl  quale  fu  ftabilito , che  li 
' Francefi  tentare bb ero  di  paflar’il 
Bosforo  fottoà  Scutari,  alla  villa 
; della  grande  Armata  d’Alefiio- 
: Conneno , che  ne  occupaua  tutto 
il  margine , e che  attaccarebbero 
.poi  Galatà,  per  impadronirli  del 
« Porto , nel  mentre , che  i V enitia- 
niandarebbcroà  battere  le  Gale- 
re , che  ne  difendeuano  la  Catena 
, 1 4 ci; 
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è r adito  5 Per  quello  effetto  fu 
uo*  fpartità  tutta  l’Armata  Francefe 
in  fei  forme,  la  prima  fu  quella 
• del  Conte  di  Fiandra , che  hebbe  - 

- la  Vanguardia  , perche  nelle  fue  i 
truppe  fi  ritrouauano  più  Arcieri, 
èBaleftrieri , più  atti  ad  allonta- 
nar il  nemico , Errico  fuo  fratei* 

10  accompagnato  da  Matteo  di 
Valincur  condufife  la  feconda  . 

11  Conte  di  S.  Paolo , col  fuo  ni- 
pote Pietro  d’ Amiano  direffe  là 
-terza  , la  quarta  fu  confegna- 
ta  ài  Luigi  Conte  di  Blès . Il  bra- 
tto Matteo  di  Monmoranzi , fi- 
glio del  Conte  ftabile  Matteo 
Primo’,  fi  pofe  alla  tetta  della 
quinta  con- Geoffredo  di  Villa 
Arduina  Marefcialle  della  Cam- 
pagna , & il  Marchefe  Bonifa- 
cio fece  la  Retroguardia  , con 
leggiadra , e numerofa  truppa  de’ 

- fuoi  fudditi , e de’  Popoli  di  Fran- 

-,  - eia , 
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da  j che  abitano  tràlc  Alpi,  &il 
Rodano . 


. Non  fi  vide  mai  più  bella  ri- 
fo limone  ncU’imprefa  del  mon- 
do’ , che  pareua  la  più  temera- 
ria di  quella  che  tutti  li  Capi 
e li  Soldati  dimoftrarono  in  que- 
lla grande  occafione  ; Imper- 
cioche  in  fegno , che  erano  tutti 
parati  à morire,  o à sforzar  il  paC- 
faggio  , à difpetto  dell’  Armata  Zfi/r: 
nemica,  dieciuoltc  più  forte  deir 
la  noftra  , fecero  il  loro  tefta- 
mento  ,ericeueronorajQfolutio-  *s*ae* 
ne  perminiilerio  de  Vefcoui,  e 
degli  Abbati , quali  per  efortarlì 
àportarfi  egregiamente , fi  diui- 
fero  con  loro  nèvafcclli . Veri- 

j 

hebbe  fin  dugento  ordinati  in 
due  grandi  linee . Li  Caualiesi  e 
li  Caualli  erano  nella  prima 
fopra  i légni  piatti , ne  quali  fi  te- 
neuanoi  loro  caualli  iellati , c 
I 5 ’ 
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7 bardati  colle  loro  gradi  valdrap- 
pe  di  tafetà,  che  lor  pcndcuano 
fin  a i piedi  ornate  colle  armi  de 
loro  Padroni,  fecondo  il  coftu- 
me  di  quel  tempo , & erano  da 
ambidue  i lati  corteggiati  da 
lunghe  barche  piene  d’  Arcicri,c 
diBaleftrieri,che  doueuano  tirar 
fenza  Corta  auanzandofi  verfo 
faina  riua.  La  feconda  linea  ersi 
comporta  delle  galere , che  trae- 
uano  ciafcuna  la  fua  gran  Naue  , 
per  arriuar  tutti  infieme  , e far 
' più  potente  imprelfione  fopra  il 
nemico  * combattendo  tutti  in 
vna  volta  in  tutte  le  parti  della 
riua  , che  li  Greci  occupaua- 
* no.  ' 

Tutu  l’Armata  fendofi  im- 
barcata, ciafcuno  ofleruando  il 
fuo  ordine  nelle  feifquadre  dif- 
-pofte  in  due  linee,cominciarono 
la  mattinaalfai  per  tempo  alli  8.di 

— — ' — r 
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Luglio  à vogar  à dirittura  verfo 
il  nemico , che  fi  auanzaua  dalla 
Tua  parte  in  buona  ordinanza  su 
‘ la  riua . Non  fi  vide  mai  più  beilo  rnrm 
ne  infiemepiù  formidabile  fpet- 
tacolo . Il  Gielo  era  eftremamen-  c om-s’ 

jp 

tc  fereno , & il  Sole  che  comin-  Aft  i$r. 
ciaua  fidamente  à leuarfi,  riflet- 
tendo su  le  celate , su  gli  feudi , c 
sù  le  fpade  ignude,  che  fi  tene  na- 
no alte  nelle  due  Armate,facea*ì 
da  pertutto  fcintillar  l'acciaio  ,U 
cui  fplcndore  dal  riuerbero  delle 
acque  del  Bosforo,  all*  bora  per- 
fettamente placido  , & vnito 
- coni’  vn  fpecchio , fatto  infinita- 
mente più  lampeggiante , abbar- 
bagliaua  gli  occhi  Te  faceuaparc- 
re  T aria  come  di  fuoco  : Quello 
Altro  fù  medefimamcntc  in 
quelrifcontro  doppiamente  fa- 
uoreuole  à legni  Franccfi , im- 
pcrcioche  come  vogauano  dall' 

I 6 Oricn-  • 
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Oriente  all’ Occi dentear  hauetià- 
no  alle  fpallc  mentre  daua  negli 
occhi  del  nemico  * oltre  che  vn 
leggier  vento  orientale , che  gli 
feceleuar  con  lui , gli  fpigneua 
vgualmétc  verfo  1*  altra  riua,non 
troppo  lontana , perche  il  Bosfo- 
ro in  quella  parte  non  hà  mezza 
lega  di  larghezza  5 di  maniera 
che  poteanfi  facilmente  diftin- 
guere  gli  fquadroni,e  li  battaglio- 
ni Greci  difpofti  in  buoniffitna 
ordinanza,  & in  numero  prodi- 
giofo  lungo  alla  riua,  e 1*  Impera- 
ci or  alla  lor  tetta  \ incalorendoli 
xol  getto , e colla  voce  à refpinge- 
re  quella  picciolamano  di  Cor- 
. fari , lor  dicca  egli , quali  non  fo-  / 
no  forti  che  dall’ audacia, che  lor 
viene  ifpìrata dalla  lor  brutale  te- 
merità , e la  pocattima  che  fanno 
d’  vna  vita,  che  potiam’  ageuol- 
mcnte  leuar  loro , con  precipi- 
tarli 
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tarli  fenza  fatica  dalf  alto  della  v““4, 
xiua , con  colpi  di  lancie , nel  ma-  Iio?' 
re.  Tutto  rimbobaua  sùlaterra,e 
sul  canale  dal  fuono  delle  trom- 
be, e de  gli  Oricalchi , de  gridi  > 
che  li  foldati  di  quando  in  quan- 
do gettauano , per  innanimirfi 
gli  vni  gli  altri,  e per  fpauentare 
il  nemico , e dado  ftrepito  de  re- 
mi , che  s’innalzauano , & abbaiò 
fauano  di  concerto  con  forza 
ftraordinaria,  per  giugnere  pron- 
tamente la  riua,  come  fecero 
con  incrcdibil’ ardenza  de  ma- 
rinari , e de  foldati , e fopra  tutto 
de  Capi , e delle  perfonedi  qua- 
lità. 

Impercioche  , tofto  che  fi 
viddero  vicini  al  lido  , li  Ca- 
nalieri  Armati  di  tutto  punto  3 
coperti  co  i loro  feudi  tenendo 
la  fpada  in  mano , fi  buttano 
nel  mare  fino  alla  cinta , c non  o- 

ftan 
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Sante  lafpauentofa  nuuola  di 
frcccieedi  dardi , che  H Greci 
facean  piouere  fopra  di  loro,  da 
tutte  le  bande  , per  impedir  loro 

10  sbarco , vanno  colla  tetta  baf- 
ù ad  affrontar  li  primi  battaglio* 
hi > mentre  li  foldati  animati  dal 
bell’  efempio , fi  /quagliano  à ga- 
ra > ò nel  mare,  ò su  la  fpiaggia 
ogn  vn  nel  luogodoue  approda  il 
fuo  V alcello , per  hauer  1*  honor 
di  combattere  primi  Mà  la  viltà 
di  Conneno , e de  fuoi  Greci  , 
nonio  concede à loro  jlmpercio- 
che  hauendo  fatta  vitta  di  guer- 
rieri determinatittlmi  y quando  le 
Armate  erano  difeofte  dal  tiro 
delle  freccie  , fubito  che  videro 

11  noftrj,  fenzaafpettarlo  sbarco 
de  loro  Caualli  5 andar  loro  in- 
cóntro colla  fpada  in  mano  * tut- 
ta quella  moltitudine  infinita  di 
canaglia  voltò  le  Spalle,  e fi  die- 
de 
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de  alla  fuga,  con  tanta  celerità,  I1(5j. 
che!  Conte  di S * Paolo , che  fi 
trouòfrà  primi  al  Carico,  afllcu- 
ra  nella  fua  lettera  al  Duca  di 
Brabante , che  appena  poterono 
elfer  raggiunti  colle  freccie  , al- 
cuni di  quei  fugaci, tanto  la  leg- 
gerezza de  loro  piedi , in  quel 
fubito  terrore  anticipaua  quel- 
la de  dardi , c delle  faettc,  che  loC 
lì  bcrfagliauano  : Cosi  conuennc 
loro  fermarli , & hebbero  tem- 
po di  gettar*  i ponti , di  cauari 
caualli  dalle  barche  piatte  , e . 
di  ordinar  l'Armata  , com'era 
ftato  fatto  prima , in  fei  batta- 
glioni . 

Credendo  i noftri  che  Alcflio 
Conncno  , dopò  la  fua  fuga  fi 
farebbe  ritirato  al  fuo  Campo , fu 
tifoluto  su  1 hora  di  andarui  ad 
attaccarlo , mà  hebbero  manco 
fatica , perche  trottarono  che  il 
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,~37  poltrone  Principe  l’haueua  ab- 
bandonato,  per faluarfi  con  tan- 
ta  precipitatione  , che  vi  lafciò 
le  fuc  tende  li  fuoi  arredi , e tutto 
il  bagaglio  della  Tua  Armata , col 
quale  i no  (tri  fi  arricchirono. 
Quinci  auuicinandofi  la  notte  y 
prefero  alloggio  commodo  nel 
quartiere  degl’ ebrei,  cheftaua 
•tyru!  a^e  ^Ponde  del  Bosforo  , affai  vi- 
f¥rytll_  <yno  al  Caftello  di  Galata  , con 
w.  ».  rifolutione  di  attaccarlo  il  gior- 
ni/. nofeguente  alla  punta  del  gior- 
rluif'  no, per  impadronirli  del  Porto  ^ 
Mà  furono  preuenuti  dal  prefi-* 
dio  degl’ Anglodanefi , de’Pifà- 
ni,  e degli  altri  Foraftieri,  a qua- 
li gl’  Imperadori  haueano  c onfe- 
gnata  la  Piazza  in  guardia  5 e chi 
bari,  ’ d’ordine  di  Conneno  , fecero  la 
mattina  vna  grande  fortita  , ac- 
compagnati da  moltitudine  infi- 
nita di  foldati  Greci , e di  Cittadi- 
ni, 
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ni , che  paflauano  di  continuo 
Pera , per  foftenerli . Di  primo  2 
lancio , come  quei  Foraftieri  era- 
no buoni  guerrieri , e che  ven 
hebbe  pochi  de’  noftri  in  iftato  di 
riceuerli  , riportarono  ' qualche 
vantaggio,  & ilvalorofo  Giaco- 
mo d’ Auefnes , che  fi  auanzò  tra 
primi  colla  fua  Fanteria,  per  fer- 
marli riceuè  vn  gran  colpo  di  lan- 
cia nel  vifo , e fi  farebbe  perfo  in 
quefta  occafione , fe  non  fofife  fia- 
to prontaméte  foccorfo  da  Nico* 
lòdiToleno  vno  de’  fuoi  Caual- 
lieri , che  lo  ritratte  dalla  folla  de 
nemici , da  quali  era  circondato  , 
e con  prodi  giofo  valore  fo (tenne , 
quafi  folo  il  loro  sforzo , finche  le 
noftre  truppe , cheoccorreuano 
da  tutte  le  bande  furono  nello 
fiato  di  combattere  $ Impercio- 
che  vrtarono  all’  hora  con  tanta 
uria  li  foldati  di  quefta  guarnì* 
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' "/gioné  di  Galata , eh*  èrano  piu  àr  ' 

<*2C^*  denti  alla  pugna  , che  furono  la 
maggior  parte  tagliati  à pezzi  : gli 
altri  furono  rapiti  da  quella  mol- 
titudine confufa  de’  Greci , che 
.prefero  fubito  lo  fpauento  , e 
fuggirono  con  tanto  difordinc  , 
che  parte  de  fuggitila  hauen- 
do  ptefo  à delira  , perarriuar'al 
Porto  , e gettatifi  con  preci- 
pitatione  nelle  barche  , che  gli 
hàueuano  traghettati  fi  anne- 
garono , è la  più  parte  hauen- 
do  voluto  faluarfi  nel  Cadelio  di 
Galata  , s’  imbarazzarono  in 
maniera,  perla  loro  moltitudine 
«allaporta 'i  eiàfcuno  volendo  en- 
tf^rtii  primo  > che  quelli  che 
glnncalzauano  gagliardamente 
colla  lancia  ,e  colla  fpada  à i reni 
non  lor  diedero  tempo  di  ferrar-, 
la  ; fiche  dopò  vn’ aliai  * (àngui-- 
nolo  contrailo , che  la  defpera- 
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tionc  c la  ncceffità , più  che  il  va-  uo^ 
Iore , & il  coraggio  fecero  fare  a 
quelli  miferabili  , che  furono 
collrctti  di  riuolger  la  fronte  per 
difenderne  1*  adito  : li  nollri 
finalmente  lo  guadagnarono , c 
dopò  hauer  prefi , ò ammazza- 
ti quanti  di  quei  traditori  fe  lor 
affrontarono , reftarono  paAoni 
e della  Fortezza , e della  catena , 
che  non  poteua  più  hormai 
recar  alcun  difeommodo . 


Perche  nel  mentre  che  i Fran-  jjgjjr 
cefi  faceuano  quella  memorato- 
liefccutione.,  liVenitiani  pollifi  %% I 
in  Battaglia  nel  Canale  fopra  àJ'Zf' 
Scutari , riuolfero  le  prore  delle 
loro  Galere,  e de  loro  Vafcelli 
verfo  la  bocca  delPorto,  efauo- 


ritida  vento  orientale  eftino  in 
Poppa , li  auanzarono  lino  alla 
catena allontanando  , ò rom- 

fadi  e 
di 


pendo  con  gagliardi  tiri  di 
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~di  dardi,  che  fi  fquagliauano  da 

1105.  t . t 

Efift.  tutte  le  machine:  le  venti  galere 
c gli  altri  vafcelli  Greci,  chefor- 
mauanocome  vn  lungo  ftccca-  ' 
to  per  difenderla  -,  di  maniera 
che  vno  de  piu  grandi  Nauili 
fendofi  approffimato  alla  catena, 
mentre  gli  altri  tirauano  Tempre 
contra  i Greci ,'  fu  tagliata  per 
*%%rmczzo  conprodigiofe  forbici  d* 
acciaio,  che  fi  apriuano,e  fi  chiù- 
deuano  con  machina  . Quindi 
fpiantati  ò tagliati  i pali , tutta  Y 
Armata  Venitiana  entrò  libera- 
mente nel  Porto,  e tutti  i vafcelli 
Greci  furono  parte  prefi , e parte 
rotti , ò colati  al  fondo . 

Quello  non  fu  che  il  primo 
abbozzo  dell’  im prefa  , la  più 
iìrana  e più  pericolo  la,  che  fi  fcf- 
femai  fatta  , perche  il  negotio 
ftaua  à prender  , dopò  di  ciò 
' vna  Città  doue  ad  vno  alfalitore 

CO* 
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come  lo  riferite  il  Marefcialle  di 

Villa  Arduina, erano  per  opporli  uo* 
dugento  difenfori  . Perciò  fu 
deliberato  far  due  aggreffioni  , 

vna  per  mare  dalla  parte  del  Por- 
to , e T al  trapper  terra  verfo  il  Pa- 
lazzo delle  Blachernes , vicino  à 
quella  eftremità  delle  muraglie  , * . 
che  termina  al  fondo  del  Porto  . 

LiV enitiani prefero  incomben- 
za della  prima  , liiFrancefl  fciel- 
fero  la  feconda , perche  in  quel 
tempo  non  erano , per  anco  vfatl 
à combattere  Copra  i vafcelli  co- 
me iVenitiani , eh*  erano  tenuti 
alf  hora  per  i più  potenti , e li  piu 
abili  sul  mare , doue  haueuano 
particolarmente  ftabilito  il  loro 
Impero  . Dopò  dunque  fatti 
tutti  li  preparati ui  necedàri,  per 
gli  attacchi , per  quattro  giorni 
continui  : f Armata  Francete, 
cofteggiat*  da  i legni  marchiò 

quali 
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quali  due  leghe  fino  al  Ponte  di 
pietra , che  ftà  poco  più  auanti 
del  luogo  , doue  il  fiume  detto 
Barbifes  vnito  à quello  di  Cidari 
sbocca  nei  fondo  del  Porto  . 
Quello  Ponte  era  poco  più  lun- 
go di  quello, che  fi  chiama  à Pari- 
* *pw-  gi  il  picciolo  Ponte, e così  ftretto, 
*aui.  che  non  ti  poteuano  capire  le 
non  tré  Cauallieri  di  fronte  5 fi 
che  non  farebbe  fiato  malageuo- 
le  à Greci  il  difenderlo,fe  hauefiè- 
ro  hauuto  tantino  di  rifolutione  \ 
Mà  fi  contentarono  diromperlo, 
c fendo  fiato  riftabilito  di  notte 
tcmpo,tuttar  Armata  lopalsòil 
giorno  feguente , fenza  netfùno 
impedimento  , & ordinatali  in 
battaglia  fpartita  , com’  innanzi 
in  fei  corpi , andò  ad  accamparli 
nella  valle  delle  Blacherncs,  tra  la 
Città  & il  Cafmidio  , ouero  Mo- 
naftero  di  S.  Cofiijo  detto  all  ho- 
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ra  Cartello  di  Boemondo,  perche  ' * 

quello  Principe  vi  aliogiò  nell’ 
andar’  à Coftantinopoli,nella  pri- 
ma Crociata.Fu  fortificato  pron* 
tamente  il  Campo , e le  machinc 
furono  difpofte  , per  battere  la 
Cornila  , eie  Torri,  che  fono  à 
delira,  & à finirtra  predo  al  Palaz- 
zo^ allaPorta  delle  Blachernes, 
che  fu  f vnico  quartiere,  che  fi 
potè  affediar,  per  la  paucirà  delle  1 
truppe:  Siche  li  nemici  in  moh  me*. 
titudine  innumerabile,  facendo 
continue  fortite  , fotto  la  con- 
dotta principalmente  di  Teo- 
doro Lafcaris , genero  dellTm- 
peradore , St  il  più  valorofo  huo- 
mo  della  fua  natione  , fi  ftamt 
- Tempre  fotto  le  armi , giorno , e 
notte  , per  rigettarli  ; ciò  ch’a- 
lierebbe faticata  X Armata  in 
modo , . che  oltre  la  penuria  de* 
viueri , che  premetta  affai , fareb. 

bero 
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bero  flati  obligati  i noftri  à leua* 
f attedio . 

Perciò  dopòhauer  continua- 
te dieci  giorni  le  batterie  con 
effetto  mirabile , e che  daua  luo- 
go di  fperar  di  domar  ia  Città  à 
viua forza, fu ftabilito  di  dar  as- 
falto generale  per  terra,  e per  ma* 
re,  conforme  fu  fatto  la  mattina 
del  Giouedì  diecifette  di  Lu- 
glio , con  tutta  l’ ardenza  imagi- 
nabile.  LiVcnitianihaueandif- 
polli  i loro  grandi  Vafcclli  lun- 
go allarma  sùvna  grande  linea , 
che  fi  diftendea  fino  à tré  tiri  d’ar- 
co , e più  con  interualli,  per  dar 
luogo  alle  galere,  eh*  effi  cuopri- 
•uano  di  auuicinaruifi  à tempo 
opportuno  , per  tentar  il  loro 
sbarco . T utte  le  grandi  ma  chi- 
ne erano  difpofle  sù  lo  fchiffo  . 
Le  gabbie  erano  piene  d’ Arcieri, 
c di  Baleftrieri , che  poteuano  ti- 
rar 
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ràf  con  vantaggio  d*  alto  ingiù  5’  ' 

Furono  alzate  à lato  dei  grand* 
Albero  con  grotti  e grandi  legni  sunti,. 
Torri,  ehe  fuperauano  affai  in 
altezza  quelle  della  Città , c sù  la 
fommità  delle  quali  cinque,  ò Tei 
foldati  poteano  falir  di  fronte , 
per  vna  grande , e larga  fcala,  che 
fu  difpofta  al  di  dentro . Erano 
incamiciate  di  pelle  frefche , per 
riparare  dal  fuoco  , e vi  erano 
longhe , larghe , e forti  fcale  con 
taf  artifitio  attaccate,  per  baffo  à 
quei  albori  , che  per  mezzo  di 
girelle  ,e  d*  altre  machine,  & in- 
gcgni , fe  ne  poteua  far  pofar  f 4>4"*- 
altra  eftremità  su  le  mura,  in  for- 
ma di  ponte,  ò appoggiarla  con- 
tro le  torri,  alle  parti  più  vicine 
al  mare  . Subito  , che fù  dato  il 
fegno  , fecero  operar*  infìeme 
tutte  le  machine  di  tutti  i vafcel-  -3 
li,  efù  fatto  fcarico  dvn’infinf* 

Tmo  III.  tà 
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'tà  di  fallì  , di  dardi,  e di  factte  > 
per  rimuoucre  quelli , che  difen* 
deano  le  muraglie  . Nell’ ideilo 
tempo  furono  gettati  i ponti , Se 
appoggiate  le  fcale  contro  le  tor- 
ri 5 eli  foldati , che  faliuano  per 
quelle  fcale  due , ò tré  di  fronte  , 
con  marauigliofa  rifolutione 
combatteuano  à manocontra  i 
Greci,  quali  infinitamente  fupe- 
riori  di  numerose  vantaggiati  dal 
luogo , fi  difendeuano  con  fuc- 
cefio,  facendo  voltolar  iopra  gli 
aflalitori  traui , e groife  pietre  , 
lanciando  contra  di  loro  fuo- 
chi Grechi,  e fcoccando  da  tut- 
te le  torri  prodigiofa  nuuola  di 
freccic , per  impedir  le  Galere  , 
quali  faceuano  grandi  sforzi,  per 
arriuar  di  poter  sbarcar* in  ter- 
ra. 

All’hora  il  famofo  Errico  Dan- 
dolo fece  vn  atto  meritcuole  , 

che 
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che  tutta  la  pollerità,per  rendere 
giuflitiaalladi  lui  memoria  ce- 
lebri il  di  lui  nome  , come  quel- 
lo d’ vno  de* più  grandi  huomini 
del  mondo  : Quantunque  aggra- 
uato  fotto  il  pefo  degli  anni  , e 
cieco  coni*  egli  era  5 contuttociò 
vedeuafi  armato  di  tutto  punto , 
e colla  Ipada  nuda  sù  la  prora 
della  Capitana  col  grande  Sten- 
dardo di  S.  Marco , che  gli  fi  por- 
taua  innanzi , c rapito  da  Valore- 
fa  impatienza , e da IV  diremo  ar- 
dore di  prender  parte  à quello 
combatimento,  comandò  fiera-' 


1205. 


mente  a Marinari  di  far  gli  virimi 
loro  sforzi , per  approdar , per* 
che  vi  andaua  delia  loro  vita,pro- 
tellando  che  fe  non  lo  metteua- 
no  prontamente  à terra  li  farebbe 
tutti  impiccare . Quello  coman- 
damento fatto  con  fi  terribile 
maniera,  e che  il  timore  relè  ef- 
K 2 fica* 
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ficace,fu  fegiiito  da  così  pronta 
efccutione , che  la  galera  emendo 
vn momento  dopò  approdata,  a 
trauerfo  di  quella  fpauentofa 
grandine  di  falli,  di  freccie,  e di 
dardi,  che  grondauano  da  tutte 
le  parti,  fu  villo  lo  Stendardo 
Veneto  auanzarfi  verfo  le  mura- 
glie , fieguito  dal  brauo  Doge  , 
che  le  fue  genti  menauano  all’  af- 
fato , nel  medefimo  tempo  , eh* 
eglilitraeua  iui  col  fuo  efempio, 
econfuo  coraggio  fopra  eroico , 
Quello  fpettacolo  recò  tanta 
vergo  gna,&infìeme  tanto  cuore 
à tutti  gli  altri , che  per  non  ede- 
re imputati  d’ eftrema  viltà,  e non 
incorrere  nell’  infamia  di  hauer' 
abbandonato  il  loro  Generale  , 
fecero  vogar  con  forza  ftraordi- 
naria , efponendoli  ad  ogni  forte 
di  pericoli  dagenti  determinati^- 
fune,  che  no  voleuano  più  hauer 
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altra  cura  delle  proprie  perfone, 
egiùfero  alla  riua,  quali  nel  me- 
defìmo  tempo,  tutti  inficine  5 poi 
gettandoli  con  precipitatione 
fuori  delle  galere  , ogn’vn  fe- 
condo che  poteua , per  efler  de 
primi  in  terra , eorfero  tutti  all* 
affai  to,  come  Leoni,  dopò  il  lo- 
ro Capo  . Non  fi  fece  mai  im- 
preffione  più  fiera  nè  più  terribi- 
le, come  le  muraglie  erano  più 
balfe  da  quella  parte , e eh’  erano 
fiate  in  diuerfe  parti  conquaflate 
da  vna  continua  batteria  di  dieci 
giorni , gli  vni  fi  sforzauano  d’ 
entrar  perle  hreccie,  gli  altri  ap- 
plicauano  le  fcalc  , & il  numero 
di  quelli, che  difendeuano  le  mu- 
ra e-le  breccie  eh5  erano  fiate  già 
riftaurate  , fupcrando  di  gran 
lunga  quello  degli  aggreffori,  gli 
vni , e gli  altri  trouarono  in  ogni 
paxte  fortiflima  refiftenza  ; e non 
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pareua  potàbile  , che  genti  tanto 
poche  Ja  douefiero  vincere  , fin 
- quandoché  il  grande  Stendardo 
di  S.  Marco  fu  villo  all*  improui- 
fo  arborato  fopra  vna  torre,  fen- 
za  mai  poter  fapere  chi  1*  auelfe 
iui  portato  . 

Quello  aggiunfenuoui  fpiriti 
all*  Armata  , fendo  di  credenza 
che  S.  Marco  combattere  per  lei, 
elecomandafle  di  feguitarlo  5 e . 
li  nemici  fpauentati  da  quella 
villa,  che  lor  leuò  il  giudi tio,  & il 
cuore  credendo  la  Città  già  pre- 
fa, temendo  di  elTerinbreui  in- 
uelliti  alle  {palle  , abbàdonarono 
le  muraglie,  e corfero  tuttiinter- 
rizziti  dalla  paura  à racchiuderli 
nelle  loro  cafe.  All’horaiVeni- 
tiani  non  trouando  più  altra  reli- 
flenza,  s*  impadronirono  d’vna 
parte  delle  muraglie,  es’impof- 
felTarono  di  venticinque  torri  , 
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delle  cento  e dieci  eh’  erano  da 
quella  parte  lungo  al  Porto  5 E 
come  viddero  che  i Greci  fèn- 
dofiriconofciuti,  veniuanocoi 
Soldati  della  guarnigione  in 
numero  prodigiofo  , & in  buo- 
na ordinaza,per  diacciameli  ,.e 
nonefferloropotfìbile  il  confer- 
uarle  con  così  poche  forze,  ap- 
piccarono il  fuoco  alle  cafe  vici- 
ne , il  quale  portato  con  eftrema 
violenza  da  gagliarda  tramonta- 
na , che  foffiaua  all’  hora , e fpin- 
geua  groifi  turbini  di  fiamme,  e 
di  fumo  nel  vifo  de  Greci , che 
furono  neceflìtatià  fermarfi, 
à ricercar  i mezzi  di  fpegnere 
prontamente  f incendio . 

Intanto  li  Francefì  faceuano 
parimenti  dalla  loro  parte  prodi- 
giofi  sforzi  , per  guadagnar  le 
doppie  muraglie , che  eflì  attac- 
cauano  preffo  al  Palazzo  delle 

K 4 Bla- 
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ll0^  Blachernes  di  fei  battaglioni  , 
chehaueuano,  li  duoi  del  Mar- 
chefe  Bonifacio  , e di  Matteo  di 
Monmorenzi  fi  pofero  in  batta- 
glia trà  la  Città  & il  Campo , tan- 
to, per  preferuarlo  dalla  forpre- 
fa , che  per  foftener  quelli , che 
attaccauano;  e li  quattro  altri  del 
Conte  Balduino  di  Fiandra  , del 
Principe  Errico  fuo  fratello  , e ’ 
de*  Conti  di  Blès,  e di  S.  Paolo , 
diedero  vn  furiofo  aflàlto  all’  an- 
timuro , vigorofamente  difefo 
dalla  foldatcfcaForeftiera,  il  cui 
corraggiofuperaua  di  gran  lun- 
ga quello  de*  Greci . Fu  combat- 
tuto affai  tempo  dall'  vna , e 1*  al- 
tra parte,  con  eftrema  oftinatio- 
ne:  Tutte  le  machine  fecero  or- 
ribile  impreffione  , fu  prelà  vna 
i.*»1»  torregiàmezza  rinuerfata  colla 
Zappa , e colla  mina , guadagna- 
rono medefimamente  la  mura- 
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glia,  e quindici  tra'più  braui  Ca- * 

ualicri , che  vi  fallirono  primi  , U°5" 
eoa  duoi  valorofi  foldati  , vi 
piantarono  le  nofire  Infegne  , e 
vi  pugnarono  qualche  tempo 
colie  feuri,  e colla  fjpada  , e fin 
tanto,  chenon  hauendo  potuto 
effer  foccorfi  aliai  prefio , furono 
finalmente  eoftretti  , opprelfi 
dalla  moltitudine  di  gettarfi  d*  al- 
to in  giu  dalle  mura,  dopò  hauer 
lafciati  duoi  de  loro  compagni 
nelle  mani  de*nemici , che  li 
conduflero  ali  Imperadore  co- 
me pegno  ficuro  della  fua  Vitto- 
ria. Ma  la  nuoua , chcs’hebbc 
nell  ideilo  tempo  del  vantaggio 
riportato  da  Venitiani  , diede 
tanta  allegrezza  tanto  ardore  , 
tanto  eorraggio , e tanta  emula- 
tione  a’Francefi , che  ricejpiin- 
ciaTonoralfalto, e lo  continua- 
rono con  maggior  furia  , che 
K $ pri- 
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uo7  prima  , fin  che  vno  fpauentofo 
nembo  di  poiuere  , che  fi  auan- 
zaua  verfo  loro  dall’  Occidente, 
&ilfiiono  delle  trombe,  mif- 
chiato  col  nitrito  de’Caualli  , 
& il  romore  confalo  di  moltitu- 
dine infinita  di  genti  , che  fi  vdi- 
uano,  e che  non  fi  poteano , per 
ancora  ben  diftinguere,  gli  obli- 
garono  di  lafciarlo , per  metterli 
iniftato  didifefa. 

Era  1*  Imperador  Alefiio  co- 
fìretto  dalle  grida , e dal  bisbiglio 
del  popolo , e de*  foldati , che  gli 
rimprocciauano  la  fua  viltà  , e 
per  temenza , che  fi  getta  fiero 
l'opra  di  lui , per  sbranarlo  in  mil- 
le pezzi , era  finalmente  vfeito 
da  Coftantinopoli  , con  più  di 
hard,  fefìantagrolfi  Battaglio  ni,  fofte- 
nuti  da  tutta  lo  Caualleria  , per 
dar  all’ Armata  de’ Principi  , fe 
continuafiero  gli  afiàlti  , ò per 

com- 
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combatterli  in  aperta  Campa- 
gna , fé  ardifero  appettarlo , non  ll0*~ 
dubitando  punto  di  douef  inue- 
ftirlià  più  di  felfanta,  ii  minima 
deJ  quali  era  incomparabilmen- 
te maggiore,  chcilpiù forte  de* 
nofìri  5 Perciò  li  Principi  , per 
non  poter  edere  attaccati  fenoli 
alla  fronte  , ordinarono  le  loro 
truppe  innanzi  alle  barriere , de 
alli  {leccati  del  loro  Campo , alla 
radice  della  Collina  delle  Bla- 
chernes,  nfolutillimi  di  alpettar- 
ni  di  piè  fodo,  e ben  riceuere  li 
nemici  , lenza  sbigottirli , per 
quella  infinita  moltitudine , che 
fapeuano  affai , per  efperienza 
efìer  compolla  di  molti  huomini 
e di  pochi  ( oldati . Furono  polli 
nel  primo  ordine  gli  Arcieri,e  li 
Baleltrieri,foftenutida  vn  {òtti- 
mo battaglione  , compollo  di 
dugento  Gauallieri  fmontati , gli 
K 6 altri 
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' ~ altri  fei  Corpi  feguitauano  £èr 
'1°;> ’ condo  r ordine , eh’  aueano  fenv- 
pre  tenuto  dal  paflaggio  del  Bo£ 
foro  5 e furono  lafciate  alcune 
Compagnie  nel  Campo , per  ina* 
pedire  , che  foffe  forprefo  , per 
addietro  durante  il  combati- 
mento  * Mentre  fi  ordinauano. 
in  quel  modo  le  truppe  * f Arma- 
ta riceuè  con  allegrezza  incredi- 
bile il  rinforzo,  che  gli  condufie 
il  generofo  Errico  Dandolo  , il 
quale  auuifato  della  fortita  del- 
fImperadore,fi  fece  prontamen- 
te condurre  al  Campo  non  mol- 
to difeofto  dal  fuo  pollo  > con 
quelle  delle  fue  genti  eh’  egli  po- 
tè cauar  dalle  torri  foggiogate  , 
proteftando  di  voler  viuere  > c 
morire  colli  fuoifratelli,  e com- 
pagni nell’  armi. 

Ciò  che  riufei  ancora  più  far 
uoxeuole  afia  noftra  Armata  fu. 
’ che 


Digitized  by  Googl 


Libro  mi.  219 

che  quella  de  Greci  non  hebbe"  UOjr 
altro  Generale , che  T infelice  e 
pufillanimo  Aleffio*  intperoche , 
per  vn  fentimento  di  gelofia  di 
gloria , e per  vna  pazza  vanità  no 
volle  foffri  re  con  lui  il  fuo  gene- 
ro Teodoro  Lafcaris,  il  quale  ef- 
fondo , e Soldato  , c Capitano 
hauerebbe  potuto  feruirfi  con 
vantaggio  contra  così  poche 
genti  di  quella  infinità  di  brac- 
cia', che  rellarono  inutili  in 
quella  giornata  , perche  il  loro 
Capo  non  haueua  nè  il  cuore , nè 
fapea  l’ arte  di  farle  operare . E in 
fatti  venuto  foiamence  su  la  fpc* 
ranza  di  opprimere  li  no  (tri  colla 
moltitudine, e di  inuefterli  datut*. 
te  le  parti , e che  auanzatofi  fino  r**it 
alia  portata  delle  làette,  ehevo- 
lauano  già  dall*  vna,  c l’ altrapar- 
tc,  vide  che  non  voleuano  impe- 
gnarli nella  pianura,  nè  allonta- 
narli 


Digitized  by  Google 


2$o  IJloriadelle  Crociate 

7 narfi  dalli  loro  {leccati,  non  heb- 
1X0 be  mai  ardimento  di  affrontarli, e 
vergognofiffima  poltroneria  fe- 
ce Tuonar  la  ritirata  , e riprefè  , 
con  tutta  la  Tua  grande  Armata 
7ùt\t.  verfotaferail  camino  della  Cit- 
tà,  fotto  gli  occhi  dì  quella  tor- 
mettadi  genti,  eh*  ebbero  etiam- 
dio  l’ardire  di  feguìtarlo  in  buo- 
naordinanza,e  paffo  paffo  , ti- 
rando continuamente  su  la  re- 
troguardia y lenza  che  mai  gli 
baita  ile  T animo  di  ri  uolger  la  - 
fronte  per  combatterli  alThora 
comehauerebbe  potuto  farlo  in 
aperta  Campagna  * Contento!!! 
percoprirelafuaviltàeper  ifea- 
fàr  lì  rimproueri  y e medehma- 
mentegrinfulti  che  gli  hauereb- 
be potuto  fare  il  Popolo,  di  dire 
entrandonella  Città,  che  haueua 
folamenteprocraftinato  il  com- 
battimento , perdi’ era  troppo 

tar- 
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tardi , per  incominciarlo;  e che*-“~  , 
fia’il  giorno  feguenteandarebbe  * IO* 
à buonhora  ad  atraccar  li  ne-  . 
mici  fin  nel  loro  Campo  , eh* 
egli  haueua  molto  ben  ricono- 
fciutO  jfepurehaueflero  la  rifo- 
lutionediafpettarlo  » Ma  final- 
mente dappoi  chela  paura,  eli 
delperatione  fi  fono  impotfef- 
fati  del  cuore  d’vnhuomo  y 
principalmente  fe  quefeo  fia . 
peruerlo , & habbia  dappoi  la 
guerra  nel  fondo  della  fua  ani- 
ma , fofìe  egli  circondato  da  tut- 
te le  forze  di  tutta  la  Terra  , c 
non  hauefie  altro  nemico  da 
combattere  che  fe  meelefirno , de 
il  fuo proprio  timore,  nonpen- 
fa  ad  altro  che  à fuggire , Le  à fai- 
uarfi  , benché  non  habbia  altro 
auerfario  che  la  fua  propria  eo- 
fcienza,che  loperfieguiti  . Nell’' 
ifiefia  notte  > .quello  indegno 


Prilla 


Digitized  by  Google 


232  ìftorh  delle  Crociate 

' ' ' Principe  in  vece  di  prepararli  al- 
la pugna , imbarcatori  fecreta- 
jncttte  con  pochi  Tuoi  domeftiGi , 
e con  tutto  f oro  e largento,e  gli 
ornamenti  Imperiali,  eh’ egli  po- 
tè  afportare  Tene  fuggì  , per  il 
Bosforo,  perii  Pontullino  à Za- 
gora , detta  altre  volte  Debelto  y 
Città  di  Tracia  alle  radici  del 
Monte  Emo  * doue , perche  à ra- 
gione de’  fuoi  delitti  , della  fua 
viltà,  & del  di fprezzo  nel  quale 
era  venuto  temeua  Tempre  qual- 
che grande  riuolutione  della  for- 
tuna, fi  era  prima  afficurato  vn 
luogo  di  rico uero  . 

*ley* Subito  che  , etiamdio  auanti 
w.  giorno  fiauidero  di  quella  fuga 
^ ^°P°^°  deteftando  vna  tanto 
InnAp.  infame  viltà,  e temendo  d’altra 
Jaxxt.  parte , che  1*  Armata  jLacina  ap- 
profittandofi  del  difordine,  e di 
coi’igiunturalìfauoreuole , sfor  * 
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zaffe  la  Città  con  vn  fecondo  àk” 
falto , corfe  in  calca  alla  prigione 
doue  il  Tiranno  , dopò  la  fuga 
del  giouane  Aleffio  fece  racchiu- 
dere Ifaac  . Vi  fìi  tratta  lTm- 
peradrice  Eufrofina  , colli  fuoi 
figliuoli , che  1*  infelice  Conne- 
no  nell*  anima  del  quale  la  pau- 
ra ifeansò  tutti  li  fentimenti  di 
Padre  e di  Marito  , haueua  bru- 
talmente abbandonati, per  feruir 
x n luogo  di  lui,  per  vittima  al  fu- 
ror cieco  di  quello  popolo^  Fu- 
rono fpezzate  le  catene  di  quel 
pouero  Ifaac,  tanto  maltrattata 
dal  fuo  proprio  fratello , eia  for- 
tuna , che  prende  fcherzo  degli 
huomini,  eh*  ella  abbaila,  ò in- 
nalza , fecondo  il  moto  che  le 
piace  dar  alla  fua  rota  , conti- 
nuando il  giuoco  , eh5  ella  fola- 
mente  principiaua  all*  bora , fi* 
dpofto  sul  Trono  Imperiale  in 

g[ucl 
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quel  momento  xmello  , che  n 
era  (tato  precipitato  con  maniera 
tanto  tragica  otto  anni  prima  . 
Indi  tutti  gli  Ordini  della  Città 
col  confenfo  di  quel  pouero  vec- 
ificet.  cliio  , il  quale  non  era  più  , per 
VZu'  verità  , eh*  vna  Fantafilm  d’Im- 
peradore , mandarono  Deputati 
à i Principi , per  dar  loro  parte 
della  felice  mutatione  eh’  era 
fucceffa  negli  aifari , per  la  fuga 
dell*  V furpatore , e per  lo  riftabi- 
limento  dell’  Imperadorlfaac  , 
à pregar  il  lor  giouane  Princi- 
pe di  venir  à prender  parte  alla 
buon;  fortuna all’ Impero  del 
fu  o Padre. 

Li  Principi  piace uolmente 
forprefi  da  cofa  tanto  inafpetta- 
ta , e che  lor  venne  cófermata  da 
quelli , che  veniuano  da  Coftan- 
tinopoli , gli  vni  dopò  gli  altri  , 
per  eder  de’ primi  à felicitar  il 

gio- 


Digitized  by  Google 


Libro  Vili.  2*5 

giouane  Aleffio , fi  portarono 
nientedimeno  con  fomma  pru*  U°**' 
denza  in  fi  fatta  occafione  , per 
prendere  tutte  le  loro  precautio- 
ni  : Come  non  fi  fìdauano  trop- 
po della  fede  Greca  , chelorera 
fempre  folpetta , e che  teneuano 
la  maffima di  quelli,  i quali  non 
credono  elfer  mai  più  fìcuri , che 
quando  fi  diffidano  d’ ogni  cofa , 
pofero  sùlfar  del  giorno  rutta  la 
loro  Armata  in  battaglia,  quali, 
che  follerò  per  douer  combatte-* 
re  ; Fecero  in  poi  aggradire  al 
giouane  Principe  , che  prima  d* 
ogn  altra  cofa  fi  caualTe  ficurtà 
per  l’efecutionc  del  fuo  Tratta- 
to , facendolo  raffermare  dall* 
Imperadore  fuo  Padre  ; E fopra 
di  ciò  il  Marefcialle  di  Villa  Ar- 
duina , e Matteo  di  Monmoran- 
zi , con  duoi  Nobili  Venitiani  9 
furono  nudati  da  parte  de  Con* 
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federati  à quello  Principe  > che  li 
120?.  • \ • 

' nceue  in  cerimonia  , con  ogni 
forte  d’honori  , e con  tutta  la 
magnificenza  imaginabile  nella 
gran  Sala  del  Palazzo  delle  Bla- 
chernes  5 Dopò  di  che  , fendo- 
gli  flati  propofti  gli  articoli  ih 
vna  audienza  particolare  , ben- 
ché ne  reftaffe  in  prima  forprefo  , 
trouandoli  eftremamente  forti , 
rifentì  nondimeno  tata  allegrez- 
za di  vederli  riabilito  » e tanta 
paura  di  perdere  ancor  vn*  altra 
volta  il  fuo  Impero , fefi  rendei 
fe  nemici  li  fuoi  benefattori,  che 
li  raffermò  alfliora  , e ne  fece 
ipedire  Patenti , e Bolle  d*  oro , a* 
quali promife  con  giuramento  7 
di  farle inuiolabiimcnte  efegui- 
rc  . Così  il  gio nane  Aleffio  fà 
condotto  dalli  Principi , e dalli 
Signori  Confederati , comein 
Trionfo  , in  Collant  pinooli 
^ ouc 
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oue  dopò  edere  flato  riceuuto  ~ — u 
dall'  Imperador  fuo  Padre , e dal*  I20*' 
l’Imperadrice  Tua  Matrigna  , fi- 
gliuola di  Bela  Rè  di  Vngaria  , 
con  dimoflranza  di  amoreuolez- 
za,  e con  trafporti  di  allegrezza  , 
che  non  fi  ponno  efprimere , fu 
afiòciato  airimpero,  e coronato 
folennemente  in  Santa  Sofia  il 
primo  d’ Agofto. 

Finita  quella  augufla  ‘ceri- 
monia p come  li  Confederati 
hauean  compiuto  dalla  loro 
parte  , quanto  haueuano  pro- 
meflò  , conucniua  parimenti  f 
eh’ Aledio  fodisfaceffe  alle  fue 
promdTe:  In  prima  per  coment 
tar  li  Principi  sul  più  import  ante 
articolo  del  Trattato , fetide  à 
Papa  Innoc.  Belliflime  lt*t4ej*e * /«».*. 
per  le  quali  rinunciando  al  feif-  l£\Zf 
ma  de*  fuoi  Padri , lo  riconofce 
Vicario  di  GIESV’  CH  RI- 
STO 
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STO  in  terra  5 e fupremo  Pafto- 
22°*  re>  e Capo  della  Cinefa  vniuer- 
fale,e  promette  di  render  ad  efiò, 
& all»  diluifuceeilbri  l’vbbidien- 
za  bgliale  * che  lor  è douuta , e d’ 
impiegar  tutto  il  fuo  potere  per 
far  che  la  Chieia  Greca  fi  confor- 
mi ai  fuo  efempio , c fi  riunifca  al 
fuo  Capo  . Obiigò  medefima- 
mente  il  Patriarca  di  confentire 
alla  riunione,  e di  promettergli 
con  giuramento  di  andar  à Ro- 
ma  egli  in  per  fon  a,  à riconofcere 
Papa  per  fuo  Capo , de  àriceuc- 
rc  per  mani  di  lui  il  Pallium  . 
T utto  quello  confluendo  in  let- 
tere , in  premette  , & in  parole  , 
di  poco  colto  ad  vn  Greco.  Alef- 
fio  fi  tirò  facilmente  di  negotio 
intorno  à quefto  articolo  , già  , 
che  non  fi  pc  teua  ragioneuol- 
mentc*  efigere  alfhora  dalui  altra 
colà  $ù  quel  punto  -?  mà  non  gli 
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riufciua  così  agcuolc  di leuarfi  d*  • 

intrigo  su  gli  articoli  , doue  fi  uo*; 
trattaua  di  mantener  la  fua  paro» 
la  con  buoni  effetti,  dando  il  da^ 
naro , e le  truppe  eh’  egli  doueua— 
fomminiftrare,  perla  Guerra  Sa- 
ta.  Trouò  nondimeno  affai  de- 
liramente il  modo  di  sbarazzar- 
li, almeno  per  vn  tempo , & à fuo 
prò  , fperando  Tempre  che  po- 
tendo differire , la  fortuna  gli 
prefentarebbe  qualche  occalìo* 
ne  fauoreuole  di  prouederallc 
cofeauuenire . 

Dopò  dunque  che  , per  tefti- 
moniare  quanto  procedcua  iu 
buona  fede,  facendo  tutto  quello 
che  gli  era  polfibile , hebbe  data 
à Principi  parte  conlìderabile 
del  danaro  promeffo,  vn  giorna 
che  al  Tuo  folito  era  andato  à 
vietarli  nel  loro  Campo,  lungo 
al  Bosforo , lor rimoitrò , Che  do- 
pò 
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pò  tati  oblighi fuoi  alle  loro  perfine , 
che  teneua  da  loro  la  vita , ì honore 
e r Impero , non  defderaua  altro  con 
tantapaffìone , che  di  teflimoniarne 
loro  la  fua  riconofcenza  , facendo 
medejìmamete più  di  quel  che  porta- 
vano le  conditìoni  del fuo  7"  r attuto  ; 
ma  che fe  volt  fero  l afri  arto  ver fo  il 
fine  delproffmo  mefì , per  far  il  lo - 
ro  viaggio  di  T erra  Santa , confor- 
me / haueuano  flabilito  nell'  Ifola 
di  Corfù  ygli  farebbe  afillamente 
imponibile  di  fodisfarli , e di  fornir - 
li  in  così  poco  tempo  , di  danaro  , di 
v afe  etti , e di  truppe  corti  era  conue- 
nuto  : Non  effer per  anco  ben  flabi- 
lito i come  il  vedeuano  nel  fuo  Im- 
pero : il  fuo  Zio  e fere  nella  T*  ra- 
ri a , douehaueuavn  gran  partito , 
che  loriconofceua  Imperatore , che 
jT eodoro  Lafcaris  teneua  il  fuo  di  Id 
dal  fosforo  nella  Bitinta  ,•  e che 
quanto  d lui  fi fapea  afai  .coni  era 
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venuto  in  odio  à Greci , per  caufa 
del  T ruttato  paffuto  co  i Latini  , 
afe  nemici  mortali  j che 

perciò  non  fidamente  non  potreb- 
be efigere  da  loro  in  quel  tempo  t. 

che  ci  voleua  , /V  compi- 
mento de  fuoi  patti , ma  restereb- 
be efpofio  alloro  odio , & ai  loro  in- 
filiti y & * pericolo  manìfefto  di 
perder  l' Impero , e Invita , fi  lo  ve- 
de [fero  tanto  prefio  abbandonato  dal 
potente  ficcorfi  de  fuoi  Confederati > 
t Protettori  : Trattarfi  dell  honor e 
ifteffo  de  Principi , e del  loro  vtile  di 
metter  à fine  la  loro  Incominciata  o- 
peraye  di  confi lidar  stdT rono  quel* 
lo  y che  efiivi  haueuano  rifl abilito 
con  tanta  gloriai  Che  tutto  il  nego- 
tio  in  quefto  fiaua  nel  differire  vn 
poco  il  loro  viaggio , il  quale  per  al- 
tro lor  farebbe  inutile ,e  forfè  funefio 
JeC  intraprende  fièro  con  tanta  pre- 
cipitatione , perche  approfitmando- 
TomolIL  L fi[ 
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■ fi  l' Interno , farebbero  oblìgati  dì 

pafarlo  nella  Siria  yfenzaalcun  ef- 
fetto 9 & con  pericolo  di  perdere  tut- 
ta la  loro  Armata , mancanza 
di  viueriy  già  che  no  potè  am  /per  or 
di  rìceuerne  dall  Italia  in  vna  tanto 
fa/lidio/d  fiagtone  , nè  da  Cafianti - 
nopoli  y doue  non  era  co  fa  ale  una  c er- 
taper  loro  ; Effere  adunque  necefi 
fario  , e per  Uro  , e per  lui  > di  prò - 
lungar  la  loro  ajjociatione  ancor 
%?n  anne  ?€  di  rimettere  il  loro  viag- 
gio fino  alla  cp  rimaner  a , chefiera- 
ua  in  quefto  mentre  mettere  li  fuoi 
affari  in  così  buono  or  dine,  che  fa- 
rebbe in  ifiato  di  non  più  temete  gl 
injùlti  de  fùoi  Jùdditi  > e di  compire 
tutti  gli  articoli  delT ruttato  fenza 
fatica  y anzi  di  accompagnarli  alla 
Conquifta  di  Terra  Santa  con  po- 
tente Armata , degna  di  vn  Impera - 
dorè,  e che  fra  tanto  lor  farebbe  fom- 
minifirar  abbondantemente  tutte  le 

" cofi  j 
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cofè  necefarie per  la  fofpjìenza  deb  IL 

/a  loro  Armata  y e che pagherebbe  à U0*" 
leniti  ani  ciò  haueuano  Jpefi  ,per  il 
mantenimento  de  loro  Vajcelli  du- 
rante la  guerra . ' 

• Da  quello  difcorfo  di  Alelfio 
rimafero  facilmente  perfuafi  i 
P rincipi  Crociati , vedendo  chia- 
ramente che  per  l’ interefle , tan- 
to di  loro  quanto  di  lui,  non  vera 
altro  partito  da  abbaracciare  , 
mà  conueniua  proporlo  à cola- 
ro,quali  obligatififolamenre  fin* 
al  fine  di  Settembre  , erano  in 
diritto  di  non  accettarlo  5 Lo  fe- 
cero adunque  il  giorno  feguente 
in  prefenza  di  tutta  l’Armata  , 
con  tanta  forza , Se  efficacia  , 
ehefe  bene  in  prima  quelli  vi  li 
opponeflero  affo  imamente,  vin- 
ti però  dalla  fo  dezza  delle  ragio- 
ni , piegarono  e fu  approuata 
con  vniuerfal  confenfo  di  tutta  f 
L 2 Ar-  " 
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Armata  la  più  Tana  opinione  : Fu 
rinouata  per  vn’anno  la  eonfe- 
deratione , e 4*  intraprefa  di  Ter- 
ra Santa  fu  differito  lift  a P afqua. 
1/ allegrezza  > che  fu  caufata  da 
quefta  vnióne  , vene  però  ama- 
reggiata dalla  perdita,  che  fi  fece 
He!  mede! imo  tempo  di  Matteo 
diMonmoranzi , vno  d^più  va- 
lorofi  , e de*  più  cari  Cauàìieri  di 
Francia  , il  quale  col  gloriofo 
vantaggio , che  li  Signori  di  que- 
lla IUuftre  Gala  fi  fono  acquifta- 
to  , e confermato  con  riieuatif- 
fimo merito  fin  a’ noftri  giorni, 
era  infinitamente  (limato  & ama- 
to dafoldati,  che  l’ador auano  . 
Morì  dalle  fatiche  fofferte  in  cofi 
penofa  Campagna , e gli  furono 
fatte  magnifiche  efeguie  nella 
Chiefa  de  Caualieri  di  S.  Gio:  di 
Gierufalemme , douefu  fotter- 
rato . 
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Quinci , per  impiegar  fruttuo-",~~~' 
fàmente  il  refto  dell’ anno  , il 
giouane  Imperadore,  accompa- 
gnato dal  Marchefe  Bonifacio  , 
dal  Conte  diS.  Paolo,  e da  Erri'* 
co  fratello  del  Conte  Balduino , 
con  parte  delle  truppe  Francefi, 
cFiaminghe,vnite  ad  vna grande  % . 
Armata  di  Greci , marchiò  con- 
tra  il  fuo  Zio , che fi  era  impadro- 
nito d’ Andrinopoli  : Lo  feonfif- 
fe  fenza  gran  fatica,  e lo  coftrin-  metri 

fcà  cercarli  alerone  vna  ritirata  : 

* • * ¥ - V 

Ridulfe  dappoi  alla  fua  vbbidien- 
za  lapin  parte  delle  Città  dell* 

,T racia , e tutto  ciò , che  fluttua-  v 
ua  ancora , tanto  diquàcomedi 
là  dal  Bosforo.,-  eccettuatine  * 
Bulgari,  che  haucùano  fcuoflò 
il  giogo , da  venri  anui  fottpjjil 
;famofo  RèGioanizza.  Pois#! 
far  deirinuerno  ritornoflene 
, pieno  di  gloria,  à Coftantinopoli 

■in.  h ? ^°u§ 
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~~  doue  r entrata  folenne , che  gli 
fù  fatta , perdè  affai  dei  fuo  fplen- 
dore , per  la  viltà  del  lagrimofo 
flato  nel  quale  fu  ridotta  da  or- 
ribile incendio  , durante  la  fua 
affenza,  quella  Capitale  del  fuo 

Impero.  - / V ’i  . 1 

Wu<t.  - Infra  quel  gran  numero  di 
Foraftieri  di  tutte  le  forti  di  na- 
tioni , che  trafficauano  à Coftan- 
tinopoli  , vi  erano  molò  ricchi 
• '•  Mercanti  Saracini  , a quali  gl* 
Imperadori  Greci  con  infame 
fcuarifiajper  non  perdere  il  frutto 
* eh*  elfi  nè  ricauauano , permifero 

di  fabbricar-  vna  Mofchea,  con 
gran  fcandolo  de*  Latini , che  fi 
erano  abituati  in  quella  Città , le 
caie  de*  quali  erano  Hat  e abbat- 
tute dal  popolazzo  poco  prima  . 
Alcuni  foldati  Fiaminghi  vnitifi 
con  vna  truppa  di  Venitiani , e di 
Pifani , che  flmperador  Ifaac , 

'*•'*•*  c h-  per 
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per  conciliarti  l’ affetto  de' Lati-" 
ni , hàueua  da  pochi  giorni  ricon- 
ciliatiinfieme,firifolfero  vn  di , 
ò per  zelo  , ò per  vendetta , ò 
medefimamente  >per  pazzia , do- 
pò eflèrfi  imbroccati  à Galata,  di 
paflarnella Città, edi gettarti  sii 
le  cale,  esùlaMolchea  dc’Sara- 
cini , per  làccheggiarle  : Collo» 
ro  forpreti  , fono  necetiitati  di 
primo  lancio  à cedere  alla  vio- 
lenza , mà  vn  momento  dopò 
vedendoti  foftenuti  da’  Greci  , 
che  accorreuano  da  tutte  le  parti 
per  difenderli , ripigliano  animo, 
c ti  gettano  intorniasti  quel  pic- 
ciol  numero  d’huomini  furiofi , 
che  gli  aliali uano  in  difordine,  p 
li  caricano  d’ingiurie,  e di  colpi  , 
gl*  incalzano  , e li  pongono  in 
fuga . All  horà  alcuni  di  quelli 
brutali  defperati , che  fofle  riu- 
nito vano  ilioro  tentatiuOjC  di 
La  ve- 

«—  , ® w-  ■■  ■< 
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vederli  così  maltrattati  dalla  Cit- 
?1°5*  tadinanza , c forfè  ancora  , per 
rattenerla,&  impedire  che  non 
gl*  infeguitafléro  piu  oltre,  van- 
no ad  appiccar  il  fuoco  a certe  ca- 
fe  di  legno,  eh’  erano  sul  Porto  , 
prima  che  gettarli  nelle  loro 
barche  ,pcr  riualicar  il  Golfo  . 
JSlon  fi  può  efprimere  l'orribile- 
guado,  che  causò  quell*  orribile 
incendio  , che  fi  dilato  in  vn 
aftante  caminando  dalle  Cafe 
vicine  alle  altre  più  remote , e da 
fucile  in  quelle,  che  le  feguita- 
uano  , fenza  che  fi  poteffe  ap- 
portar* alcuno  rimedio  ad  vanta- 
le, che  pareuahauerancora  qual- 
che altra  caufafopranaturale,  che 
«fùpéraùa  tutta  la  forza  > c tutta  1’ 
induftria  degli  huomini  , e del 
quale  era  imponibile  dappoi  ar- 
redarne il  eorfo  , c la  violenza  j 
Jmpercioche  non  meno  > che  fc 
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alcuni  Demoni;  fi  fafiero  intra-  " — * 
mefii  in  quell’ incendio  , fi  ve- 
deano  furiofi  turbini  di  fiammd 
fiaccar  fi  da  quello  terribile  in* 
cendio e fcagliarfi  attrauctfo 
le  firade  lontano  , fopra  i tetti 
ideile  calè  lènza  toccarle,  epiom- 
'bare  colpo , colpo  sù  quelle  eh* 
erano  ali*  altra  eftremità  ; poi  co- 
me fekaucffero  operato  di  con* 
-certo  con  quelle  prime , e prò-  ‘ 
digiofè  voragini  di  fuoco,  dal- 
de  quali  erano  vlciti , curuare 
le  loro  punte  { tornando  indie- 
tro e riunirli  con  loro  in  arco  ,.per 
• inuiluppar  infienae , è pereonfe- 
mere  tutto  ciò  che  v?cra  fra  mez- 
zo . Succefie  medefimamentc  ^ 
con  prodigio  , che  dimoftrò  affai 
quello  effere  vn  caftigo  della 
mano  di  Dio/opra  quella  mifera 
Città  , che  il  vento  foffiante  all* 
bora  da  Settentrione  7 haucndg; 

; * JL  5 por- 
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— — portate  le  fiamme  vcrfo  mezzo 
u°>  giorno , fino  alla  Propontide , fi 
lcuarono  (ubico  altri  venti , quali 
rincacciandole  con  eftremavio-  , 
lcnza,le  fpigneuano  ne'quarue- 
ri , che  fcmbrauano  più  ficuri  e 
Superiori  al  primo  vento  : Così 
1*  incendio  hauendo  principiato 
verfò  la  metà  del  Porto  , Ipinto 
vai.  da' venti  contrari  , più  in  Sopraf 
h»rd.\  verfo  f Occidéte,  & il  Settentrio- 
ne , fi  dilatò  da  vn  mare  ali’  altro  , 
quali  vna  lega  > pafiàndo  lungo 
allaChielà  di  S*  Sofia  fenza  dan- 
neggiarla , quali  che  quel  furioib 
elemento  le  hauefle  portato  ris- 
petto, nella  Tua  più  grande  vio- 
lenza , la  qual  non  perdonò  al- 
le grandi  firade  mercantili  , 
che  le  ftauano  intorno  , nè  à 
Palazzi  nè  alle  altre  Chicle  , nè 
à Superbi  edifici;  della  Piazza 
j lun.  Imperiale  del  Cran  Collanti- 

•"  no,  • ; 
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no  > che  rimafero  affatto  incc-' 

Aeriti*  uo& 

Tanto  orribile  incendio  , che  mttK 
durò  tutta  la  notte  ,eli  duoi  gior- 
ni  feguenti  , in  tutta  la  fuaforza y 
c che  non  potè  effer  intieramen- 
te Ipento,  che  cinque  ò Tei  giorni 
dopò  , fu  vn  trillo  fpettacoio  à 
Principi,  che  lo  riguardauano 
dall"  eminenza  dì  Galata  , con 
«{Iremo  dolore,  lènza  poter  ap- 
portami alcuno  rimedio  * Mà  fi 
può  ben  dire  quello,  perverirà 
edere  flato  il  prelàggio  della  mi- 
na deHTmpero.de'  Greci,  che  Id- 
dio inpunitione  della  loro  ribel- 
lione contro  la  Chielà  , edi  tanti 
infami  tradimenti  fatti  à Latini , 
nelle  prime  Crociate  > volle  trak 
portar  aTrancefi  » conte  fece  po- 
co tempo  dopò , nel  modo  eh'  io 
riferirò  addio  * 

Stauafene  alla  Corte  di  Co- 
L 6 ftan* 
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■“~7  ftantinopolivn  Signor  della  pri^’ 

S2’°°*  ma  qualità , e deir  Uluftre  Caia 
> . . delli  Ducas , ftretto  parente  degl1 
Imperadori > chiamato  Alefllo  * 
e cognominato  Murtzuflo , per- 
che haueuale  ciglia  molto  vnite  * 
e folte,  che  gli  pendeuano  finfo- 
pra  gli  occhi  , ciò  che  è fiato  fil- 
mato da  ogni  tempo  efiferefegno 
di  cattiuiilimo  huomo  : In  fatti 
fene  trouerà  appena  nell’  Iftoria 
vn  più  fcelerato,ch’abbiahauuto 
I*  anima  più  nera,  piùcrudele,  e 
più  capace  de , piu  viluradimenri 
per  arriuar*  àfuoifini  ^ Com*  egli 
era  il  più  ambitiofò  ditutti  gli 
huomini , fi  perfiiadè  facilmente 
che  ad>  efempio  d’ Aleflìo  Con- 
neno , a cui  haueua  medefimà- 
mente  feruito  conmlfiiac  R 
potrebbe  far’  incoronar*  Impera- 
tore, purché  ardifiè  intrapreder- 
lo  ; fenza  trafcurar  etiamdio  le 

^ • - v •- 
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più  enormi  fceleraggini , perfer- 
uirftpromametc  dell’  accattone,, 
che  gii  fembraua  molto  fauore- 
uole  , nella  difpofitione  douc 
erano  gli  fpiriti  de  Greci  verfo  li 
duoi  lmpcradori  , 5c  i Latini  .E,  , 
certamente  , quanto  ad  Ifaac  , 
oltreché  egli  fu  femprevno  de- 
gli huomini  del  mondo  rpiu  biz- 
zaro , e men  atto  al  Gouerno  , 


come  è facile  di  offeruare  nel  ri- 
tratto, che  ne  ho  fatto  nel  quin- 


to libro  di  queftalftoria  , pareua 
ancora cliaueffe  perfo  nella  pri- 
gione il  refto  del  fuo  poco  spiri- 
to , tanto  egli  diceua , e face- 
uadicofe  ftrauaganti , dai  tem- 
po che  fi  era  imaginato  , con 
fpetie  di  pazzia  afiaipiaceuole  * 
di  cficrcgli  deftinato  per  riuniif 
vn  giorno  invnafolaMonarchia 
tuttoilmondo,  fotto  delfuo  Im- 


pero , e clic  all’  hora  ricuperai 

rebbq 
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ti o;*  rcbbe  la  villa  colla  forza  > eia 
bellezza  d’ vna  fioritilfima  Gio- 
uentù , c farebbe  Amile  ad  vn  fe- 
inideo  ; Qaefto  gli  veniu^  con- 
fermato da'fuoi  Aftrologi,che  (ì 
, buriauana  di  lui>e  dalli  Monachi 
tdi  Coftantinopoli  y la  maggior 
parte  do  qpali  dopò  jI  loro  feif- 
ma*non  hebbero  piu  nè  fede» nè 
fionore,nèprobità>&  a*  quali, in 
pagaméto  delle  loro  vergognose 
adula  troni,,  faceuafàr  ogni  gior- 
nograflamineftra,ciò  ch'era  tut- 
to fintento  di  quelli  infami  furbi 
& Ippocrfti ..  Tutte  quelle  pazzie 
lo  fecero  venir  co^ì  generai  men- 
te in  diiprezzo  di  tutti  > che  fù 
dappoi  tenuto  quali  per  niente 
€ che  nelle  cerimonie  > & attioni 
publiche , era  nominato  il  fuo 
figlioprima  di  lui:  II  figlio  con  # 
tutto  dò  non  era  troppo  ben  vi- 

ftodafuoi  fudditi,  quali  mutaro* 

* 

- - •-  - * no 
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no  l?amor  , che  gli  portauana  màimf , 
auanti,inodio  implacabile,  pef 
caufà  della  buona  intelligenza 
fhe  paflàua  tra  lui  Se  i Latini  * de* 
quali  non  poteuano  nè  meno* 
(offrire  il  nome  , riguardandoli 
(blamente  con  orrore  , come 
caufa  delle  loro  mifcrie , per  le 
continue  impofte  ,che  lorfi  fa^ 
ceuano,  per  fodisfarli , e come 
gliauttori  della  defolatione  del- 
laloro  Cittàydall’  vltimo  incen- 
dio. 

Murtzuflo  adunque  , per  ca- 
uar  profitto  dall*  odio  concepu- 
to  contro  degl’  Imperadori , {li- 
mò fcala  opportuna  aYuoi  dife- 
gni,il  renderfi grato  al  popolo  , 
già  tutto  difpofto  alla  ribellione  : 
ciò,  che  gli  riufeì  ageuole  , col 
dicchiararli  nemico  moriaie  de* 
Latini,  e trottar  poi  modo  di  ie- 
jninar  la  diuifione  , trai  giuu&~ 

* *'  net» 
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nett  o Imperadorc,  e li  Principi» 
per?  leùargli  li  Tuoi  protettori  * 
lenza  peto , che  Tene  fminuiffe  E 
odio  publico  cóntro  di.  lui  1 
Quello  veramente  non  era  trop- 
po facile  ad  efeguirfi  * eppure  lo 
recò  felicemente  ad  effetto  in 
breuiffimo  tempo  5 Perciò  com 
egli  era!  eternamente  Tcaltro ^ 
accorto  yecompiaceuolc  > e che 
d*  altra  parte  fi  era  acquiffata  la 
fama  d ìmomo  fpiritofò  , intel- 
ligente , e coraggioTo , teppe  tan- 
to bene  guadagnarli  la  fìima , e 
E affetto  di  Alelfio,  che  il  gio na- 
ne Principe  affaimancantc  d’ in* 
gegno >e  di  condotta , trattò  pre- 
llo  con  lui  in  tutta  confidenza, 
col  Carico  di  Protoueftiario  , òt 
di  Gran  Mallro  delia  Guarda- 
to bba,  acciò  fòffe  più  vicino  alla 
fila  perfona.  Nonv*  è forte  d*  ar- 
te dicuinon  fiferuifle  qnel  fua^ 

bo,  “ 
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to , per  far  , che  Aleflio  fi  feor-  u * 
dalle  delle  immenfe  obligationi , 
eh’  egli  haueua  alli  Tuoi  benefat- 
tori, per  renderglieli  odiati , e 
fofpctti,eper  obligarlo  me  defi- 
mamente  alla  rottura , & à pren- 
der 1’  armi  apertamente  contra 
di  loro , fotto  diuerfi  prefetti  , 
che  gli  fù  facile  di  fuggerir- 
gh. 

Sudò  però  qualche  tempo  in- 
darno , perche  fe  bene  efercitaua 
grand*  auttorità  fopra  l’animo 
debole  del  Principe,  quell’ iftefi- 
fa  debolezza , che  l’ hauea  ridot- 
to nella  fua  quafiaffoluta  difpo- 
fitione  , era  di  grand’  oftacolo  ai 
fuo  difegnojlmpercioche  teme- 
uà  Tempre  il  giouanetto  di  foe- 
combere  fotto  le  armi  di  coloro, 
che  T haueano  di  recente  riftabi- 
lito , fe  gli  haueffe , per  aucrfari) 
e quel  timore  er*  dominante 
~ - - tutte' 

u ' -* 
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&05.  tutte  le  altre  paflioni , che  gl*  in- 
fòlio  nell*  animail  traditore.  Mà 
non  v*  è colà  più  atta  à far  nafce- 
re  in  vn  anima  vile  la  prefontio- 
ne , T ingratitudine , e f oblio  del 
beneficia  facendo  celiare  il  ti- 
mor ragioneuole  » quanto  la 
proferita  > la  quale  opera , che 
conprodigiafaingiufòtia*  fi  co£* 
piri  à danni  di  quelli  edam  dio  , 
che  1*  hanno  procurata , per  libe- 
rarli dell*  obligo , che  fi  hauerebr 
be  ditefòmoniar  loro  la  douuta 
gratitudine  , e riconofcenza  * 
Quando  il  giouanetto  Impera- 
tore fu  ritornato  dal  fuo  viaggio 
die  gli  riufcì  tanto  felice a il  ribal- 
do Murtzuflo  gli  dilfe  tante  co- 
fc. , per  dargli  ad  intendere  non 
efierpiù  niente  da  temer*  per  lui , 

< eh*  eflendo  hormai  Padrone  af-  * 

lòiuto  dell*  Impero*  fi  liberareb-  * 
be  facilmente  di  quelle  poche 
■-  : ; trup- 
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truppe  de*  Latini  , refi  potenti  “ \ 
dalla  fola  diuifione  de*  Greci  ,e 
diuenuti  li  fuoi  Tiranni  * fotte  il 
fpetiofo  nome  di  Protc  ttori , per 
leconditionivergognofe,  &in- 
fopportabili  , eh’  effi  hauean’e* 
{torte  da  lui , che  lo  fece  finah 
mente  rifoluerc  àfcuotere  il  gicn 
go , eh*  egli  (tetto  fi  era  impofto * 

& à perdere  ( fé  potette  ) coloro  ^ 
che  T haueuano  faluato . 

- Li  Principi,  che  fenauiddero  m- 
facilmente,  per  la  condotta  tut-  Ur4' 
ta  differente  di  quella  , che  egli 
teneua  prima , hauendo  manife- 
fta  mente  conofciuto  > che  nón 
fidamente,  eftorceua  mantener 
alcuna  delle  fue  promette  , ma 
ccrcaua  in  oltre  le  occafiohi  di 
fcrprenderli,e  di  farli  tutti  perire: 

, prefero  gencrofa  rifolutione  di 
obligarlo  à parlar  (chiottamente, 
cd  à fodisfarli , fenza  altra  dila- 
“ Z.:  ~ tio* 

m* 
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~“7  tiorie  ,v  dicchiarargli  la  guerra  5 
‘ °^%  Sopra  di  che  furono  mandati, 
fei  Reputati,  tre  France  fi  , e tre 
Venitiani  , quali  Irebbero  au- 
dienzadegrimperadori  nel  Pa-r 
lazzo,  delle  Blachemes  , doue 
Cotione  di  Betuna , cheportaua 
h,  parola  per  gli  altri , addrizza- 
^tofi  algiouanc  Imperadore  >fi  e£? 
prefle  cori  maniera  molto  alta  * 

& maeftola  in  quefit  termini; , * 
Signore , noifiarm  qui  da  parte  de  * 
Signori  Cro  ciati  >'Francefi,  e Uc- 
ni  tinnì,  per fignificarui  ? che  dopò  li 
grandi , e fognatati  ifirutgij  , che 
quelli  vi  hanno j refi , 'voi  non  fate 
niente  di  quefche  deurefieper fi  di  fi 
far  li  3co forme  portali  T ruttato,  che  g 
•voi  hauete giurato#  e che ì>  Imperar 
dar e vofiro  P adrehà  ratificato.  ; 'Ud  1 
ha  nso  citato  di u ex  fi  volte  , ' e noi  vi 
citiamo  ancora  oggi  per  l' vidima  , 
di  mantener  loro  la  vofira parola  , e 

m . ' ^ " 

1 

* * » 

' ; .< 
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dì  compire  prefinte  mente  gli,  artìea- 
li  del  voftro  Trattato  ,finz,a  più 
abufar  della  loro p at lenza,  J?  j Se  Voi 
il  farete , fedis farete  al  vofiro,  obli-, 
go  se  loro  faranno  contenti , dilvoi  $ 
altrimenti  io  vi  dice  hi  aro  dalla  lo% 
ro parte  , che  fi  faranno  giufiitia 
colle  medefime  armi  jche  vi  furono 
tantofauoreuoliytcheinquefio  mo* 
mento  vi  tengono  per  nemico  r9  al 
quale  dicchiarono  la  guerra che 
non  hanno  voluto  cominciare  acan- 
ti quefla  follenne  sfida  , fecondo  il 
cofiume  del lor paefejlqual non  cons- 
ce de  il  rubbar  la  fattoria ferprende- 
do\il  nemico, ma  ben  il  vincerla  no- 
bilmente , sfidandolo  alla  pugna \ 

, -f^ueflo  è , Signore  , quanto  hab~ 
biam  ordine  di  farui  fapere  : Ci 
jiamof  coni  io  credo  ) afiai  chiara - 
mente  efprejfi  ; tocca  à voi  ade fio 
il  * rifoluerui  prontamente  ! fipra 
M ciò , t far  fiielta  di  quello  dt\ 

duci 
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duoi  partiti , eh*  vi  aggradirà  it 

più.  . - .v  •••  .••••. 

: V aa  dicchiaratione  tanto  fra- 
cave  tanto  gencrofa  con  quella 
notale  fierezza  5 alla  quale  non 
erano  per  anco  afiuefatti  i Greci 
eccitò  in  vn  momento  fpauen- 
tofo  tumulto  nella  Sala , doue  , 
Cgn*  vn  fi  mifeà  fgridare  ciò  efie- 
re  vn  violar  lamaeftà  degl’  Impe- 
radoti , che  parlar  loro  con  tanta 
audacia  &c  infolenza?x  sfidarli  fin  « 
fopra  il  Ipro  Trono  > cofa  non 
mai  più  praticata  dal  tempo  del- 
lo ftabilimcnto  dell’  Impero  * Il 
giouane  Imperadore  fopra  tutti 
fremendodi  fdegno , e di  colera 
non  fi  poteua  contenere , e quel- 
li medefimamente,  li  quali  fi  era? 
no  dicchiarati  prima  più  calda- 
menteàfauor  de  Latini , pareua- 
no  all’  hora  più  animati  contra  di 
loro  * Et  intanto  li  Deputati  * 
r".\  men- 
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mentre  la  gente  ftaua  ancora  in 

forfè  di  quello , che  lì  douena  fa- 
re,  & in  quella  ftrepitolà  cófulto- 
ne,  doue  tutti  parlauano  inlleme  . 
fenza  ftabilir  niente  > fendofi  de- 
liramente fottratti  dalla  fala  , c 
rimontando  prontamente  à ca- 
uallo , ritornarono  al  Campo  , 
c non  penfarono  più  ad  altro  f * ' 

vnac l’altra  parte,  che  alla  guer- 
ra. 

Cominciarono  prima  i Greci , 

& i Latini  à moldtarfi  gli  vni  gli 
altri  con  piccìolc  fcaramuccie 
Tempre  però  con  decapito  de* 
Greci , li  quali  invaginatili , che 
tutto  dipende  ua  da  i legni  Vcnc- 
tiani , chegaleggiauano  nel  loro 
Porto, e che  fe  poteflero  vna  vol- 
ta rouinarli , farebbe  impedìbile 
a Confederati  di  foilìftere  lungo  vai. 
tempo , c che  gli  hauerebbero 
ben  tolto  alla  loro  volontà , in- " 

tra- 
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traprefero  di  attaccar ui  il  fuo  co  * 
n^d  Perciò  prefero  diecifette  lon* 
ghiflfìmi  nauili  , detti  da’ Greci 
Chelandie,c  eh’  erano  folitiado- 
j tona*,  prare  per  dar  il  fuoco  , gl  em- 
y.Mju  pirono  di  fafei , e cT  ogni  forte  di 
^fur,  materie  comb udibili , c partico- 
hZin  ^armente  di  botte  piene  di  refina, 
ws»  di  pece , e di  graffo  , per  appic- 
cami il  fuoco  Greco  à tempo  op- 
portuno . Quello  fuoco  detto 
Greco, perche i Greci  fe  ne  fer- 
uirono  primi  , sui  fine  del  fe t ti- 
mo foco  lo  , fu  inuentato  da  vn 
ad£  Ingcgniere  d’ Eliopoli  nella  Si- 
f77s  ria, nomato  Callinico,  che  1*  ado- 
prò  così  vtilmente  nella  batta- 
glia , che  li  Géherali  del f Ar- 
mata nauale  dell*  Imperador  Co- 
flantino  Pogonato  attaccarono 
àSaracini,preflò  à Cizicoin  El- 
lefponto  , che  abbruciò  tutta  la 
loro  Armata  nauale  comporta 

di 
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ditrentamilia  huomini,quaIi  fu^‘ — - 
^nQmtucGnfiimatHcon  i loro’  I20*' 
nauiliin  mezzo  delléacquej  Imx* 
percioche  e proprietà  di  quello’  •*  * 
fuoco  abbruciarfin  n:el  mare,  ^:;  ' cri 
accrefcere  la  fìia  forza , e violen-  . K‘.  * 
za  nell  acqua  , che  fèmbra  lcr«J 
uirgli  d alimento  e di;  lòllegno  * < • y 

con  prodigio  intieramente  cpn^ 

teario  alla  natura  di  quelli  duoi  V ^ 
elemcnti^nemici  T vno  dell’  altro.  v . * 
Haueua  medelimamente  vn 
ftioto  totalmete  diuerfo  da  quel-  * 

k)del  fuoco. naturale  , il  qual  fi  ■<*** - 
lena  Tempre  in  sii  verfo  la  fua  sfc<  ‘ 
ra  5 mà  quello  con feruando  coli*/ 
cltrcma  leggerezza  la  proprietà  *'•  ‘* 
de  corpi  terreftri  e pefanti  , .fi  ' ’ 
portaua in  giù,  e diffondeuafi  à 
delira  a fìniftra  con  impeto- 

fecondo  là  violente  impresone, 

che  gli  dauano  quelli , cheiàpea^ 
no  T arte  di  gettarlo . Imperoche  1 • 
Tomo  111  M no- 
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.,77*  potcano , ò lanciarlo  ben  lontar 
1205.  r * . . r 

no  con;machine  mgemoie  ^co-. 
me  fi  feoceauano  anticamente: 
fi r ali  colle;  baleftre-  > e falli? 
7ISC  per  mezzo  de’.mangani  > b vera-: 
mente  foffiarlo  con  lunghe  Sar- 
S/7x.  bacanne  , oucro  tubi  di  rame 
p\\'r  per  li  quali  quel  liquido  fuQca  \ 
di t M.  (cagliandoli  impetuofaméte,  co-  «: 
£ % me  acqua  che  fi  preme  colle  finn-  | 
dth1Js,  ghe.veniuafpinto  cótra le  perfo- 
f***'  * ne,elecafe  chequelh  volcuano 

cr/Mf.  . J * . .1 

vtìit'  abbruciare , e vi  fi  attaccaua  cosr 
“w#  ollinatamére , che  nò  v’  era  quali 
J2U*  altro  rimedio  per  fpegncrlo  > che 
verfarfopra  aceto  mifchiato  con 
vrina , e con  fabbia  j c ciò  che  vi  è * , 
*'Léth  plùdi  marauigliofo , che  1 oglio 
r*rif  ’ iftcflb  Ac  feruc  d' ‘aliméto  all’ ah 
Ut?  tro  fuoco,e  lo  rede  più  viuo  e piu  1 
£3Sk  violento,  feruiua  ad  cftinguerlo  • < 
1 itift.  Così  1*  arte, la  cui  perfettione  co- 
fiftetutta(comefidice)abcnimh 
2,  tar’^ 
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mila  natura , no  emai  piùammi*  TT*% 
'rabilc  ,che  quando  ben*  aliena  d*  Prtc.di 

Beli. 
Óotk  /.i 

4.  f*  n. 
iAn». 

Ctm». 

di  lèi  modelli  : del  rcflo  egli  era  v,tr-  *• 
comporto  di  fólfore , di  pece , di  * *'** 
gomme  raccòlte  da  certi  alberi , 
j di  bitume  /temprato  còli’ acqua 
» d’vna  fontana,che  haueua  quella 
proprietà  particolare,  c d’ alcuni 
altri  ingredienti,  che  feruiuano  à 
produrre  vn’ effetto  tanto  mara- 
Uigliòfo.Màquefta  inuentionefi 
c perfa  , particolarmente  dop& 
quella  eh’  è fiata  trouata  della' 

' polucre  , colla  quale  facciamo  i 
noftri  fuochi  arteficiali , e che 
produce  per  i cannoni , per  le 
bombe , e per  le  mine  effetti  in^‘ 
comparabilmente  più  maraui- 
gìiòfi , e più  terribili  di  quelli  ch#: 
erano  produtti  da  quel  fuoco 
M a Grc- 


imitafla,cdmmunica  alle  fue  ope- 
re delle  proprietà  totalmente  có- 
rrane a quelle,  che  fi  trouano  nei 
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Greco,  per  le  baleftre  à ruote,  per 
il  fiato peri  tubi. > 

- X-i  Greci  hauendo  dunque  pre- 
parate le  die.cifctteJorp  paui  in-, 
cendiarie , vi  acceferp.il  lorpfuo- 
co  Greco  vna  notte,  che  il  vejvs 
to  Occidentale  foffiaua  con  mol-. 


ta  vioienza,opportunamentepc*. 
fpingerlencl  mezzo  de‘Jegni  Yie«*; 
neti, quali  erano  nelfottouento,, 
e verfo  la  bocca  del  Porto.  Trutte  ; 
quelle  naui , colle  loro  vele  tefe 
gonfiate  dal  vento, che  loro  daua 
in  poppa,  comparirono  quafi  in, 
vn’iftàte  tutte  infocate,  corneale 
trottante  fornaci  fluttuanti  por-v 
tate  dal  vento , con  eftremo  im- 
peto  contrai  noftri  vafcelli , for- 
mando gr o/fi  turbini  di  fiamme,* 


quali  diifondédpfi  verfo  la  ilota*  ? 
alla  q u a le  fi  appr  ofi  ìqi  a ua  n o fem-^ 
pre  ,àmifurachc  quelle  plachi-. 


ne  infiammate  fi  auanzananp:, 


*»• 
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pareli  ano  sul  punto  di  incenerir-  .7 

' la , ferina  quali  poter  riparar  al  T2°* 
pericolòl  Perciò  ditta  là  Città  era 
' accorfa parte  sul  Pòrto , e parte 
‘ foprale  torri,  efopra  le  mura,  per 
hauer  là  ifod&fattiòhe  di  con  teni- 
plar  Pjihtéhdió  dellà  tiòftrà  Wr- 
(màta  nati  alò, : & ynchèll* 

^Tpéttàtidhe  disile? f piaéèùolt 
fpettaéolo  , clic  òrecieuàiiò  bò- 
iler ih  bredè  • comparite  /tutti 
;infièfhe  corde  iti  ‘Vn  amfiteatrò 
-batfeuino  lemàni  • &f  àlzatiàho 
fg?ididPgiòìa  cannrarito  orribile 
, òhe  pàreua*  la  fin  del 
mondo  . Mà  tófto  l' allegrézza 
fu  in  pianto  èohuertità,  quando 
Ridderò  tutto  quell’ ani  fido  an- 
dato in  fuhto vperladefterità  de’ 
Vehltiani  ',  quali  getràdfi  pron- 
taméte  ne* lóro  Pàlifchcthtiìper-  1 , ) 
uennero  le  naut  incendiarie  coli 
incredibile  diligenza-,  & hauen- 
'!  M j dolo 
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dole  tutte  vncinate,  levnc  dòpo 
le  altre  con  grandi  rampini  di  fer- 
ro , non  ottante  quella  fpaucfrto- 
fa  nuuola  di  freccie,chc  lor  fi  ber- 
fagliauano  da  tutte  le  bande , le 
rimorchiauano, vogando  Tempro 
con  forza  di  remi , fin  tanto  d^c 
hauendole  tratte  fuori  del  Portp 
le  Jafciauano  andar'  alla  corrcnr 
te  , laqual  fecondata  dalla  forza 
del  vento , le  portò  nella  Propon- 
tide  doue  finirono  di  confumarfi 
inutilmente:  fiche  tutta  J*rArnu|- 
ta  nauale  non  perde  nè  meno 
vna  fola  barchetta  , fuorché  vn 
folo  V afcello  mercantile  di  Pila , 
il  quale , per  efferfi  troppo  allon- 
tanato , non  potè  falparfi  pronta- 
mente nel  grò  fio  della  flotta  *e 
’ — v’hebbe  à rcftar’incencrito.Qu^ 
Anno  Ap  diede  tà  Murtzuflo'  occafionc 
wo**  propitia  di  perdere  finalmente 
tfpoucro  Alcffio*  colpiù  neroe 

'o.  7’  " :Vl4  più 
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-più  dcteftabilc  tradimento  , di 

cui  il  piu  ribaldo  di  ruttigli  huo-  ,10^ 
mini  polla  efler  capace.  Com’egli 
'dominaua  alTolutamcntelo  Ipi- 
tito  del  Principe  , il  quale  mef- 
chino  non  intraprendeua  cos' téld' 
alcuna  j che  per  fuo  configlio , e 
lo  credea  corti’ oracolo  : gli  con- 
fiderò 3 che  per  ripararli  dal  peri- 
colo eh  «gli  correrebbe  diioccò* 
here  fono  le  armi  Latine , coiti 
-il  fuo  Zio  , bifognaua  almeno  * * 
tenergli  à bada  /mandando  fc- 
cretamehtc  à proteftar  loro  , 
chele  hauelfe  fin  bora  molfe  le 
armi  contra  diloro,ciò  efferc  fia- 
to atto  di  neceffità  sforzata,  e che 
•dà  parte  fua  era  difpofto  a*  vince- 
te ancora  coi  fatti  le  fue  pronte  A 
<è  5 purché  elfi  gli  porgeffero 
afiìftcnza  contrali  fuoi  propri; 
fudditi , che  gli  leu&ftano  la  liber- 
tà, dt  il  potere  di  mantenere  loro 
i M f pa- 
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vVji  ljlortitdelle Crociate 
— parola  , cifchei  rc!ixdcódolo  pa- 

•“^drQn'affoiutainCofbatinópQlì, 

.come  lo  .doueuaeflèrey-lomet- 
tefletóm  iftato  d’ efeguire  fedd- 
• , mente  il  fuo  Trattato  . Aldfio 
■■  1 inciampò  jicl  laccio  , inuioi.oo- 
rculto  meflò  «'Principi.  .iCrncU’ 

. ideilo  tempo  il  TraÒitorehaucrt- 
•tìone  fatto  .lipargere  & jromoÈe 
per  la  Città , fi,  fece  in  vaino- 
‘mento,  quel  giorno  vinticinqiie 

*.«»•  -Gennaro,  così  generale /olleuar 

-tiene  delpopolo,  chefi  crede  trso- 
di  to  t eòe  dopò  hauer.in  pmma 
faticato  di  mille  maleditioni  T 
Jmperadore , nominandolo  pu- 
-blicamente  fehiauo  de*  Latini,  e 
traditor  all  'Impero,  tutta  la  gen- 
te corle  in  folla  à Santa  Sofia , per 
eleggerui  su  l’hora  vn  nuouo 
Imperadore  . Nicetas  Iftorico , 
aN’hora  Cancelliere  , il  quale  fi 
dice  in  or  a in  ognioccorrenzacoa 
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mólta  paflìone  nemico  de* Lati- 
rii;  fece  però  ogni  fuo  sforfo , per  1 ò^* 
ópporfi,  à qiiefta  rifolurione  > 
rimoftrando  non  efltr’in  quel 
tempo  le  cofe  dell- Iirip'éro  ili 
teonliftente  flato,  per  poter  man- 
tenere , c?  difendere  contra  t 
fefèrcitò  de  Principi  Crociati  , 
quello  che  farebbe  eletto  Impe- 
ràdore  '£  Mà  il '-Pòpolo  , il  quale 
quando  vna  volta  fi  è commof* 
fo  , retta  incapace  di’  ragióne , c 
nonhàakra  condotta  di  quella, 
theglifomminiftralafua  paffio- 
he , fi  mife  àgridar  te  eri  bri  mente, 
the  non  vóléda  vféir  idi ìay’chè 
^imarfoh  fottee  lòtto  vn  nuotto 
Lmperàdore , & incuci  tumulto 
il  fntiofo  popolazzó  gettandoli 
'S  follasti i primi  che idr  véniua- 
au>  incóntro, de*  più  graduati  dcl- 
*la  Città,  li  vóledano  sfoltite  col 
-pugnaltPàlte:  * góla , di  ^cce#tar  la 
- ‘ M $ Co- 
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Corona  Imperiale . Finalmente 
1 * vedendo  che  tutti  i Vecchi  Sena- 
tori, acquali  ricorreuano  corna* 
più  capaci  del  Gouerno  , fcn  ifeu- 
fauano  fotto  diuerfi  pretefti  , 

. prendono  vn  gioitane  di  buona 
Cafata,  nomato  Nicolò  Canna- 
bo , e quantunque  refìfiente  lo 
portano  sul  Trono  Imperiale* 
polito  nella Naue,à  delira  dirin^ 
petto  alla  Tribuna , lo  proda* 
manq  Impéradore , e Jo  fann  in* 
coronare  dai  Patriarca  . Aldilà 
f f i/i.  sbigottito  da  quella  nuoua , coa- 
*éld-  fuita  il  Tuo  traditore  * e coftui 
y olendo  portar  ilfuo  tradimen- 
to all’  diremo , per  farli  elegger* 
Imperadqre  nel  luogo  di  Canna- 
bo,fi  fà  deputar  su  l’hora  verfo 
il  Marchefe  Bonifacio  * al  quale 


promette  da  partfc  dijAldfio.» 
j che  impoloraua  il  di  lui  foccorfo 
: ‘te  tanto  vrgente  ncceffijtà , 

_ . *nct' 
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mettergli  in  mano  il  Palazzo  , e 

la  Rocca  delle  Blachernes , in  pe-  l10** 
gno  della  fua  fede  y purché  fia 
pronto  à venire  con  tutte  le  fue 
forze  , per  trarlo  dall’ efiremo 
pericolo,  dou’egli  fi  ritrouaua  v 
Il  Marchefe  non  dubitando , che 
i Principi  non  follerò  in  dò  del 
fuo  parere , accettò  la  condicio* 
ne  ; ma  prima  eh*  auefie  il  tempo 
di  conferirne  con  loro , il  perfido  mar. 
effondo  di  ritorno  , non  mancò 
fubito  la  notte  feguente  di  far 
auuilàrediquei  Trattatogli  pri- 
mati della  Città  , e li  Capi  della 
militiate  com’egli  haucua  fatto 
vn  gran  partito  defuoi  Parenti, 

& amici , e che  fi  era  afiicurate le 
guardie  Foraftiere , mediante  il 
Gran  T eforiere  da lui  guadagna* 
rto, Fece  mettere  il  popolo  in  ar- 
mi innanzi  al  Palazzo , come  per 
impedire  l 'effetto  deltradimerv* 
itn  M $ to 
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to  d*  Aleffio , c fi  prefe  Fin  carie# 
uo*‘  di  dar  così  buon  ordine  ai  retto , 
che  noti  viiarebbfc  * che  temere . 
AU’tìora  il  Traditore  ,ièrucndo- 
fi  del  potere , che  gliene  daua  il 
fuo  carico  > entra  verfo  mezza 
notte  nella  camera  del  poiiero 
Kit*.  iPrincipe  , che  donnina  incauto 
^'ff"4eir  orribile  perfidia,  lo  fueglia, 
e gli  dice  con  voce  tremante , e 
mozzata  co*fofpiri , come  fuor 
* J'  di  fe  fteffo,  che  tntt’  era  perfo , ek 
fere  tutta  la  Città  in  armi , il  po-t 
-polo , ia  Nobiltà  , e le  Guardie 
Jftefle , efleresùl  punto  di  venir* 
,à  lacerarlo , per  hauer  intefo  da 
^qualche  fpia  venuta  dal  campo  , 
Ch*  egli  voleua  metter  la  Gittà  in 
'mani  de*  Latini . Sopra  diche  » il 
vpouero  Priricipe  abbandonatoli 
alla  condotta  * di  Murtzuflo  , ' 
iquel  perfido  , fingendoli.  molto 
Toliecitoper  fiduarlo  ,l*uiuilup- 
e » pa 
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jpainvna  vèlie  da  Camera , e k*  ltq^ 
rrafpòrta in  luogo  mólto  renio* 
to  ydoue  armato  trbua  genti1 
fubornate  da  quél  ribaldo  ; chò 
gli  ftringono  i ceppi  a’  pkdi,&  al- 
le mani , e lo  gettano  inorribile 
camerotto  iui  vidimo.  ; v 

d~Vdflbne>indi  àprefentarfi  al 
Popolo  > al  quale  égli  rende  con- 
tezza di  quanto  haueua  operato, 
per*  liberarlo  dal*  pericolo  doif  [['.■! 
era  (lato  di  perdere  la  Tua  libertà: 

- T efortai  ferùi  r fi  getferofamente 
'delie  file  fermi , per  conferuarla  9 
scolla  gloria  dell'  Impero,  contro 
i Latini  ; & ad  éìeggdre  vn*in> 
peradore  , ch’  abbia  1*  animo  di 
difenderla  contra  que*  Tiranni , 
che tentauano di  opprimerla.  In 
“queftem^tfré  !c<jtìw*diè,  étut> 
c#tlfif  Tuoifattionari;  hatìendòló 
r fai utaro  | m peradore  con  grandi 
' aedamationt  y il  popolo  H che 

v •**»£*.  • • ri*  •" 

• — • 
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^“^riceuc  ciecamente  le  imprcA 
doni che  gli  fi  danno  lenza 
curarfi  dell’ Idolo  poco  prima 
da  lui  kiccnfato , voglio  dire  del 
pouero  Cannabo  , il  quale  fu 
confegnato  nelle  mani  del  nuo- 
no  Principe  > chemandollo  pii* 
gione  con  Alcflìó  . Quanto  all* 
M'if.  altra  fantasma  d’Imperadore , i' 
èérd!*  infelice  Ifaac  , il  qual  e erafi  eftre- 
inamente  ammalato  , quando 
rifeppe  quella  fubitanea  riuolu* 
tiene , mori  poche  hore  dopò» 
di  paura,  ò di  dolore,,  i>  medeli- 
inamente  > com* alcuni  l'anno 
creduto , ne  fu  iftiomento  la  cru- 
deltà di  Murtzuflo  > il  quale  non 
potè  concedere  alla  malatia  il 
tempo  di  corrodere, e confumare 
quel  deplorabile  vecchio  5 Im- 
peroche  certa  cofaè,  che  quello 
barbaro  temendo  Tempre , che  i 
Latini  non  jmraprenddTcro  di 

.tifo- 

fcr 

\ 
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xiftabilirlo  com’haueuano  fatto  ~ \ 
AleiTio, quando videychcil  vele- 
no  eh*  egli  fece,  dare  dw  ih  %xk  h£u, 
Volte  * era  troppo,  lento  n entrò 
egli  fteffo  nel  Camerotto  recon 


Xtupenda  crudeltà  >dellaquale  fi 

trouerano  pochi  efempi  jrà  quei* 
che  li  più  fieri  Tiranni  9 .hanno 
lafciati neiriftoria j iui  io  ftpozt 
»P  «olle  proprie  mani . Famofq» 
documento,,  fial  quale  dcuonp 


imparare  i IJrincipi,di  no  mai  ab* 
bandonarfi  ciecamente  alla  con*, 
dotta  d*  vn  folo , il  quale  non  ha^ 
uendo  focio  nelminifterq  ,,puù 
tradurli  fenza  che  fen  accorgano, 
e non  eiTerui  cofa  più  pericolofo 
per  loro,  che  il  troppo  fidarli  di 
quelli , che  lor  anno  vna  volta 
-xnacati  di  fedo.,  che  iQ&fietf&ap.# 
come  foce  quel  federato  * <phe  fi 


.era.  dicchiarato  il  primo  per  fi 
teschio  Aldfio , quando  cgfiifi 
” ~ vfur- 
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— Vfurpò  il  Trono  del  Tuo  fratello. 

1*°*‘  Còsi  peri- miferàbilmeme  il  gid- 

Mum  ÀlefiTò  , dbpò  hauer  xt+ 

gnató  folamenrefeimefì,  Scotto 
giorni , e dopò  haiiér  violata  con 
/pergiuro  la  fede  data  tato  folcn- 
nementc  a coloro , che  Io  riftabi5* 
lirbhóncl  fuó  Impero . Dio  giu- 
ffò  yèridicatoir  dèlia  perfidia  dé* 
Principi  ; ‘dè*  quali!  egli  è fblo 
Cìiudice  i fermile  , ihe  quelli 
perdefie  Y Impcpò  ,^0  ehe  la  vita 
con  altra  perfìdia  aliai  più  efccra- 
Wè-i  p^r  inaili  di  quello  yche  fu 
da  lui  à tanta  gloria  innalzato , Se 
chiedili  fuòlpèmiciofi  configli 
lo  fè  diuentar  perfido , à fine  di 
diftruggerló . E Veramente , fi  è 

• 1 *r  veduto  da  ogni  tempo  in  infiniti 
ctfempi  , che  i gran  delitti  ; prin^ 
cipalinente  de  magnati  del  mon- 
do,nò  n ricevono  ordinariamen- 
te il  c alligo  in  guefia  vita  , cKe 
•*',w  ‘ per  ' 
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u * * 

pcrglrfòrainemi  iftèffiv  c dàlie 
•cable  di:  quelle  medefimefcclc-  ** 

eà'gginuii^  _q  t ib'v.oal  rA  t ì» 

tj  • Vn  tanto  àbbomincùole  pa* 

-cric  idio  fendo  fiato  poco  cem pò  h*rd' 
(dopò  fcuòpcrto  , non  oranti 
•tutti  gliaitifidj , de*  quali  fi  ierd 
‘Murtzuflo  pèrcuopririò;  li’Prii*- 
.cipigli  Prelati,  e li  Signori  Gonfef 
derati  fi  radunarono  diuerfe  vol- 
te,pct  prédere  vna  foda  & vltima 
rifoliitione  in  vn  ri  feontro  tantQ 
ànalpettato  $ e fi  deliberò  final- 
mente, che  lènza  penfar  di  pre*. 
fòntc  all*  imprefa  di  Terra  Sana- 
ta > di  far  quella  di  Cofiantind* 
poli  9 in  tutto  quell*  anno  della 
loro  confò  deratiòne, 'particolare 
niènte*  per  tré  ragioni , la?  pri- 
ina  *pérvendicarl‘  orribileatteib 
tato  commèlfo  nella  perfona  di 
quello , che  loro  ftefll  haueuano 

- Wuì  • -t  • 


per  sbalzar 
dii 


fatto  Imperadore 
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^04.  Trono  T V furpator , che  firn 

era  impadronito  con  tanto  delie» 
to , la  feconda  , per  fari!  giu  fis- 
tia tògliendo  colla  forza , ciò 
che  non  poteano  fperar  dal  Ti- 
ranno , e che  lor  era  douuto  pel 
trattato  fatto  col  defonto  Impc- 
radofe  Alcifio  E la  terza  ; per 
farli  padroni  di  Coftancmopoli, 
e poi  di  tutto  1*  Impero  d*  Orien- 
te, il  che  èra  la  cofa  del  Mondo 
più  gloriofa  a*  Crociati  y più  vtilc 
alla  Chieia,  e più  neceflaria  alia 
conquida  di  Terra  Santa  5 puoi- 
.•  che  come'  l'haucua  già  troppo 
dimoftrata  1*  efperienza  nelle  al- 
tre Crociate , era  eftremamcntc 
malagcuole  à Latini  Ji  riufeir* 
in  quella  intraprefe , <•  che  lor 
farebbe  colapiù  ardua  fc  haitef- 
fero  alle  (palle  , vn  Tiranno 
ro  nemico  mortale  > il  cjnale  im- 
piegarebbe  tutte  le  fuc  forze,  e 
***•>.  * tutta 
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tuttala  Tua  malitia,  al  loro  cfter-  ~*rT3'. 
mimo  3 E come  non  patmanp  v 
4|ucifcrupuli  rchc  rattenncro  al- 
tre volto  il  Re  Luigi  il  giouaqc 
quando  il  fauio  Vcfcouo  di  Lan,- 
grcs , gli  configli©  di  prendete 
Cofianùnopqli , cqtn  pra  facile 

p$  acanti, ,{p 
che  non  fi  poteùa  dire  efler  U|- 
giuftala  guerra coiitra  vn  Yfur-  * 
parore,  & vn  Parricida , e contra  * ; * 
ribelli , e perfidi  5 tutti  i V efepui  ;*  t 4 
egli  Abbati;.*  & a^cplcgcnti  de4 
Papa, moltp  alieni  4allvopporfì 
à quella  rifolutionc  , jfi  fpingq- 
wanoàciò  con  tutto  il  cuore , e 
gli  afiìcurauanojche  nell*  efeguir- 
la  r confeguirebbero  le  inedeif* 
me  ; Indulgente  concefle  dal 
Pontefice*  poloro,  eh*  andari 
bcro  à combattere  contra  gl  In? 
fedeli.  Così  tutti  gli  fpiriti  eflca- 
ilo  perfettamente  ben  difppfti,  c 
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— p Armata  ritolto  rifoluta  di  fatffe 
^°4‘  fue  patti,  fu  ricdminciàtà  la  gùcJr- 
‘rài  pèrtèrm  ,fe  per  fnare  jóe  vna 
Tdgtialàtiffi^a  Yktòria  ' , che  fi 
-riporto  quafi  incontinente  dopò, 
(òpra  ilsTiraono  MùrtzufloVfh 
^dàggiòvielke  dèi  fofturiittò 

Tùdttfìfc6  &F!  <$eftd  ; in&apre- 

p’ÌVj  U*i’jtoq  iì  -dj 

rai-  Errico  fratèllo  del  Conte  Bài* 

*i$/r/duino,  hàuerido  con  lui  Giaco- 
m!uK  ino  d’ Aucfnés  \ Balduino  di  Bel- 
vedere , Eudone , c Guglielmo  di 
Camplira  con  buona  parte  de 
più  valorofihùòmini  deli*  Arma- 
ta, haueua  fatta  intraprefa  sù  la 
^itìi  diTilea , detta  altre  volte 
Enopoli , à dtìque  ò fci  leghe  del 
<jampo^  sù  là  cofta  della  T radi  y 
VéfTo  la  boccà  dd  Bosforb , nel 
Pbritetìffifiò;  Dopòhauer 
minato  tuttala  notte , quando  fù 
arriuato  là  mattina , j*cr  tempo 
•lAi  fot- 


1 

Digitized  by  Google 


fotto  la  Piazza,  fenzaefTete  flato  uo  - 
yiflp^yifece darja  fcalata>equei 
braui  diportarono  con  tanfo  vi» 
gprq  , jcj  con  tanta  rifolutione^ 
cifre  fcn  impadronirono  . non 
oliarne  tutta  la  refidenza  dcgL* 
abitanti , quali  accorreuano  da 
tutte  le  parti  su  le  murai,  per  t & 
gettarli  ; LaCittà  eflendo  ricca> 
cidi  gran  trafico,  vi» fecero  gran 
bottino,  e lo  mandarono  al  Cam* 
po  con  prigioni , e prouigione  ó! 
ogni,  forte  nelle  barche  fopra  il 
Canale  : Vi  li  n (laura rono  dué 
giorni,  e come  Tene  ritojnaròno 
carichi  di  fpoglie , col  redo  della 
loro  preda, Murtzuflo  ,4  quedo 
attuilo  vfeito  di  nottetempo  da 
Coftantinopoli , con  gran  parte 
della  fua  Armata , q pododin  iny* 
bofeata  vicinò  advh  bofeo , per 
doue  feifognaua  necelfariamente 
' che  paflaffero , lafciò  paffari  pri- 

mi 
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mifquadroni,evenne  à gettarli 
all*  improuifo  su  la  retroguardia 
condotta  dal  Principe  Errico  i 
La  condotta  cela  rifolutionc  dì 
quel  brano  Principe  ,ffpiceardnd 
marauigliofamente  in  quello  ri  A 
contro , perche  fenza  sbigottirli 
dali’hauer  addotto  rnà  grande 
Armata , doue  Tlmperadóriftet 
lo  attlfteua  in  perfona , e dal  rfc 
trouarfi  accompagnato  da  pochi 
foldati,  dìfgiunti  dagli  altri,  quali 
erano  già  molto  internati  nel 
bofco,enonpoteuano  venir  à lui 
in  battaglia, per  gli  ftretri  fentieri 
f>er  aflifterlo  voltata  faccia,  fo- 
Aliene  gcnerofamentc  li  primi 
sforzi  del  nemico  , lo  carica  la 
fua  fiata  , e gl*  incalza  guadai 
gnando  Tempre  terreno  lopra 
di  lui , finche  gli  altri*  i quali  al 
romorc  di  quello  combattimene 
to  erano  tornati  in  dietro  , fi  foli 

fero 
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' feropofti  in  battaglia  fuori  del 
bofeo . 

AH’  hora  vedendoli  foftenuto 
da  tuttele  fuc  genti*  premè  con 
tanta  furia  quei  Greci , già  molto 
vacillanti, che-tutti  fi  diedero  ad 
aperta  fuga  dopò  flmperadore* 
il  quale  per  fuggir  pi  ù pretto  get- 
tò via  il  fuo  feudo, e le  fue  armi,  e 
durò  con  tuttociò  fatica  à fai* 
uarfì, raccomandatoli  alla veloci- 
tà d*  ifquifito  deftriero,  da  cui  co- 
nobbe quel  giorno  la  fua  faluez- 
zalLafciò  venti  de*  principali  del- 
la fua  Armata , trà  morti , e gran- 
diffimo  numero  di  prigioni , eoa 
tutto  il  fuo  bagaglio , e ciò  che 
fù  foggetto  di  maggior  allegrez- 
za all*  Armata  è , che  fu  prefa  col 
grande  ftendardo  dell*  Impero  » 
quella  famofa  Imagine  della 
Beatiflima  Vergine  , che  gflm- 
pcrador;  Greci  fifaceano  portar 


2&S  Ifloria  àeBeCrulate 

innanzi  nelle  battaglie,  come  la 
compagna  inuincibile  de’ 

#!!'*£[  mani  dice  Nicctas,c  che Tlmpe- 
ifio*n  perador  Zimifces,dopò  debellati 
«.  4 in  i-gulgari  fece  porre  fopra  il  Gar? 
ify***  zo  Trionfale , che  gli  era  dato 
preparato  , proteftando  eflec 
douuto  quefto  honore  alla  B. 
Vergine  , raffigurata  per  quella 
Imagine,poi  che  alci  a’  era  douu? 

là  Vittoria . Così  con  quella 
Bandiera , e con  quella  Imaginc , 
hebbero  duoi  felici  prefaggi  di 
douer  polfedere  1 Impero  Go- 
flantinopolitanoi , 'poiché  la:  R 
V ergine , à qui  quella  Città  Ini- 
•penale  fu  dal  Grande  Collanti- 
* no  confagrata  , fembraua  la- 
rdarla,per  trapalar  al  Campo  de 
' francefi,come  s ella  volefle  ef- 
fèr  la  loro  guida  ,,  per  .condurli 
c farli  entrare  nella  Otta . Perciò 
quanefo  che  Murtzuflo  hebbe  an- 
cora 
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corainutilméte  tentatala  via  del-  I10^ 
le  arti  in  vna  Conferenza , che  gli 
hebbecolDoge  diVenetia,enel-  b/u / 
la  quaio  non  potè  ingannare  quel 
cieco  tanto  perfpicace:  fi  prepa- 
rarono i noftri  allegramente  à 
dar  aflalto  generale  per  mare$Im- 
percioche  non  eflendouida  quel- 
la parte,  fcnon  vnfol  recinto  di 
muraglie  fù  filmato , che  i Fran- 
ccfifqnali  potrebbero  entrar,  per 
terra  nel  Porto  facendo  iui  gli 
attacchi  > mentre  i Yenitiani  fa- 
rebbero la  loro  aggrelfione  com- 
battendo foprài  vafcelli,  fisfor- 
zarebbe  più  tolto , e più  ageuol- 
mente  la  Piazza. 

Dall*  altra  parte  il  Tiranno 
huom  Guerriero  , vedendo 
repofta  vnicamente  la  fua  fal- 
uezza  nel  ben  difenderli , non  ^ 
mancaua  di  dar  tutti  gli  ordini 
neceflari  j,per  ben  riceuerc  i Lati- 
T omo  Uh  N ni  • 
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ni . Andauaflene  per  tutta  la  Cit- 
tà veftito  di  corfaletto  , colla  fpa- 
da  al  fianco  , tenendo  in  mano 
vna  grotta  mazza  ferrata,  e cir- 
condato dalle  fue  guardie  , con 
fiero  e rifoluto  fembiantc  , per 
incoraggire  ì Greci  alla  difefà 
della  loro  libertà,  e rimproccian- 
do  con  voce  afpra,  e minaccic- 
uole  ai  Grandi  dell*  Impero  , de 
etiamdio  alli  Tuoi  di  fangue  con  - 
giunti,  la  loro  vita  molle  e volit- 
atola, gli  obligaua  aliai  più  , per 
il  timore  del  fuo  humotr  feroce  , 
che  col  fuo  efem^io  à prender  1* 
armi . Del  retto  dubbitatofi  del 
difegno  de  Latini , non  trafeurò 
genere  di  fortificatione , per  rin- . 
forzar  le  mura  e le  torri , innal- 
zando ui  , per  farle  più  alt  e , ripa- 
ri fatti  con  traui  intrecciate  con 
trauicelli , ad  altezza  di  due  ò tre 
piani , dadoue  le  fue  genti  poto* 

uano 
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uano  à cuoperto  tirai:  su  i noltri , 
c rutta  la  cortina  e le  piatteforme 
delie  torri  erano  guarnite  d*  h*T *• 
ogni  forte  di  machine , & in  tanto 
humero,chc  la  Città  pareua  hor- 
mai  effer  infuperabile . Li  Princi- 
pi pertanto  nulla  fpauentati  per 
quelle  fortificationi , quali  erano 
di  poco  feruigio , fi  non  veniua- 
no  difiefe  da  genti  coraggi  ofe  , m,*; 
dopò  hauer  ben  lauorato  a i loro 
preparatiui,  final  Gicuedì  della 
Settimana  dopò  mezza  Quadra- 
gefima, fecero  entrar  quel  gior- 
no , ottauo  d’ Aprile , tutta  f Ar- 
mata ne*  vafcelìi , eh*  erano  fiati 


difpofti  in  due  grandi  linee,  quali 
occupauano  di  fronte  mezza  le* 
ga  di  lunghezza . 

Li  grandi  nauili  erano  alla  pri- 
ma, con  le  loro  lunghe  fiale,  in 
forma  di  ponte , attaccate  agli 
arbori  , & alle  torri  di  legno, 
N 2 qua- 
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"*  quali  erano  altitfime , e le  galere 
co  i vafcelli  piatti  fòrmauano  la 
feconda  ,laqualpoteuaageuol- 
méte  farfi  innanzi, per  grmterual- 
li, che  vi  furono  lafciati,  di  diftàza 
indiftanzatràle  naui.  11  giorno 
fegucnte  la  mattina  per  tempo  , 
tutta  la  flotta  difanchora , trauer- 
fa  il  Golfo  in  buona  ordinanza, 
con  forza  di  remi  e di  vele , e vie- 
ne à prefentarfi  fotto  le  mura  . 

. S’hebbe  di  primo  lancio  tutto  il 
defiderato  fuccefTo , non  ottante 
l’impetuofo  fcarico  di  tutte  le 
machinc,e  quella  infinità  di  frec- 
cici di  dardi , chefitirauano  da 
tutte  le  torri,  e da  tutte  le  parti 
della  Cortina , quelli  eh* erano 
alle  galere,  e nei  Vafcelli  piatti 
auuicinandofi  per  gl*  internali!  * 
fenza  guaftar  f ordine  delle  naui, 
fanno  felicemente  il  loro  sbar- 
co, piantano  le  loro  machine  sùl 

molo, 
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molo  , & appoggiano  le  frale 
contro  le  muraglie,  & approdi- 
matifi  i grandi  Vafcclli , li  Veni- 
tiani  fiaccano  parimenti  le  loro 
lunghe  (cale  dagli  arbori , e dalle 
antenne  , le  fanno  pofar  contro 
le  torri , falifcono  (òpra , e vanno 
* eoraggiofamentc  all*  affalto  col- 
la fpada  in  mano  : Si  combattè 
dall*  vna  e 1*  altra  parte  con  ardor 
re  incredibile , gli  vni  effondo 
animati  dall’ ardente  defiderio, 
òc  etiamdio  dalla  certa  fperanza 
. di  prendere  quel  giorno  :la  più 
ricca  Città  del  mondo,  egli  altti 
fpinti  dalla  necefiità , nella  quale  > * 
erano  di  vincere  ò di  perdere 
ognicofaj  Mà  finalmente  il  nu- 
mero de  difenfori , che  refifteua- 
no  da  dìfperati  effendo  infinito  ip 
* compar  adone  di  quello  degli 
Aggreffori , e che  V Imperadore , 
il  quale  haueua  tefo  il  fto  Padi- 
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J““*gli°ne in  vna gran  Piazza,  foura 
vna  delle  colline  della  Città  , 
vicina  alle  muraglie , rinuouaua 
continuamente  le  fue  genti,  d*al- 
tra parte  come  le  torri  della  Città 
fuperauano  affai  f altezza  delle 
torri  di  legno , dalle  quali  fi  feio- 
glieuano  le  fcaie  , c che  perciòi 
Greci  combatteuano  con  gran 
vantaggio  , lanciando  d*  alto  in 
giù  dardi , falli , e fuochi  Grechi  : 
li  no  Uri  furono  in  ogni  parte  ri- 
buttati , e corretti  à ritirarli  sù 
le  tre  horedopò  mezzogiorno  , 
con  perdita  di  molti  foldati,  delle 
tnachine,de  mortari,  e degli  arie- 
ti , eh*  erano  fiati  pofati  in  ter- 
ra . !l  ; 1 • - 

'L’infelice  faccetto  atterrì  i 
Principi , mà  non  atterrò  il  loro 
coraggio  , che  fi  accrebbe  anzi 
più  dalgenerofo  dilpetto,  cheli 
fentirono  * d’eifer  fiati  cofiretti 
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4 cedere  à coloro  eh*  erano  (lati 
da  loro  tante  volte  battuti  : Fu  U°** 
tenuto  l’iftcffa  fera  configlio  di 
guerra  , douefù  ftabilico,  che  fi 
douefì'ero  difporre  tutte  le  cofe  li 
duoi  giorni  feguenti  , per  dar’ 
vn  fecondo  affai to  dalla  medefi- 
ma  parte,  e non  da  quella  della 
Propontide , come  li  Francefi  il 
proponeuano , per  ragione , che 
quella  parte  della  Città  non  era  rnu 
tanto  ben  fortificata  $ Mà  li  Ve-  ér  ' 
nitiani  affai  più  prattici  del  mare , 
lor  fecero  comprendere  , che 
vfeiti  vna  volta  dal  Porto , la  cor- 
rente li  portarebbe  infallibil- 
mente nel  canale  del  Bosforo,  nè 
lor  farebbe  mai  poffiòilc  di  refi- 
fiere  al  corfò  dell’acqua  , ne  di 
auuicinari  loro  Vafcelli  alle 
mura:Fù  aggiunto  fidamente  all* 
ordine, che fìi  feguitonel  primo 
attacco , che  non  più  vna  fola  na- 
N 4 uo 
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uè  afTaliffe  ciafcuna  torre  , mà 
*i0^  due  legate  infieme  , per  poter 
affrontar  più  gagliardamétequel- 
li,ch*  erano  in  troppo  gran  nu- 
mero in  quelle  torri , per  effer 
sforzati  dai  faldati  d*vn  fai  Va- 
fcello  :Fù  fimilmente  deliberato 
«thè  vi  foflero  de'  Francefì  me- 


scolati co*  V enitiani  fopra  i naui- 
li , e de  Venitiani  co  i Francefi 


per  terra,  acciò  le  due  Nationi 
non  poteffero  rimprouerarfi  al- 
cunacofajCosl  il  Lunedì  feguen- 
^ ^^  ttoèìiécimo  d*  Aprile , rino- 
uarono  gli  affai  ti  co  maggior  vi- 
gore, rifolutione , e fierezza,  che 
peri* innanzi , quantunque  ve- 
defferò  tutte  le  torri , e le  mura 
inarginate  d’ vn  infinità  di  falda- 
ti . I.  Greci  ne  rimafero  (fomen- 
tati , quali  ftimauano  di  douer 
(pauentar  i noftri  con  quella  mo- 


ftra,  &che  li  duoi  giorni  prece-; 

den- 
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denti  non  haucuano  attefo  ad 

altro, che  à fare  grandUfime  aI-  iU0^ 
legrezze, e fuochi  di  gioia , per 
la  loro  Vittoria. 

L’aflfaltofu  eftremamente  fu- 
riofo , e durò  affai  tempo  , fen- 
za  cheli  Francefì,  eli  Venitiani 
auanzaffero  più  dell’altra  vol- 
ta 5 nè  parimenti , che  fi  perdei 
fero  d’ animo , per  vna  tanto  ofti- 
nata  refiftenz*  : Si  combattè 
in  ogni  parte  d’ambe  le  fattio- 
ni  contrarie , con  pari  ardore  di  *i  'K 
vincere  , j il  vantaggio  mcù^Béld* 
fintamente  fu  della  parte  de 
Greci  fin’ à mezzo  di,  chele- 
uatafì  valida  tramontana  fauo- 
. reuoleàgliaggreifori,fpinfepiù 
Vicino  alle  muraglie  le  naui  > Im- 
percioche  all’ hora  duoi  de  più 
grandi  Vafcelli,  nomati  l’vno  il 
Pellegrino , e l’ altro  il  Paradifo  , 
legati  infieme , con  felice  augu~ 

N 5 rio 
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rio  per  li  Crociati , e (òpra  i quali 
erano  tra  gli  altri  Signori  Fràcefi, 
li  Vefeouidi  Soeffonsje  di  Troia, 
furono  portati  così  predò  ad 
vna  torre , vnita  alla  collina , fou- 
ra  la  quale  il  Tiranno  fi  era  po- 
llo,che  vi  furono  fenza  fatica  ap- 
k u0r.  plicatele  Scale  : Nel  medefimo 
illante  duoi  de  più  vaio ro fi  Ca- 
niz7‘  ualierivf  vno  Francefe  chiama- 
* • to  Andrea  d’ Vrboifa  * domelìi- 
codclVclcouo  di  SoclTons , el* 
altro  Vciiitiano,  nomato  Pietro* 
Alberti , montarono  coraggio- 
famente  ben  coperti  con  loro 
feudi , tedia  fabla  in  mano , c fai* 
tarono  primi  entrambi  infieme  V 
feguiti incontinente  da  Giouan- 
ni  dirChoifi  , e da  tutti  i braui  do* 
duoi  vaie elli ,,  a.  quali  facean  fe- 
lino colla  mano .. 

Bada  alle  volte  nella  guerra 
▼»  fol  momento, vn  fol  atto  eroi- 
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co  dVnhuom  valorofo,  per  deci-  ** 
dcre  ogni  cofi  . Quelli  che  difen-  U04* 
deuano  la  torre  furono  così  at^ 
territi  dall’alto  ardire  di  quei 
duoi  braui , e piùancora  dai  fpa- 
uentofl  colpi,  che  quelli auuejita- 
]iano,e  che  tagliauano  bracciale 
gambe  à coloro,  ch’ebbero  pri- 
mi incontra  „ che  perdendo  il 
cuore, il  giuditio  fì  precipitaro- 
no , gli  vni  lopia  sli  altri , per  fal- 
uarfi,  & abbandonarono  & t0rre 
aqueltiduoieroi  à quau 
montauano  a gara , per  efTer  pri- 
mi à feguitarli ..  Quelli  che  com- 
batteuano  per  terra  , e gli  altri 
quali,  erano  su  le  galere  , e che 
dbueano>  {ottenerli  » vedendo, 
che  i loro,  compagni  haueuano 
arborate  le  noftre  infegne  su 
quella  torre  , c che  li  Greci  tutti 
intimoriti  piegauano,  rifentire- 
no  tanta  vergogna , dal  vederli 
N 6 pre- 
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preco  Hi  dagli  altri  * che  quefki 

gettatifi con  precipitatone  sàia 

yiua  , c quelli  piantando  le  fcale 
contro  le  mura , gli  vni  c gli  altri 
montarono  in  folla , fpignendo  , 
e riguerfando  , con  gagliardi  col- 
pi di  Spada  quanti  ven  hebbero, 
faccan  refiftenza  ancora  in 
quello  orribile  difordine  , douc 
la  paura, e la  difperationehauean 
gettati  i Grecia  * profleguendo 
fempr»  coraggiofamente  lina- 
refero  padroni  di  quat- 
tro altre  torri,  e vi  piantarono  le 
loroinfegne. 

• Nell*  ifteflò  tempo  quelli  , che 
combatteano  sul  Porto , e colo- 
ro , che  sbarcauano  ancora  dal- 
le galere,  e dai  vafceili,  da  do- 
ue  hauean  Tempre  tirato  con- 
tra  le  cortine  , defperati  di  efler 
virimi  alla  prefa  di  Coftantino- 
poli , corrono  alle  porte  , e ne 

rom- 

j * 
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rompono  tre  con  colpi  degli  a -T 
rieri,  e quelli,  cheli  erano  di  già  uo^ 
gettati  nella  Città , per  fopra  le  Efi^ 
muraglie, hauendo  aperte  le  al- 
tre , che  ftauano  tra  le  torri  da  lo- 
ro guadagnate , tutta  f Armata 
vi  entrò , & ordinoffi  fubito  tnà  le 
mura  e le  caie , à gli  aditi  delle 
firade , che  terminano  verfo  il 
Porto,  per  non  effer  forprefi  hv 
difordine , e per  attaccar  regolar- 
mente quelli,  che  lì  metteuano 
in  douere  di  far  loro  buona  refì- 
ftenza  j Jmpercioehe  vedeuano 
T Impera  dorè  trincierato  vanta- 
giofamente  fopra  la  fua  Collina , 
e che  haueua  difpofte  le  fue  genti 
in  battaglia  attorno  le  fue  tender  ' 
foura  ^altezze , che  gli  ftauano  • \ 

alla  delira  & alla  finiftra  $ fiche 
pareua  , ò che  douefie  venir  à 
gettarli  su  le  noftre  genti  , per 
refpignerie  fuori  della  Città , ò 

al- 
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almeno  che  volefle  àfpettarle 
lzo^‘  quiui  immobile,  percombatter- 
le,fenza  perder  niente  del  Tuo 
vantaggio  e per  impedirle  di  . 
paflar  oltre  . Mà  non  efègui  nè  T 
vn  nè  T altro. , per  la  poltroneria, 
delle  ìhe  gentil  e forfè  ancora  per 
ta  fua  propria , e per  paura  di  ve- 
nir nelle  mani  de'  Principi , non. 


Metti 

£*14.. 


potendo  rifòluerfi  ò.à  vincere, 
a morire  da.  vatorofo  tmomo  r 
codia  fpada  in  mano  $ Percioche 
non  più-  tolta  viddero  i noltri 
Cauallieri  montati  fopra  i.  loro 
caualli  di,  Battaglia , colla  vifiera 
deprelfa,c  colla  lancia  foda  muo- 
uerli  percorrere  con  tra  di  loro 
Intuendo  alla  lor  teda  vn  bra- 
no Signore  di  alta  ftatura  , che 
la  paura  lor  fece  credere  vn  Gi- 
gante ,,  Il  difordinarono  da 


loro  fteffi  ,e  li  diedero  a.  preci- 
pitofa  fuga , per  faluarli  gli  vni 


per 
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per  laPorta  Dorata , fuori  della— 
Città,  e gli  altri  nei  Palazzi,  e nel-  uo*r 
le  Chiefe,doucfeccro  (leccati  per 
lui  difederfi,  come  fecero,  e rim» 
perador  ifteiTo,che  corfe  à briglia 
fcioltaà  gettarftncl  grà  Palazzo  * 
che  haueua  vnaporta  su  la  Propo~ 
tide , e la  più  parte  de*  Signori , e 
degli  Vfficiali  , quali  andarono  à 
trine ierar fi  nel  quartiere  , e nel 
Palazzo  delle  Blachernes  : T utti 
gli  altri  feguedo  quello  efempio, 
correuano  con  fpauentofo  difor- 
dinc  per  le  Brade , per  ghignerò 
alle  loro  cafe,  hauendo  Tempre 
addoffo  li  Vittorio!!,  quali  in 
quel  primo  furore  , che  non  fi 
può>  ageuolmente  raffrenare  , 
nel  terribile  rifeontro  d’ vna  Cit- 
tà prela  di  , affidi©-,.  battendo  rin- 
uerfando  , amazzando  quanti 
1 or  nevennero  alle  mani,  fece- 
ro granulaceli^  dique’milerabi- 
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' li,  e fopra  tutti  i Latini  abituati  in 
IXyì 1/-  Coftantinopoli,  in  vendetta  dellj 
eflerne  flati  fcacciati , dopò  il 
Scunih.  grande  incendio  di  quella  infeli- 
ce Città. 

La  notte  in  quello  metre , che 
foprauenfle  fauoreuolmente  per 
i Greci,  fermò  il  corfodi  quello 
furore,  fu  dato  fegno  di  ri  tirata  , 
e li  Principi  hauendo  radunate  le 
loro  genti  in  vnagran  piazza,  li 
diftribuirono  in  tré  quartieri  , 
per  fortificaruifi , non  dubitando 
punto  di  non  douer  lungamente 
combattere  , per  guadagnar’ il 
rimanente  della  Città,  doue  cre- 
deuano  , che  i Greci  fi  farebbe 
ro  infallibilmente  trincierati  in 
molti  polli  vantaggiofi,che  fi  po-; 
teano  facilmente  conferuare  , 
della  maniera  che  noi  habbiam 
veduto  nè  nollri  giorni  il  popolo 
di  Napoli , & i Spagnauoli  trin- 
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cierati , gli  vni  contra  gli  altri  in 
diucrfi  quartieri,  nelle ftradc,  e I10*“ 
nei  Monafteri , combattere  mol- 
ti meli  in  vna  fola  Città , come  in 
vna  grande  Prouincia , doue , per 
impadronirfenebifogna  foggio- 
garne , f vna  dopò  f altra , tutte 
le  Città  e le  Piazze  forti  5 Perciò 
l’Armata  rapprolfimofli  alle  mu- 
raglie, <3c  alle  torri  eh*  erano  Hate 
prefe,edalle  quali  poteua  eflcr 
difefa.  Il  Duce  di  Venetias'àc-* 
campò  vicino  alle  mura*#:  allo 
Porte  j per  elfer  più  vicino  ài  va* 
fcelli . Il  Conte  di  Fiandra  , con 
fortunato  prefaggio  andoffene.à 
prender  alloggio  nelle  Tende 
Imperiali , che  Murtzuflo  hauea 
lafciate  tefe  su  la  Collina , doue  fi 
era  pollo , durante  1*  affai to  . II 
Principe  Errico , & il  Conte  di  S. 
Paolo  prefero  alla  delira, e fi  trin- 
cierarono  innanzi  al  Palazzo  del- 
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ìeBlachernes,&  il  Marchefe Bo- 
nifacio prefe  il  Tuo  alloggiameli* 
to  alla  finiftrajin  vn  quartiere  po- 
co piùauanzato  verfo  1*  Oriente* 
doue  alcuni  foldati,  chetemeua- 
no  di  eflerui  forprefi  da  Greci , 
appiccarono  il  fuoco,  nelle  cafc  , 
eh’  erano  fra  mezzo , e fecero  vn 
terzo  incendio , che  ridufie  in  ce- 
neri gran  parte  di  quel  quartiere . 
Quanto  al  Conte  diBlès,  non  fi 
trouò  à quella  prefa  , perche  fu 
tfiremamente  tormentato  quel 
giorno,  da  furiofo  parofifino  di 
febbre  quartana , che  gl’  impedi  - 
di  portarfi  all’  attacco  quel  gior- 
no , come  defideraua,  con  paflio- 
nc  non  difunguale  al  fuo  corag- 
gio , e valore  eflendo  ftimato  , 
(com*  egli  era  in  fatti)vno  de’ più. 
bratti,  e de* più  valorofi  Jhuomi- 
ni  di  quel  tempo  * 

Mà.  tutte  quelle  precautioni 

fu- 
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furono  affai  inutili  alle  noftre  ge-  — 
ti,  quali  ordinateli  in  battaglia  il 
giorno  feguentc  affai  per  tempo, 
per  combattere  cótra  più  di  cen- 
to miilahuomini,  che  penfàua- 
no  douer  opporflà  loro^non  tro- 
ttarono altro  , che  proceffioni 
che  lor  venimmo  da  tutte  le  parti 
alf  incontro  , colle  Croci , e le 
Bandiere,  e le  fante  Imagini , per 
implorar  la  clemenza  del  Vinci- 
tore 5 Imperochementreli  Prin- 
cipi hfortificauano  in  quel  mo- 
do , Murtzuflo  vfeito  dalfuo  Pa-  mat; 
lazzo , doue  haueua  difpofte  tut- 
te le  cofe,  per  il  fuoocculto  di- 
fegno , fcorrcua per  le  Brade,  e 
per  le  Piazze , per  animar*  il  po- 
polo à difendere  la  fua  libertà  , 
contra  vna  torma  di  genti  deae- 
rate,(diceua  egli,)quali  erano  ve- 
nuti da  loro  Beffi  à racchiuderli 
in  va  luogo  ; da  doue  era  lora 

im^ 
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impoffibile,  che  fcampaflero,  pur 
chefolofihauefle  la  rifolutione 
di  andar  à loro  per  inueftirli , e 
prenderli , per  farli  tutti  fchiau  i , 
e dimoftrò  tanta  coftanza  e ficur- 
tà  , proiettando  di  voler  andar 
egli  alla  tetta  di  coloro, eh*  auefle- 
ro  il  cuore  di  feguitarlo  ad  vna 
certa  V ittoria , che  fece  rifoluere 
gran  parte  del  popolo , e tutta  la 
foldatefca  ad  attaccar  il  giorno 
feguentefortolafuacondotta,  i 
Francefi  ne’ loro  quartieri  . Mà 
pure  il  poltrone  ritiratoli  nel  gra 
Falazzo  , come  per  prenderui 
qualche  ripofo , imitò  T efempio 
de]  vecchio  Aleifio , e fi  faluò  la 
notte  in  vn  Vafccllo  , coll*  Im- 
peradrice  Eufrofina  Moglie  di 
quello  Imperadore,  c la  Princi- 
peflaEudoxiafua  figliuola,  della 
quale  era  cosi  pazzamente  inna- 
morato, che  volle  piùtofto  per- 
nii dere 
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derel*  Impero. , e Phonore , che 
efporfi  folamente  al  pericolo  di  uo** 
non  poter  finalmente  Ibdisfar  la 
fua  paffione , conforme  egli  fece  i 
fcacciando  la  fua  propria  Moglie* 
per  ifpofar  quella  Principefia  . 

T anto  f amor  fregolato , e cieco 
e tirannico  in  vn  cuore,  che  non 
ha  forza  di  dominarlo , e doue 
poi  fpegne,  con  fuoco  materiale  * 
eterreftre  tutti  i lumi  dello  fpiri- 
to  , c della  ragione  * e diftrugge 
tutte  le  virtù , e li  Principi  etiam- 
dio  li  più  communi  del  buon 
fenfo , e della  natura . 

I Greci  fubito  , che  fèppero 
quella  vergognofafuga,  corfero 
inS.  Sofia  , per  crear  vn  nuouo 
Imperadore  , & in  quel  tumulto 
fu  ìcielto  all*  hora  Teodoro  La- 
fcaris , il  qual  era  ritornato  in 
Coftantinopoli,  e lo  coftrinfero 
à prendere  il  timone  della  nauc 

bat- 

..j* 
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uo^  battuta  da  tanto  furiofa  borafca. 
Mà  il  nouo  Principe  , che  vide 
incontinente , dopò  eh’  s*  era  ral- 
lentato quel  primo  ardore  del 
Popolo  , ogn’vno  non  penfaua 
ad  altro , che  à riporli  in  ficurta  , 
fece  come  T altro , e fi  faluò  egli 
fteffo , meglio  che  gli  fu  potàbi- 
le auanti  del  giorno  . Perciò 
depofero  f armi  come  di  concer- 
to, per  tutta  la  Città,  e vennero 
inprocetàonc  ad  implorar  la  mi- 
fericordia  de' Vincitori  , ricor- 
xendoprincipalmente  al  Marche- 
fe  di  Monferato , che  i Greci 
conofceuano  da  lungo  tempo  , 

v***'  ai  quale  dauano  alThora  tito- 
lo d’ Imperadore  , credendo  che 

10  douefife  eflere  » Cosi  per  vn 
prodigio  ftupendo , e che  non  hà 

11  fuo limile  iti  tutta  Pitto  ria*  la 
più  gran  Città  del  mondo , la  più  I 
rkca*la  meglio  fortificata  fecon- 
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do  l’arte  di  quel  tempo,  edifefa 
da  più  di  quattro  centomillahuo-  UP4~ 
mini , fu  prefa  d*  affalto , e poffe- 
duta  pacificamente  dappoi  dall* 
Armata  de’  Franchi , la  quale  ap- 
pena afeendeua  all*  hora  à venti- 
milla  combattenti,  per  far  com- 
prendere a’  Chridiani,che  quella 
medefima  Città , la  qual  non  è al 
dì  d’ oggi  nè  tanto  forte  , nè  tan- 
to ben  munita,nè  così  popolata , 
com  era  ìn  quel  tempo , c la  pre- 
fa della  quale  farebbe  indubita- 
tamente feguita  dalla  Conquida 
dell’  Impero  Orientale.,  non  po- 
trebbe mai  refiftere  ad  vna  fola 
di  quelle  grandi  Armate  , che  le 
loro  diuifioni  tanto  funefte  à gi# 
intereifidi  CIESV*  CHRISTO 
lor  fanno  impiegar  tanto  fpedò 
à danni  f vno  delfaltro  , mà 
quedo  è vn  male,  che  non  cederà 
così  predo , fe  Iddio  che  tiene 

nel- 
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nella  Tua  mano  i cuori  de’  Princi- 
pi , non  ci  darà  vna  pace  perfetta- 
mente foda  , dopò  della  quale  i 
Francefi  , quali  hanno  felice- 
mente efeguita,  con  quelle  po- 
che forze  vn  imprefa  tanto  glo- 
riofa , pollano  vn  giorno  edere 
cello  dato  di  rinouarla  , fenza 
temer  nè  f odio,  ne  l’ ambitione , 
nella  gelofia  de  loro  vicini . 

Li  Principi  dunque  piaceuol- 
menre  forpreli , di  non  hauer  più 
nemici  mà  Applicanti , lor  pro- 
mifero  la  vita , 1*  honore , la  liber- 
tà , &vna  parte  de  loro  beni  , 
quali  per  diritto  della  guerra  ap* 
parteneuano  tutti  a Vittorioii . 
Lor  comandarono  poi , che  li 
ritirafiero  alle  loro  calè , e permi- 
feroà  i foldati  di  Taccheggiar  la  < 
Città  per  quel  giorno  folamante, 
con  ordine  di  relparmiar  il  fan- 
guc,  e principalmente  l'honor 

delle 
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delle  Dame , e di  rapportar  in 
commune,come  il  farebbero  an- 
ch'effi  tutto  il  bottino  , che  il 
raccoglierebbe  , a fin  che  foiTe 
diftribuito  con  giuda  vgualità  di 
proportione  , fecondo  il  merito 

c la  qualità  di  ciafcheduno.Quin- 
ci  il  Marchefedi  Monfcrato  an- 


1204. 


dò  ad  impadronirfi  del  gra^  Palaz- 
zo degl*  Imperadori , doue  le  due 
Imperadrici , Agnefe  forella  di 
Filippo  Augufto  , e vedoua  de' 
duoi Imperadori,  cioè  d’AlelIio 
figliuolo  di  Manuele  , e d’  An- 
dronico , e Margarita  vedoua 
dell’  Imperador  Ifaac  s erano 
ritirate  con  tutte  le  Dame  della 
prima  qualità  . Furono  trattate 
con  ogni  forte  d’ honoreuolezza 
dal  Marchefe , il  quale  (posò  po- 
chi giorni  dopò  , 1*  Imperadrice 
Margarita.  Nel  tempo  ifteffo  il' 
Principe  Errico  prefentatofi  in- 
TomollL  . O non. 
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■ nanzi  al  Palazzo  delle  Blachet—  - 
u°4’  nes,  la  maggior  parte  de’  Magna-  • 
ti  dell’Imperio  , glielo  refero 
falue  le  vite  . Furono  nell  vno, 
e nell’  altro  trouatc  richezze  ine- 
ftimabili  , che  li  duoi  Principi 
fecero  con  gran  cura  conferua- 
re. 

Quanto  à i foldati,  che  fi  dif- 

perforo  in  qua  & in  là,  per  tutti  i 

quartieri  della  Città , fenza , che 
nefluno  ardifle  far  loro  refifteza  : 
l’ Iftorico  Nicetas  > che  vi  era  pre- 
mute afllcura  > che  vi  commife- 
ro  gli  eccelli  più  orribili,  che  pof- 
fano  imaginarfi , in  ogni  forte  di 
feeleraggini , di  violenza , di  cru- 
deltà , d*  auaritia , d’ impudicitia , 
d’ impietà  , fenza  riguardo  alle 
Chiefe  , alle  fagre  arche  , alle 
lmagini,  alle  Sante  Reliquie,  ai 
Vali  Sagri , fin’  al  Santo  Ciborio» 
& ài  noftripiù  augufti  mifterij , 

che 
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che  quelli  profanarono  conmiIle~" 
abomineuoli  làgrileggi , il  di  cui  U04* 
folo  pcnfiero  è contamineuole  . 

Dall' altro  canto  quei  de'noftri’,  ? no. 
eh  anno  Icritto  più  elettamente  "pìjt. 
lecircoftanze  della  prefa  , e del 
ikeeo  di  Coftantinopoli,  doue  fu- 
rono prefenti  quanto  Nicetas,  il 

quale,  durate  quei  tumulto  fi  fai- 

uò  colla  fua  famiglia , e col  Pa- 
triarca Giouanni  Camatero  à Se- 
liurea,nó  fanno  nè  pure  motto  di 
cotali  eccelli  : Ci  alTIcurano  fola- 
mente  , che  i foldati  vi  fecero 
maggior  bottino  in  oro , & in  ar * 
gento,  in  Vali  , in  Perle , in  Gem- 
me, in  drappi  d oro,  e di  Seta,  in 
pelli  di  prezzo,  & in  ogni  forte  di 
mobili  pretiofì,  che  fìa  fiato  mai 
fatto  nella  prefa  d’ alcuna  Città  , 
dal  tempo  della  creationc  del 
Mondo  , conforme  fi  efprimc 
naturalmente,  nella  fua  manie- 
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ra  il  Marefcialle  di  Villa  Ardui-' 
na.  Mà,  per  dirla  fchietta,  cre- 
do ; dopò  hauer  efaminata  cfat- 
tamente  la  cofa  ,che  1*  vno  nè  hà 
troppo  detto , e che  gli  altri  fono  . 
troppo  fcarfi  nel  racconto  5 Im- 
percioche , per  quanto  à Nicetas, 
balìa  leggere  quel  luogo  della 
fu$  Iftoria,  per  reftarperfuafo  , 
che  1*  eccedo  del  fuo  dolore  , c 
quello  dell*  odio  implacabile  , 
eh’  egli  in  ogni  rifeontro  vomi- 
ta contro  i Latini,  trapalla  rutti  i 
limiti  della  moderatione,  non  fo- 
lamenteconmal  talento,  mà an- 
cora con  vna  fpetie  di  furore  » 
che  fi  diffonde  in  elaggerationi 
piene  d’inuettiue  , d’ingiurie  a- 
troci,  e di  efclamationi  tragiche ♦ 
le  quali  non  farebbero  compor- 
tabili anco  in  vn  Declamatore 
pagato  per  dir  bugie , e per  parlar 
male  delle  perlòne  , e che  fono 

a fìat- 
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affatto  indegne  d’ vn  Iftorico  , à 
' cui  non  fi  deue  più  dar  fede  quan- 
do fcriiie  in  quella  maniera  . E 
quanti  ài  noftri  Scrittori , quali 
erano  per  certo  huomini  di  gran 
probità , e d’ honore  vi  è molta 
apparenza , che  fenon  hanno  vo- 
luto meqlire , con  dire  vna  fallita 
hanno  {limato  almeno  poter  dif- 
penfarfi  di  riferire  tutto  il  male  , 

■ che  fe  fece  in  quella  occafione  ; 
* Perche  oltre  effer  verifimile,che  i 
- foldati  quali  per  edere  Crociati 
{ non  perciò  erano  Santi , come  fi 
vede  dalle  altre  Crociate , fecero 
difordini  fimili  à quelli , che  fono 
•fuccefii  à i noftri  giorni , nelle 
Città  fuperate  per  affalto  . Il  Pa- 
pa Innocentio  nella  lettera  che 
ìcrifle  , qualche  tempo  dopò  al 
Marchefe  di  Monferato  General 
dell’  Armata  Latina  , bench’egli 
approui  finalmente  la  prelà  di 
~ 0.  * Co, 


U04» 


usti 

l*ns.  ' 
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^7  Cofhmtinopoli  , come  mezzo 
per  riufcire  nell’  imprelà  di  Terra 
Santa  , fi  duole  nondimeno  de’ 
grandi  eccelli,  che  fi  commilèro 
in  quella  occafione,  fpccialmen- 
tenclleChicfe  che  rimafero  fpo- 
glie  de*  loro  ornamenti , e delle 
lororichezze,  Comunque  fiali , 
certo  è che  tutti  gli  Vificiali  e li 
foldatidipouerie  miferi  eh*  era- 
no prima , e ridotti  all*  eftrema 
penuria  di  tutte  le  cofe > diuen» 
rarono  in  quel  giorno  richiifimi , 
c 41  trouarono  in  vn  momento 
in  prò  digiofa  abbondanza  di  tut- 
te le  cofe  -,  Imperioche  non  com- 
prendendomi mobili,  le  ftatue, 
li  quadri,  le  gemme  e cent*  altre 
xòfe  di  altiffimo  prezzo , c ciò 
che  la  più  parte  ritennero  del 

■ bottino  fatto  nel  lor  particolare, 

contro  tutte  le  proibitioni , che 
furono  inualeuoli  ad  impedirlo  * 
r ^ . v’heb- 
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• V’hcbbe  àncora  d’auanzo  ài  * 
Francefi, dopò  pagati tuttii loro  U°** 
debiti  à i V cnitiani , quali  fparti-  v*u 
rono  con  loro  per  metà  , più  di hm4% 

- quattro  cento  milla  marche  d ar- 

• gento,  che  lor  furono  diflribui- 
te,olcrcIa  quarta  parte  del  botti- 
no , che  fù  riferuata  per  quello 
che  farebbe  eletto  Imperadorc  . 

-E  purei  Greci  haucuano  hauuto  vi(  u 
il  tempo  la  notte,  dinafconderc 
.fono  terra , come  fecero.,  buona 
.parte  del  loro  argento , e de  loro 
mobili,  de  quali  rimafero  dappoi 
-pacifici  pofTeflbri . Li  duoi  incen- 
di) di  Coflantinopoli  haueuano 
già  confumati  infiniti  beni , e gl’ 
imperadori , e li  più  cofpicui  dell* 
Impero,  che  s erano  faluati  per 
terra  , e per  mare  haueuano  trafr 
portato  tutto  ciò  che  poflìede- 
uano  più  pretiofo  5 fiche  fi  può 
.giudicar  da  quello  quante  do*  i ' 

^ ' O 4 uea- 
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7 ueano  cffere  le  richezze  di  quel- 
12 la  Città  Imperiale  , che  cadette 
fotto  la  potenza  de’  Crociati  ; 
fenz’ altra  perdita  nell’ entrar- 
le*^, ui,che d’ vn fol Caualier,  checa- 
fcò  in  vn  follò  correndo!  bri- 


glia fciolta , per  la  Città  dietro 
•ifuggitiui.  : - ' i 

Mà  è d*  vopo  confettare, che  la 
più  cara  portione  di  quella  pre- 
da furono  li  pretiofi  tefori , d*  vn 
infinità  di  Reliquie,che  gli  Impe- 
%nlh‘i  radori , fin  dal  tempo  del  Gran 
Coftantino  haueuano  fattetraf- 
£ rlfin  ° portar  da  tutto  l’Oriente,  e par- 
1 ticolarmente  dalla  Paleftina , a 
Co  ftantinopoli , le  quali  dopò  la 
fua  prefa  hanno  arricchite  molte 
celeberrime  Chiefe  in  Germa- 


nia,in  Inghilterra, in  Fiandra,  per 
tutta  l’Europa,  e fopra  tutto  in 
■rfjfSfc  Francia  ; Percioche  di  la  fono 
' v enute  per  la  più  parte,quelle  che 

fonq 
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fono  nella  Chiefa  Reale  di  S.Dio-' 
nigio  , doue  Filippo  Augufto,  a “2Ì; 
cui  TlmperadorBalduino  lè  ha- 
ueua  mandate  , volle  trasferirle  chr 
egli perfonalmente, con  pompa 
veramente  degna  della  magni-  vl»d. 
ficenza,edella  pietàd' vn  tanto 
Rè.  Per quefto mezzo habbiam* 
hauuto  la  Santa  Corona  di  Spi-  *Ab>b-^ 
ne,  la  vera  Croce , il  fagro  ferro  + 
della  Lancia , con  cui  fu  trafitto  il 
lato  del  noftro  Signore , e le  altre 
Sante  Reliquie , che  fono  riueri- 
te  nella  Santa  Capella  diParigi , 
doue  S.  Luigi  lepofe,  quando 
col  confenfo  dell*  Impcrador  Ynd?'* 
Rai  duino  di  Curtenai  fuo  pàren-*’^4.^ 
te,le  hebbe  ritirate  dalle  mani  de*  ^lbtr> 
Venitiani , a quali  furono  date  in 
pegno  ; E per  non  far  proliffa  li-  l9^tin 
fta  di  quelle , che  poflìedonole 
Chiefe  di  Soeflons , di  T loia , dc! 
Beauois , di  Langres , di  Cartres, 

O $ di 
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di  Lanì i,  e di  tant  altre , come  ap- 

uo**  pare  da  i Diplomi  di  quelle  Chic- 
le, per  quella  medefima  via  quel- 
la  d’ Amiens  à hauuto  il  Capo 
„ del  diuin  Frecurfore  di  GIE- 
SV'  CHR1STO  S. Giouanni 
Battifta , che  la  rende  celeberri- 
ma,per  quello  pretiofo  depolito» 
che  non  le  fi  può  hormai  depu- 
tare, dappoi  che  Monsù  del  Can- 
ge, nell  eccellente  Trattato  eh* 
egli  hà  fatto  di  quella  Reliquia, 
ne  hà  così  fodamente,c  così  chia- 
ramente llabilita la  verità,  diffi- 
pando  tutte  le  nuuole  colle  quali 
fi  erano  sforzati  alcuni  ofcurarla, 
thè  à mio  parere  , quei  fola- 
mente  che  hanno  il  diìgufto,  di 
veder  finalmente,che  non  poffic* 
dono  ciò  che  penfauano  haucre 
faranno  per  oftinarfià  combat- 
terla ancora. 

Non  reltaua  altro  dopò  di  ciò 

fc 
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Per  quello  fine  furono  nominati 
dodici  Elettori  , conforme  era  h*r4% 
flato  ftabilito  prima  d'intrapren- 
dere 1*  affedio  di  Coflantinopoli: 

Ven  ebbe  fei  dalla  parte  de  Ve- 
nitiani , quali  furono  1*  Amma- 
glio Vitale  Dandolo  , Ottone 
Quirini , Bertuccio  Contarini , «*»• 
Nicolò  Nauagieri , Pantaleone 
Barbo , e Gioan  Bafegio . Li  Fran- 
cefi  ne  nominarono  altrettanti 
pcrloro,cioèIiVefcouidi  Soe£  - - 
iòns  , di  Troia,  d’Alberftan , a***/ 
quello  di  Betlemme  , che  il 
Papa  fece  trapalar  dcllaPaleftina 
all’ Armata,  per  oprare àfuo  no-  *K 
me , Giouanni  eletto  Vefcouo  d* 

Acri , & il  nuouo  Abbate  di  Los 
,nel  Monferato . Yn  elettionc  di 
quella  importanza  era  fenza 
dubbio  vn  delicatilfimo  affare  , 
impercioche , come  molti  potc- 
, O 6 uano 
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uano  prendere  à quefto  honorc , 
v**  v*  era  pericolo  che  coloro,  quali 
ne  farebbero  efclufi,per  la  fcielta, 
che  fi  fareb  bc  ]del  loro  Competi- 
tore,!’abbadonaffero  quali  folo  , 
& in  vno  fiato  nel  quale  non  po- 
trebbe conferuarfi  lungo  tempo 
T Impero,  nuouamenteconqui- 

* fiato. D altra  parte  v era  apparen- 
za,che  gli  elettori  Fracefi  verreb- 
bero à,diuiderfi  , per  le  pratiche 
de  loro  pretendéti , e che  dappoi 
li  Venitiani  farebbero  infallibil- 

• mente  patroni  delfelcttioni,per^ 
che  iioro  fei  Elettori  c ocorreua-' 
no  tutti  nella  perfona  del  loro 
Doge,  il  quale , fe  ben  cieco , non 
lafciaua  però  di  efler  capacilfimo 
di  goucrnar  vn  grand’impero  , 
come  nedauafamofe  proue,  da 
fi  lungo  tempo  , nella  fiia  ammi- 
rabile condotta  nelgoucrno  del- 
la Repubiica*  E con  tutto  ciò  fi 
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terminò  il  negotio  tranquillilfi- 
inamente,  e fenza alcun difgufto  uo^ 
deli*  vna*  nè  dell’ altra  parte,  per 
la  marauigliofa  prudenza  dfc* 
Francefi , e de’  V enitiani . 

- Cofloro  , come  fauiflimi , & 
abili  politici  confiderarono,  che 
fefaceflero  Imperadore  vn  Vc+ 
nitiano,cravn  metterli  in  peri* 
colo  di  rinuerfar  tutto  lo  ftatcl 
della  loro  Republica , che  farete 
be  , per  aflbrbirfi  ben  prefto  in 
quello  deila  Monarchia,  infepa- 
rabile  dell’ Impero  5 oltre  che  > 
viddero  bene  non  efler  lóro  poli 
libile  conferuar  lungo  tempo 
quell’impero  , s* erano  abban- 
donati dai  Francell , ech’  vn  Im- 
peradore  foraftiero  hauerebbe 
fempre  dipendenza  da  loro';  ef- 
fe ndo  gli  impolTibile  conferuar* 
nifi  fenza,  l’ aiuto  delle  loro  forze 
maritimej  Perciò  fi  rifolfero  di 

non 
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non  far  entrar  l’ Impero  nella  lo- 

*o  Nationc  , ma  folamente  di 
trar  tutto  il  vantaggio , che  po* 
crebbero  da  quella  nuoua  con- 
quida , in  augumento  della  loro 
Republica  . Pali*  altra  parte  i 
Francefili  fecero  giullitiaà  loro 
itefH,  c reftarono  rutti  d'accor- 
do in  buona  fede , che  1*  elettione 
dalla  loro  parte  non  poteua  ca- 
dere, che  sul  Marchefe  Bonifa- 
cio ch’eifi  haueanp  già  fatto  il 
loro  Generale,  ouero  sul  Conte 
Balduino  , perche  quelli  duoi 
principi  erano  fenza  con  tradi t- 
tione  li  più  potenti,  Stanco  li  più 
capaci  di  difendere,  e di  confer- 
mar r Impero  : .Sopra  di  che  , 
per  precorrere  ogni  difconcio 
ch'auerebbe  potuto  inforgere 
mu  dopò  T elettione , fù  liabilito  col 
***  loro  confenfo  , che  quello  de* 
duoi  ; che  v cnifie  ad  effer  eletto, 

da- 
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darebbe  all'altro  iti  feudo  di* 
pendente  dall’Imperio  , tutto  ,4°4* 
ciò  .,  che  apparteneua  ancora  à 
gl’  Imperadori,  di  là  dal  Bosforo 
coll  lfoladi  Candia. 

, Ciò  effendo  aggiuftato  , li 
dodici  Elettori  congregatili  nel* 
la  Santa  Capella  del  gran  Palaz- 
zo Imperiale , ouero  di  Buco* 
lcon,per  proccderui  all  elettionc* 
li  fei  Venitiani  nominarono  il 
Conte  Balduino  ,pcr  auuifo  del 
loro  Doge , col  quale  ne  hauc* 
uano  conferito  auanti.  Qucfto 
{auio  Vecchio,oltre  eh  egli  ama- 
ua  fuifceratiflimamente  quel 
giouane  Principe , che  gli  porta- 
ua  rifpctto  com’à  fuo  Padre , e 
che  lo  credeua  più  atto  à maneg- 
giar r Impero , fi  per  la  forza  del- 
la fua età,  che  per  la  fua  poffan* 
za,  la  qual  fuperaua  certamente 
in  huominij  in  terre  , &in  ù- 
, ehez- 
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~"-~chczze  quella  del  Marchefc  , 
confideraua  ancora,  con  profon- 
da politica  effere  affai  più  confe- 
rente atbcne  della  lùa  Rcpubli* 
ca,F  eleggere  vn  Principe  li  cui 
Itati  follerò  molto  lontani  da 
quella  di  Venetia,  com'  erano  la 
Fiandra , & Enaul , che  il  Mar. 
chefe  di  Monferato,  quale  elfen- 
do  loro  vicino,  e gran  Guerriero, 
«perciò più  formidabile  , in  ca- 
lo di  rottura  tra  loro  , trouando* 

, fi  fortificato  dalle  forze  dell’  Im- 
pero, per  terra,  e per  mare , lor 
potrebbe  recar  non  picciolo 
danno . Quello , per  verità  era 
ben  conliderato , perciò  li  fei 
Elettori  non  efitarono  punto  nel 
nominar  Balduino  : E come 
quelli  trai  Francefi , che  reneua- 
no  il  dilui  partito , lo  nominaro- 
no ancora  nell’iftclTo  momento 
lenza  bilanciar,  gli  altri , quali 

era-. 


Digitized  by  Google 


Libro  Vili.  &p 

erano  periìMarchefe,  Vedendo 
bene  che  nominarlo  eravn  per- 
dere le  loro  voci , e che  farebbe 
fiata  grande  imprudenza  Top- 
porfi inutilmente à quel,  eh' era 
fiato  già  deliberato , imitarono  i 
primi , e fi  dichiararono  pari- 
menti per  Baldiuino  . Così  il  . 
Principe  Balduino  Conte.,  di 
Fiandra  e di  Enaul , fu  eletto  dal  Eff^ 
commune  confenfo  de*  dodici  * 
Elettori , .e  folennemente  prò» 
clamato  Imperadore  di  Cofian» 
tinopoli , la  feconda  Domenica 
dopò  Pafqua , e otto  giorni  do- 
pò fù  incoronato  inS.  Sofia,  con 
tutte  le  magnifiche  cerimonie  > 
folite  d*  effer  offeruate  nella  co» 
ronatione  dcgflmperadori  , x 
con  generale  applaufo  de*  Latini, 
e de* G erì. 

Infatti  quello  Principe  poffie- 
deua  tutte  le  belle  qualità  defir 
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‘ dcrabili  in  vn  Impcradore , c che 
non  mancano  mai  di  guadagnar 
la  ftima , il rifpctto , la  venerano- 
ne  ,cl’  amore  de*  fudditi . Era  al- 
l’hora  nel  trigefimo  primo  anno 
della  Tua  età  , di  ftatura  alta  , di 
Mc*t.  portamento  cftremamcntc  mac- 
veutre  ftofo,e  di  vantagiofiffimo  fem- 
c,7fr.  bian  te , hàuendo  il  giro  e tutte  le 
fattezze  del  volto  molto  piace- 
li oli  , li  capcgli  biondi , gli  occhi 
dolci  , la  bocca  ridente,  & il 
contegno  modefHiEmo  , ben- 
ché la  Eia  modeflia  non  fmi- 
nuifle  di  niente  il  fno  fuoco  , e 
la  viuacità , che  fpiccaua  nelle 
-fue  attioni  3 del  redo  di  gagliar- 
da compleffione  , e di  falutc 
cosi  incontaminata,  perla  fua 
temperanza , che  lo  rendeua  Va- 
cabile in  tutte  le  fatiche  della 
guerra , & efente  di  tutte  le  altre 
incommodità  della  vita,  ch'egli 

to- 
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roleraua  allegramente  , e fenza*-"", 
perder  niente  del  vigore,  ne  del  uo** 
fuo  corpo , nè  della  fua  anima , la 
qual  fembrauahauer  tutte  le  vir- 
tù in  eredità , come  Nicetas  ifteP 
fo  è flato  obligato  di  confeflarlo, 
di  rara  pietà  verfo  Dio,  di  carità 
-edi  bontà  eftrema  verfoifudditi, 

, e principalmente  verfo  i pouerl 
& i miferabili , per  follicuo  de* 
quali  non  hauerebbe  trafeurato 
niente  ^amando  fincerameute  la 
Giuftitia,ch’  egli  rendeua  indiffe- 
rentemente à tutti,  franco  , fin- 
cero  , giornale  nella  conuer- 
fatione  , afcoltando  volentie- 
ri quelli, che  fi  toglieuano  la  liber- 
tà di  combattere  li  fuoi  fentimen-  , 
ti,fimplice,e  moderatiflìmo  nel- 
la fua  perfona,e  magnifico  per  gli 
altri , non  hauendo  alcuna  cofa 
che  fofle  Angolarmente  fua,  mà 
ne  faccua  larghezza  à tutti , e.  ciò 

; eh* 
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che  abbellire  infinitamente  tu t- 

*2°*  te  ledi  lui  rare  qualità,  fu  tanto 

* caffo,  che  non  adocchio  mai  altra 
donna, che  la  fua  propria  confor- 
te, non  potendo  fofferire  alcun 
diflolutotra’fuoi  domeftici , nè 
eh*  vna  perfona  connina  di  hauer 
violate  in  qualche  modo  le  leggi 
della  caftità , dormite  nel  fuo 
Palazzo . 

Ecco  qual  fu  l’ Imperador Bai- 
duino,  il  quale  primo  trà  Latini 
hà  tenuto  f Impero  Coftantino- 
politano,  tanto  gloriofamente 
conquiftato  tra  Crociati . La  pri- 
ma cofa  ch’egli  ordino,  per  far 

* ©fferuar  inuiolabilmente,ciò  eh* 
Mé  era  flato  deliberato  auanti  l’ elet- 

tiene , fece  eleggere  dagl’  Ecde- 
Tiaftici  Veneti  vn  Patriarca  della 
loro  Natione,  il  quale  fu  T orna- 1 
foMorefini,  che  Papa  Innocen-  , 
tio,  bench*  auete  dicchiarata  la  di 

lui 
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lui  elettlon  nulla,  e contro  i Ca- — 
noni , confermò  nientedimeno  uo^ 
dappoi  , hauendolo  creato  di 
nuouo  Patriarca,  adiitanza  dell* 
Imperadore,&  all’hora  la  Chicfa 
Greca  fu  felicemente  riunita 
colla  Latina, per  1*  vbbidienza  eh* 
ella  refe  al  Capo  della  Chiefa  vni- 
uerfale,  dalla  quale  era  fiata  tan- 
to tempo  feparata,  per  lo  feifma  , 
e per  ferefia:  finalmente  fù  fatta 
la  diuifione,e  la  diflributione  del-* 
le  terre  , e delle  Prouincie  dell* 
Impero  , nella  quale  toccò  al 
Marchefe  Bonifacio  in  vece  delle 
Prouincie,  eh’  egli  doueua  pofle- 
dere  nell’ Afia,  il  nuouo  Reame 
di  T effaglia , come  lo  defìderaua, 
per  effer  più  vicino  al  Rè  di  Vn- 
garia  fuo  Cognato . LiVcnitiani  Kblfl 
liebberole  Ifole  dell*  Archipela-i*^^ 
go , e gran  parte  del  Pcloponefo  * 
ouero  della  Morea , molte  Città 

su  " 
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— — su  la  cofta  dell,rElefpoi}to,  e della 
Ii04*  Frigia, e l’Ifola di  Cangia,  che  il 
r.  otf.  Marchefe,acui  ilgiouane  Alefi- 
j n™lm  fio l’hauca  detonata,  lor  vendè. 
La  Bitinia,fotto  titolo  di  Duchea 
accade  al  Conte  di  Blès  ; Gugliel-' 
mo  di  Camplita  della  Campagna 
hebbe  il  Principato  d*  Accaia  , e 
del  Peloponefo , eh’  egli  conqui- 
ftò  , elafciò  morendo  , a Goti- 
fredo  di  Villa  Arduina,  nipote 
del  Marefcialle  della  Campagna, 
che  fu  ancora  delia  Romagna,  e 
furono  datii  Principati  di  molte 
altre  terre  e grandi  Città , nelL’ 
Europa,  e nell’  Afia , a i più  colpi- 
cui  dell’  Armata . Quinci  1*  Impe- 
radorc  mefiofi  in  Campagna  , 
ridufie  auanti  f Inucrno  , tutte 
le  Città  della  Tracia  fotto  la  fua 
vbbidienza,  e per  colmo  di  for-j 
runa  , ri  vecchio  Aleflio  , & il 
f^rfido  Murtzuflo , che  fi  porta- 

uano  j 
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uano’ ancora  per  Imperadori  in 
quella  Prouincia  , caddero  viui  * 
nelle  mani  de  Vittorio*] , quali 
ne  fecero  giuftitia. 

~ Murtzuflo , dopò  lafua  fuga  r 
fi  era  ritirato  in  vna  Città  della 
Tracia  , a quattro  giornate  da 
Coftantinopoii , e vi  congregò 
alquante  truppe, colle  quali  Vini- 
padroni  di  Tzurulum,detto  oggi.  Vi*~ 
Chiorli,tràla  Città  Imperiale 
Andrinopoli  ; Mà  quando  vide  , 
che  tutto  il  Paefe  fi  rendeua  ai 
Principe  Errico , che  Y Imperado- 
re  haueua  mandato  innanzi  colle 
militie  lafciò  la  Campagna , e ri- 
tirofii  àMefiìnopoli , il  quale  è f 
antico  Mafiimianopoli  , nella 
Prouincia  di  Rodopc , doue  il 
vecchio  Alefiio  s’ era  fatto  rico- 
nofeere  Imperadore  durate  falle, 
dio  di  Coftantinopoii. Murtzuflo 
mandò  à fargli  efibitione  delie 

fuc 
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. *“  {ue  truppe  , c del  fuo  feruigio 
centra  1 loro  communi  nemici , 
fupplicandolo  di  fargli  honore 
di  confiderarlo,  e di  riceuerlo  co- 
me fuo  generosi  quale  non  po  te- 
ua  più  hauer  altri  intere/!! , che 
quelli  di  lui.Mà  Aleflio,ò  che  ha- 
uefìe  in  abborrimetovn  huomo 
ancor  dìù  trillo  di  lui , ò che  fenc 
diffidate , ò chovolefle  vendicar 
1*  honore  della  fua  figlia,  ò mede- 
finaamente,  che  quantunque  mi- 
ferabile  egli  folle , non  potelfe 
foiFerire,ch’  vn  altro  di  lui  fi  attri- 
buire la  dignità  Imperiale  j firi- 
folfe  di  perderlo,  e di  punire  la  di 
lui  perfidia,  con  limile  tradimen- 
to $ Impercioche  come  i demo- 
ni) fono  nell*  altro  mondo  efecu- 
tori  delle  Diurne  lèntenze,  con- 
trai dannati  5 le  feeleraggini  de 
cattiui  feruono  alerei!  in  quella 
vita  alla  giuftitia  di  Dio,  per  ca- 
ligo 
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fligo  de’  mcdcfimi  delitti , che  al-  — * 
tri  federati  commettono.  Que-  Ii0^ 
fto  finto , e traditor  vecchio  fin- 
ge dunque  di  riceuere  le  offerte 
del  fuo  nuouo  genero  , con  tutte 
le  dimoftrattioni  d’affetto  , e di 
beneuolenza,  che  quello  poteua 
defid^rar  : Va  medefimamente 
à conferir  con  lui , fi  abbraccia- 
ho, fi  baciano  giurano  reci- 
procamente la  fede , è protefta- 
no  di  non  voler  mai  hauere,  eh* 
vn  medefimo  interefiè , 5c  vn  fol 
cuore . Indi  Murtzuflo  non  du- 
bitò di  fidarli  intieramente  del 
fuo  Suocero,  e di  andar  al  fefti- 
no,  al  quale  egli  l’ hauena  inuma- 
to, mà  fendo  egli  fiato  condot-  Ni“*^ 
toin  vna  camera , doueil  bagno  w, 1 
era  preparato , le  genti  eh’  Alef- 
fio  vi  teneuaà  pofta,  gettateli  fò- 
£ra  di  lui , lo  rinuerfarono  in  ter- 
ra, egli  cauarono  gli  occhi  dalla 
Tomo  III.  P tefta, 

9 . 
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m tefta , per  vna  ftrana  difpofkione 

uo*’  della  Diuina  giuftitia  , la  quale 
permife  eh’  vn  Tiranno  facefle 
efeguire  contra  vn  altro  Tiran- 
no , ciò  che  coftui  gli  haueua  c5- 
fìgliato , otto  ,ò  noue  anni  auan- 
ti , di  fare  contra  il  Tuo  proprio 
fratello T Imperador  Ifaac. 

Poclii  giorni  dopò  , hauen- 
doAleffiointefo%,  che  Balduino 
à cui  tutto  cedcua  nella  Tracia  p 
vèniua  contra  di  lui , fene  fuggì 
nella  Macedonia,  con  tanta  pre- 
cipitatione , e con  tanto  difordi- 
ne , che  alcuni  amici  di  Murtzu- 
flo  P le  cui  truppe  li  erano  diifipa- 
te  , hebbero  mezzo  di  farlo 
fcampare  . Mà  dopò  hauer’err 
rato  qualche  tempo , mentre  ai> 
Weet.  daua  traueftito  à valicar  lo Hrct- 
>h*rÌu  to  deli*  Elelponto , perfaluarfi  iij 
4iHHth-  Afia , fu  forprefo  da  Tieri  di  Lofjf * 
chen  hebbeauuifo,  e condotto 

àCo~ 
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àCoftantinopoli,  douc  Plmpe- 
radore  volle , che  gli  fi  facelTe  il 
fuo  procedo  con  tutte  le  forme . 
Fù  dunque  accufatoalla  prelèn- 
za de3  Principi  d’ infiniti  delitti, e 
fopra  tutti  del  deteftabile  parri- 
cidio commeffo  , nella  perfona 
del  giouane  Imperadore  Alefiio, 
eh’  egli  haueua  ftrangolato  colle 
proprie  mani . il  fatto  era  etri- 
dente  e publicoye  non  lo  poteua 
niegare$  Mà  he bbe  sfacciata  au- 
dacia di  volerli  giuftificare  , fo-j 
ftcnendo  non  hauer  fatto  cos’  al-* 
cuna,  che  non  fofie  giufliffima , 
& approuata  da  tutt’ i Greci, 
etiamdio  da  i parenti  d’  Alelfio,il 
quale  era  caduto  dall*  Imperio  , 
& haueua  meritato  la  morte , per 
hauer  tradita  la  fua  Patria  , eh' 
egli  haueua  voluto  vedere  a For 
raftieri.  Come  quella  infoiente 
tifpofia  non  fminuiua  il  di  lui  de- 
P a lit* 


1104- 


Digitized  by  Google 


340  JJloria  delle  Crociate 

r — litto  , mà  anzi  che  lo  rendeua. 
I104*  più  odio  fo,  fu  codannato  à mor- 
te ignominiofa  , la  quale  diede 
terrore  à quelli, eh*  egli  diccua  ef- 
fere  flati  complici , ò approba- 
xicit.  tori  del  fuo  parricidio.  Perque- 
CtvÌu~  e^ett0  > & egli  condotto  in 
k*ri.  yna  gran  Piazza  detta  del  Tau- 
f5lr  ro , nel  mezzo  della  quale  il  gran 
Teodo/io  hauea  fatto  ergere 
vna  gran  Collonna  di  marmo , d* 
altezza  ftraordinaria, la  qual  era 
incauata  con  fcaìini  al  di  dentro , 
peri  quali  fi  mòta  n a (in  alla  fum- 
mità  della  colonna  , fopra  cui 
quell*  Imperadore  hauea  fatto 
innalzare  la  fua  Statua  di  bronzo 
à Cauallo . Quella  fendo  calcata, 
'per  vn  tremoto  fotto  l’ Impero 
di  Zenone,  Anaftafio  di  lui  fuc- 
ceflore  vi  fece  porre  la  fua  , e 
quella  hauendo  hauuta  vguale 

forte , non  vi  retto  più  eh*  vna 

* • 
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Redola  loggia , che  Fuhabitata 
qualche  tempo  , da  vn  nuouo 
Stilita , che  trouò  iui  il  mezzo  di 
•farli  vna  folitudine,  nel  mezzo 
della  più  gran  Città  del  mondo  . 

Fù  foprala  fommità  di  quella 
Colonna , che  fecero  falirl*  infe- 
lice Murtzuflo , Se  in  villa  di  tut- 
ta la  Città , che  poteua  facilmen- 
te rimirarlo  da  tutte  le  parti  , in  • - 
yn  luogo  affai  eminente  fopra 
tutte  le  cafe , imperoche  quella 
Piazza  del  Tauro  era  fopra  vna 
delle  fette  Colli  di  Coftantinopo 
li  i fù  precipitato  d*  alto  in  giù . 

Fu  cofa  giufta , eli  egli  moriffe  di 
quella  fpauentofa  morte>che  fer- 
uiffepoidi  documetoalla  pofte- 
. rità,per  inlegnarle,che  fe  l’ambi- 
tione  fa  falire  alle  volte  vn  huon* 
ribaldo  ad  vn  eminente  fortuna, 
per  tradimenti , auuelenamenti , 
ammazzamenti,  parricidi  j e pet 
P 3 ogni 
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ogni  forte  di  delitti,  ch’ella  non 
trafeura  quando  gli  crede  vtili  à 
fuoi  fini:  accade  parimenti  il  più 
delle  volte,  ch'ella  gli  fà  trouar 
fopra  quella  altezza , la  punta  d’ 
vn  orribile  precipito  *,  doue  è 
rimierfato  à caduta  tanto  più  fu* 
nella , quantb  più  alta  . 

vai.  Ciòche  vi  fù  di  raro  in  quella 
‘ terribile  efecutione,è  che  tra  le 
altre  figure  della  colonna,  vi  li 
vedeua  quella  d’ vn  Imperadore , 
il  quale  era  precipitato  nella  me- 
defima  maniera , che  fu  prefo  dal 
popolo , per  vn  fegno  profetico 
del  dettino  di  quel  miferabilé 
Principe,  conforme  ad  vn  antico 
oracolo  , che  correuaper  tradi- 
tiorie  in  Cóftatinopoli,  e portaua 
j#4».  che  il  Bue  muggirebbe , e il  T aura 
^^[piangerebbe . E vero  che  i còbatti- 
z]V&r.  menti,  c le  vittorie  del  Gran  Teo- 
erano  rappresetate  sù  quel- 
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la  colóna , come  fi  vedono  ancor 
oggidì  in  Roma  anelli  di  Traja-  • * 
no, e d*  Antonino, (colpiti  foura  le, 
due  famofe  Colonne , che  por-* 
tano  illoro  nome \ Così  potrebbe 
eflere , che  fra  quelle  figure  vene 
fofic  fiata  qualcheduna , che  rap- 
prentaflc  vn  Principe  barbara 
calcando  la  tefta  in  giù  , dall'al- 
to d*  vna  torre  , c ehefoflfe  fiata 
prcfopervn’Imperador  precipi-j 
tato  da  vna  Colonua  5 ma  che  nè 
in  quefta  figura , nè  nella  predite 
tione  del  Tauro  y vi  fia  fiata 
qualche  miftero  fignificantc  la 
morte  di  Murtzuflo , io  non  la 
crederei  facilmente,  perche  alla 
fine  quelle  forti  di  profetie , delie 
quali  habbiam’vrt  infinità  d’ e- 
fempi  fono  così  ofcure, che  fona 
di  nullo  fignificato  , per  che  n 
pofibao  adattar  à qual  fi  voglia 
fenfo,etiamdiQconturio  à ciò , 

P 4 che 
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; chenefuccede  , come  in  quella 

12£t  predittione,fopra  la  quale  i Greci 
*„ltm  che  difendeuano  Coftàtinopoli  , 
***•  fi  afficurauano  che  i Latini  non  la 
**  *'  ' prenderebbero  mai  per  forza  * 
ftante  che  quella  Profetia  porta- 
uà , che  la  Città  non  farebbe  mai 
prefa , che  per  vn  Angelo . Mà  li 
potteri  Greci  rollarono  ingànati , 
in  ciò  che  vi  fitrouò  vn  Angelo 
depinto  giuftamente  nel  luogo , 
per  doue  la  Città  fu  sforzata . Ciò 
deue  infegnar  à Chriftiani,  non 
fidarli  di  quelle  forti  di  predi  trio- 
ni, le  quali  non  fono  autorizzate 
dalla  Scrittura  Santa  , nè  dalia 
Ghielà,  e che  caftigano  ordina- 
riamente > per  fe  medefime  la  cu- 
riofità,  e la  pazza  credulità  degf 
huomini  , deludendoli  con 
cuento  contrario  alla  loro  afpet- 
tatione,  e nafeofto  fotto  vn  ridi- 
colo equiiioco , come  faceuano 

' ; * su  ' 
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gli  antichi  Oracoli 
mo. 

Quello  fu  dunque  il  fine  tra- 
gico di  quello  Tiranno . Quanto 
à quello  del  vecchio  Aleffio , 
non  fu  per  verità  affatto  tanto 
funeflo  , mà  pure  infelici/fimo  ; 
Perche  dopò  haucr  feguitato 
qualche  tempo  Leone  Scuro  , 
Vno  de  fuoi  generiche  fi  sforzaua 
di  opporfi  al  progreflfo  del  Mar- 
chese Bonifacio  nella  Macedo- 
nia Renella  Grecia,  quando  vide 
tutto  piegar  fottole  virtoriofe 
Armi  di  quel  Principe,  difperò  di 
, poter  faluarfi.Precorfe  la  fua  pre- 
fa, & andoffene  ad  arrederfi  à lui, 
con  Eufrofina  fua  Conforte , eco 
tutti  gli  ornamenti  Imperiali, che 
ilMarchefe  inuiò  all  hora  all'Im- 
peradore . Dopò  di  che  il  pouero 
• Alelfio , hauendo  folamente  di- 
mandata vn  honorata  fuflìften- 

l i 
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za , per  poter  pattar  il  retto  della 
li0+*  fua  miferabile  vecchiaia,  gli  fu- 
rono aflegnate alcune  terre:  mà 
fendo  venuto  à notitia,  ch’egli 
cabalizzauafecretameteil  Mar- 
chcfc  , per  leuargliene  i mez- 
zina che  non  gli  era  poffibile  le- 
uargliene la  volótà  madollo  pri- 
gione  al  Monfcrato.Si  dice  però, 
ccori  che  egli  trouafle  i mezzi  di  fug- 
girfene , e eh*  eflendo  finalmente 
pattato  in  Atta  >il  di  lui  altro  Ge- 
nero Teodoro  Lafcaris , impa- 
dronitoli diNicea,còtradel  qua, 
, le  quefto  perfido»  &àbitiofo  vec- 
chio fufcitaua  i T urchi , lo  prefe  , 
, confinò  in  vn'Monaftero  > doue 
; c Io  finì  li  Tuoi  giorni  in  peniten- 
za. Cosìrimpero  Coftantino- 
politanojquafi  dugento  annido- 

* pò  il  fuo  ftabiiimcnto , fotto  il 

* Grande  Coftantino , fu  trafpor- 

* tato  da.Grcci  à Francefi , perla 

” . più 


Digitized  by  GoogI( 


. , Lièti  ri  IL  347 

più  grande  e . più  memorabile  ^ - 
conquida * che  ila  {lata  mai  fatta  ** 
da  così  poche  forze, in  poco  tem- 
jpo , poiché  fù  intraprefa , c fimil- 
mete  terminata  in  vna  fola  Cam- 
pagna . Quello  potrà  difingan- 
nar  quelli,  che  fono  flati  di  pen- 
derò, che  le  Crociate  non  hanno 
hauuta  riufeita . Quattro  grandi 
{lati  flabiliti , per  i Chriftiam  fra  1 
mare  & il  T igre , l’ Egitto  e f Ar- 
menia^ tutto  T Impero  d*  Orien- 
te ridotto  fotto  la  podeftà  de 
Crociati,  fono  per  verità  conqui- 
de degne  della  fortuna , c del- 
la gloria  de*  Cefari , e degli  AleC- 
fandri.  Se  quelli  che  fono  venuti 
dappoi  hanno  mancato  di  fortu- 
na, ò di  buona  condotta,  per  con- 
feruarfeli , non  fi  dee  imputar  à 
fallo  ,ò  alla  cattiua  forte  di  quel- 
li,eh’  anno  tanta  felicemente  efe- 
guitc  intraprefe  così  gloriofe.  Or 

P 6 co- 
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come  le  co  fé,  che  fono  fucceffe 
dopò  di  ciò , fotto  gl*  Imperadorl 
FrancefidiCoftantinopoli,  non 
fono  proprie  delle  Crociate  : Mi 
fi  conuieneil  trafcurarle , per  di- 
re  profieguendo  femprc  il  corfo 
della  mia  litoria,  qual  fu  il  fuccef- 
fo  del  viaggio  di  coloro , che  pre- 
fcro  vn  altro  camino  , & altri 
difegai. 
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le  parati , per  andar  à dirittura 

nel- 


Digitized  by  Google 


Libro 


tu,  hauendo  intefo  quella  nuo-  ~ ~ 
ua , affrettoffi  alla  partenza , & 
in,  vece  di  andar  à congiugnerfi 
à i Principi  , quali  aflcdiauano 
all’  hora  Coftantinopoli , come 
il  Conte  Balduino  ilpretendeua, 
veleggiò  verfo  Acri,doue  sbarcò 
hauendo  più  foldati  su  li  Tuoi  va- 
fcelli , che  non  ven  erano  nell* 
Armata  de  Principi  > fi  che  com- 
prefiui  quelli  > che  vi  erano  di  già  , 
paflati  dai  Porti  di  Brinda , e di  - 
Otranto>al  feguito  di  Simeone  di 
Monteforte  , Rinardo  di  Dam-  ! 
pietra , e gli  altri  Signori  3 che  la- 
nciarono i Confederati  alianti  la 
loro  partenza  da  V enetia  > e con 
quella  gran  moltitudine  di  Bri- 
tanni , condottiui  dal  Mona- 
co Erloino*  vi  erano  più  forze  , 
che  non  erano  neceflarie , i per 
fcacciar  ,gf  Infedeli  dalla  Paletti-  • 1 ' 1 


t 
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***"*•  Ma  fueccirero  in  quello  men- 
tri tre  faftidiófi  accidenti  > che  roui- 
narono  ogni  cofa  5 Impercioche 
là’pcfte , cheli  era  introdotta  in 
Tolemaide  poco  auanti  cosi  ne- 
ra , che  rapiua  al  mondo  quafi 
due  millaperfone  in  vn  fol  gior- 
no,ne  fece  perire  vna  gran  parte . 
Vn  altra , per  liberarli  da  fi  graue 
Vlll: pericolo  , rimbarcom  pronta- 
niente  , e riprefe  il  camino  dell* 

Inuc  'dt  ^uroPa  • La  difunione  feparò 
c.  tutti  i Chriftiani  del  Paefe , e li 
‘ Crociati  iddìi , per  la  guerra  3 
che  fecero  in  que*  tempi  Liuonc 
Rè  dell’  Armenia,  e Boemondo , 
per  il  Principato  di  quel  Stato , e 
Come  molti  grandi  Signori , e frà 
gli  altri  Rinardo  di  Dampietra  , 
a cui  il  Conte  Tibaldo  della 
vai  - Campagna  haueua  confidate  le 
k*Td'  fue  truppe , irebbero  prefo  il  par- 
rito  di  Boemondo  ch’andauano 

àfoc- 
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àfoccorrerlo  , furono  forprefi 
dall'  armata  del  foldano  di  Alep* 
po,  cheli  battè,  e gli  feonfiffe  , 
in  modo,  che  tutti  furono,  ò am- 
mazzati ò prefi . Villano  di  Ne- 
ttigli vno  de’  più  valorofihuomi- 
ni  di  quel  fecolo , retto  tramortì, 
óc  il  di  lui  fratello  Guglielmo  di 
Neuigli , Bernardo  di  Monmira- 
glio  , e Giouanni  di  Villiers  fu-  M 
rono  prefi, col  Conte  Rinardo  di 
Dampietra General  de  Campa- 
gnoli, che  fu  condotto  in  Alep-;  * 
po , doue  retto  trenr*  anni  prigio- 
ne . Quanto  alli  poucri  Britanni, 
come  non  haueuano , per  Capo 
ch'yn  Monaco , il  quale  feppe 
marauigliofamente  perfuaderli 
di  prender  la  Croce , mà  ch’era 
non  meno  ignorante  di  Pietro 
Romito,  per  la  condotta  milita- 
re , furono  ben  tofto  difperfì  * 
fenza  faper  nè  quel,  che  doueua- 

no3 
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rauiglie  nella  guerra  contra  gli*—**, 
Albigefi , fù  coftretto  di  ritornar- 
feneinFrancia,nonhauendo  ri- 
portata dal  Tuo  viaggio  , altro 
che  il  difpiacere  di  non  hauer  fat- 
to cofa  alcuna  : T anto  c perico- 
lofo  abbandonar  il  Corpo  douc 
fi  ha  da  ftare,  e fuoridei  quale 
non  fi  può  ordinariamete  {perar 
altrafortuna,  che  quella  d*  vn  ra- 
mo  arido  , e feparato  dal  fuo 
tronco . 

Cosi  le  qoCc  erap  ricette  ad  vn 
lagrimofifiimo  fiato , e li  Chri-  # 
ftianid’  Cariente  quafi  giunti  al- 
la  dilperatione , quando  fi  rifep- 
pc  la  nuoua  della  prefa  di  Co- 
fiantinopoli , dalli  Principi  Con- 
federati, a quali  quei  medefimi  , 
che  gli  haueuano  abbandonati 
s’ erano  trouati  finalmente  ne- 
ceflitatidi  chiedere  poco  auan- 
ti  vn  foccorfo , che  così  poche 

g<*- 


Digitized  by  Google 


$56  ÌJloria  delle  Crociate  ' 

r — r genti  impegnate  in  tanta  guerra 
nonlor poteano  eccedere . Non 
fi  può  elprimere  quanta  allegrez- 
za quella  fortunata  nuoua  recò 
a’ tutti  iChriftiani  di  Paleftina  , 
quali  non  dubhitauano  punto  , 
che  quefta  conquifta  non  folle  il 
mezzo  più  ficuro  , epiubreue  , 
per  liberar  la  Terra  Santa  dall* 
opprcllionc  de*  Barbari . Ma  nell* 
ìfteftò  tempo  fu  in  punto  di  ca- 
gionar* vn  gran  male , percioche 
come  nel  timore  di  perdere  ogni 
\jsd  cofadopò  tante  di  Igratie  fuccef- 
l7nut.  fe  l’vne  dopò  le  altre , il  Rè  Bmc- 
ricohcbbe  fatta vna  Tregua  dii - 
uantaggiofa  , per  fei  anni  cogl* 
Infedeli, quafi  tutti  li  Crociati  che 
reftauano nella  Paleftina, anda- 
rono à trouaril  nuouo  Impcra- 
dore  à Coftantinopoli . Il  Lega-  . 
to  mede  (imamente  Pietro  da  Ca- 
pita Cardinal  di  S.  Marcello  fen-  • 
: doui 
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doui  chiamato  da  Balduino , per  ■ 

regolargliaffaridella  Chiela,  vi  U°** 
li  trasferì  fieguito  dal  Cardinal 
di  Santa  Praffede  fuo  Collega , 
c da  cosi  copiofa  moltitudine  di 
Chriftiani  Orientali , di  tutte  le  vnu 
conditioni,  che  il  Rè  rimafe  quali 
folo , efe nza  forze , per  opporli 
à quelle  de’ Barbari,  felor  venif* 
fe  voglia  di  romper  la  Tregua  , 
come  faceuano  affai  Ipeffo . 

Il  Papa  nhebbe  paura  , e di-  Ma 
fapprouò affai , cheli  fuoi  Lega-  2*n' 
ti haueffero  abbandonatala  Ter- 
ra Santa  fenza  li  fuoi  ordini . Mà 
la  Diuina  Prouidenza  frafìorno  - - 
quelladifgratia  * per  la  guerra  , *c 
cheli  Saracini  fifaceano  ancora 
gli  vni , a gli  altri , de  il  Papa  fi 
confolòjperreftrema  allegrez- 
za eh’  egli  hebbe  della  prefa  di 
.Coftantinopoli , alla  quale  non 
1 ì afpettaua  punto.  Non  con- 
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gufio  haueua  gran  cura  di  far  fio-  — 
rirc  in  tutte  le  forti  di  fetenze  >;er£  -Uo4? 
in  alti/lima  ftima  per  tuttofilo-  ' ^ 

do , particolarmente  in  quel  tenir 

po  ; quel  faggio  Pontefice  , ijl 
quale  era  fiato  altre  volte  mem- 
bro di  quel  gran  Corpo, gli  fcrif- 
fe  a quefto  oggctto.con  tacita  for- 
za,  che  molti  Dottori  e Baccigiic-  7*. 

ri , perfuafì  dalle  fue  ragioni:*-^ 
infiammati  di  zelo  veramente 
Apoftolico  , andarono  à portar 
nell’  Impero  il  lume  della  verità  , 
c della  dottrina  ortodoifa  ,,chc  Io 
feifma  vi  haueua  ofeurata  con 
molti  errori  . La  Diuin^.Proujr 
denza , che  prouede  à tutte  le  co- 
lè con  fapienza  infinita  le  diipplp 
in  maniera  , che  pare  volpiTc  fiji 
queftaoccafione,  chePang^  ren- 
defle  alla  Grecia  ciò  che  la 
eia  le  haueua  dato  altre  volte  k 
col  mandar  à lei  S.  Dionigio,  pqr 

eflèr 
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. efferii  fuo  Apoftolo . Il  Papa  an- 

^ibu.  cora  non  mancò  di  fcriuere  nel 
N'H  medefimo  tempo  all’Armata 
Vittoriofa  , ch’aueua  hora  efe- 
- guita  tanto  marauigliofa  intra- 
prefa,  e di  far  ruttili  fuoi  sforzi5, 
r per  obligarla  à reftar  ancor  vn 
1 ' anno  in  quello  Impero , per  a(Ii- 
) curarne  la  conquida , fe  non  fuc- 

cedefle , che  gl*  Infedeli  rompen- 
do la  Tregua  , bifo gnaffe  mar- 
chiar prontamente  al  foccorfo 
della  Palefl  ina. 

Mà  mentre  quello  Pontefice 
lauoraua  con  tanta  applicatione , 
al  bene  della  Chriflianità  Orien- 
tale , foprauennero  inTerta  San- 
ta due  trilli  accidenti,  che  turba- 
rono 1* allegrezza,  cheli  haueua 
del  fortunato  fuccelTo  delie  ar- 
mi de’  Confederati . Il  primo  fi 
la  morte  della  ContelTa  Maria  , 
forclla  del  defonto  Conte  della 

Cam- 


Digitized  by  Google 


Libro  IX,  * 361 

Campagna,  nipote  del  Rè  Filip-“^^j 
po  Augufto , e Moglie  di  Baldui-  v mÌL 
no^la  quale  hebbela  generofità  b*r4' 
di  prenderla  Croce  col  fuo  Mari- 
to . Mà  come  la  fua  grauidanza 
l’haueua  impedita  difeguitarlo  , 
ella  fi  era  imbarcata  dopò  eflcr 
fgrauata  del  fuo  parto  ne’i  Va-  * . 
{celli,  che  Giouanni  diNela  co-* 
mandaua  . Non  jreftò  Jimgoj 
tempo  à Tolemaidc  , doue  era 
sbarcata,  per  afpettarui il  Conte 
JBalduino  fuo  Marito*  quale  ri-  . ^ 
ceuè  la  nuoua  j che  dopò  la  prefa, 
di  Goftantinopoli egli  era  flato  < 
innalzato  al  Trono  Imperiale  . 

La  gioia , che  le  recò  quefto  rag- 
guaglio , fece  così  violenta  im-* 
preflìone  foura  il  fuo  corpo,  in- 
debolito dalle  fatiche  d’ va  fi  lun- 
go viaggio , che  non  vi  potè  refi- 
fiere  , e morì  di  quelli duoi  eccef- 
fi,  dalla  fua  debolezza,  e della  fua 
T omo  Uh  alle- 
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_ ~ allegrezza  * Di  maniera , che  i 
Vafcelli  inuiad  dall’Imperadorc, 
per  condurla  à Coftantinopoii , 
doue  ella  doucua  riceuere  la 
Corona  dell' Impero  > non  vi 
traforarono,  che  il  di  lei  corpo, 
il  quale  fu  feppellito  nella  Chicfa 
ut.dt  di  S.  Sofìa,  con  tutte  le  magnifi- 
Cmif*  che  cerimònie  , folite  di  efler 
ofTeruate  nelle  efeguie  delle  Im» 
peradrici  » 

À—  Quello  infaufto  accidente  fh 
120°°  t0^°  feguit0  d’ vn’  altroché 

apportò  vna  grand’ innouatione 
nel  Regno  di  Gierufalemme  ; 
Impcreioche  il  Rè  Emetico  di 
Lufìgnano,  offendo morto  Tan- 
no feguente  nella  Città  d*  Acri  ,il 
picciolo  Emerico  fuo  figlio  non 
glifoprauifle,  che  pochi  giorni  ; 
E la  Regina  Ifabel la  fua  Madre  lo 
feguitò  9 quali  nel  medefimo 
tempo  alla  tomba  : fiche  la  Coro* 

na 
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m appartcnnè  per  diritto  alla 
Principefla  Maria  Tua  figlia  pri- 
mogenita  , detta  la  Marchese,  IO‘ 
perche  1 hebbedalfuo  fecondo 
Marito, il  famofo  Conrado  Mar- 
chefc  di  Monferato , e Principe  , 
di  Tiro.Sopra  di  ciò  furono  con- 
uQcati  gli  Stati , per  dar1  alla  gio» 
nane  Regina  vn*  Marito , che  pò. 
tede  oprar, ee  gouerftar  per  fc  ftef. 
fo  invìi  tempo,  doue  conuetii- 
Uà  hauer*  vn  Re,  che  pofledefle 

grandi  qualità,  per  fupplire  alle 
poche  forze refidue  nel  Regno, ; 
dopò  tanti  difeonci . La  gelofia  / 
d‘ambitiohe  concede  rarifiìmc 
Volte , che  i Magnati  d*  vn  mede- 
fimo  Reame  fi  accordino , nell* 
elcttione  d*  vno  tra  di  loro , per- 
che folio  tutti  Riuali , gli  vni  de- 
gli altri  > e eh*  vn  Riuale  non  fi 
tifòlucà  cedere  tanto  facilmente 
all  altro  $ Di  modo  che  dopò 

2 ha- 
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7^  hauer  lungo  tempo  deliberato 

ize>6.  f°Pra  negotio  tanto  importante, 

1207.  c tanto  delicato  , fu  finalmente 
ftabilito  che  , per  oflcriiar  vn 
giufto  mezzo  , tra  i naturali  del 
Paefe  e li  Foreftieri,  poiché  fareb- 
be fiato  difficile  di  aggiuftarfi, de- 
gli vni,  onero  degli  altri,  non  fi 
douefie  prendere  vn  Rè  natiuo 
del  Reame , mà  parimenti  che 
non  fi  douefie  andar' fenon  in 
Francia, la  qual* era  la  Porgente 
de  i Rè  di  Gierulalemme  , per 
chiederne  vno  à Filippo  Augii- 

Anno  fi°>  & in  fatti , vi  fu  fpedito  il  V e- 

1208.  fcouodiTolemaide,&  il  Signo- 
re di  Cefarea  , in  Ambafciata  , 
per  riceuerc  dalla  mano  di  quel 
gran  Rè,  qualòhe  d' vno  de’  Prin- 
cipi , ò de’  Signori  Francefi , a cui 
farebbe  data  colia  giouanetta 
Regina , la  Corona  di  Gierufa- 
lemme  , 

Vi 
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Vi  è certo  da  marauigliàrfi  , 
della  condotta  di  Filippoin  que- 
lla occafione.V'erano  in  Francia 
tanti  grandi  Principi , e Signori 
della  più  rileuata  conditione  * de* 
quali  poteua  far  fcielta  d' vno , e 
nientedimeno  , o chè  -1*  eccello 
merito, ò la  ^articolar  inclinati d- 
ne , ò qualche  ragion  politica , 
lo  portaffcrò  à quella  eletionc , 
nonmancòdi  prendere  due  vol- 
te confecutiue  nell’  iftefla  Cafa 
Illuftriffima , per  verità , mà  però 
inferiore  alla  loro  qualità  duoi 
fratelli, eh’  egli  lor  prepolein  due 
grandi  occafioni,doué  fi  tratta- 
.ua  di  dar  vna  Corona.  Coftoro 
furono  Guai  cero  IL  Conte  di  *rien“ 
.Brienna  nella  campagna,  & il  fut> 
fratello  GiouannidiBrienna,  fi-  w. 

» gliuolo  d’Erardo  II.  Conte  di 
Bnenna,e  d’ Agnefe  di  M6  beliar- 
. do  fece  fpofarà  Guai tero,  Alberi- 
-X  3 ca 
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noi  ca  figlia  primo  genita  di  T ancre- 
di  Rè  di  Sicilia,  la  quale  fuggita- 
older.  Tene  con  Sibilla  fua  Madre , dalla 
' * * prigione  oue  l’ImperadorErrico 
VI.  le  haueua  fatte  chiudere  in 
Alcmagna  , fi  era  rifugita  in 
Francia  . Quello  valorolo  huo- 
mo  accompagnato  folamente  da 
{èfiantaCauaìieri,  e da  quaranta 
feudieri  de'  Crociati, che  vollero 
feguitar  la  fua  fortuna,  in  vece  di 
renderli  à V enetia  colli  Principi , 
intraprefe , di  proficguircii  dirit- 
ti della  fua  Moglie,  e di  conqui- 
star’ vn  Reame,  benché  non  ha- 
uefTe  riccuujto  dal  Rè , che  venti- 
milla  lire, e dal  Papa  Innocentio, 
che  cinque  cento  onde  d’ oro  in- 
circa , colle  quali  non  potè  far 
che  pochiflìme  truppe  5 Epuro 
con  quelle  poche  forze , fi  portò 
con  tanto  cuore  , e con  tanta 
condotta  * che  dopò  {confitti  i 
,*  > • Luo- 
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Luogotenenti  dell*  Imperadore , ' 
in  diuerfi  combattimenti , fi  refe 
padrone  della  Puglia  , della  Ca- 
labria , & anco  di  Napoli , e quafi 
di  tutto  il  Regno , douc  i Ger- 
mani non  ardiuano.più  com- 
parire . Mà  mentre  egli  dopò 
tante  Vittorie , aflcdiaua  il  loro 
Generale  Diepoldo  in  vn  Ca- 
mello , doue  l'haucua  riftretto 
il  difprezzo  , che  iacea  de  nemi- 
ci , fù  caufa*  die  fi  lafciò  forprcn* 
dere  la  notte , nel  fuo  padiglio- 
ne da  quello  Generale , il  quale 
lo  trafportò  tutto  intrifo  di  {àn- 
gue nella  fua  Piazza,  douc  morì , 
non  tanto  perle  fue  ferite,  che  di 
dolore  dal  vederli  nelle  mani  di 
coloro, chcgli  difprezzaua  tanto, 
fina  dire  allifuoi  amici,  quali  fi 
lamentauano  con  lui , che  non 
fifacelTealfifterc  da  buone  guar- 
c die , che  i Germani  Armati  di  tut- 

to 


noti. 
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to  punto  , non  farebbero , per 
hauer  ardimenro  di  attaccare  *i 
lnn‘  Francefi  , fe  ben  fofiero  nudi , c 
fenzaarmi . Cosi  la  prefontionc 
gli  fè  perdere,  invn  momen- 
to, ciò  cheli fuo  valore  , elafua 
bramirà  gli  haucuano  àcquiftato, 
«con  infinità  d’ egregij  fatti , per 
sanus.  qiiattr’ annicòntinui . • 

' Qu?ntosd  di  lui  fratello  Gio- 
uanni  di  Brienna , Filippo  Augu- 
fto  lo  fcielfe  trà  i Grandi  Signori 
del  fuo  Regno  5 per  farlo  iipofare 
la  giouane  Regina  di  Gierufalé- 
me  . Riceuè  quefto  honore  con 


tutte  le  teftimonianzé  di  perfet- 
r ta  riconofcenza , e promife  à gli 
1 Ambafciadori , che  prefero  sepie 
< i palli  innanzi di  renderli  nella 
' Paleftina  * con  tutte  le  forze , che 
gli  potrebbe  radunare  , nel  tem- 
po chela  Tregua  farebbe  gionta 
à termine  di  ipirare  . Safadino, 


u 


te- 

*4 
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temendo  che  fi  faccfle  nuoua 
Grociata,pcr  accom  pagna  rii  Rè, 
eli  era  flato  dimandato  alla  Fran- 
cia, offrì  a Chriitinni  di  prolun- 
garla j Ma  i T empiar  .j  non  voien- 


do  acconfl  ntire,  contro  ilconfi- 
glio  di  tutti  gh  altri , la  guerra  era 
già  ricominciata  , quando  Gio- 

uanni  di  Briciina  vi  arriuò , a*li  13. 

di  Settembre  dell’  anno  mil  du-  Anno 
gentoe  dieci . In  vece  di  quella 
grande  Armata,  dalla  quale,  ha- 
ueua  creduto  Sufadino,ch  ; fan  b- 
be  accompagnato  quello  nuouo 
Rè  ,fì  trouò,  che  vi  conduceuà 
foiamente  pochiflìme  truppe  > 
con  trecento  Caualieri  incirca , 
che  fi  erano  con  lui  imbarcati  à 
Marfiglia  , per  leruirc  à proprie 
Ipefe  contra  gli  Infedeli  3 Impér- 
cioche  le  turbolenze  di  Germa- 
nia,e d' Italia  per  il  nuouo  feifinà, 
che  lì  fece  nell’  Impero , 14  guet- 

""W"'  " s ». 
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ra,  che  fi  andaua  preparando , trà 
il  Rè  Filippo  Augufto , 1*  Impera* 
dor’ Ottone  fcomnmnicato  dal 
Papa , e la  celebre  Crociata,  che  fi 
cominciaua  all’hora  in  Francia 
contra  gli  Albigefi , impedirono 
di  farne  vna,  per  accompagnar* , 
ncliaTerraSanta,ilRè  Giouan- 
nidiBrienna,ilquale,  per  tutto 
foccorfo  di  danaro  nó  portò  con 
lui,  che quarantamilla  lire,  che 
gli  furono  date  dal  Rè , e quaran- 
ta altre,  chegli  fece  imprecar  il 
Papa  dai  Romani  foprala  Con- 
tea di  Brienna,  che  gli  conuennc 
impegnar,  per  quella  fomma  • 
Non  lafciò  pure  di  fare , con  tan- 
to tenue  foccorfo , tutto  quello 
che  fi  poteua  afpettar  da  vn  Prin- 
cipe , vgualmente  faggio, e vaio- 
xofoj  Imperoche  fubito  dopò  la 
fua  incoronatione,  egli  fi  mife  in 

Campagna  , entrò  .su  le  terre  de- 

* • • 


Digitized  by  Googb 


Libro  I X 3 7i 

grinfcdcii  , foggiogò  alcune  — 
Piazze  , e ritornoflenc  fenza  lll0è 
perdita , con  bottino  confiderà- 
bile  à Tolemaide.  Mà  quando  i 
Saracini  fi  furono  accorti  delle 
poche  truppe , ch'egli  haucu  a co- 
dotte dall’Europa , fi  riunirono 
tutti,  fiotto  il  Gommando  di  Co- 
radino,con  tanto  potente  Arma- 
ta , che  li  Chriftiani  non  ardirono 
più  vlcire  , e fi  trouarono  come 
aflediati , particolarmente  dop- 
poi  che  quello  Sr  idano  fi  fù  im- 
padronito di  tutte  le  Piazze  vici- 
ne , fopra  tutto  del  Monte  Ta- 
boro , fiopra  del  quale  egli  fabbri- 
cò vna  fortezza  , da  douc  s’ anda- 
ua  continuamente  in  cerio  fino 
alle  porte  di  Tolemaide.  Quella 
fùlacaufaperlaquale  i Caualie- A™° 
ri , e le  perfone  di  qualità , eh’  era- 
no venute  col  Re  , vedendoli 
troppo  deboli,  per  intraprende- 
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un.  fe  dfvfcire  > c di  combattere  in 
aperta  campagna  contrai  Barba- 
ri, e d' altro  canto  non  potendo 
(offrire  di  vederi!  chiuii  in  vna 
Città  fenza  operare,  Tene  ritorna- 
rono auanti  1*  Inuerno  in  Fran- 
cia: fi  che  il  pouero  Principe  ri- 
mafe  quali  folo,in  pericolo  di  non 
hauer  prefo  poffeffo  d’vn  Re- 
gno , che  per  hauer  la  vergogna , 
& il  di  (piacere  di  perderlo  , fe 
non  riceueffc  pronto  aiuto.Quc- 
(la  nuoua  sbigottì  Papa  Innocen- 

uu.  rio  5 Temè  che  il  Tuo  princi- . 
pai  difegno  , eh*  era  il  foccor- 
fo  di  Terra  Santa,  non  abortii 
fe , per  effere  fiato  troppo  tempo  1 
dilungato  . Perciò  deliberò  ad 
Efempio  d’V rbano  II.  Primo  aut- 
to  re  delle  Crociate, di  impiegar  il 
mezzo  più  valido , e più  efficace 
per  farne  vna  , conuocando  vn 
Conciglio  generale , a fine  d’ini- 

pe- 
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pegnarui  {biennemente  tutte  k 1 
le  Nattioni  . Mà  perche  nello 
Stato  prefcnte  delle  cofe  deli*  vf?trg. 
Europa  , quefta  grande  Radu- 
•'nanzaiiònfi  poteua  fare  tanto  J 
predo  , e che  dall’  altra  parte  li  50Ì 
male , che  prcmeuaeftrernamen- 
te , dimandaua  pronto  rimedio  $ • 
fcrifle  lettere  Circolari  à*  tutti 
i Fedeli , per  eccitarli  à correre 
promaniate  in  aiuto  de  loro  fra- 
telli nella  Paleftina  *,  e dopò  ha- 
uer  rinouate  le  proibitioni  , che 
gli  haueua  già  fatte  parecchie 
volte , fotto  pena  della  fcómum- 
ca,di  vendere  alcuna  mercàtia,  c 
principalmente  armi  à Saracini , 
ordinò  per  tutta  la  Chiefa  certe 
* preghiere,  con  digiuni  ^limoli- 
ne, per  implorar  la  mifericordìa 
dì  Dio  , Ót  attrarre  le  fue  bene- 
dittioni  fopra  il  Cojiciglio,che  fi 
4pueua  celebrar , per  prouederc 

alle 
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alle  neceflìtà  della  Chiefa,e  priir 
t11*'  cipalmente  al  foccorfo  di  T erra 
Santa  . Volle  medeii inamente  , 
per  té  tar  tutte  le  vie,  Óc  eiiamdio 
quelle, che  apparentemente  non 
erano  per  riulcire  , addrizzarfi  à 
Safadino  Soldano  di  Babilonia, e 
iHisf'  di  Damafco,che  fi  era  finalmente 
3*'37*  refo  quali  tanto  potente, come  e- 
ra  fiato  Tuo  fratello  il  grande  Sa- 
ladino , il  quale  haucua  foggio- 
-gata  Gierufalcmme  : Gli  fcrifle 
dunque  per  eicrtarlo  di  rendere 
à Chrifiiani  la  Santa  Città  , la 
. quale  fenzà  recargli  alcun  frutto 
confiderabile , Tcbligauaàfpefe 
eccefllue,  per  eflcre  Tempre  nello 
fiato  direliftcrcà  tutte  le  poten- 
ze  della  Chrifiianità  , che  fi  ar- 
mare bbero  eternamente  contra 
di  lui,  per  riprenderla . Gli  confi- 
derò efergli  più  conferente  il  far  da 
foggio  politico  liberamente  , e per 

■ r " rth 
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ragione , ciò  che  gli  bifìgnarebbe** 
finalmente  far  vn  di , à fuo  mal  grò-  lu** 
do, con  di/pendio  del fuo  honorem for- 
fè colla perdita  di  quanto  egli  pojjie- 
detta  in  Oriente : efer  cofa  imponìbi- 
le , che  non  fìccombejfè  finalmente , 
fitto  le  armi  di  quelli , le  cui  forze 
coni  egli  il  fàpeua , erano  inefiujle , 

& il  coraggio,  & il  valore  erano  fio* 
peri  ori  à tutti  i pericoli , che fi  erano 
fatto  vn  punto  d honore  > e anco  di 
Religione  5 diriconquiftar  la  Santo 
Città , e che  i loro  antennati , con  fi  - 
lamento  vetimilla  huomini  daguer* 
fa , l hauean  vìnta  à viua  forza  , 
fipra  più  di  quaranta  mi  Ila , che  la 
difende  nano , e quafi fìtto  gli  occhi 
fi  vn  Armata  incomparabilmente 
più  forte  della  fùa,  che  col  refiflere 
vnafila  Città  ,che  non  gli  farebbe 
pofjihile  confìruar  lungo  tempo  , 

Àffióur crebbe  tutto  il  r imanènte  de  . 

fimi  Stati , medianfe  lapace  ? " 

ye- 
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veto  ina  offerta  9à  conditicele  di  ren- 
dere vicendeuolmente>gli  uni , agli 
altri  sprigioni.  „ ,v  •,» 

Ma  tutte  quelle  Lettere  del 
Pontefice  non  produffero  Y effet- 
tOjCh’egli  fen’era  prometto.  Safa- 
dino,il  quale  haueua  fpeflo  com- 
battuto , contra  i Chrifliani , e 
làpeua  , per  efperienza  , poter 
le  Crociate  diftruggerfi  da  lo- 
ro flette  , purché  fi  foftenette 
la  furia  de  loro  primi  sforzi , e 
che  haueua  il  cuore  , e la  for- 
tuna di  Saladino,  fùpoco  motto 
dalle  rimoftranze  d’ Innocentio, 
perle  quale  non  haueuariguardj, 
« per  le  altre  lettere,  che  quello 
Papa  fcrìtte  à tutti  il  Chriftiani , 
non  partorirono  altro,  che  vno 
aifSl  de*  più  gran  difordini, che  fodero 
fin  hora  flati  vitti  in  tutte  le  fupe- 
*^or*  Crociate;  Impercioche  fuc- 
***  * fette*  fon  ftrana  illulìone  > ò più 
v to- 
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rollo  con  vna  fpeciedi  furore, 
che  fi  fparfe,  com’ vna  pelle  per  Afath. 
la  Francia,  e perla  Germania 
che  molti  giouani  fanciulli'  d’  vdfn[°l~à 
ogni  forte  di  conditioni,  ièndofi 
metti in  ceruello , che  Iddio  vole- 
ua  feruirfi  delle  loro  mani , per 
ritrarreil  Santo  Sepolcro  dà  Sa- 
i-àcini , e che  lor  comandaua?  di 
andar  prontamente  in  Gierufa- 
lemme , per  compire  quella  alta 
intraprefa  , fi  radunarono  fin  à 
trentamilla  in  Francia  , e fopra 
ventimilla  iu  Alemagna,  quali 
prefero  tutti  la  Croce . V ifurono  Ttmf, 
molti  Chierici , ócetiàdio  alcuni 
Preti , quali  volendo  autorizzare 
quella  pazzia  , con  vn  altra  an- 
co maggióre  , comefe  n hauefi 
-fero  hauuto  ordine  da  Dio  , fi 
\pofero  alla  lor  tetta , & altri  va- 
gabondi , che  li  feguitarono  per 

malici*  , a fine  di  trouar  occa- 
• - r ~ ’ fionc 
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'fione  di  cauarfi  profitto  da 
quello  difordinc  , c fenza  mai 
cfter  potàbile  di  raffrenar  il 
corfo  di  quel  furore , andauan- 
fene  eglino  allegramente , can- 
tando , e gridando  tutti  inficine 
con  tutta  la  loro  forza  . Signor 
G l E S V' rendeteci  In  voftra  Santa 
Croce . La  piu  parte  di  quelli  d jilc* 
magna  incaminatìfi  , per  diuerfi 
firade  ferirono  di  mi  firie , ò furono 
J fogliati  da  i ladri . Quelli  di  Fran- 
cia , che  poterono  giugnere  fino à 
Marfiglia , vi furono  mifir aitimene 
te  ingannati , da  duoi  mercanti  nomi « 
nati,  Vgone  di  Ferro , e Guglielmo 
Porco,  infigni  fielerati , quali  ha* 

■ Mende promeffi*  loro  di  traghettarli 
nella  Paleftina , ne  caricarono  fitte 
de'  loro  ‘Vafielli , duoi  de*  quali  nau- 
fragarono , con  perdita  di  tutti  quei 
f oneri  putte Ui,  che  v * erano  dentro , 
e quanto  à quelli  de  cinque  altri, 
-vi  quei 
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quei  traditori  infami  andarono  d~ 
vendergli  in  Egitto  d Sar acini , ni* 

’ E vero  che  Iddi o, a cui  folo  ap- 
partiene di  cauar  il  bene  dal  ma- 
le ifteflò,  per  la  Tua  gloria,  traflc 
quello  vantaggio  da  fi  grande 
difordinc , e da  tanto  orribile  tra- 
dimento , che  molti  di  quei  pe- 
neri innocenti , a’  quali  quelli  In- 
fedeli vollero  farniegar  la  fede , 
perfifterono  tanto  coftantcmcn- 
teàconfeflar  GlESV*  CHRI- 
S T O , per  il  quale  haucuano 
prefa  la  Croce , che  fi  fecero  ta-  "5 
gliar  à pezzi , più  tofto  , che  di 
abbandonarla , e furono  così  fat- 
ti Martiri , per  vn  fortunato  fe- 
guito  della  loro  intraprefa  bizza- 
ra,  & affatto  irregolare , Mà  final- 
mente la  memorabile  Vittoria  , 
che  Filippo  Augufto  riportò  fo- 
pra  Ottone,  il  quale  fendo  fiato 


incoronato,  dopò  la  morte  dell* 
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^ Imperador  Filippo,  turbaua  tut- 
ta T Europa,  diede  luogo  à Papa 
Innocentio  di  terminare  , per  il 
ConcigI  io  generale , il  gran  dilè- 
gno  della  Crociata,  cominciato 
per  le  fue  lettere,  e per  li  Predi- 
catori , che  la  publicauano  da 
parte  Tua  In  tutti  i luoghi . 

Quello  Imperadore  faceua  cru- 
dèle guerra  al  Papa , il  quale  fen- 
do flato  fempre  di  lui  Protettore , 
fu  finalmente  co  Aretto  , per  la 
fua  eflrcma  ingratitudine  , di 
feommunicarlo, perche  inuadc- 
ua  apertamente  i beni  delle  Chie- 
Math\  fe , é li  era  impadronito  di  quelli , 
r^th.  che  la  Santa  Sede  haueua  riceuu- 
^£mn  ^ dalle  magnifiche  liberalità  , de 
BtUtf.  iRè  di  Francia.  Filippo  Augufto, 
il  quale  , oltre  che  non  amaua  Ot- 
tone nipote  del  fuo  nemico,  il  Rè 
di  Inghilterra  , haueua  non  pic- 
ciol  /oggetto  di  foftenere  ciò,  che 

-.V.  li 
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li  Tuoi  prcdeceffori  haueuano  fat-^iip 
to,  a fauorc  della  Santa  Sede,  non 
mancò  à dicchiararfi  per  il  Papa 
e poi  operò  così  fortemente , ap- 
preflò  molti  Principi  dell’  Impe-  uoa; 
rio  , li  cui  principali  erano  il  Rè 
di  Boemia,  liDuchi  d’ Auftria , c 
di  Bauiera,  e gli  Arciuefcoui  di 
Treuin , di  Magonza , e di  Colo- 
nia , che  depofero  quefto  ingrato 
fcommunicato  , & elefìfero  nel 
di  lui  luogo  Federico,  che  l’Im- 
perador  Errico  Vi.  fuc  Padre,  ha- 
ucuafatto  dicchiarar  Rè  de’Ro- 
maniin  età  d’ anni  tré, il  quale  era 
Rè  di  Napoli  , e di  Sicilia1,  per  di- 
ritto dell’ Imperadrice  Ooftanzia 
fua  Madre . Palsò  qualche  tempo  UI2* 
dopò  in  Germania , doue  fù  ri-  ; u 
ceuuto  dad  Principi,  e Coronato 
Imperadore  à Aix , nella  Capella  ^ 

da  Tierri  Arciuefcouo  di  Colo-  r.ftu- 
nia,  Scafine  di  appoggiar  li  Tuoi 

di- 
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diritti  j colle  àrmrdcl  fuo  potente 
Protettore  * fi  refe  à Vaucolur , 
oue*  dopò  hauer  conferito  con 
Luigi  figlio  di  Filippo  * fece  vn 
. < nuouo  T rateato  col  Rè * t rino- 
mò l’antica  cotlfederationc  de 
fuoi  Predecefiori,  cori  Francia  . 
Ottone  dalla  fua  parte , àfiiftito 
da  potente  partito  Germanico  , 
credendo  * die  fc  potefle  vna  vol- 
ta rouinar  Filippo  * gli  riufeireb- 
be  poi  molto  ageuole  di  battere 
il  Papa,  e Federico*  fà  lega  contra 
Francia,  coll'Inglele*  e Ferrante 
di  Portogallo  Conte  di  Fiandra  * 
che  fi  era  ribellato  ài  filò  Padrone 
c Benefattore*  che  gli  haueua  fat- 
Anfiò  tripolare  l’Erede  di  Fiandra  * fi 
1214.  congiugne  alle  truppe  lnglefi,  e 
Fiaminghe  * fà  per  quello  mezzo 
vn  formidàbile  efercito*  di  qùafi  " 
dugentomillahuomini,  cnòdu*  j 
Aitando  punto  di  douer  tagliale  à 1 

pez-  j 
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pezzi  T Armata  Reale , che  non  *^77 
afcendeua  al  terzo  della  Tua , vie-  ** 

ne  ad  iaueftirla  > mentre  quell* 
non  preparatali  alla  bataglia^aP* 
faua  il  Ponte  di  Bouines  5 Mà 
Filippo  non  sbigottito  da  quella 
forprefa,  portoli  alla  tefta  della 
fua  Retroguardia  , mentre  la 
Vanguardia  ripartàua  il  Ponte  , 
fermali  nemici,  elbftienei  loro 
primi  sforai  > fin  che  le  prime 
truppe  eflendo  ripartite  fi  forteto 
ordinate  in  battaglia,  alla  fua  de- 
ftrn,&  alla  fua  finiftra,  conforme 
1 ordine  , che  ne  haueua  dato  : 
Imperoche  alfhora  i Francefi 
animati  dallaprefenza , dalle  pa- 
role, Cartai  più  dall*  efempio  del 
loro  Rè,  chè  fece  quanto  fi  pote- 
ua  afpettare  da  vn*  Eroe,in  quella 
giornata , fi  gettarono  con  tall- 
io impeto  fopra  il  nemico  , che 
dopò  hauer  combattuto  > e fem* 

L Prc 
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——  previsto , dal  mezzo  giorno  fin 
Ilr4"  alla  fera , 1*  Armata  nemica  fù  in- 
* mèramente  feonfitta  . Tutti  i 
principali  Capi  Tettarono  morti 
sùl  campo  , o prigioni , fuorché 
Ottone,  il  quale  fendofi  faluato 
con  precipito  fa  fuga , andò  à na- 
fcóderti  nell’  eftremità  della  Saf- 
fonia,  dou'  egli  morì  finalmente , 
duoi  anni  dopò  abbandonato  da 
tutti  i Principi  deli’  Impero , e col 
dolore  di  veder  vn  altro  Impera- 
dor nel  fuo  luogo , riconofeiuto 
generalmente  da  tutto  il  mondo;* 
filler.  In  quello  modo  , quella  grande 
Vittoria  di  Filippo , e quella , che 
il  Principe  Luigi  luo  figliuolo  ri- v 
portò , nelmedefimo  tempo  fo- 
pra  il  Rè  di  Inghilterra, nel  Poetù 
hauendo  reflituita  la  bonaccia  j 
nellaChiefa,e  nellTmperio  : il 
Papa, che  non  haueua  potuto  f 
< metre  le  guerre  interine  flrafci- 

na- 
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hauano  T Europa)  congregar  il  — * 
Conciglio  5 potè  finalmente  con- 
uocarlo  ,e  tenerlo  commodamS. 
te  , come  fece  ì’ anno  fegu  ente  * 
a Roma,  nella  celebre  Chiefa  di 
Laterano, 

Quello  fu  il  duodecimo  Con-  vft'rg. 
cigliò  Ecumenico , & il  quarto  moSc] 
di  Lacerano,  vno  de’ più  grandi , 
eh’  abbia  mai  hauutilaChieia  di  Stjf‘t‘- 
Dio  jlmperoche oltre, che  il  Pa- 
pa  vi  prefiedè  in  perfona  , li  Pa-  n*»' 
triarchi  di  Coftantrnopoli  5 c di  clu<i\ 

■ Gierufalemmc,  e li  Deputati  di 
quelli  d*  Antiochia  ,.e  d’ Alciiàn- 
dria , vi  fi  rrouarono  con  fettanta 
vno  Arciuefcoui , quattrocento 
dodici  Velami , li  Procuratori  di 
molti  altri , fopra  ottocento,ran-  *•»'&  > 
to  Abbati , come  Priori , e gli  vi' 
Atnbafciadori  - dell’  Imperador 
Federico  II.  di  Errico  Imperador 
di  Ccftantinopoli  5 del  Rè  di  Fra» 

T omo  III . R eia, 
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—‘■''da  j d’Inghilterra,  di Vngaria  ] 
di  Gierufalemme , di  Cipro , e di 
Arragona . Il  Papa  eh*  era  dotif- 
fimo,  & eloquentiflìmo  ,fece  1* 
apertura  di  quella  augufta  A f- 
femblea  , con  aringa , la  quale  è 
inferita  trà  gli  atti  del  Conciglio, 
parola  per  parola , come  fù  da  lui 
pronunriata , e nella  quale  dopò 
hauer  detto  ch’egli  1*  haueùaco- 
uocata  principalmente  , per  il 
foccorfo  di  Terra  Santa,  fà  par- 
lar Gierufalemme , la  qual  ricor- 
re a’  Chnitiani  dell’  Occidente  , * 
& implora  la  loro  alfifknza,  in 

^n„£d  termini  cauati  dalla  Scrittura  Sà- 
ta,che  rapprefen  ano  co  maniera 
il  forre,  e fi  patetica, il  lagrimofo 
flato , nel  quale  ella  lì  trouaua  ri- 
dotta, lotto  il  dominio  tirannico 
de’  Saracini  , ad  onta  del  nome 
Chriftiano:  Ch’era  imponìbile 
che  tutta  1*  AfTemblea  non  fene 

len- 
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fentiffecommofla,  e non  pren-”" 
dette  genero  fa  rifolutione  d’ im  • UI*' 
piegar  tutti  i mezzi,  per  liberarla 
da  fi  crudele  feruitù  * Perciò , do- 
pò ftabiliti  i dogmi  della  Fede 
contro  le  Erette  di  Berengario  , 
d’Ainaurico  di  Cartres  , degli 
Albigefi,  e dell’ Abbate  Gioachi- 
mo , fenza  però  nominar  la  di  lui 
perfona , perche  egli  fi  era  fom- 
mctto  al  giuditio  della  Santa  Se- 
de *,  e dopò  regolate  le  cofe  fpet* 
tanti  alla  difciplina,  &alla  rifor- 
matione  de*  coftumi , e tutto  ciò 
che  i Padri , col  confenfo  degli 
Ambafciadori  de*  Principi  ordi* 
narono , per  la  Crociata  ; Che  li  vostri 
Ve  fi  ouì  la farebbero  predicar  nelle 
loro  Diocefi imponendo fipr a tuttofa 
Predicatori , di  portar  efficacemen - c.9neih 
tea  coloro  > che  vorrebbero  efierne 
in partenti  metterfi  in  ijlato  di  grati  a 
confinerà  penitenza,  tonfir- 

\ R z **rfi 
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^ ^ uarfiìneffa  ,per  conciliar  fi  le  bene- 

*21*  * dittioni  di  Dio  j Che  doue fiero  loro 
fteffi  efortar  lì  Rè , li  Principi , eie 
perfine  più  graduate  à prender  la 
Croce , i contribuire  alle  fpefì  di 

Guerra  Santa;  Che  i Vefioui  , gli 
abbati , //  Priori,  e tutti  gli  altri 
Ecclefiaftìci  daffero  la  vigefima par . 
le  delle  loro  entrate , i/  Papa , e*  /i 

Cardinali  la  decima  , f eccitar 

gli  altri  col  fuo  efempio , d quefia  li- 
beralità, il  Papa  promifi,  che  oltre 
quefla  impofla , fornirebbe  ancora 
de  vafielli , e di  gr  offe  fimme  di  da- 
naro ,per  il  mantenimento  partico- 
lare de  Romani , che  prendrebbero 
la  Croce  : Che  farebbero  conceffi  à 
Crociati  tutti  li  medefimi  priuileggi 
fpirituali , e temporali , che  li  Som- 
mi Pontefici  haueuano  dati  nelle  al- 
tre Crociate  : Che  tutti  doueffero 
Jìar  alt  ordine  e per  partir  e il  primo 
di  Giugno  dell*  anno  dopò  il figuen- 
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te  y ér  in  quel  tempo  quelli , che  ver' 
r ebbero  arrollarfi  nel?  Armata  teir 
rejlre  ,fi trouer  ebbero  nel  luogo  don* 
egli  manderebbe  il  fuo  Legato  , e 
che  coloro, a quali  aggradirebbe  piti 
t andar , per  Mare  doue fiero  ritro- 
uarfi  , ò nella  Puglia  al  Porto  di 
Brinda , ò in  Sicilia  d eJMeJjfina  , 
dou ' egli  per finalmente  voleua  ren - 
derjiyper  dar  ordine  a tutte  le  co  fi  $ 
poiché  non  gli fi  voleua  permettere 
d intraprendere  il  viaggio  Olirà-* 
marino , per  affifterui  a Crociati  , 
come  t hauerebbe  egli  ardentemen- 
te defiderato  j Che  vi  far  ebbe  opaca 
ò tregua  tra  Principi  Chrijiìani , 
per  quattr  anni,  e che  durante  quel 
tempo  le  tefte  Popolari , eli  T or  nei 
farebbero  flrettiffimamente  proibi- 
ti : Che  quelli > che  aiutafiero  li  Cro- 
ciati d metter  fi  in  ordine , & à far  il 
Icro  apparecchio  parteciparebbero 
' alle  loro  indulgenze , e che  in  con - 
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trario , quelli  ^che  darebbero  mano 
al  Cor  fari  jò  i c Mercanti  Chriftani , 
tradirebbero  i loro  fratelli  , 
portando  munitioni , charmi  a Sa - 
r acini  , farebbero  percoffi , 
traditori , , ce*  tutti  i fui* 

mini  dell aChie fa . • 

Bifognaconfeflare  ,chc  i no- 
ftri  Padri , quali  operauano  tanto 
efattamcnte , ma  con  meno  d’ in- 
trighi,di  finezza,  e di  cerimonie , 
che  non  fi  fà  oggidì , erano  affai 
più  efpeditiui  ,e  pronti  à termi- 
nar vn  grande  negotio,  che  loro 
defeendenti  non  fono  fiati  tali 
ne’fuffeguenti  fecoli  . Quefto 
gran  Conciglio  , douc  furono 
agitate  tante  cofe , di  tanto  riiie- 
uo , e tanto  differenti , perla  dot-* 
trina , e per  li  coftumi , per  la  po- 
litia,eper  la  difciplina  Ecclefia- 
fiica  , per  la  pace  tra  i Principi 
Chriftiani,perla  Guerra  Santa  , 

e per 


Digitized  by  Google 


Lìhn  IX.  35* 

cper  gli  interefli  generalmente  * 
di  tutta  T Europa , fù  felicemen-  121** 
te  terminato  in  manco  di  tré  fet- 
» cimane  , dalla  Fetta  di  S.  Marti?  enfi. 
no,  fino  à quella  di  S.  Andrea , 
che  hora  non  batterebbe  , per 
regolar*  vnfol’  articolo  de  preli- 
minari d*vn  Affcmblea  , affai 
meno  importante  di  quella , e 
ciò  ,che  vi  è più  di  maruigliolò 
fu,  che  quelle  deliberationi  fu- 
rono incontinente  feguite  daU* 
cfectitione,fenza  eh*  alcuna  con- 
fideratione  , nè  pafiione  fotte 
capace  di  fermarla  t nè  medefi- 
mamente  di  ritardarla  . Ogn 
vno  diede  molto  allegramente , 
per  la  fua  parte , ciò  che  gli  con-  — - 
ueniua  contribuire.  Li  Vefcoui  ^nn4> 
predicarono,  per  tutto  la  Cro-  ,ZI^* 
ciata,  con  molto  zelo,  e fucceffo , 

&:  il  Papa,  per  darle  anco  mag- 
gi or  pelò,  dopò  hauerlapublicata 
} R 4 in 
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in  Roma > andò  à predicarla  egli 
cbrtn.  fteffo  nella T ofcana , doue  in  po- 
co  tempo  fi  trouarono  infiniti 
Crociati,  ognvno  volendo  ha- 
ucr  l’ honore  di  riceuere  la  Cro- 
ce,  per  le  Tue  mani. 

: Mà  mentre  andauaffene  à Pi- 
Feloi*.  fa , per  aggiuflar  le  differenze 
Ur  vertenti  trà  quella  Republica,  c 
puh»,  quella  di  Genoua , ch’hauereb- 
xmitr  5cro  potuto  impedir  f ejffetto 
della  Crociata , fu  afialito  paffan- 
do  per  Perugia  da  groffa  febbre  , 
caufata  dalle  grandi  fatiche , e 
dai  calori  ecceffiui  della  State , 
la  quale  lo  rapì  à quello  mondo  , 
in  pochi  giorni,  al  li  16.  di  Luglio, 
l’ anno  decimonono  del  fuo  Pon- 
tificato ,&  il  quadragefimo  no- 
no della  fua  età  , dopò  hauer 
compiti  tuttii  doueria  vn  Som- 
mo Pontefice  , con  tanta , per- 
fettione , che  non  vene  fono  fiati 

trop- 
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troppo  dopò  di  lui  i non  dirò  > ^ 

che  l’habbiano  fuperato  , ma* 
come  tutti  gli  Autori , che  ne  an- 
no fcritto,  ne  conuengono  ,che 
1 habbiano  blamente  potuto 
vguagliar’  in  dottrina,  in  pruden- 
za , in  fod$zza di  fpirito , in  auto- 
rità fopra  tutte  le  potenze  della 
terra , per  mantener  nella  fua 
forza , e nel  fuo  Vigore  la  difei- 
piina  Ecclefiaftica,  in  Zelo , per 
la  purità  della  fede  , & in  ogni 
forte  d’  attioni  virtuofe,  le  quali 
poffono  edere  foura  la  terra  li 
contrafegni  ficuri  j come  fono 
parimenti  gli  effetti  d’vn  emi- 
nente Santità  . Quello  fenza 
dubbio  ci  dee  perfuadere , non 
effer  cofa  più  ingiufta  , nè  più 
debole  quanto  voler  dar  fede , a* 
quella  fattola  traudlita  in  appa- 
rittione , che  ci  rapprefenta  que- 
llo Pontefice  dopò  la  fua  morte 
R 5 iota  1 
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*~T““  ora  infeguito  da  vn  Drago  , che 
“’f;.  dimanda  à Dio  giuftitia  centra 
%V‘L  di  lui , ora  tutto  attorniato  di 
'■  > ■ fiamme  , condannato  al  Purga- 
otr.  r‘  torio  lino  al  giorno  del  Giudi- 
FtJTh*.  tio,  perhauercommeflìtrègran- 
fr.%.  di  Slitti,  per  i quali  farebbe  flato 
dannatole  la  B.  Vergine,  ad  ho- 
f»r.  1 6.  norddlaqualeeglihaucuafatto* 
fabbricarvi  Chiefa  , non  gli 
hauefle  ottenuta  la  gratia  di 
pentirfene  prima  di  morire  * 
Giò  che  fi  chiama  adeflo  vifio- 
ne  , appare  cosi  infulfo  in  quel- 
le forti  d’apparitioni  , che  io 
mi  raàrauSglio,  che  alcuni  hab- 
biano  potuto  folamente  dub- 
bitar  vn  momento  della  loro 
fallita,  e dar  luogo  à quello,  per 
difonorar  la  memoria  de’ piu 
grandi  huomini  della  terra , che 
la  calunnia  potrebbe  in  quel  mo- 
do lacerar’ impunemente,  dopò 
la 
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là  loro  morte  coprendoli,  ò per  t 

]'  ili  ufi  one  degli  fpiri ti  deboli , ò ***  * 
per  la  malitia  degl'impoftori » 
fo  tto  1*  apparenza , e fo  t to  il  no- 
me d’ vna  vifione  fouranatura-. 
le . 

Il  Cardinal  Cencio  Romano 
dell*  111  uftrc  Cala  di  Sauelli  , 
grand'  huonio  da  bene , e dottifi 
fimo  , gli  fucccde  duoi  giorni 
dopò , fotto  il  nome  d’  Onorato 
III. , & imitando  particolarmen- 
te il  di  lui  zelo , per  la  liberatione 
di  T erra  Santa , fcrifle  nel  mede-  r>;/. 
fimo  tempo  à Principi > & àiPre- 
lari  per  tutta  l' Europa , per  efor- 
tarli  fortemente  à non  rallentar,- 
e l’ardore  eh’  elfi  haueuano  tetti- 
moniato  fin  all’  hora , a far*  efe* 
guire  ciò,  eh' era  ftàto  ttabilito' 
nel  Santo  Conciglio , per  la  Cro- 
ciata : Dopò  le  Lettere , & i Le- 
gati eh’  egli  mandò  in  tutt*  i luo* 
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ghi , per  premere  quello  grande 
affare , che  gl*  era  tanto  à cuore  5 
s incaminarono  le  cofe  con  tan- 
to ardore  , applicatione,  e dili- 
genza , eh*  infiniti  Crociati , par- 
ticolarmente delle  nationi  Set** 
tentrionali,  fitrouarono  difpo- 
fti  à partir  per  terra,  e per  mare  , 
nel  tempo  affegnato . Quello  che 
doueuaeffere  il  loro  Capo  , era 
f Imperador  Federico  II.  Il  qua- 
le era  flato  trà  primi  à prendere 
la  Croce,  quando  il  defonto  Pa- 
pa Innocentio,  di  cui  haueua  di 
bifogno , per  edere  llabilito  nel- 
la dignità  Imperiale  contra  Ot- 
tone , fece  publicar  la  Crociata 
prima  del  Concilio.  La  prefe  an- 
cora più  folennemente,  quando 
Fanno  dopò  la  battaglia  di  Bo- 
Hines,  ogni  cofa  fendo  quieta  in 
Alemagna,fù  per  autorità  di  Pa- 
pa Inuocentio  coronato  vna  fe- 

- -w 
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conda  volta  in  Aix,  per  mani 
SifFrido  Arciucfcouo  di  Magon- 
za , e rinouò  il  fuo  roto , quando  * 
riceuè  con  affai  più  di  riuerenza, 
edifommiffione  il  Decreto  del  ' 
Concilio  , perla  Crociata.  Mà 
com'egli  haucua  vn  fpeciofo 
pretefto  di  differire  il  fuo  vi  ag- 
gio,per  non  haucr*  ancor  riceuu- 
taàRoma  la  Corona  Imperia- 
le 3 nè  regolate  le  cofc  d*  Italia , il 
Papa  non  giudicò  effer  tempo 
opportuno  di  premerlo  al  com- 
pimento del  fuo  voto . 

~Fù  Andrea  Rè  di  Vngaria , • — . 
cheprefe  il  di  lui  luogo  in  quella 
grand’  occafione  , e fu  l’vnico 
tra  tutti  i Rè  dell’  Europa  , che  fi 
pofe  alla  tetta  de*  Crociati . Pietro 
diCurtenai  Imperadordi  Cotta-  mudi* 
tinopoli  3 era  flato  prefo  per  tra- 
dimento nella  Macedonia , da 
Teodoro  Conneno,  che  fi  era 
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j2w"  impadronito  della  Tenaglia.  Fi-- 
Jippo  Augufto , il  quale  haueua 
altre  volte  compito  il  Tuo  voto , 
non  ftimò  douerfi  impegnare  in 
Vn  altra  Crociata , in  vn  tempo, 
che  ne  faceua  di  bifogno  d' vna  . 
in  Francia  contra  gli  Albigefì . L* 
Ing^hilterrajlaScoziaje  T Irlanda 
cranp  ancora  eflxemamente  la-* 
cerate  da  guerre  ciuili . Li  Rè  di 
Càftiglia , di.  Portogallo  , e di 
Nanarra , erano  Armati  contra 
Morì,  quali  hanno  d'ogni  tempo 
impedito,  che  i Popoli  della  Spa- 
gna, sepre  occupati  a*  combatte* 
re  contra  quei  Tiranni jd’vna  gra 
* parte  delle  loro  Prouincie  » non 
entraflero  colle  altre  Nationi 
nelle  Crociate,  che  fi  publicaua* 
no, perla  liberatione  del  Santo 
Sepolcro  * 11  Rè  di  Àrragona 
molto  alieno  di  congiugnerli  a* 
Crociati  ■,  hauea  anzi  veftite  Tar- 
mi 
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miinfaiiordcgli  Albigefi  Ereti- 
ci , contra  i quali  era  Hata  pii-  w* 
blicatavna  Crociata  5 & il  Rè  di 
Norueggia , che  fece  alleilire 
gran  numero  di  Vafcelli  ben  ar- 
mati , per  la  Guerra  Santa,  non 
volle  abbandonar  il  fuo  Reame, 
con  prender  la  Croce , mà  la  fece  ’ 
prendere à molti  de  Tuoi fuddi ti, 
pereflereà  parte  dell’honore  di 
quella  intraprefla . IlRèVnga- 
ro  fu  dunque  folo  di  tutti  i Rè 
dell’  Europa  , che  fece  il  Santo 
Viaggio , e li  principali  Principi , 
ePrelati,  che T intraprefero  co- 
nte lui , furono  li  Duchi  d’ Au- 
lirla , di  Bauiera  , e di  Morauia  , 
di  Brabante  , di  Limburgo  , li 
Conti  Palatino  del  Reno,di  Los, 
di  Gi ulie  rs , di  Olanda , e di  V ida, 
il  Marchefe  di  Bada  , 1*  Arciue- 
feouodi  Magonza>c  li  Velcoui 
di  Rambergo, di Poilbnia  , di 
^ * Sttajf- 
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~~~  Strasburgo  , di  Munfter  f9  c di 
VÌZl.  Vtrec  , e la  maggior  parte  de’ 
y“rd*  Prelati  di  Vngaria  , che  vollero 
, accompagnar  il  loro  Rè  in  quella  ^ 
4 guerra. 

Li  Crociati  > che  crefceuano  di 
numero  ogni  giorno  , fenza  a f- 
C°s£‘0  Pattar  gli  altri , che  doucuano 
*t  venir  molto  opportunatamente, 

*7n  tic,  per  fortificar  Y armata  nella  Pale  j 
ina  fi  fpartirono  indiuerfe  turp* 
dS*-  > Pcr  commodità  del  paflag* 
gio . Andrea  Rè  di  V ngaria , con 
Leopoldo  Duca  d*  A uilria  > Lui- 
gì  Duca  di  Bauicra , e la  maggior 
soo.  parte  degli  altri  Principi , s inca- 
537-539minorono  per  terra  fino  à Vene- 
tia  , doue  imbarcoronfi  fepra  i 
legni  della  Republica  , che  gli 
afpettauauo , per  renderli  nell’ 

Ilo  la  di  Cipro , oue  tutre  le  trup- 
pe haueuano  ordine  di  ritrouarfi, 
fecondo  che  ne  fu  fatta  la  cóuen-  - 

tic- 
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tionccol  Papa  $ e fi  dice  medcfi* 
inamente,  che  quello  Rè  per  le 
fpefe  del  paflaggio  , ceddTe  la 
Dalmatiaa’ Venetiani . Gli  altri 
andarono  ad  imbarcarli  à Geno- 
ua , a Brinda , & à Mefiina , doue 
riceuerono  gli  ordini  del  Papa  , 
per  i quali  egli  lor’  ordinaua  di 
andar  quanto  prima , a congiu- 
gnerli al  Rè  di  Vngaria  in  Ci-’ 
prò , óc  feguitatlo  douunque  egli 
li  conduceffe , con  proibitionc 
clprefla  fiotto  pena  di  feommuni* 
ca , di  fiepararfi  mai  dal  groflo 
dell*  Armata,fotto  pretefto  d an-. 
dar  à vifitar*  iL  Santo  Sepolcro  da 
Pellegrini , acciò  quella  forte  di 
deuotione  irregolare , c intem- 
peftiua , nonindeboliffele  trup- 
pe j&arrichiflfe  gl* Infedeli,  peri 
grofli  tributi,  che  quelli  efigeuà- 
no  da*  Pellegrini , e per  le  conti- 
nue fuperctóajie  ? ehc  vfauano 
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verfodiloro,perhauerfinalmen* 

llt7’  te  tutte  le  loro  Ipoglie.  Quelli  di 
Matb  Colonia  , e li  Frifoni , animati 
*dÌL  principalmente  dalla  villa  di  tré 
**n.  marauigliofe Croci,  che  appari- 
rono miracolo famentc  nel  Cie- 
lo, mentre  li  predicaua  la  Cro- 
?f*!X  data  il  Venerdì  innanzi  à Pentc- 


colle  , armarono  trecento  Va- 
’ fcelli,&  andarono  à congiugnerli 
alla  bocca  dellaMeufa,  sùlfin  di 
Maggio  , a quella  di  Guglielmo 
Conte  di  Olanda , e di  Georgio: 
Conte  di  Vida , per  andar’ inlìe-; 
meàTolemaide  , per  lo  hretto. 
di  Gibilterra. 

Ho»».  Il  Rè  di  Vngaria  arriub  primo 

in  Cipro,  verfo  la  fella  della  Na- 
tività della Madona, e quelli  che 
liberano  imbarcati  ne’ Porti  di 
* Brinda , di  Melfina , e di  Geno u a , 

Tendoni  arriuati  pochi  giorni  do- 
pò , ne  partì  accompagnato  da 

Vco: 
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Vgoncdi  LufignanoRèdi  Cipro» 
c dall’  Aciuefcoup  di  Nicofia,  lxl7> 
quali  haucuano  prefa  la  Crocc,dc 
approdarono  tutti  felicemente  al 
Porto  d’ Acri,  Quando  f Armata 
hebbe  prefo  riftauro  , qualche 
tempo  ne’  contorni  della  Città , 
douei  Bauarri,  peringiufto  co-  /*#.4 
minciamento,  e per  infeudo  pre-  - 

faggio  di  quella  guerra,  commi  - 
fero  (pauentofi  difordini  su  le 
terre  deChriftiani  medefmi  , 
eh’  dìi  trattarono  difumanatiflì- 
‘ mamente , Il  Rè  Giouanni  di 
Brienna,fi  vnl  à i Rè  di  Vngaria,c 
di  Cipro , colle  fue  poche  trup- 
pe, accompagnato  da  i Caualie- 
ri  del  T empio , e dell*  Ofpèdale , 
e da’  T eut onici  5 E la  T regua  fat- 
ta co’  Saracini  fendo  fpirata,  an- 
darono ad  accampar  fi  in  luogo 
commodo , predo  al  T orrente  di 
Cifone , per  far’iui  la  radegna 

gene- 
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— ; — generale  delle  truppe , e per  an- 
%7.fr.'da r doppoi  à dirittura  contra 
M™*j;  'Coradino , il  quale  haueua  già 
F*ri}.  valicato  il  Giordano  con  pode- 
rofa  Armata , facendo  villa  di 
rrtr?'  voler  attaccar  battaglia  a*  Chri- 
s*nut.  jj  Patriarca  di  Gierufalem- 

ù me  , che  faceua  la  fua  refidenza 
in  Acri,  credendo  in  quella  oc- 
catione  douer  imitar  li  fuoi  pre- 
de  ceffo  ri , che  portauapo  ordina- 
riamente la  Santa  Croce , alla 
guerra  innanzi  ài  Rè,  andò  nel 
Principio  di  Nouembre , fegui- 
to  dal  fuo  Clero  , procelfional- 
mente  tino  al  Campo , colla  par- 
vineh.  te  delfacro  Legno,  cheli  Chri- 
SfJ**'  tiiani  haueua  no  conferuatoj  Im- 
jtijt.  i.  percioche  Giacomo  di  Vitri , che 

*o  e. io  r m ij' 

^ibtr.  fu  dappoi  Cardinale,  e che  dopo 
1216,  edere  flato  Curato  d’ Argentegle 
vicino  à Parigi , e poi  d*  Ogmez* 
nella  diocefi  diLicge , doue  ti  era 

fatto 
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fatto  Canonico  Regolare  , cra*~*- 
airhora  Veicouo  d’ Acri,  &ac-  I217' 
compagnaua  li  Rè  in  quella 
guerra , ci  alficura  , ch’egli  ha- 
ueflefentito  dire  a’Chriftiani  di 
Paleftina,  ch’auanti  la  battaglia 
di^Tiberiade  , doue  i Chriftiani 
hebbcroil  peggio  con  tra  Saladi- 
no , quando  fù  di  meftieri  portar 
la  Croce  , fecondo  il  coftumc 
innanzi  al  Rè  Guidone  di^; 
Lu(ignano,(I ingegnarono,  per 
vn  certo  prefàggio  dellaperdita, 
che  doueuano  fare  ,di  tagliar  in 
due  quel  Sagro  Legno , e di  rifer- 
uarne  vna  parte , per  non  perdere 
almeno  tutto  intero  vii  tanto 
pretiofoteforo,  in  cafo  , che  la 
Croce  (come  fucccfie  ) foffe  pre- 
fà nella  battaglia. 

Come  il  Patriarca  fi  auuicina-  * 
ua,U  Rè*e  li  Principi  vfeirono  dal 
Campo  ad  incontrarlo  marchi!- 

do 
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do  à piedi  fcalzi , e riccuetterO 
quel  fagro  pegno  > & iftromento 
della  noftra  fallite , con  eftrema 
deuotiond , e perfetta  confiden- 
zain  GIESV'  CHRISTO* 
che  farebbe  per  far  loro  la  gratia 
ùode/r.  di  vincere,  in  quello  fegno  li  ne- 
*MaVb.  mici  del  fuo  Santo  Nome  . Per- 
*irjfde  ^g^orno  Seguente, f Arma- 
re. tà  ordinatali  in  battaglia  pafsò  il 
£a. iord . T oriente , e pigliando  la  fua  (tra- 
f;  da  verfo  f Oriente  , nella  gran 
gd  or  Campagna d*  Efdrelon , ò di  Ma- 
geddo  > detta  all*  hora  la  pianura 
di  Faba  , fiauanzò  quel  giorno 
fin  ài  fonte  di  Tubania  > che  fù 
altre  volte  quella  di  Giefraele  > 
vicino  alla  Città  del  medefimo 
nome  . I Corridori  andati  à ri- 
conofcere  il  nemico  > hauendo 
{blamente  riferito  di  hauervifti 
grandi  nembi  di  poi  uere  > /lima- 
rono i Crociati  > che  folfe  Cora- 

dino 
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ditto  il  quale  fi  auanzaffe  j per  at- 
laccarla  battaglia  . Ciò  era  co  i 
più  ardenti  voti  defiderato  all* 
hora  5 per  quello  il  giorno  fe- 
guente  la  mattina  affai  pertépol* 
Armata,  per  andar*  ad  incontrar 
il  nemico , entrò  nella  gran  Valle 
diGicfraele,hauendoalla  fua  de- 
lira li  Moti  di  Gelboe  ,&  à linillra 
il  Monte  Ermon,con  vna  grande 
palude  : Quello  era  vn  luogo 
commodifiimo,  e vantaggiofiìfi- 
nio,  per  prenderui  pollo , e Capo 
di  battagliala  perche  non  com- 
parsa niente , fi  auanzarono  fi- 
no à Betfan,  altrimenti  Scitopoli, 
gran  Città  piantata  in  vna  pianu- 
ra bellifiima,  e commodifiima  , 
per  dar  battaglia  tra’l  Monte  di 
Gelboe, & il  Giordano.Coradino 
fen’era impadronito  fubito,  eli 
era  accampato  nella  pianura  , 
doue  fi  era  vantato , che  verreb- 
be " 
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,*• — bc  à combattimento  coll’  Arma» 
taChriftiana,  Ma  quando  heb* 
Monac.  intefo  effeiuili  Rè  in  pcrfona* 
& edere  quella  più  forte  della  fua 
non  hebbe  ardimento  di  tentar 
fortunajPerciò  fieguendo  gii  or- 
dini, e refempio  del  fuo  Padre  Sa- 
fadino , che  fìauafene  in  Babilo- 
ITh*  jiia,ad  aipettarcheiChriftiani  s’ 
fui  h»  indebolire ro  da  loro  ftcfiì , lì  era 
**r  1 •*  già  ritirato  di  là  dal  fiume  il  gior- 
no precedente,  quando  i Co;  ri- 
dori  fcoprirono  qucllagran  nu- 
licladi  poluere,  ch*eilì  prefero 
per  gli  approcci  d;  l nemico  5 Mà 
.era  tutto  il  contrario , perch’  egli 
fi  riti  raua  all*  hora,abbandonan- 
do  laCàpagnaàiRèquali  dopò  • 
cfierlì  lauati  per  diuotione  nel 
Giordano,  con  tutta  1*  Armata  , 
e colmeggiato  il  mare  di  Tiberia. 
de,ouero  il  gran  Lago  di  Gene- 
farettCjper  vnitaruii luoghi  con-  - 


Digitized  by  Google 


Ulro  IX.  409 

fagrati  dalia  prefenza,  c dai  mi- 
racoli di  GIESV’  CHRISTO  7' 
ritornarono, auanti  la  fin  del  me- 
fe,  à Tolemaide  , con  ricchiffi- 
mo  bottino  , c moki  prigioni  , 
che  fecero  fopra  le  terre  de’Sara- 
cini  ; Màcome  quello  non  era 
negotio  proportionato  all’alta 
alpettatione,che llhaueua  d’vn 
Armata  tanto  confiderà  bile , co* 
m' era  quella,  e che  non  compa- 
rirla altro  nemico  in  Campagna 
per  combatterlo,  fi  rifolfcro  di 
affediar  la  rocca  fabbricata  da 
Coradino , sù  la  fommità  del 
Monte  Taboro  , che  recaua 
grand’incomodità  alla  Città  d’ 

Acri . 

Il  Taboro  tanto  celebre  nell’ 
vno , e neli’  altro  Teftamento , è 
i’pa  delle  più  belle  , e più  grate  SelL 
Montagne  del  mondo  : S’ innal- 
za nel  mezzo  d’ vna  grande  pia^ 

. imo  III.  S nura 
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mira  nella  Galilea  fin  trenta  lladij 
^2I7’  d’ altezza,  che  fanno  poco  meno 4 
d’ vnalega,  e mezza  di  Francia  $ 
fiche  può  efìcr  villa  da  aliai  lon- 
tano, come  vn  Faro  da  nauigan- 
ti , e fi  fcuopre  dalla  cima  di  quel 
Mòte  gran  parte  della  Terra  San- 
ta , e fopra  tutto  le  valle  Campa- 
gne di  Galilea , il  mar  grande , e 
quello  di  Tiberiade  , & il  corfo 
del  Giordano . La  natura  la  refo 
così  perfettamente  tondo  , che 
pare  eh*  ella  habbia  prefo  diletto, 
formarcolcompailòilgran  cir- 
colo , che  ne  fa  come  la  baie  , 
della  quale  il Taboro  s’innalza  , 
flrignendoli , efminuendo  fem- 
pre  li  fuoi  nuoui  circoli , con 
vguale  rotondità  , eh’  egli  con- 
grua fempre  elettamente,  per  ti- 
ri alla  fua  cima , il  quale  per  là 
fua  altezza  , e tondezza  pare 
dall’ingiu  punta  piramidali  4 

ben- 
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benché  vifiafopra  vna  leggiadra  * 
pianura , che  hà  di  circuito  ven-  UI7# 
tifei  ftadi , che  fanno  poco  più 
f vna  delle  noftrc  leghe  , e di 
>endenza  aliai  precipitofa,  e non 
/ifipuòfaiire  affatto  dalla  parte 
settentrionale,  e dalle  altre,  fo- 
amente  per  fentieri  ftretiffimi  , 
vfa  com’  egli  riceue  la  rugiada 
più  pura  del  Cielo , la  quale  dif- 
fondendoli dolcemente  dalla 
fua  fommità,  finaffia  in  tutte  le 
parti , e veftito  particolarmente 
verfo  Ponente,  e mezzo  giorno 
d'infiniti  arbofcelli  > Tempre  ver- 
di,e carichi  di  frutti, e di  veelietti  f 
che  fi  congregano  da  i contor- 
ni in  quei  grati  bofehetti  , che 
rifuonano  continuamente  da  i lo- 
ro canti , e la  terra  al  piè  di  quefti 
arbori  nani,  e tutta  coperta  d’er-  _ 
be , e di  piante , e d’ ogni  forte  di 
fiori , che  la  natura  fola  vi  produ- 

S 2 ce , 
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ce  , fenza  foccorfo  dell*  arte  , & 
UI7‘  quali , col  loro  odore  infinita- 
mente foaue,  imbalfamano  tut- 
to 1*  aere  che  vi  fi  fpira . 

Scaturire  dalla  radice  di  quel 
Monte  ilfamofo  torrente  di  Ca- 
fone, il  quale  , dopò  hauer  cor- 
fovn  tantino  verfo  mezzo  gior- 
no, fi  difgiugne  in  duoiriui  pref- 
indie,  4 fo  alla  Città  d’Endor , verfo  la 
parte doue  Barac,  fcefo  dalla  ci-, 
ma  del  Monte  Taboro  , fcq^ififi 
fe  la  grande  Armata  di  Sifa  ra  . Il 
più  picciolo  di  quei  rufcelli,  feor- 
re  verfo  1 Oriente , lungo  allafa- 
mofa  Montagna  d’ Ermon  , del 
quale  ne  riceuele  acque,  che  ne 
feendono  in  abbondanza,  evà  à 
perderli  nel  Marc  di  Tiberiade  , 
preflTo  à Betfanj  e f altro  più  gran- 
de prende  il  fuo  cor  Co  , tutto  in 
contrario  verfo  l’Occidente  , 
lungo  alla  Montagna  diSeone,3c 

alla 
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alla  Città  di  Naim  $ e dopò  hauer  v“~ \ 
attrauerfata  la  gran  Campagna  UI7‘ 
di  Mageddo  , doue  s in  groffa  ? 
riceuendo  altri  piccioli  torrenti, 
che  feendono  dal  Monte  Efraim, 
mette  nel  Mare  Fenicio , ad  vn 
miglio  da  Caifaffo,alla  radice  del 
Monte  Carmelo . V*  era  antica- 
mente vna  fortezza  in  cima  della 
Montagna  , nella  pianura  , che 
Giofeppe  ,com’  egli  medefimo  lo  uf,fk 
riferifee , fece  attorniare,  in  qua*  *;}}/* 
tanta  giorni , da  forte  muraglia  v 
per  difenderli  iui  contra  i Roma- 
ni , che  la  prefero , c la  fpianaro- 
no.  L’Iinperadricc  Santa  Elena  vi, 
fece  lungo  tempo  dopò,  fabbri- 
car* vna  bella,cmagnifica  Chie- 
fa,  nelluogoifteflo,  doue  il  Figlio 
di  Dio  trasfigurolfiinprefenza  di 
tré  de’  fuoi  Difcepoli , e per  fami 
in  qualche  maniera  tré  Taberna- 
coli,come  S.  Pietro  il  defidcraua* 

S 3 vi 
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vi  furono,  ancora  dappoi  fabbri- 
cati duoi  bellilfimi  Monaftcri  * 
confa  grati  alla  memoria  de*  duoi 
più  grandi  Profeti,  Mosè,  & Elia , 
quali  hebberol’honore  di  parte- 
cipar alla  gloria  di  GIESV* 
CHRISTO  trasfigurato  . Li 
Chriftiàni  haueuano  l'cmpre  con- 
feruati que* Luoghi  Santi,  come 
molti  altri  di  Paleftina  , medefi- 
mamente  durate  la  dominatione 
T urchefca , e Saracinclca,pagan-  • 
do  tributo, per  mantenerfene  nel 
poflefTo  : Mà  Saladino  impadro- 
nitoli di  quel  Monte  , dopò  la* 
battaglia  di  Tiberiade,  li  fece  di- 
rocare  , con  tutte  le  altre  rima- 
nenti fortificationi  5 e Coradino 
di  lui  Nipote,  che  li  vide  Padrone 
della  Campagna , dopò  la  ritirata 
di  que  Ile  poche  truppe , che  il  Rè  \ 
Giouanni  di  Brienna  vi  hauea 
condotte  al  fuo  arriuo  nella  T er- 
- j i,  ra 
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ra  Santa , vi  fece  innalzar  vna 
grande  fortezza , di  fetta  nta  fette  JojJr. 
torri  incirca,  con  fortiffimo  pre-  UonA'm 
iidio , per  coprire , eperrouinare 
tutto  il  Paefe , che  fi  diftendc 
dal  Taboro, fette,  ò otto  leghe,  fi- 
no àTolemaide. 

Li  Principi  hauendo  dunque  Ctdefrm 
deliberato  f attacco  di  quella 
Piazza , vi  conduflero  1*  Armata  vini 
nel  principio  di  Decembre.  Fu 
di  primo  afpetto  trouatala  falita 
tanto  ardua,  che  firn  prefa  ne  M,s' 
fembrò  affatto  impoffibile . Mà 
il  Patriarca  , che  portauala  vera 
Croce , e la  moftraua  à tutta  l'Ar- 
mata, marchiò  primo , con  taiv* 
ta  rifolutione  alla  tefta  de’Vc- 
fcoui,edelClero , cantando  In- 
ni , che  i Principi , gli  V fficiali , e 
li  foldati  fi  vergognarono  di  non 
Seguitarlo  : mà  fopra  tutti  il  Rè 
di  Gierufalemme , il  quale  ani^., 

S 4 maua 


Digitized  by  Google 


416  ìflorìa  delle  Crociate 

'Z  maua  tutti  gli  altri , col  fuo  efem- 

7*  pio  , fendo  finalmente  peruenu- 
to  tràprimpalla  cima  della  mon- 
tagna , affali  cosi  ferocemente 
quelli , eh’  erano  vfeiti dalla  for- 
tezza , per  difenderne  gli  aditi , 
che  dopò  hauer  vccift  1 i duoi  Ca- 
ppelle li  comadauano,li  coflrinfe 
alla  fuga,  & à racchiuderli  nella 
Piazza , foprafatti  da  quel  prodi- 
gio di  valore  ,in  quei  eli  erti  cre- 
deuano  poter  fermare  col  folo 
voltolar, che  farebbero  farti, fopra 
quelij,che  voleffero  tentarla  fali- 
ta . 

- Ma  quello  valore  riufci  in- 
fruttuofo  , per  l’ oftinatione  > 
k gclofia  , c forfè  ancora , per 
il  tradimento  di  Boemondo 
Conte  di  Tripoli  : Impercio- 
che  radunatoli  il  configlio  , 
per  deliberar  , in  che  maniera 

fi  do  ueffe  attaccar  la  Piazza,  fo- 

*“**  . - - » — - >■■  - — ■ 

ftea> 
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(tenne,  non  efler  potàbile  impe-  ~ 
gnarfi  in  quell’ afl'edio  , lenza  ef- 
porfi  à manifefto  pericolo , di  et 
fere  loro  ftetàaffediati , dall’  Ar- 
mata di  Coradino  , che  fi  impa- 
dronirebbe del  baffo  della  Mon- 
tagna , e li  farebbe  perir  di  fame, 
& in  cafo  , che  fi  mandaffè  vna 
parte  delle  loro  genti  contra  di 
lui , egli  le  taglierebbe  tutte  à 
pezzi.  Efioftinò  così  fortemen- 
te, nei  mantenere  il  fuo  parere  , 
con  T appoggio  di  quelli , eh*  era- 
no Itati  da  lui  guadagnati  5 quan- 
tunquegli  fi  rapprefentaffe  con 
ogni  ragione , efier  cofa  ageuole 
il  dom  ar  la  Pi  azza,  a uan  ti  Y arriuo 
di  Coradino  , che  finalmente 
tutti  gli  acconfentirono  . Siche 
per  vna  delle  più  bizzare  auuen- 
turc , che  fìano  fiate  mai  vifte 
alla  guerra  , 1 ifteffo  giorno  ch’- 
ebbero guadagnato  à viua  forza 
”7*  S $ col- 
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colla  fpada  alla  mano , la  cima 
del  Monte, per  attaccar  la  fortez- 
za , che  poteuano  dappoi  facil- 
menteinlultar  *nc  feelero  fred-< 
datnente,fenzafar  cofa  alcuna, 
quali , che  non  hauelfero  com->‘ 
battuto  , per  altro  fe  non  , per 
andar’  à pigliar  aria , {paleggian- 
do su  la  cima  del  Taboro , e li  ne- 
mici, che  furono  battuti  alla  la-, 
lira , ripigliando  animo  da  tanto 
inafpettata  ritirata , hebbero  mo- 
do di  battere  à loro  bell’  agio , i •’ 
loro  Vincitori  alla  dilcefa  , am- 
mazzando molti  valore!!  huo- 
mini , con  colpi  di  freccie , e di 
dardi , gettati  dall’alto  in 'giù  , 
mentre  calauano  , per  quei  fen- 
tieri  eftremamente  rapidi, e ftret- 
ti,  con  non  minor  fatica  di  quel- 
la , ch’aueuano  cfperkncntata; 
nel  (alimi. 

. Quello  irritò  coli  fieramente 
V - il 
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il  Patriarca  , che  non  volle  ormai  ~ 
marchiar,  colla  vera  Croce,  alla 
teda  d’ vn  Armata  , fi  poco  ani- 
mata dalla  vifta  di  quel  Sagro  Se- 
gno . E li  Rè  hauendo  intraprefo , 
dopò  di  ciò  di  farvna  terza  ir- 
ruttionc  sù  le  terre  degl'  Infe- 
deli nella  Fenicia,  v’hebbero  an- 
cora foggetto  di  maggior  vergo- 
gna , con  maggiore  perdita  delle 
prime,  sì  dal  rigore  eftremo  del 
freddo  , che  causò  la  morte  , a 
molte  delle  loro  genti  sul  cami- 
no 5 come  per  le  infidic,chei  la- 
dri Arabi  lortendeuano  à tutti  i 
K palli  : ma  {penalmente  la  Vigilia , , 
e la  notte  di  Natale,  furono  for- 
..  prefi  in  aperta  Campagna  , tra 
: Tiro  , e Sarepta  , da  cofì  fpa- 
; uentofa  , & orrida  tempefta  , 

- mefcolata  di  venti , di  pioggia  ,, 
r di  grandine  , di  turbini  3 di  fui-, 
paini  , e di  tuoni  orribili , eh© 
S 6 cor- 
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corfcro  pericolo  di  perire  tut- 

m7-  ti.  - ' _ J 

’ Dopò  tanti  faftidiofi  acciden- 

Anno  ti , l’Armata  Chriftiana non  po-i 
ni8.  tendo  foffiftere  in  vnfol  luogo,  fi  , 
diuidè  in  quattro  corpi  , quali  fi  ■ 
fcpararono  con  certo  modo  , 
che  fece  affai  comprendere,  che 
mai  più  farebbero  , per  riu- 
nirfi  tutti infieme  5 Percioche 
quelli  eh’  erano  difguftati  della 
guerra , in  non  picciolo  numero , 
Tettarono  in  Acri,  perafpettarui 
la  commodità  diritcrnarfene  in' 
Europa  . Il  Rè  di  Gierufalem-  , 
me , il  Duca  d’ Auftria , & il  gran 
Maftro  dell’  Ofpedalc  , con  la 
più  parte  de’  V efeo ui,  andarono  à 
campeggiar  ne’  contorni  di  Ce- 
farca  , dotte  fecero  rifabbricar  , 
con  tanta  diligenza  la  Cittadella,  \ 
altre  volte  contigua  à quella  gran 
Città,  quale  era  fiata  diroccata , 

che 

* — • 
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che  la  finirono  prima,  chef  Ar-~"U]^ 
mata  Saracinefca  vi  potette  arri  •• 
uare , per  interromperei!  loro  la- 
.uoro.  Il  Gran  Maftro  del  Tem- 
pio, e quello  de’ Caualieri  Tcu- 
* tonici,  con  affai  picciolo  nume- 
ro di  Crociati,  folto  la  condotta 
di  Gualtero  , d’  Auefnes,  fi  fer- 
marono tra  la  Città  d’  Acri , e Ce- 
farea  , e vi  fortificarono,  foura 
vn  Promontorio  , che  fi  (porge 
in  mare,  vicino  al  Monte  Carme- 
Io  vn  Caftello  diroccato  , che 
fù  dappoi  chiamato  Caftel  de 
Pellegrini  , ne*  fondamenti  del 
quale  fù  ritrouato  vn  Teforo  , 
che  fù  bafteuole,a  rinfrancar  tut- 
ta la  fpefa , che  vi  conuenne  fare . 

Li  Rè  di  Vngaria,  e di  Cipro,  col- 
la maggior  parte  de  Pellegrini , 

& il  Conte  Boemondo,  fi  ritira- 
rono à T ripoli , doue  il  Rè  di  Ci- 
pro, morì  , pochi  giorni  dopò  > 

nei 
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' g nel  fior  della  Tua  età . Quanto  al 
Rè  di  V ngaria , credendo  egli  ha- 
uer  cópito  il  fuo  voto,  premuto  è 
al  fuo  ritorno , fubito , che  la  fta- 
gione  fu  comoda , perla  nauiga- 
tione,riualicòilmare  con  tutte 
le fue genti,  e con  tutto  il  botti- 
no , eh’  egli  haueua  fatto  , e ri- 
tornofiènc  nel  fuo  Reame,  do» 

*d  lio-  uc  la  fua  prefenza  era  eflrema- 
Vt'sfù  mente  neceffaria,  percaufa  del- 
^ lepericolofe  turbolenze,  che  vi 
erano  fiate  eccitate,  durante  la 
fua  aflenza  , ed’vn  funeftiifimo 
accidente  accaduto  nella  fua  ca- 
fa  , che  non  fa  alfoggetto  della 
mia  Moria  . E quella  è la  vera 
ragione , per  la  quale  non  potè 
mai  elfer  rattenuto , nè  dalle  pre- 
ghiere del  Patriarca , nè  dalle  mi- 
nacele della  fcommunica,ch’  egli 
fulminò  finalméte  contro  di  lui, 
vj,  5 di  tutti  quelli , che  lo  feguita- 

* i ' " leb-  *' 
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rebbero  . Quefto  Principe  non 

dubbitando  punto  , che  il  buon  I21^ 
Prelato  nonhauelTe  trapaflato  in 
ciò  il  Tuo  potere,  non  Tene  pigliò  . 
alcun  faftidio , fendo  fortemente 
perfuafo , non  efler  potenza  al- 1 
cuna  foura  la  terra , che  habbia  • 
alcun  diritto  fopra  i Rè,  quando  ' 
fi  tratta  del  temporale  del  loro 
Reame , che  Iddio  ha  vnicamen- 
te  confcgnatoalla  loro  codotta  j w 
& indi  edere  obligati,  di  render  à 
luifolamente  conto  del  gouer- 
no  decoro  fiati  , al  quale  de- 
uono  , dopò  Dio  le  loro  prime 
cure , e la  ior  principaf  applica- 
tone . 

Intanto  quella  perdita,  che  fi*1 
feced’  vn  Tocco rfo  tanto  confi- 
derabile  , di  duoi  Rè  accompa- 
gnati da  tanti  braui  huomini , fu 
bentofto  riftaurata  , per  mezzo 
d*  vn*  altro  anco  maggiore  , che' 

vi 


Digitized  by  Google 


424  1(1  otta  eie  He  Crociate 

vi  arriuò  à propofito,  per  comin- 
• * ciarla  Campagna  prolfima.  Im- 
per  oche , quali  nel  medelimo  tò- 
po, che  il  Rè  Giouannidi  Brien- 
na  , Leopoldo  Duca  d’ Auftria  , 
e li  tré  Gran  Maftri  degli  Ordini 
militari , dopò  haucr  coArutti  i 
loro  forti  di  Cefarea,  e del  Gattel- 
lo de’  Pellegrini,  tt  furono  rett  à 
Tolemaide  , per  deliberami  in- 
torno à ciò,  che  doueflero  fare 
nello  flato , doue  fi  ritrouauano  ; 
furono  piaceuolmenteforprefi, 
di  vedern  i arri  tiare  la  maggior 
parte  dell’ Armata  nauale  Setten- 
trionale , delia  quale  difperaua- 
no,  per  non  hauer  fentitane  al- 
cuna nuoua  , da  vn  anno  quali 
intiero,  ch'ella  li  era  Aaccata  dai 
Porti  Europei. 

etdefr.  In  fatti  quella  gran  flotta,  era 
vfeita  dalle  bocche  della  Mufa , 

’ allibì»,  di  Maggio,  & haueua  fe- 

"■  lice-  'J 

* * 
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licemente  cofteggiata  1*  Inghil- 
terra,  e la  Francia  : Ma  fu  lungo  M#b. 
tempo  fermata  da  venti  conrra-  r^firé 
ri),  su  le  code  delia  Spagna,  & in- 
di fù  battuta  da  così  furiofa  bo- 
rafea , vicino  al  Reame  di  Porto- 
gallo , che  dopò  hauer  perii  mol- 
ti vafcelli,  gli  altri , che  furono 
lungo  tempo  feparati , durarono 
gran  fatica  àriunirfi, finalmente  1 
conforme  fecero  verfola  metà 
di  Luglio , ne  1 fiume  di  Lisbona  5 
Mentre  li  Conti  di  Olanda , e di 
Vida , auanzatifi  fin  al  Porto  di 
quella  gran  Città,dauano  ordine 
per  racconciati  loro  vafcelli , li 
V efeoui  di  Lisbona , c d*Euora,li 
Gran  Priori  del  Tempio  , e deli 
Ofpedale,  & il  gran  Commen- 
dator  dell’  Ordine  de  Caualierii 
di  S.  Giacomo  della  fpada  , o di 
Palmela , c molti  coipicui  Signo- 
ri di  quel  Regno,  vennero  à tro- 

uat- 
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uarli  da  parte  delKè  Alfonfo  II., 

per  rimo ftrar  loro,  Efifere  ,per  difi  t 
pofitione  tutta  particolare  della  Pro - 
uidenzadiDio , a fauor  del  Porto- 
gallo, che  la  tempestagli  hauefièget- , 
tati  nel  Porto  di  Lisbona , e che  non 
era  anco  ce  fiat  a , per  impedirli  di  le- 
varne! anchore  : Jfluefio  effe  re  fi- 
gnomanififto  , che  Iddio  fi  ^ volete  i . 
feruirdi  loro  ,per  /cacciar  dal  Re- 
gno i datori , che  fi  erano  impadro- 
niti della  fortezza  d al  le  a zar  : me- 
diante la  quale  tenevano  in  figge  t- 
tione  tutto  il  c Paefi  , dal!  Jlgaruo 
per fino  al  'T  ago  . Che  prima  che  i 
loro  legni  fio  [fero  in  ifiato  acconcio  , 
per  ripigliar  il  mare  , il  tempo  atto 
alla  nauigatione  farebbe  ho r mai 
pa fiato  : e quando  e ti  am  dio  v ole  fiero 
profieguire  il  loro  viaggio , lo  fareb- 
berofinza frutto  , poi  che  non  lor 
farebbe po/fibile arrivar  in  Levan- 
te, più  tofio , che  al  principio  dell 
- ' , In- 
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Inuerno  , che  farebbero  obligati 
fa far  e inutilmente  ne  II  a Palejlina , 
che  perciò  lor  riufeirebbe  piu  vtile , • 
f piu  glorio fo p afar  lo  in  Portogallo  , 
efr  quel  mentre  aiutarli , ^ ripren- 
dere Alcazar  d Sar acini  y corte 
glienne  feongiurauano  , per  quel 
zelo , che  por  tau  ano  alla  Religione  , 
ajjìcurandoli , che  quefia  intraprefa 
venuta  à notiti  a del  Papa  , farebbe 
da  lui  lodata  & apptouata , ne  and*- 
rebbe  veta  del  merito , e ricom- 
ptnfa  d vna  Crociata . 

LiContihauendo  propofta  la 
co  fa  nel  Configlio  de*  Crociati , 
molti  vi  fi  fecero  oppofitori , 
proteftando  di  voler,quanto  pri- 
ma andar  àfeiogliere  il  loro  vo- 
to . I Frifoni  (tetterò  piu  immo- 
bili in  quella  rifolutione \ e la  cò- 
la ne  venne  à tal  punto , che  fi  fe- 
pararono  da  i Conti , e partirono 
alla  prima  commodità  del  tem-  - 
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po,vigefimo  fello  Luglio,  con  fo- 
• * pra  ottanta  vafcelli,  che  furono 
ancora  lìcguiti  da  alcuni  delie  al- 
tre Nationi  ; cnon  elfendo 

« * 

flato  loro  propino  il  tempo,furo* 
no  collretti  di  paflar  1*  inuernata 
à Cometa,  a Gaietta , & in  alcuni 
e.Ci+n  a|trj port]  dell’  Italia . Mà  li  Con-, 
ti  , quali  dopò  quella  feparatio- 
ne,  non  haueuano  più  di  cento 
vafcelli  incirca  , llimando  non 
tf  ìn.  poter  far  più  gran  feruigio  alla 
cuiu,  chrillianità , che  in  quella  occa- 

imi*4  $one> niolfero  di  fari’ alfe  dio  d* 
tp.tiiti.  Alcazar , e lo  cominciarono  co* 
8.Ì?/’  Poitoghefi,nelprincjpio  d’ Ago- 
fio:  Intraprefero  in  prima  d’in- 
fultar  la  Piazza  5 mà  quello  attac- 
co non  hauendo  liauuto  riufeita  , 
fendofi  il  prefidio,  che  vi  era  den- 
tro difefo  vigorofiffimamente  , 
fù  necefiario  alfediarla,per  lefor- 
' me , e ricorrere  alle  mine , Se  alla 

Zap- 
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Zappa  5 ciò 
haucr  gran 
Settembre,  che  il  grand’aiuto  de 
quattro  Rè  Mori  dell*  Andalu-‘ 

Ha  , comparì  vnalcga  , lontana 
dall’  Armata  Chriftiana  , nè  fi 
tardò  troppo  à venirne  alla  batta- 
glia. LiChriftiani  marauigliofa-  c^/r. 
mente  incoraggiti  dall*  arduo  de' 
Templari)  ,che  vennero  à cógiu- 
gnerfi,quel  ifteiTa  notte  all’  Arma-  nor  apt 
ta , & aliai  più  dalla  villa  del  glo-  ulpl l\ 
tiofo  Stendardo  della  Croce,  che  I7‘ 
lor’appariin  Cielo, come  per  dar 
loro  il  contrafegno  lìcuro , della 
Yittoria,  e del  Trionfo , andaro- 
no animo famente  ad  incontrar 
il  nemico,  infinitamente  fuperio- 
reàloro  di  forze. 

Si  combattè  atli  n.  Settembre, 
sul  far  del  giorno,  con  incredi- 
bile ardenza  da  intrambe  le  par- 
ti 5 li  Chriftiani  confidandofi  nel- 

1*  aiu- 


che  fi  fece  fenza  però 
frutto  fin’  ai  none  d 
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^ aiuto  del  Cielo  , che  la  Croccs 
fl  apparfa  lor  prometteua*  e li  Sara- 
cini  nella  loro  moltitudine;01tre 
che  ordinati  a in  battaglia  dalla 
parte  Orientale  , haueuano  il 
foprafole , che  feriua  gli  occhi  de* 
Chriftiani . Perciò  il  Combatti- 
mento fa  dall’  vna,  e 1*  altra  parte 
opinati ilino , e la  Vittoria  {lette 
irrefoluta  lungo  tempo  5 (in  che  . 
i Saracini atterritili  in  vn  mo- 
mento,quali  lor  veniflero  incon- 
tro nuoui  nemici , cominciarono 
à rinculare,  riuolttendo  la  faccia, 
e chiudendo  gli  occhi  ,&  vn  mo- 
mento dopò  lì  diedero  alla  fuga,, 
gettando  via  le  loro  armi,  per  fal- 
uarfi  con  maggior  preftezza. 

Si  dice  che  nella  maggior  for- 
za del  combattimento  , nuoui 
fquadroni  di  Cauallicri  Armati  di 
bianco.,  comparirono  alla  teda 
de’  Crociati , è fecero  impeto  fo- 

pra 
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prai  Saracini  opprimendoli  con 

moltitudine  infinita  di  dardi,  che  ulS* 
lorlanciauano,  colpo  à colpo,  e EfiJt 
che  gli  abbarbagliauano  , col  Hontr • 
fplendore  ftraordinario  de  loro 
feudi  5 Siche  fattine  come  ciechi  * 
nè  potendo  vrto  tanto  furiofo  , 
gettarono  in  terra  f Armi , e pre- 
lato jncontincnte  la  fuga . Co- 
► nutquefiafi,certacofaè,  che  rutta 
la  loro  Armata  fu  {compigliata, 
che  vi  recarono  morti , fopra 
quattordici  milla  Saracini  , e 
ctiioi  Re  5 fi  che  furono  infèguiti  i Monae* 
fuggitiui  più  di  tré  leghe, ammaz- 
zando  fempre,  & furono  prefe  le 
loro  tende,  e tutto  il  loro  baga- 
glio; li  prigioni,  che  furo  no  prefi  ' 
in  gran  numero  , chicfero  tut- 
ti , quali  erano  que’  Cauallicri 
bianchi,chcgli haueuano  difor- 
di nati, co  i loro  lampeggianti  feu- 
di , il  cui  fplendore  gli  acciecaua , 

e che 
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Ui8.  e che  Papa  Onorio  fembra  da t 
fede,a  quello  auuenimento  mira- 

colofo  in  vna  delle  fue  lette-' 

- «»  • 

re. 

Perciò , com*  io  non  pretendo 
affermar,  per  vere  tutte  quelle 
forti  d apparitioni,  ch’io  trouo 
in  molti  Auttori  troppo  creduli, 
ciò  che  farebbe  gran  debolezza  : 
Dall’  altra  parte  non  auuerrà  , 
eh’  io  fopprima  cos’  alcuna  di 
quelle, che ponno  feruirc,  afta- 
bilirfodamentela  veri  cadi  alcu- 
ne, alle  quali  vn  huom  fauio , e di 
buon  feno  può  fenza  fcrupulo 
dar  fede . 

Dopò  quella  fcgnalata  Vitto- 
ioli  a ria»  li  Crociati  ritornarono  all’  af- 
fedio  d’ Alcazar , che  fi  difefe  an- 
cor più  d’ vn  mefe , e fu  finalniéte 
corretto  di  arrenderli,  a difcre-J 
tione  il  vige  limo  primo  d’ Otto- 
bre. Vi  furono  fatti  fchiaui  fopra 

dii- 
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dugentomilla  Saracini,  eh’  erano 
reftati  delia  guarnigione . Fu  ri- 
meira  la  Pi  azza  nelle  mani  de  Ca- 
uallicri  di  Palmela  , a quali  ella 
apparteneua,  &il  cui  gran  Ma- 
Uro  fi  era  contrafcgnato  durante 
tutto  1'  afTediOj&  il  conflitto,  eoa 
atti  di  ftraordinaria  brauura  5 e fu 
conceda  la  libertà  al  Capo  de 
Saracini , che  difePe  la  Piazza , & 
à cento  altri  Puoi  Vflìciali,  c Poi- 
dati  , quali  riceuettero  con  lui 
il  Santo  Battefxmo . Il  Papa , a cui  nn»r 
il  Conte  diClanda,e  li  Portoghe- 
fi  mandarono  la  relazione  di  que- lao* 
fti  grandi  PuccelTi , ne  Pece  ren- 
dere à Dio  , da  per  tutto  , 
grandiffimi  ringratiamenti  , c- 
Portando  i Fedeli  ad  imitar 
vn  tanto  glorioPo  ePempio  , Se  à 
prendere  le  armi , per  combatte- 
re con  pari  ardore  contra  i Sara- 
cini, che  occupauano  la  Terra 
T ornili»  T San- 
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Santa  . Non  voile  in  poi  giamai 
permettere  , elicgli  Olandefi,  e 
quelli  di  Colonia,  qualihaueua- 
no  r iponata  tato  legnala  ta  Vitto- 
ria nel  Porto gallo,foiTerodifpen- 
faa  del  loro  voto  , conforme  il 
dinundauano  i Portoglieli , ac- 
ciò quei  braui  Campioni  potef- 
fero  terminare  nell  a Spagna , ciò 
che vihaueuano  tanto  feiiceme- 
te  cominciato , per  difcacciarne  i 
^ pud  Mori . Perciò  il  Conte  Gugliel- 
JXs*  mo  di  Olanda  General  de  Cro- 
ciati, il  quale  haueua  promelìb  al 
Papa  di  voler  efeguirc  pontual- 
mente  i di  lui  ordmi,non  mancò, 
dopò  hauer  paffato  l’inuerno  à 
Lisbona,  di  metterli  in  mare  sul 
principio  d’ Aprile  . Quando 
hebbe  pattato  lo  ftretto  di  Gibel- 
tarra  , fu  forprefo  da  vna  te  al- 
pe ft  a , che  durò  tre  giorni , c di£ 
lìpò  tutti  li  Puoi  vascelli , quali 

fenza 
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fenfcà  poterli  radunare , prefero  ' 
Porto  à Barcelona , a Marfiglia , a 
Genoua,aPiia,&  à Melfina,da  do- 
ue  continuarono  il  loro  viaggio 
verfo  Tolemaide,  oue  arcuaro- 
no gli  vni , dopò  gli  altri . 

Quelli  che  vi  approdarono 
primi , furono  i Frifoni , quali 
haueuano  pallata  T inuernata  in 
Italia  . Gli  Olande!!,  e quelli  di. 
Colonia, li  feguitarono  ben  tolto 
dopò , & afpettando  Y arriuo  de 
gli  altri  , fù  deliberato  col  Re 
GiouannidaBrienna,  ilDucad* 
Auftria,liVefcoui , e li  Grandi 
Maltri  degli  Ordini  Militari , di 
mutar  hormai  la  maniera  di  far  la 
guerra,e  che  in  vece  di  trattener- 
li , comehaueuano  fatto  fin’ ali* 
hora  nella  Paleltina , andaflero  à 
portarla  in  Egitto,  per  Ipiantar 
il  male  fin  dalla  radice . Fù  rimo- 
llrato . Che  le  granii  armate  man- 
T 2 date  J 
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date  da  i Soldani  nella  T erra  Sata  > 
per  opporfi à quelle  de  Crociati , ve- 
ni u ano  tutte  dall  E gittone  che  defi<r 
cata  vna  voltala forgente, dalla  qua- 
lefcaturiuano  quelle  terribili  inori - 
dationi  di  Barbari  , che  copriuano 
tutta  la^P alejìina  , non  vi  farebbe 
hormai , chi  potè f e ref fiere  alle for- 
ze de  Chrifliani  / Che  li  Sar acini 
incauti  in  quelle  parti  ,fi  trouar  eb- 
bero firprefs  non  e fere  in  tutto  V 
Egitto  altra  Città  ben  fortificata  , 
che  Damata ,e  che  vinta  lei , la  qua- 
le poteua  efer  ageuolmente  forpefa 
co  quefia  tanto  valida  firmata,  che 
farebbe  ancora  rinforzata  di  gior- 
no in giornofial giugnere  degli  altri 
Crociati , che fi  afpettauano , andar- 
rebbero  finza  difficoltà  ad  affron- 
tar il  Soldano  fin  dentro  6 Babilonia , 
che  non  era  di  alcuna  refificnza  , 
non  h attendo  fior  tic  ationi , c 'refen- 
do piena  follmente  di  genti  inabili 

alla 4 
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alla  di f e fa  : Finalmente  tjuefto  efie-  i21g 
re  flato  il  p enfierò  di c Tapa  Innocen-  i*c.  ia 
tio , nel  Concilio  di  Laterano , e che  y'tr- 
'vi  era  grand  apparenza , che  come 
eglilihebbe  per  ifpiration  diuina  , 

Iddio  loro  farebbe  la  gratta  d efè- 
gttir  e felicemente  vn  fi  rileu ato  di-' 
fègnoy  che  egli  flefiò  haueua  ifpira- 
to . 

Quefta  rifolutione  fendo  prc-  oa*fri 
fa , tutta  la  flotta  fi  radunò  nè  lac.ds 
co  torni  del  Caftello  de  Pellegrini  vdZlt. 
dadouciFrifoni,  e quelli  di  Co-  s’df 
Ionia , che  fi  trouarono  primi  dii?  R*in*L- 
polli  alla  partenza  , hauendo 
fcielti,  per  comandarli  il  Con- 
te di  Sarponte,  difanchorarono, 
e col  fauore  di  propitia  Tramon- 
tana in  poppa  , arriuarono  * 
in  tre  giorni  fotto  Damata , tren- 
tefimo  di  Maggio>per  fortunati!! 
fimo  principio  di  quella  guerra  » 
sbarcarono  fenzarefiftenza.,  e fi 
T 3 trin: 
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trincierarono  vicino  alla  Città, 
afpettando  il  refto  dell’ Arma- 
ta. 

Damata  era  in  quel  tepo,  vna 
delle  più  belle,  e delle  più  ricche  . 
Città  dell’  Egitto, e fenza  contra- 
detto la  più  forte  di  tutte,  come 
principal  chiaue  del  Regno, pia- 
tata  sul  Nilo,vn  miglio  lòtani  da 
vna  delle  fue  bocche.Quefto  gra 
fiume  , la  cui  forgente  e rimafa 
tanto  tempo  incognita,  fcaturi- 
fee  da  cinque  òfei  fontane  , alle 
radici  de  Montagne  della  Luna , * 

a tredici,  ò quattordici  gradi  di 
latitudine  meridionale , trauerfa  jj 
il  gran  Lago  di  Zembrè , e dopò  < 
hauer  feorfo  dal  mezzo  giorno 
alSettétrionc,lungo  all’  Etiopia , 

& all* Egitto  fuperiorc,  fidiuide 
fotto  del  Gran  Cairo , ò di  Babi- 
lonia , a venti  leghe  incirca  dal  * 
mare  , in  due  rami , quali  pi-  j 

* t glian-  J 
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gli  andò  1*  vno  alla  delira  ver^°  — jr 
r Oriente  , e l’altro  alla  fini-  121  ' 
fira  verfo  1’  Occidente , formano 
quel  grande  triangolo  , che 
forma  l’Egitto  Inferiore  detto 
da  Greci  il  Delta , da  quella  figura 
triangolare.  Quelle  due  braccia 
fi  diramano  ancora  in  altre,  quali 
- mettendo  nel  Mare  , fanno  le 
bucche  del  Nilo,  il  numero  del- 
le quali  è incerto  $ Perche  la  più 
parte  degli  Auttori  gliene  danno 
f fette  , alcuni  noue  , 6c  altri  ne 
mettono  fin  vndici.  Ma  Gugliel^u*. 
mo  di  Tiro  ci  afiìcura,  chefatta  e,Z3' 
da  lui  efatta  perquifitione  di  que- 
llo numero,  fopra  i luoghi  mede- 
fimi  , non  ne  ha  mai  potuto  tro- 
uar  fenon  quattro  : Ciò  che  po- 
trebbe aggiullarfi  col  dire,  che 
quando  quello  fiume  fi  ritira , do- 
pò hauer  inondate  le  Campa- 
l sne,come  fuc  cede  ogni  anno  po- 

. T 4 ™ 
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i^STco  dopò  la  metà  di  Giugno  , fr- 
jac.de  no  verfo  la  metà  di  Settembre , 

Yltr'  fi  fcarica  ancora, per  altri  Canali , 
che  reftano  fecchi  il  redo  dell* 
anno , e che  all’  hora  fi  racchi  ude 
ne*  quattro  ,che  fono  li  Tuoi  rami 
naturali , peri  quali  le  fuc  acque 
feorrono regolarmente,  e fenza 
interruttione , nel  Mare  . La  più 
Orientale  delle  fue  bocche  èchia- 
mata Pelufiaca  , dal  nome  del- 
la Città  di  Pelulio,  che  fu  doppoi  • 
chiamata  Belbeifi,sù  Iariua  del 
' Nilo , a delira,  dalla  parte  di  Pale-' 
Rina . Si  confonde  ordinariaméte 
quella  Città  con  Damata  , per  -J 
Lib.»ó.  vn  errore,che  non  può  veramen* 
ifi.5*  C*rre  foffiftere  5-  imprecioche  Gu- 
glielmo di  Tiro,  che difcorre  e- 
fattamete  di  quelle  due  Città,  eh* 
egli  hà  vedute,  e che  furono  af- 
fediate  dal  Rè  di  Gierufalcmme 
ApaaqrRo dicepofitiuamente  * 
r 1 (che 
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che  coftui  hauendo  sforzato  Pe-  T, 
ludo,  altrimenti  detto Belbcifi , lu  ■’ 
ehc  fi  sà  per  certo , edere  dato  li- 
mato sù  la  prima  bocca  del  Nilo, 
verfo  TOriente , valicò  quel  pri- 
mo braccio  del  nume,  <5c  andò  in 
duoi  giorni  di  Campo , che  po- 
teuanofare  venti  milla  in  circa  , 
a dringered*  attedio  Damata  , su 
la  riua  Orientale  del  fecondo 
ramo  del  Nilo , ad  vn  miglio  dal 
Mare, 

Queda  Città  era  attorniata  da 
doppio  recinto  di  mura , dimat-  Mj2m 
coni  dalla  banda  del  Nilo , e dà 
triplice  dalla  parte  della  Campa-  Stk^ 
gna , la  feconda  effondo  affai  più  Tjr.ni,. 
alta  della  prima,  co  torri  infinite^ 
che  le  difendcuano  , &vn  gran 
foffo  , nel  quale  haueuano  fatto 
entrar  il  Nilo , che  V accerchiaua 
in  quel  modo  da  tutte  le  parti , di 
maniera , che  ella  era  limile  ad 
T s vna 
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vna  grande  Ifola,  affai  più  lunga 
che  larga . Mà  quel  che  le  maii- 
caua  in  larghezza,  veniua  ricom- 
penfato  da’  bellifiìmi  Sobborghi , 
che  non  cedeuano  in  beltà , nc 
medefimamente  in  ricchezze  , 
alla  Città  :eflcndo  quello  il  luo- 
go doue  tutte  le  mercantie , che 
veniuano  dall’Etiopia  , e dall* 
Indie , per  il  Mar  Rollo  arriuaua* 
no  per  il  Nilo , per  elfer  indi  tras- 
portate nell’  Europa,  e nell*  Alia  . 
Li  Soldani  haueano  fatto  fabbri- 
care nel  fiume  vna  torre  eftrcma- 
mente  forte  , c capace  di  con- 
tenere  trecento  foldati , per  di- 
fenderla, dalla  quale  era  fiata  te- 
la grolla  catena , che  tcrminaua 
ad  vna  delle  tqrri  della  Città  $ 
di  modo  che  non  vi  lì  poteua 
arriuarper  Mare  , nc  vfeirne, 
che  colla  licenza  del  Soldano  , il 
quale  per  quello  mezzo  ricauaua 
* * quan- 
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quanto  tributo  egli  voleua,  per  ~T 
l’vfcita  delle  mercande  , prin-  111  * 
cipalmente  delle  fpetiarie , che 
non  fi poteuano  hauer  fenon  dal- 
l’Egitto  . . ,ÀlM 

Subito  che  il  rcfto  dell*  Arma- 
ta  , trattenuta  qualche  tempo 
da’  venti  contrarij  fu  arriuato  > r*"/.  * 
e che  fi  vide * che  ifoldati  erano  um 
marauigliofamente  animati  * per 
vn  eccliffe  di  Luna*  eh*  effi  prefe- 
ro , per  ficuro  prefaggio  della  lo- 
ro vittoria , e della  rouina  del 
Soldano  5 fu  deliberato  l’attacco 
della  torre  del  Nilo  , fenza  la 
quale  era  imponibile  battere  la 
Città*dalla  parte  del  fiume*  come 
l’hauerebbero  defideratot*  per 
effer  quella  più  debole  di  tutte  • 
Perciò  il  Duca  d’ Auftria  , e li 
Cauallieri  di  San  Giouanni  di 
Gierufalemme,feccero  attacca- 
re à gli  arbori  de’  loro  Vafcelli 

T 6 gran- 
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te  de*  Caualieri  di  S.  Giouanni , r 

trottoli,  per  mezzo  , tratte  colla  m 8* 
fua  caduta  quel  ponte  , e quello 
del  Duca  d'Auftriafù  parimenti 
rinucrfato > fendo  fallito  lotto  i 
piedide*foldati,chefi  premcua- 
no , e conculcauano*  gli  vni  gli 
altri , con  troppa  precipitationc, 
per  efler  primi  à combattere  i 
Saracini  ,che  gli  afpettauano  sii 
la  cima  della  T orre  $ Siche  quo 
fti  valorofi  Campioni , che  mar-’ 
chiauano  con  tanta  ardenza-  , 
colla  fpada  in  mano  cottura  8 
nemico , cadendo  all*  improuifò 
coi  loro  feudi  , e colle  loro  fable, 
gli  vni  fopra  gii  altri,  inuiluppa- 
ti  ne*  rottami  di  quei  duoi  ponti , 
n erano  in  aere  opprettì.  Erano 
medefimamete  sbrandellati  col- 

t 

le  loro  proprie  armi , prima , che 
la  loro  caduta  finifle  di  precipi^ 
tarli  nel  fiume , dou*  erano  info 
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iiccmente  aflbrbiti  dall5  altezza 
delle  acque  gonfie,  & agitate  da 
iCaualloni  del  Mare,  fenza  po- 
ter armati  corn  erano  » & in  tan- 
to furiofo  imbroglio  d’huomi- 
ni , d’ armi , di  tauole  x e di  grofil 
pezzi  di  legni  finem braci , faluar- 
fìà  nuoto*  Mà  gl’ Infedeli , clic 
rimirauano  da  di  fopra  le  loro 
muraglie , e torri , vn  fpettacolo  > 
che  lor’  erano  tanto  grato  , ne 
gettarono  forti  gridi  di  allegrez- 
za , mescolati  d’orribili  vrli , d* 
infoiti , c di  beftemmie  , quali 
non  difanimarono  perciò  i Chri- 
lìiani,  anzi  lor  accrebbero  cuo- 
re, per  vendicarli  di  quelli  em- 
pi/* r ^ 

Perciò*  hauendo  fatto  ritirar 
le  due  altre  machine  de'  Tem- 
plari;, e degli  Alemani,  le  quali 
nonpoteuanoferuire  , che  à fa- 
vorire le  due  prime,  eh’  erano  ro- 

uina- 
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uinàte , deliberarono  di  far  paffar  Z 

le  galere  &iVafcelli  più  leggieri,  UX  ’ 
per  il  canale , trà  la  torre , e V altra 
riua , per  renderli  padroni  della 
parte  fupcriore  del  fiume  , c 
rompere  il  ponte  di  barche,  che 
faceua  la  communicatione  della 
Città  colla  torre  del  Nilo.  Que- 
fto  difegno  fu  efeguito  felicilli- 
maméte.Que’ Vafcelli  paflàrono 
non  oftante  la  IpauStola  gradine 
di  dardi , difreccie , e di  falli,  che 
pioueuano  continuamente  dalla 
graffa  torre,  per  difèndere  que- 
llo paffaggio  , che  gli  affediati 
llimauano  ne  meno  poterfi  ten- 
tare : Impedirono  poi  clir alcun 
Vafcello  poteffe  feendere  , per 
difendetela  Città,  Scaffalirono 
coli  ferocemente  quelli,  che  lo- 
fteneuano  il  ponte  , che  lo  rup- 
pero in  più  parti  % fiche  la  torre 
nonpoteua  piùriceuere  foccor- 

fo 
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fo  dalla  Città.  Frattanto  vn buo- 
na' intendentiflimo  lauoraua  ad 
vna  nuoua  machina , la  quale  fe- 
ce finalmente  il  felice  effetto , a£ 
pettate  indarno  dalle  altre  . 
c*f*r.  Quelli  fi  chiamaua  Maftro  Oli- 
Si"  ùiero,  il  quale  eraall'hora  Eco- 
r*7*  laftro  della  Chiefà  di  Colonia  , 
fàmofiffimo  Predicatore , il  qua* 
^lbcrt  le  dopò  hàuér  predicate  le  Grò- 
stah,.  per  ordine  de' Papi  , in 

* w/"  | — - ^ M • 

Germania, in  Frila  , <3t  in  Fian- 
dra, volle  partecipa  rà  quella  j e 
Onuph,  fu  da  ppoi  eletto  V efeouo  di  Pa- 
con.fub  derborn , e fatto  Cardinale  del 
Mtn 3*  titolo  di  Santa  Sabina  . Quello 
rftcdefimo  ci  hà  lafciata  vna  Re- 


latione  di  quell*  affedio , comin- 
ciandola dopò  la  prefa  della  tor- 
re del  Nilo , nella  quale  egli  fi  re- 
fe tanto  commendabile  , del 
che  però  non  hà  voluto  far  mot- 
to, per  modeftia. 

Co- 
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Coftui  dunque  , fendo  kuo-“^, 
mo  di  gran  ceruello  * e molto  ucM 
amato  particolarmente  da  i fol- 
dati , venuti  da  Colonia  * e dai 
Frifoni , coi  quali  egli  prefe  la 
Croce  , fece  fabbricar  del  dana- 
ro delle  limo  (ine , che  ne  haueua 
raccolte , quefta  nuoua  machia 
na  5 Fece  legar  infieme  con  grof-  jm  ì4 
fc  corde  duoi  grandi  Yafcelli , Vin* 
che  tt  congiugneuano  , ancora 
più  fortemente  con  grotte  traui  » 
quali  attrauerfando  le  poppe  , e 
le  prore  , vi  erano  attaccate  con 
validittìmi  ferri , e furono  pattati 
di  trauerfo  , dalf  vna  all*  altra  , 
di  diftanza , in  diftanza , lunghi , c 
forti  trauicelli , che  furono  pari- 
menti  attaccate  allo  fchiffò  , per 
renderli  più  fodi , c per  impedir 
con  quefto  mezzo  le  naui  di  po- 
ter , nè  pure  vn  tantino  difgiu- 
gncrli  l’vna  dall*  altra  - Sopra 
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iù8~  Vafcclli  vniti  di  quella  £ ò ** 

re , furono  innalzaci  quattr*  ar- 
bori i più  grandi , che  fi  poterono 
trouar , con  altrettante  grolle  aiir 
tenne,  quali  diffondendoli,  dall* 
vno  all’altro  di  trauerfo  , gli 
vniuanoin  quadro  , perla  parte 
fuperiore  , doue  co  traukelli , 
ehepofauano  (opra  quelle  anten- 
* ne,  e con  tauole  , che  vi  furoqo 
inchiodate, fu  fatta  vna  piatta  fer- 
ina,e fopraui  vn  Caftello  di  legno 
forpalfante , cosi  d*  affai  1*  altezza 
delia  Torre  del  Nilo,  e fù  inca- 
milciato  da  tutte  le  parti  con  pel- 
li di  bui,e  di  Cammelli  tutte  fres- 
che, per  refi  Iter  e al  fuoco  : Sotto 
quello  Caftello  fu  attaccata  all* 
cado  della  piatta  forma  vna  gran- 
de fcala,  coperta  di  tauole,  e te- 
nuta fofpefa  in  ferma  di  Ponte 
leuatoio,  tutta  Ipcditaper  efler 
gettata fopra  la  Torre  , la  quale 
. > era 
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era  cosi  lunga , che  fi  eflendeua““~ 
moki  cubiti  di  là  dalle  prore, -di 
quelli  duoi  nauili,  & al  baffo  del- 
la machina , erano  Hate  in  tal 
modo  difpofte  certe  tauole  lun- 
ghe , e molto  groffe , quali  erano 
rinferrate  nelle  prore  di  fotto  al- 
lo Ichiffo , che  Ipignendole  li  po- 
teuano  facilmente  auanzar  fino 
alia  Torre , acciò  ferueffero  di 
ponte  a’  guaftatori , per  poter  far 
qualche  apertura  nella  parte  in- 
feriore, mentre  farebbe  attacca- 
ta , per  la  fuperiore . Quella  ope- 
ra fendo  finita , e molto  lodata  da 
i Capi,  che  ne  trouarono  f inuen- 
tione  bella , foda,  e attilfima , per 
effeguire  vna  tanto  ardua  intra- 
prefa , fu  rifoluto  di adoprarla , e 
di  fare  vn  vltimo  sforzo,  per  do- 
mare la  torre  del  Nilo;  Et  à fine 
di  difporuifi  da  buoni  foldati 
Chriftiani,ediconciliarfi  la  Di- 

uiua 

M . A « 
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•uinaProtcttione.il Patriarca , li 
Vefcoui , e tutto  il  Clero , fegui- 
tati  dal  Rè,  dai  Principi , e dagli 
Vfficiali , andarono  in  proceffio- 
ne , co  i piedi  fealzi , fin  al  luogo 
dou’era  fiata  rifpofta  la  vera 
Croce  , che  fù portata  à quella 
guerra  fecondo  il  coflume  : 
Quinci  fu  determinato  vn  Ve- 
nerdì giorno  della  Fcfìa  di  S.Bor- 
tolomco  Apoflolo,perdarTa£ 
falto,  e per  quello  effetto  furo- 
no fcielti  fbldati,  & Vfficiali  di 
tutte  le  Nationi,  fotto  la  códotta 
del  brauo  Leopoldo  Duca  d* 
Auflria  , acciò  foffe  leuato  o- 
gni  motiuo  di  gelofia  , e che 
poteffero  tutte  prender  parte 
alla  gloria  d’ vn  atto  tanto  famo- 
fo.  * r 

Qjjel  tanto  defìderato  gi  orno 
fendo  finalmente  venuto,  ecco 
come  lì  pafsò  f attacco . V n gran 
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Vafcello  ben’ Armato  rimon- 
, tando  il  Nilo , già  cftremamente 
crefciuto , vogaua  innanzi , per 
accennar  Ja  ìtrada  alla  grande 
machina  , che  feguitaua  piena 
da  tutte  le  parti , al  baffo  , su  la 
piatta  forma  , & in  alto  deLGa- 
ftello,  di  quei  valorofihuomini , 
foprai  quali  tutta  l’Armata  tene- 
ua  fiffi  gli  fguardi , come  fopra 
i depofitarij  dell’ honore  , e del- 
la fortuna  di  tutti  gli  altri . Co- 
(loro  tutti  faftofifuperbi,  per  la 
fcielta  fatta  delle  loro  perfone  , 
per  foltenere  vna  tanto  illufttc 
qualità,  riguardauano  il  perico- 
lo , e la  Torre  con  generofo  fde- 
gno , e con  certa  allegrezza  fiera, 

c minacciatole  , che  denotaua 

• 

affai  la  rifolutione , nella  quale 
e rano  di  perire , o di  vincere , alla 
vifta  di  tutt*  vna  Città , e d’ vna 
grande  Armata , di  cui  erano 
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fo,  entrar  nel  canale  Occidenta-*"^ 
le,  tra  la  torre,  elariua  oppofta  21 
alla  Città  . Tutta  l’Armata  era 
parte  ne  vafcelli  all*  anchora  , q 
parte  ordinata  in  battaglia , fopra 
le  più  vicine  eminenze,  per  far 
animo  alle  loro  genti , e per  effe- 
re  gettatori,  e teftimonij  de’ ge- 
tti egregi;,  chefiafpettauano  da 
va  tanto  ttraordìnario  combat- 
timento * * 

Imperochc  fermata  colle  an- 
chore,  da  tutte  le  partila  gran- 
de machina  , e refa  coni’  im- 
mobile , in  diftanza  proportio- 
nata  : per  attaccar  alla  torre  $ e li 
ponti  inferiori , e la  grande  {cala 
foipefa  alla  cima  della  piattafor- 
ma : coloro  eh’ erano  nel  Gattello 
fanno  furiofo  {carico , con  gran 
colpi  di  freccierò  di  dardi  dall*  al- 
to in  giù  fopra  il  nemico , che 
; difendea  la  torre  : Nell’  ittetto 

tem- 

■ u 
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<foue  fi  corfe  fortuna  , di  tutto 
perdere  in  vn'iftate.Impcrcioche 
come  fi  accorreua  da  tutte  le  par- 
ti có  precipitatione,per  ifpcgner- 

10  , la  machina  commoiìa  dalle 
Violenteagitationi , chele  daua 
quel  moto  precipitato  di  tante 
genti , che  correuano  in  fólla , in 
vnTmedefimo  luogo  , chinò  tal- 
mente da vna  parte,  che  pareua 
douer cadere.  Et  infatti,  quello 
cheportaua  la  Bandiera  innàzi  al 
Duca  d' Aulirla  , ne  fù  fcrofcia- 
to  in  acqua , e fendo  cafcato  vici- 
no a Saracini , all’  cflrcmità  di 
quel  Ponte  , quelli  gli  frappa- 
rono lo  Stendardo.  Ali’hora  que 
Barbari  alzano  vn  gran  grido  , 
come  per  celebrar  la  loro  Vitto- 
ria , che  tcncano  già  certiflìma  . 

11  Patriarca  , proftrato  innanzi 
alla  vera  Croce,  c tutto  il  Clero  > 
che  gli  ftaua  intorno  , ne  getta 

T cmo  Uh  V vn 

- - . - * 
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vii  altro  aliai  più  grande, per  irti* 
plorar  l’aiuto  del  Ciclo,  e l’ Ar- 
matale ftauafene  su  le  altezze, 
vedendo  quella  caduta , fi  getta  à 
terra,  s'vmilia  auanti  à Dio  , e 
congiugnendo  le  Tue  lagrime  à 
quelle  del  Patriarca,  e de  V eleo-  : 
ui , fàrifuonare  tutti i luoghi  cir- 
conuicini  deYuoi  compalficne- 
uoli  gridi,che  feri  fcono  il  Cielo,  v< 
e dimandano  mifericordia . 

Tante  feruenti  preghiere  f . 
ottennero  . Il  fuoco  fu  inconti- 
nente fpento , il  ponte  vacillante  * 
fu  confolidato , e fenza  dar  luo- 
go al  nemico  di  far  vn  nuouo 
sforzo  contro  la  machina, Io  rag- 
giunfero  da  vicino  5 e fpingen- 
dolo  da  vnamano  collo  feudo  ,e 
coll*  altra  caricandolo,  con  gran- 
di fendenti  di  fei  mi  tara, di  bipen-  • 
ni , e di  mazze  ferrate , ò trapaf- 
fandolo  colla  picca , e colla  zag- 

ga- 
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gaglia , che  gli  portauano  fin  nel- 
le  vifcere , 1 o bligarono  à rincu- 
kre,Ócali*hora  vn  brauo  Liegefe; 
che  fi  era  fatto  il  più  innanzi , fai  y 
tò  primo  fopra  la  T orre , fu  nell* 
ifteflo  tempo  feguitato  da  vn 
giouane  Frifone,  quale  faglia- 
toli nel  mezzo  de’  Saracini , con 
battitore  , e lo  maneggiò  con 
tanta  forza  > preftezza  , e defte- 
rità  , girandolo  dalla  delira , & 
dalla  finiltra  , eh*  auendo  in  po- 
chi momenti  rinuerfato  attorno 
di  fe  tutto  quello , eh*  egli  potè 
giugnere  con  quello  formidabi- 
le illromento , il  reftofene  fuggì 
nel  fondo  della  torre,  elafciò  la 
piazza  vota  ai  Vittoriolì,  chefc- 
n*  impadronirono . Vollero  non- 
dimeno far*  à balio  qualche  refi- 
flenza , mettendo  fuoco  à i foffifc- 
ti,perfermar  quelli,  che profie- 
guiuano  la  Vittoria . Mà  quali* 
Va  do 
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dovidderoeflerftata  forata,  du- 
rante il  combattimento,  lamu- 
raglia  alla  radice  della  Torre  , c 
eh’ erano  sul  punto  d’ entrami , 
li  Saracinich'efero  quartiere , ù, 
li  arrefero  al  Duca  d’ Auftria,  il 
quale  lor  diede  la  vita:  Non  com- 
prefiui  quelli , che  furono  am- 
mazzati in  quel  fu  ri  ofo  alfa  Ito  , 
che  durò  dalle  noue  hore  di  mat- 
tina, fin  à mezzo  dì  del  giorno 
feguente , e quelli  che  lì  fataro- 
no di  notte  perle  fineftre,  parte 
de*  quali  fi  anniegarono , egli  al- 
tri furono  vccifi  nell*  acqua, dalle 
noftre  genti , che  ftauano  nei  va- 
fcelli , per  accompagnar  la  ma- 
china , rimafero  ancora  nella  tor- 
re cento  huomini , che  furono 
fatti  fchiaui , eflendo  nel  me-, 
defimo  tempo  (laccata  la 
grotìa  catena,  che intercludca  b 
adito  del  gran  canale  , v*  entra 

rono 
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reno  liberamente  tutti  i legni, per 
attaccar  la  Città  dalla  parte  deli*  1 
acqua . 

La  ncfUa  di  quella  prefa,concitò 
#cofi  fortemente  f animo  di  Sa* 
fadino , che  fi  preparaua  à venire 
in  aiuto  di  Damata,  che  nè  morì 
di  dolore,  pochi  giorni  dopò  nel 
ilio  Palazzo  di  Babilonia . Que- 
ilo  Principe  non  cedeua  al  gran 
Saladino  fuo  fratei  lo,nelle  buone 
iìcome  nelle  ree  qualità*  Imper- 
ciochefè  l’ambitionegli  haueua 
fatto  vlurpàfc  li  Reami  dell’O- 
riente, colf  ammazzamento  de* 
fuoi  nipoti  , come  Saladino  s* 
impadronì  di  quello  dell’Egitto, 

• coll*  veccione  dell*  vltimo'Cali- 
fo  5 hebbe  parimenti  coraggio  , 
Valore , accortezza , e medefima- 
mente  fortuna, per  manteneruifi, 
quafi  vguale  à quella  di  quefto 
grande  Conquistato  re , per  .im» 

. *,  y j pa- 
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tzi$T  padronirfcnc  , e conferuarfeJo 
lttr.de  fin  morte . Hcbbc  anzique- 
vJlu*  ilo  vantaggio fopra di  1 ui , di  fpat- 
tire  quell’  Impero , durante  la  Tua 
vita^rà  fei  de’  fuoi  figliuoli,  fenza 
che  gli  altri  noue  > quali  fi  con- 
tentarono  delle  entrate,- che lor 
furono  aflegnate , ne  intraflèro 
ingèlofia  i Gli  refero  doppoi 
: Tempre  perfetta  vbbidienza  , e 
rifpetti,  quali  d’ adoratone  j Per- 
ciò quello  Principe, eftremamcri- 
te  politico  , e che  conofceua  at 
fai  il  genio  degli  Orientali,  nati 
alla  feruitù  , conferuaua  tanta 
maellà , che  fuor  quando  andaua 
alla  guerra , non  fi  lafciaua  vede- 
re in  publico , che  dicci  volte  Y 
,anno , e ciò  fi  faceuain  vna  pom- 
pa, che  ifpiraua  affai  più  timore 
che  allegrézza  alli  fuoi  fudditi , 
poi  che  non  ardiuàno  riguardar- 
lo, che  dal  mezzo  in  giù*  Lafciò  1* 

* * -•  ’ T' 
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Egitto,  & il  Gran  Cairo,  Capitale 
del  fuo  Impero  , a Meledino  fuo 
primogenito , con  fourana  auto- 
rità fopra  tutti  li  Tuoi  fratelli , che 
dipendeuanodalui,Coradino  il 
fecondo , e quello  de  Tuoi  quin- 
dici figliuoli, che  lo  raflòmigliaua 
più  in  valore , in  ambinone  , in 
orgoglio, & in  crudeltà  , hebbe 
Ji  Reami  di  Damafco,e  della  Pale- 
llina.  Quanto  alle  Prouincie  dell' 
Afia  fuperiorc  , quelle  furono 
/partite  tra  gli  altri  quattro , delli 
fei  da  lui  deftinati  fuccefibri  de* 
fuoi  fiati. 

Il  nouo  Soldano  Meledino  , 
non  così  gran  guerriero  quanto 
fu  il  fuo  Padre  Safadino , e d’ hu- 
more  affai  benigno,  e placido  per 
vn  Saraceno , non  lafciò  però  di 
continuar  con  molta  cura,  a far 
-li preparati ui  cominciati  dal  fuo 
genitore,  in  foccorfo  degli  affe- 
v . V *4  dia- 


ui8. 
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•— T*  diiti  5 e Coradino  Tuo  fratello  , 
’ Soldano  di  Damafco , col  quale 
egli  operò  tempre  di  concerto  in 
quella  guerra , perche  n era  aliai 
piùprattico  di  lui  : congregaua 
parimenti  della  £ua  parte  valido 
efercito , e diroccaua  la  maggior 
parte  delle  Città  di  Paleftina , e 

tosti. medemamente  la  fortezza  del 
Taboro  , per  rinforzar  le  fuc 
truppe  col  prefidio , che  vi  tene- 
ua  dentro . Mà  li  Chriftiani  non 
fiferuirono  della  loro  Vittoria, 
perpremere  I affedio  ; e quali , 
die  dopò  quello  grande  fucceA 
. lo, la  loro  intraprefa  non  hauefle 
potuto  hormai  mancare  , lateia- 
rono  feorrere  inutilmente  affai 
tempo  , fenza  far  alcun’  nuouo 
tentati  uo  contra  gli  affediati , per 
godere  vn  ripofo , eh*  elfi  hauc* 
% rebbero  douuto  riporre , per  do- 
pò la  loro  conquida  -7  Vene  fu- 
rono 
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rono  anzi  molti,  quali  , con  ~ 
ignobile  tralgrelfione  del  loro  11 
vo  to,  fi  rimbarcarono , per  ritor- 
nar in  Europa , non  ottante  tutte 
le  proibitioni  del  Patriarca  , e 
tutte  le  minacele  de  giuditij  di 
Dio  , colle  quali  egli  fi  sforzò 
inutilmente  di  fermarli . Non 
andarono  però  fenza  effetto  , e 
lènza  effetto  ,a  loro  funeftifiìmo. 
Impercioche  lei  milla  di  quelli 
truffatori, che feguitarono  Erue 
di  Leone , Gentil  huomo  della 
Balìa  Bretagna, il  quale  Tene  ri- 
fornaua  al  Paefe , per  impadro- 
nirli delle  terre  delitto , fiora  de- 
fonto  cognato , fendo  fiati  lun- 
gamente battuti  da  furiofa  tem- 
pefia,verfo  i lidi  della  Puglia,  pe- 
rirono alla  villa  di  Brinda , con 
lagrimofo  naufragio , non  (cam- 
patine altri  y che  ottanta  fiuomi- 
fli,  quali  fi  làluarono,  che  fi  appi-. 

y y 'i  glia- 
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~~~~  gliarono  alle  tauolc  J e parte  de*  l 
1 Fri  foni,  portatili  liii*  ali’hora  tan- 
to generofamente , hauendo  ab- 
bandonati i loro  compagni, appe- 
na furono  ritornati  in  Frifa , che 
vi  furono  miferabilmentc  ader- 
biti dalle  onde  del  mare,  il  quale 
hauendo  quell’ anno  trapadati  li 
fuoi  argini,  fifparfenel  Pacfè,  e 
vi  causò  fpauentofa  rouina , do* 
ue  fopra  cento  milla  perfone  fu-  1 
rono  abbidate. 

ncM  : La  perdita  però,  che  prouen- 
ne  allarmata  Chriftiana,da  quel- 

/Urtf.  fcparationi  fu  riftaurata  non 
molto  dopo , dall’  arduo  di  mol- 
te truppe  di  Crociati,  quali  con- 
citati dalle  lcttcre,che  Papa  Ono- 
rio fcriueua  continuamente,  a 
tutti i Principi  dell’  Eu ropa  : arri- 
uarono,  gli  vni , dopò  gli  altri  du- 
rante tutto  l’Autunno^  11  Car- 
dinal d*  Albano  7 Legato  di  fua 
• 7 % / San- 
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Santità , per  Ja  G uerra  Santa , 
pragiunfe  tra  primi , accompa- 
gnato da  bellilfimo  ieguito  di 
Nobiltà  Romana  , che  il  Santa 
Pontefice,  il  quale  era  anch’egli 
de’ primi  di  quell’ ordine  , obli- 
gòà  prender  la  Croce  , per  im- 
pegnami gli  altri  col  loro  elèni-* 
pio  * Ne  vennero  dalla  Germa- 
nia, da  i Paeli  Balli  > da  Veneti  a , 
daGenoua,cdaPilà,emolti  pa- 
rimonti  da  Francia , che  fi  imbar- 
carono à Geno  ua,  con  Roberto 
di  Corceona  Ingicfe  , Cardinal 
di  S.  Stefano  nel  Monte  Celio  , 
che  lor  fù  dato  dal  Papa,  accom- 
pagnarli in  quello  viaggia  ; . Li  uej « 
pili colpicui  di  quelli , che  lo  fc- 
cero  , coll’aggradimento  di  Fi* 
lippo  Augulìo,  furono  li  Conti 
Eruè  di  Niucrs  , Vgone  della 
Marca,  Miles  di  Bàr  sùfena  col.  * 
fuo  figlio, e li  Signori  Giouanni 
y"  6 d’Ar- 
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d' Arcois , Pondo  di  Grand , Iric- 
ro  di  Taci,  Sauarico  di  Mauleo- 
ne , e trà  li  Prelati , Guglielmo  di 
Bordeaus  , Guglielmo  di  Bei- 
monte  Vefcouo  d’Angers  , 
Guakero  Vefcouo  d’Autun  , 
Miles  di  Caftiglione  diNateglc , 
eletto  Vefcouo  di  Beauois , con 
Andrea  fuo  fratello  , e Pietro  di 
•«  - ’Tsfimurs  V efcouo  di  Parigi , figlio 
di  Gualtero,Gran  Camerlengo  di 
Francia,  e fratello  de  Vefcouidi 
Meaux,  e di  Noion . Quello  San- 
to Prelato  dopò  hauer  gouerna- 
ta  fauilfi  inamente, quali  dieci  an- 
ni la  Chicli , della  Capitale  del 
3 Reame , dotte  prefe  gran  cura  di 

mantener  la  fede,nella  fua  purità 
contro  gli  errori  d’ Amaurico  di 
Cartres , di  egli  fece  condanna- 
re , volle  ancora  fcgnaiar  il  fuo 
zelo  contra  gl*  Infedeli , piglian- 
do la  Croce,  colla  quale  egli  ter- 

- minò 
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mìnògloriofamentc  quella  ipc- 
tie  di  martirio  à Damata  ; douc  m*™. 
morì  dopò  la  di  lei  pre  fa.  Il  Pria* 
cipe  Oli  ucrio, figlio  di  Errico  IIL  Pan^ 
Rè  di  Inghilterra , vi  fi  refe  al  me* 
defimo  paflaggio  di  Settembre  ± 
colli  Conti  di  Ccfter  , di  Vinto- 
uà,  d’ Arondrìe,cGugliekno  d* 
Arcur , accompagnati  da  leggia- 
dra truppa  d' Inglefi,  che  fi  erano 
confagrati  al  fcruigio  della  Guer- 
ra Santa. 

Il  Legato,  fendo  arriuato  con  a»#* 
'aiuto  tanto  confider abile  , pre-  ,17/^ 
fentò  al  Rè  di  Gierufalemme  -,  ai  J"r; 
Duca  d'Auftria,  & à gli  altri 
Principi  le  tue  lettere , perle  qu  a-  **te 
■li il  Papa  , dopò  hauer  eftrema-  ih.  'L 
mence  lodato  il  Cardinale  , lof  Z't**- 
fà  intendere , che  Io  manda  prin- 
cipalmeute  , per  ftabihre  , e per  & 
conferuare  vna  perfetta  vnione 
nell’ Armata  5 e per  animarla  alle  ZV* 

• V,  alte 
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alteintraprefe,  marchiando  alla 
tetta  de’ Crociati  , non  colia 
pompa  , e colla  Maeftà  d’ va 
Principe , che  comanda , mà  con 
humiltà  degna  di  G I E S V* 
C H R I S T O , eh’  egli  rappre- 
fenta  9 e per  lo  quale  i Crociati , 
pigliando  la  Croce,  fi  fono  obli- 
gati  à combattere.  Màbifogna 
confettare  , che  quello  buon 
Prelato  adempì  molto  mala- 
mente il fuo  carico,  e che  operò 
con  modo  ben  contrario  alle  in- 
1 tentioni  di  quel  Santo  Pontefi- 
ce , & alle  belle  iftruttioni , eh* 
egli  gli haueua  dare:  Impcrcio- 
che,  nella  prima  conferenza,  eh* 
egli  hebbe  col  Rè  Giouanni  da 
B rienna  * a cui  tutti  iCapi  de' 
Crociati,  vbbidiuano  , gli  dille 
. fchictrameme  , efenza  ccriino- 
-****’-  nie,  ch'egli  voleua  comandar  T 
Ornata  r adduce#  do , per  rag- 
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gione,  che  la  Chiefa  haucndo  or-  ux£. 
dinatala  Crociata,  e che  li  Oro* 
ciati  venuti  al  foccorfodi  Terra 
Santa , non  erano  {oggetti  del  Rè 
di  Gierufalemme,mà  delia  Chie- 
fa, per  autorità  della  quale  fi  era- 
no arrollati  fotto  lo  Stendardo 
della  Croce. 

IlRèreftòeftremamente  ma- 
rauigliato  da  fi  bizzara  propofi- 
tione , della  quale  non  fi  farebbe 
mai  dubbitato  $ Mà  dotato  di 
fomma  prudenza , non  volle  far 
romorc  , per  non  rompere  a- 
pertamente  con  vn’huomo  * 
che  l’ambitione  , la  quale  non 
non  oflerua  alcune  mifure,  prin- 
cipalmente quando , ella  viene 
appoggiata  da  vn  gran  nome  , 
poteua  àportàr  delle  faftidiofe 
. eftremità  , abnfarido  d'vna  po-* 
lenza,  e dVn'  autorità,  che  GIE-* 

SV*  CHIUSTO  wmhàcoq* 

ceflfa 
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cella  alla  Chiefa,  che  per  il  lùo 
Reame  fpirituale  , il  quale  non 
eflendo  di  quello  mondo,  fccon* 
do  la  parola  del  medefimo  Salua-* 
tore , non  ha  niente  di  commune 
col  temporale  . Dall’  altro  can- 
to però , eflendo  quello  Principe 
d’ animo  eleuatilfimo , non  voler 
ua far  niente,  che  pregiudicalìe 
al  luo  honore  all*  augufto  ca- 

rattere della  dignità  Reale , rifo- 
luto  di  foftenerla,  con  diremo 
vigore  , contra  chiunque  intra- 
prcndefl'e  Iminuirla  . Siapprelc 
dunque  alla  diffimulationc  cpl 
Legato . Non  rifpojfe  alle  parole  : 
difcorfe  di  ogn*  altra  cofa , e trat- 
tò Tempre  corceflUuiiamente  con 
lui  - Ma  nel  medefimo  tempo 
egli  continuò  piu  vigorofamen- 
te, che  per  1*  innanzi à dargli fuoi 
ordini  , indcpendcntemente  di 
qualunque  altro  0 Scafargli  efe- 


Lìiro  IX.\  475 

guirc  pontualmente  5 c portofli" 
così  aflolutamcnte  da  Padrone , 
c da  Re  , che  il  Legato  s’ auidde 
finalmente  di  hauer  da  trattare 
con  vn  Principe  , il  quale  ren- 
dendo à Dio, con  profonda  ve. 
nerationc  , ciò  che  gli  viene 
douuto,  fapeua  parimenti  man- 
tener con  vgual  forzaci  diritti  di 
Cefare . 

Quello  però, non  lafciò  di  cau- 
sar qualche  difoxdine  nell  Arma- 
ta, perladiuifione  de  Capi , de^ 
quali  quelli,  che  non  erano  ben 
affetti  verfo  il  Rè , erano  total- 
mente inclinati  al  Legato,  il  qua- 
le non  potendo  far  altro,  era  per 
l’ ordinario  nel  Configlio,ftmprc 
di  contrario  parere  al  fuo  . Mà 
-finalmente  1*  arduo  delSoidano 
Meledino  5 con  potente  Arma- 
ta,la  quale  fcefe  per  il  Nilo  fino  a 
Damata  , prima  che  1 Armata 

Chri- 
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Chriftiana  fofle  pacata  di  là  da 
quello  fiume , per  aflediar  la  Cit- 
tà per  terra , obligò  tutti  i Capi 
à riunirli , per  riparar  al  tempo 
perduto  con  eftrema  negligenza* 
e per  dilporfi  da  fenno  à combat- 
*i£d<  tere  il  nemico  , Dopò  alcune 
M«tU.  leggieri  fcaramuccie,  nelle  quali  i 
f4T,f'  Sa racini furono  Tempre  battuti 
fi  lcuò  il  trétefimo  drNouembre, 
vna  tanto  furiofa  tempefta  , che 
ingroflatilì  a c dilatatili  più  del  lo- 
litosùlariuai  flutti  dei  Mare,  & 
hauendo  rintuzzate  , contra  il 
proprio  corfo  le  acque  del  Nilo, 
le  quali  inondarono  poi  la  Cam- 
pagna ; tutta  f Armata  v’hebbe 
quali  à perire.  Molti  vafceliinau- 
fragarono , quattro  grandi  Naui- 
li,foprai  quali  erano  flati  innalza- 
tili Caftelli , per  l’attacco  che  fi 
andaua  preparando, furono  fpin- 
ti da  venti,  e dai  flutti  contro  le 
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torri,  e le  mura , da  do  ue  li  nemici 
hebbero  tempo , di  gcttarui  dcn-  121 
tro  tanto  fuoco  Greco  , che  nt 
furono  totalmente  inceneriti  alla 
vifta  de  Ghriftani,che  nonpotea- 
no  foccorrerli , durante  vna  tem- 
pefta  tanto  terribile  , Aitimi 
Caualieri  del  Tempio , eh’  erano 
in  vn  grannauiglio,  gettato  dalla 
borafea  come  gli  altri  su  la  riua> 
pretto  alla  Città:  vedendo  final- 
mente, dopò  hautr  lungo  tempo 
Combattuto,  che  non  poteuanp 
più  refiftere  à numero  infinito 
di  Saracink , quali  haucndolo 
inueftito  da  tutte  le  bande  , fen 
erano  impadroniti  , e s erano 
gettati  in  folla  , imitarono  X 
efempiodiSanfone,  e fcppellk 
rondi , loro  fteifi  cogl’  inimici , 

• forando  il  loro  Vafcello  , che 
colò  fubitoal  fondo,  durante  il 
combattimento  ,c  non  fu  più  vi- 
tto, 
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Ilo, che  per  1*  cftremità  deli'  arbo^ 
re . Finalmente  tutto  andaua  in 
precipitio , fé  Iddio  piegato  dal- 
le lagrime , e da  i prieghi  de’  Ve- 
feoui , quali  perfeuerauano  , di 
enottein  Oratione,  perchiederc 
iftantemente  mifericordia , non 
haueffe  fatto  celiare  quella  tem- 
pera , nel  terzo  giorno , e riftabi- 
Jito  il  fiume  nel  luo  letto  . 

. Alfhora  la  noftra  Armata  > 
che  fi  era  faluata  su  le  Monta- 
gne , ritornò  nel  fuo  campo  * e 
qualche  tempo  dopò,  dieci  fol- 
dati  Frifoni , & Alemani  fecero 
vn*  atto  Eroico , il  qualerecò  fpa- 
uento , e marauiglia  a’  Saracini  * 
& a’  Chriftiani , quali  ne  furono 
egualmente  teftimonij , & am- 
miratori : Impercioche  il  nemi- 
co hauendo  riabilito  il  fuo 
Ponte  di  barche,  che  impedi- 
uaaoftri  vafceili,  di  poter  ìaiirc 
. fin* 

• A 
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fin*  alla  parte  douc  l’Armata  ha-“^ 
ucua  ri  follato  pattar  ilNilo  ; que- 
lli dieci  braui  cfanpioni , gettatili 
in  due  palifch ermi , intraprefero 
di  guadagnarlo,  e di  romperlo:  L/ 
affrontano  dunque'Sùl  mezzo 
giorno,  vi  montano  fópra  , fac- 
ciano con  gagliardi  colpi  d;  Spa- 
da quanti  ven  incontrano  , (èn* 
impadronifcono,c  mentre  gli  vni 
combattono  sù  feftremità  del 
Ponte, per  difenderlo  contra  tut- 
te le  forze  della  Città , come  fece 
altre  volte  il  fàmofo  Orario  , il 
qual  fermò  tutta  f Armata  di 
Porfenna,  alla  tefta  del  Ponte  del 
Tevere, gli  altri  lo  rompono  5 e 
non  ottante  la  fpauentofa  gran- 
dine di  fatti , di  tiri  , e di  fuochi 
Grechi  ,chepioueuano  fopra  di 
loro  dai  ripari , e dalle  torri  della 
Girtà  : ne  menano  via  le  barche , 
coni’  in  trionfo , alle  loro  gelati , ' 

' " - che 
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che  celebrauano  intanto  la  loro 
V ittoria,col  Tuono  delle  trombe, 
e de  tamburi,  con  grandi  accla- 
mationi , e lodi  douute  alla  gran- 
dezza d1  vn'  atto , meriteuole , di 
* ehcr  regi  firato  à memoria  eterna 

Anno  della  poflerità  . Così,  dopò  che 
}11*'  furono  flati  códotti  tutti  i vafcel- 
ii  fòpra  alla  Città , e difpofle  i ui  le 

machine  per  combattere^  rifo- 
sluto  finalmente  di  paffar  dall'  al- 
tra parte  del  fiume , e di  sbarcare 
alla  villa  del  Soidano  , il  qualeJ 
fhaueua  ben  fortificata  tutta  la  ri- 
ua,  con  buone  trincierei  di  là  dal- 
le quali  era  pofta  la  Tua  Armata 
in  battaglia,  fopratrè  grandi  H- 
,pcc,lc  quali  Tendo  ordinate  sù  vn 
terreno  alto  al  modo  d’ amfitea-  | 
tro  , poteuano  tirar  Treccie  , c * 
dardi  Topra  il  nemico  , fenza  pe- 
ricolo di  ofFenderfi  tra  di  loro . 

Pareua  per  verità,  atto  di  gran 

te- 

* 
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temerità  il  tentar  vn  palio  tanto  U1^ 
ben  difefo  , e conobbero  poco 
tempo  dopò , che  ne  farebbe  fia- 
ta imponìbile  lariufcita:  Ma  Id- 
dio f aprì  in  vn  iftante  , contro 
ogni  apparenza,  pervnodi  quei 
•auuenimenti  itraordinarij  , che 
non  fi  ponnó  ragioneuolmen- 
te  riferire,  fé non  alla  prouiden- 
za  particolare  , eh*  egli  ha  di 
quelli  ,'Che  fono  fotto  la  fua 
protettione  . Peroche  la  notte 
ifteffa  del  quarto, al  quinto  di  Fe- 
braro,tutto  effendo  difpofto,  per 
arrifehiarfi  al  paffaggio  la  matti^ 
na  dei  giorno  feguente  : il  Sol- 
dano  Meledino  , colli  fuoi 
Ammiragli;,  e li  principali  Ca- 
pi della  fua  Armata  , lafcian- 
do  nel  fuo  Campo  le  fue  truppe  , 
molto  rifolute  di  ben  riceuere  il 
\ nemico  , fenzadubitarfi  di  cofa 
tanto  flrana , fene  fuggì  à bri- 
glia* 

* 
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gliafciolta  verfo Babilonia,  co* 
me  fc  fofie  (lato  inseguirò  , col- 
la fpadanc’ fianchi  da  vn' Arma- 
ta vittoriofa  , dopò  vna  grande 
feonfitta  : e non  fi  è mai  potuto 
t rouar  altra  caufa , di  quella  tan- 
to precipitata  fuga,  di  quella  for- 
te di  terrore , che  Dio  fparge  alle 
volte  ne’ cuori  di  quelli , eh’  egli  ( 
vole  cadigare,come  ne  fono  rap- 
portati tanti  famof  efempi  nella 
Scrittura  Santa  . Vn  Chri diano 
rinegato  , ch'era  dato  lungo  I 
tempo  al  feruigio  del  Soldano , e 
che  fìi  de' primi  à fcuoprirc  vna 
eofa  tanto  drana , s’ auanzò  ver- 
fo la  riuadel  Nilo,  e fi mifeà  gri- 
dar con  tutta  la  fua  forza  in  Frati- 
cefe , che  pròra  niente  fi  traghet- 
tane, e che  il  Soldano  hauendo  • 
abbandonate  le  fue  genti,  fen’  era 
fuggito.  Chielc  medefimamen-  ! 
te,  che  gli  fi  mandaifefubito  vn 

PaT 
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palifchermo  à pigliarlo , il  che  fu  , 

fatto , per  affi  curar  fi  di  lui . E UI*' 
frattanto  I*  Armata  Saracincfca  t 
vedutali  abbandonata  dal  Solda- 
no  , credendofi  tradita , sbara- 
glioffi  da  fe  ftclfa , e fi  diede  dopo 
di  lui  alla  fuga,  conilpauenrofo 
difordine  - All*  hora  i Chriftiani 
cdrema mente  rallegrati  di  vede- 
re vn  effetto  così  vilibile  della 
protettione  di  Dio,  valicarono  il . 
fiume  fenza  refiftenza  , ma  non 
fenza  fatica  $ perche  la  riua  del 
Nilo  jera  così  malageuolc , e cosi 
fango  fa  da  quella  parte  , che  i 
Caualli , che  lì  conduceuano , 
perla  briglia,  elfendo  ne)  fango 
fino  alle  cigtie  , non  poteuano 
giugnere  1*  altra  fponda  , fenon 
coneftrenia  difficoltà:  dal  che  fi 
potè  chiaramente  comprende- 
re , che  fe  folle  (lato  difefo  quel 
luogo  farebbe  riufeito  impoffibi- 

T ornili.  X le 
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le  il  paffaggio . L*  Armata  fendo 
finalmente paffata, entrò  fubito 
nei  Campo  de  Saracini , che  fu 
Taccheggiato , & indi  prefe  li  fuoi 
quartieri  attorno  la  Città,  che  fu 
circonuallata  di  buone  linee  , 
con  vn  gran  follo , che  fu  cauato 
dall*  vna , e V altra  parte , per  fin 
al  Nilo,  fopra del  quale  fu  fatto 
vn  ponte  di  barche,  perla  cóm- 
municatione  di  coloro,  eh  era- 
no accampati  dall*  aitra  parte  del 
fiume  , perlafcorta  dc’yafcelli , 
co  i quali  fi  doueua  far  1 attacco 
dalla  parte  dell’  acqua . 

Tutte  quelle  precautioni  non 
riufeirono  inutili  5 Perche  come 
la  Città  era  cftremamcnte  forte, 
che  v*  erano  dentro  più  di  quarà- 
tamillahuomini , rifolutilllmi  à 
ben  difenderfi , che  era  di  mezzo 
inuerno , e che  le  malatie  infefta- 
uano  il  Campo  : l’ affedio  durò 
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affai e li  nemici  hebbero  tempo  UI^ 
di  venir  in  foccorfo  degli  attedia-  /<*». 
ti , con  due  potentiflime  Armate . ,<r#1 
Il  Primo  che  fece  comparfa  fu  ' 
Coradino , il  quale , dopò  hauer 
radunate  nella  Siria  tutte  le  trup- 
pe, che  potè  fare,  le  aggiunfe  alla 
fua  Armata,  già  rinforzata  delle 
guarnigioni  delle  Piazze  dir  oca* 
te  tirò  diri  tto  àGier  afa  lemme  : & 
prima  di  pattar  oltre  , impiegò  <?•*/>. 
tutte  le  fue  genti  à diftrnggere  /*"*£ 
quella  Santa  Città , tenuta  all*  ho-  S*nut . 
ra  per  i nfuperabile . Ne  fece  fpiS.  MIor9\ 
tar  Ifin  dai  fondamenti  le  mu*  &lgaki 
ra , e tutte  le  torri , fuorché  quel- 
la  di  Dauidde , che  non  fipoteua 
difendere  per  fe  fola , e riduttc 
finalmente  vna  Città  tanto  forte , 
tanto  famofa  , in  vn  miferabile 
villaggio  5 ò che  volcffe  rinfor- 
zar le  fue  truppe  col  gran  prefi- 
dio, eh’  egli  era  obligato  di  tener- 

X z ui 
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ui dentro , o più  tofto  che  temcf-. 
fc,  che  T Armata  Chriftiana , do- 
pò hauer  prefa  Damata  entrafle 
vittoriofanellaPaleftina,e  fog- 
giogafife  quella  Città,  come  fine 
della  fua  intraprefa  , Se  oggetto  • 
di  tutte  le  Crociate , che  fi  face- 
nano  in  Europa.Dopò  di  ciò  egli 
march* òverfo  Damata,  e come 
la  fua  Armata  era  alfa»  più  nu- 
mero fa, di  quella  de’  Chnftianija 
quale  andauafemadoog'ii  gior- 
no^ chefubiro  fi  impadronì  d'al- 
cuni  vàtaggiouiììmi  polii,  pei  la 
trafeuraggme  di  coloro, che  dor 
ueuano  guardarli:  gli  attediami  fi 
trouarono  ben  rollo  quali  tanto 
fircttamente  affediati , com’era- 
no quelli  di  Damata  5 Furono  an- 
zi più  viuamentc,  e con  maggior 
pericolo  attaccati . che  loro  llc/Ii  * 
non  attaccauano  la  .Città  , per- 
che le  loro  triuciere  non  erano 

..  equi- 
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equiparabili  in  fortezza  alle  for- 
tificationi , & al  triplice  recinto 
► di  quella  Piazza. 

Et  infatti  Coradino  brauo  , o 
gran  Capitano,  fece  affrontar  le 
linee  fin  tre  volte , con  tutto  il  vi- 
gore imaginabile  , e medefima- 
mcnte  il  di  delle  Palme  refofi 
padrone  del  ponte,  che  congiu- 
gneuali  duoi  campi , le  haucreb- 
be  sforzate  da  quella  parte  , fe  il 
Ducad*  Auftria,  il  quale  , cogli 
Alemani  ,e  li  T emplari  j venne  in 
"battaglia  incontro  à loro  , non 
gli  haueffe  prontaméte  fermati  s 
e finalmente  rigettati , dopò  vii* 
oftinato  combattimento , dalla 
mattina  fino  à mezzo  giorno 
Quello  fu  Y vltimo  de  getti  eg- 
gregij  di  quel  brauo  Duca  in 
:quefta  Crociata  $ Impcrcioche 
come  da  vna  parte  egli  haueua 
compito  il  fuo  voto  , fendo  rc- 

X $ fta- 
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flato  in  Leuante,  fcimefipiìi  del 
tempo  del  feruigio , di  cui  haue- 
ua  fatto  voto,  per  vn  anno,  e dall’ 
altra,  cheli  Tuoi  affari  lo  richia- 
mauano  nè  fuoi  flati  : egli  ripre- 
fe  il  mare  alla  Primauera , e que- 
llo efempiofù  tofto  fìeguito  da 
gradilHmo  numero  di  Crociati  , 
quali  annoiati  della  lunghezza  , 
e delle  incommodità  di  quello 
attedio , fene  ritornarono  in  Eu- 
ropa. Dimodo  chef  Armata  e- 
flrcmamcnte  indebolita  da  quel- 
la ritirata,  e dalle  malatie , corre- 
ità fortuna  di  cttere  finalmente 
sforzata  nelle  fue  trincicre,  fe’I 
gran  foccorfo  de  nuoui  Crociati 
di  tutte  le  Nationi,che  il  Papa  fol- 
lecitaua  continuamente  allapar- 
• tenza,  non  fotte  arriuato,  quali 
nel  medefimo  tempo  da  tutti  i 
Porti  dell’Italia  ,con  grandiffi- 
maabbondanza,  d’ogni  genere 
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di  rinfrefchi , de  quali  gli  aflediati 
patiuano  cftremo  bifògno  . 

E certamente  era  neceflfario  , 
eh’  egli  amuafle  , perche  poco 
tempo  dopò,Meledino  hauendo 
riprefo  animo , e cógregato  efer- 
cito  piu  numero!©  del  primo  , 
venne  ad  vnirfi  col  fuo  fratello 
Coradino  , per  far  tutti  infieme 


più  grande  sforzo  contra  ilcam- 
po  de  Chriftiani , che  non  credq- 
uano  hormai  effere  nello  flato  <Ji . 
refiftere  à tante  forze . Dopò 
dunque  hauerprefo  tutto  il  tem- 
po ne  cellario  ,per  prepararli  à fi 
grande  efecutione  , le  du^  Ar- 
mate Saracinefchc  poftefi  in 
battaglia  , la  mattina  dell’  vlti- 
mo  giorno  di  Luglio  , ven- 
nero à prefentarfiin  buona , or- 
dinanza, innanzi  alle  linee , e fe- 


cero quattro  ò cinque  attacchi , 
per  diuidere  le  forze  de’  Chriftia- 
X 4 ‘ ni. 
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~~  ni,  le  quali  non  oftante  tutto  il 
loro  rinforzo  erano  ancora  mol- 
to inferiori  à quelle  del  nemico . 
Fù  combattuto  da  ambe  le  parti 
contrarie , con  ardenza  incredi- 
bile, gli  vni  fendo  animati  della 
villa  de  loro  Sfaldante  dalla  fpe- 
ràza  certa,  che  haueano  cócepu- 
ta  di  liberar  quel  giorno  la  Città 
attediata, e gli  altri  da  quella  fata- 
le neceffità,  alla  quale  erano  ri- 
dotti,© di  rigettar’  il  nemico,  ò di 
eflfere  tutti  tagliati  à pezzi , chiufi 
in  vn  campo  sforzato, tra  due  po- 
tenti Armate , vna  Città  nemica , 
& vn  gran  fiume , attrauerfo  del 
quale  era  impoffibile  faluarfi  . 
Intanto  coloro,  che  attaccauano 
il  quartiere  de’Caualieri  del  tem- 
pro, fanno  sforzi  così  grandi,  c 
ritornano  così  fpeflo  all*  attalto , 
che  sforzano  finalmente  le  linee 
da  quella  par tc,entrano  nel  cam» 


.ii 


po. 
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po, asfaltano  ferocemente  la  Fan-  UI^ 
teria,  cheliCaualieri  haueuano 
difpofta  in  quel  luogo, per  difen- 
derlojlapremono,  rincalzano, 
e la  (compigliano,  emettono  in 
fuga  5 poi  profieguifeono  così 
viuamente  l’ imprefa , fieguiti  da 
i loro  cópagni,quali  fi  gettarono 
In  folla  dopò  di  loro  nelle  linee  , 
che  la  feonfitta  totale  dell*  Ar- 
mata  pareua  ineuitabile:  quan- 
do i Francefì  di  nuouo  arriuati, 
fattifi  innanzi  colla  fpada  in  ma* 
no , fermarono  fubito  quelli  fieri 
nemici,  riftabilirono  il  combat* 
timento. 

Corn  erano  frefchi,c  che  non 
cercauano  altro,  che  à fegnalare 
lìlojro coraggio  in  qualche  bella 
occalione,  li  caricarono  di  pri- 
mo vrto  con  tanta  furia , fecon- 
do il  loro  coftume,cKe  il  coftrin- 
lèroà  rinculare,  cgf  ihcalzaro- 
--  X f no 
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no  battendoli  fin’allc  linee;  do- 
lici Saracini  vedendoli  foflenuti 
da  quelli  di  fuori  f che  faliuano 
fempre,  li  fermarono  reciproca- 
méte,e  li  rigettarono  coni  erano 
flati  rigettati.  Màvn  momento 
dopò,  la  vergogna,  e lo  fdegno 
eli  ebbero  i Francefi  di  edere  fla- 
ti coflrcrri  à rinculare  , radop- 
piando  il  loro  coraggio , e le  loro 
forze,  li  caricano  dinuouo,  il  ri- 
putano , e fanno  cosi  fin  tré  di- 
uerfe  volte,  tanto  potenti  sforzi, 
che  il  nemico  non  potendo  refi- 
fiere  à quella  furia,  andauaà  ri- 
pafar  il  follo  , eh5  egli  haueua  fu- 
perato  ; fe  quelli  della  Città  qua- 
li hauendo  fatto  nel  medefinto 
tempo  vna  furiofa  fortita,  attac- 
cammo il  fuoco  alle  machinc,no 
gli  haueffeto  dato  mezzo  di  ri- 
guadagnar il  fqo  vantaggio , per 
Jo  ^aatenao , & il  difotdine  che 

que- 
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qucfto  mife  trà  le  noftrc  genti 
All’  bora  il  Gra  Maftro  del  T em- 
pio da  vna  bàda,e  dall  altra  quel-, 
lo  de  Caualieri  Teutonici , che 
accorfe  dal  fuo  quartiere  à (oc- 
correrlo, vedendo  che  li  Saracini 
diuorando  giàcoll’imaginatione 
la  Vittoria,  fi  auanzauano  con 
precipitatone , e pochiffnno  or~ 
dine  , gettando  grandilfimi  gridi 
di  allegrezza  vanno  ad  affron- 
tarli di  fianco , alla  deftra , & alla 
fmiftra,  neirifteflb  tempo  chei 
F rance  fi  ripigliando  anupo , per 
la  viffa  à*  vn  tanto  foccorfo  , gli 
vrtano  alla  frote,  di  maniera  che 
inueftiti  da  tre  parti  da  tanfi, va- 
poro fi  huomini,  diuenuti  dal  pre- 
co rfo  pericolo  di  perdere  ogni 
cofa  piufufiofi,  furono  quali  tut- 
ti tagliati  à pezzi  ^quelli  che  li  fc- 

guitauano  (cacciati  lontani  fuor 

dalie  linee,  e dal  follo  che  retto 
X $ tutto 
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tutto  colmo  de’ loro  morti 
Quinci  riuoltafi  tutta  la  furia  fò~ 
pra  quelli  della  Città,  vi  furono 
ben  pretto  rigettati  con  famofo 
eccidio  5 mà  fu  fatta  gran  perdita  » 
di  madame,  alle  quali  haueuano  - 
dato  il  fuoco , che  non  potè  eflcr 
fpoco  affai  pretto  : Così  finì  que- 
fio  gran  combattimento,  che  du- 
rò fin*  alla  notte  * E>y  altro  canto  1 
Venitiani,  li  Pilani , c li  Gcnoucfi 
a quali  il  Legato  fece  fommini* 
ftrarquahto  vollero  , perla  loro 
iutraprefa  , eh*  etti  afficurauano 
effer  infallibile  , non  hebbero 
'miglior  riufeita  nell’  attacco,  che  i 
fecero  dalla  parte  dell’acquajlm- 
pcrcioche  tutte  le  noue  machi- 
nc,ch  aucan  alzate  lopra  quattro 
Grandi  vafcelli,  furono  in  molti  1 
afialti  , che  riunirono  fempre  1 
vani , parte  rotte  da  quelle  de- 
gli attediati,  e parte  abbrucciatc 

dal 
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dal  fuoco  Greco  , contro  del  ~ — t 
quale  non  poterono  mai  prcmu-  UI^# 
nirfi. 

Mà  la  maggiore  di  tutte  le  feia-  Gtiefr% 
gure,  che  foffrirono  gli  afiedian- 
ti  fu  la  diuifione , che  fi  fèminò  ritr- 
tra  la  Fanteria , e laCaualleria , 
che  fu  in  punto  di  perdere  tutta 
f Armata  in  vn  fol  giorno . Co- 
me la  Caualleria  di  quel  tempo 
era  quafi  tutta  comporta  di  Gen- 
til huomini , e che  durante  queir 
atfedio, erano  troppo  dediti  al  ri- 
portate alli  diucrtimentt,  e lafcia- 
uano  ài  fanti  tutte  le  fattioni  pe- 
nofe , efentandofenc  più  che  lor 
era  poflibile  : coftoro  credutili 
deprezzati , mormorauano  al- 
tamente contra  di  loro  , e lor 
rimprouerauano  mcdefimamc- 
te  il  poco  corraggio , con  dire , 
che  per  f ordinario  gli  abbando- 
fiauano  ne  combattimenti  . Li 
' Ca- 
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Caualieri  nianteneuano  in  con- 
trario * che  la  Fanteria  non  auan- 
zaua  di  niente , coni  era  flato  ve- 
duto nell’  vltimo  combattimen- 
to delle  Lince , nel  quale  fu  pri- 
ma à fuggire  $ fiche  tutto  anda- 

ua  in  ruina , fenza  i Caualieri^ho 

* > - . * * - * * * -, 

accorfcro  al  loro  foleuo , e ripul- 
farono  quafi  foli  il  nemico  . Così 
per,  il  più  ftrano  ,,  e- ftrauagantc 
impesta,  che  ha  flato  mai  vi  flo  in  - 
vn  Armata  , gli  vni , c gli  altri 
per  dim  ©Arar  , che  haueffe  fpi- 
riti  più  guerrieri , chiefero  al  Re  y 
che  li  menafle  al  nemico  , per  at- 
taccargli la  battaglia  . 

Fu  all’ bora  *che  S,  Francefc© 
d-  A Ahi , il  quale,  per  ardentiffl- 
ma  voglia . di  meritarfì  la  corona 
deIMartirioapredicando  la  fede 
a gfln  fede  libera  nuouamente  ar- 
ri uato  al  capo  di  Damata:  impac- 
ciofli , contro  il  fuo  folito , di  co- 
le, 
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ft,  che  non  erano  totalmente  di' 
Religione , e fece  ogni  fuo  podi- 
bile>per  opporli  àque  (la  rifolu- 
rione  . Come  lo  ipirito  di  Dio  s* 
incontra  perfettamente  col  fèn- 
fo  commune,  il  quale  è vna  ema- 
natione  della  fapienza  Dinina 
{òpra  di  noi , ptcdiffe  à quelli  falft 


ni* 


braui , con  gran  cagione,  eh’  vri 
intraprefa  tanto  mal  concertata  , 
lor  riufeirebbe  fnndliilìma  j fe 
aueffero  la  tenaerità  di  profeguir- 
la . Genti  ^che  non  afcoltauano 
altro,  chele  loro  pailioni,  Se  il  fu- 
ror delle  quali  rapiua  anco  i Capi 
contro  la  lor  propria  voglia , non 
fi  curauano  troppa  d’vn’  huomo 
di  cosi  poca  apparenza  , e che 
non  credeuanQ  efler  Profeta  * 


JLafqiati  dunque  pochiffimi  fal- 
dati alla  guardia  del  Campo,can- 
ffogliaffedi^tij  vfeironpin  bat- 
taglia alli*9. 4!  Agoftp  contra  ii 

ne- 


Digitized  by  Google 


49  6 1 fiorì  a delle  Crociate 

9 nemico  , che  fi  ritirò  in  prima  \ 
X/I c.li,  per  impegnargli  in  vna  grande 
Vonùìr.  Campagna, tra  ’1  Nilo,  & il  maro 
C*uh4*  ° 11  c r ° , cerne mancaua l’acqua, 
* c chcfaceuavn  calor*  eccefliuo 
furono  tofto  oppreffi  dalla  fete,c 
dalla  ftanchezza , e coflretti  à 
rompere  i loro  ordini, per  folle- 
uarfi . Alf  hora  iSaracini  , che 
non  afpettau ano  altro  di  quello 
difordine  , per  trarfene  vantag- 
gio,voltano  la  fronte  in  vif  iflan- 
te,  e fanno impetosù  la  Caual- 
ieria  di  Cipro , che  llauafcne  all* 
ala  delira,  &haucndo!avrtata, 
in  fianco,  la  ruppero , c la  do- 
parono in  vn  momento  . L’In- 
fanteria Italiana  , che  n’era  co- 
perta , fi  abbandonò  nell’  ilici! o 
rempo  alla  fuga , e dopò  di  lei  la 
CauaJleria,  fenza , chcil  Legato , 
nè  il  Patriarca,  cheportaua  la 
vera  Croce,  potettero  [mai  fer- 
' - mar- 
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marie  . Infommaognicofa  an-  UI^ 
daua  in  ruina  quel  giorno , fe  il 
&è  , che  ftaua  quel  giorno  nel 
corpo  di  battaglia  , vedendo 
quello  orribile  difordine , e la- 
rdando correre  i fuggitiui , per 
non  tro  uarfi  intrigato  da  quella 
fuga,  non  fi  foffeauanzato  , fic-  • <■ 
guito  da  i Caualicri  de*  tre  Ordi- 
ni , e da  Francefi , da  i Fiaminghi 
c dagl'  Inglefi , quali  fermarono  i 
•Saracini  ,e  pugnarono  fempre 
nel  ritirarli , fin  ai  loro  campo  * 
doue  f Armata  rientrò  ben  mor- 
tificata dal  grande  fcacco , eh*  el- 
la riceue  in  quella  occafione  ; 
Impercioche  vi  perirono  quali 
fei  milla  huomini,oltre  prigioni, 
tra*  quali  furono  il  Vefcouo  di  oiì*<t. 
Beauois , e fuo  fratello  Andrea  di 
Caftiglione,Nanteigle,Gualtero 
di  Nimurs  fratello  di  Pietro  Ve- 
_ feouo  di  Parigi , Giouanni  d’ Ar- 

cis? 
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— ci s , & Errico  deli’  Orme , il  Ma- 
refcialk  dell’  Ordine  di  S.  Gio- 
vanni dLGicrufalcmme,epiù  di 
trenta  Gaualieri  del  T empio  » 
Così  fu  compiutala  predino- 
ne del  Sant  huomoFrancefco  d’ 
Afidi , il  quale  fieguitando  il  Tuo 
i*e.it  principal difTegno,vfcì  dal  cam- 
VEpad  P°  de’Chriflianijela/cio/liprcn- 
&th‘  dere  da’  Saracini , li  quali , dopò 
hajuerlo  benbaftonato,loprefen- 
'salut.  tarono  àMeledino,pcrhauer  la 
*‘9'  ^ricompcnfa , colla  quale  egli  ha- 
ajcua.j^pmeflò  ,di  guiderdonar 
doloro  ,,chc  gli  conduceffero  vn 
;Qu*iftiano  morto  ò viuo  .11  San- 
to gli  predicò  il  Vangelo  confer- 
t \ ,uore  am ndrabilejGli  offri  mede- 
..  '.t2  indamente  di  panargliene  la  ve- 
rità colla  prqiia  del  fuoco  , 
Mà  egli  fiidò  inutilmente  , 
perche  non  potè  mai  ottenere 
.nè  il  Martirio  x perche  il  Soldano 
, inna- 
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innamorato  de*  difcorfi , e della ^UI^; 
virtù  del  Santo , molto  alieno  di 
farlo  morire,  gli  fece  mille  carez- 
ze y nè  pure  la  conuerfione  di 
quello  Principe,  perche  il  timore 
ch'egli  haueua  de- Tuoi  fudditi  , 
hebbe  maggior,  forza  fopra  di 
lui,cbelav^rità  qon^fciut^  .Co* 
ai  il  Santo  non  Spirando  più  cos* 
alcuna  di  quella  parte , ripigliò  la 
ilrada  d’ Italia,  e le  preghiere  che 
ilSoldanOjli  cui  donatiui  egli 
ricusò , gli  dimandò  per  la  fua 
falute,  non  poterono  ottenerla , 
pervngiufto.giuditio  di  Dio  , il 
quale  caftiga  rigorofamente  il 
rifiuto , che  fi  fà  delle  fue  gratie  , 
per  malitia  ò.per  viltà . Imperché  Vftf£ 
che  eli  Autori  eh*  anno  fcritto , ** 

a gloria  di  S.  Francefco  r elferfi  • 
finalmente  couertito  qucfto  Sol-  %Anttv * 
dano  , e fatto  battezzare  prima 
di  morire , non  fi  fono  accorti  di 
- . ^ - ' ha- 
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hauer  prefo  il  Soldano  di  Babilo- 
nia, per  quello  d’ Iconio , che  non 
vide  mai  San  Francefco , e che  il 
dice  hauer  riceuuto  il  Santo  Bat-  , 
teiìmo  alla  fua  morte,  che  fuc- 
eefìc  quello  anno  dell’  afì'edio  di 
Damata  . Li  Santi,  che  godono 
nel  Cielo  vna  gloria  infinita , non 
hanno  bi fogno  che  quelli , che 
fcriuono  la  loro  vita,  òche  fan- 
no il  loro  elogio,  lor diano  falle 
lodi  su  la  terra , ò cfaggerando  le 
loro  attieni  , ò aferiuendo  loro 
miracoli, de’ quali  fi  può  dubita- 
re , ò facendoli  Tempre  impec- 
cabili , & allolutamentc  perfet- 
ti in  tutte  lecofe  . Ciò  che  vi  è 
* ben  certo  fu  , che  il  Soldano 
‘ Meledino  trattò  molto  fiuma- 
namente i CKriftiani  , princi- 
palmente da  quel  tempo  , e che 
poco  dopò  la  loro  rotta  , inuiò 
alcuni  fuoi  principali  prigioni 


nel» 
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nel  loro  campo  per  trattarci  pa- — • 


ce. 


1119, 


Quello  Soldano  più  abile  poli- 
tico, che  gran  guerriero , com- 
prefe  molto  bene  che  non  oflan- 
te  la  Tua  Vittoria  , era  obligato 
per  molte  ragioni  di  ricercarla  . 
Quali  tutti  i viueri  fendo  man- 
catinella  Città,  dopò  tanto  lun- 
go alfedio , la  fame , e poi  le  nu- 
latie  vi  haueuano  caufati  gran- 
ii illuni  danni  $ e non  poteua  hor- 
mai  impedire  gli  affediati , trat- 
tenuti fin  all’ hora  con  vane  pro- 
meffe,  di  chiedere  capitulationi 
d’accordo  . Mancaua  in  oltre  e-' 
gii  fleffo  di  viueri , perche  gli 
alfe  di  a liti  , che  tcneuano  alfc- 
diato  il  Mare  conpoderola  Ar- 
mata , e che  n erano  abbondan- 
temente proui Ila,  per  quella  via  , 
impediuanochefeneportaffe  al- 
ia di  lui  Armata , la  quale  non  pa- . 

teua 
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■ teua  più  fo  Alfiere  ne  polli, eh'  ella 

occupaua , In  oltre  1*  inondatio- 
ne  del  Nilo  non  effcndo  fiata 
fauoreuole  quell’  anno , temeua, 
fe hauefle  la  guerra,  che  la  care- 
flia  , eh’  egli  preuedeua  non  gli 
permette  ile  di  far  vn  Armata 
capace  di  refiftere  , a quella  de 
Crociati,  quali,  dopò  la  prefa  di 
Damata  andarebbero  infallibil- 
mente ad  attaccarlo  fin  dentro 
Babilonia  5 Perciò  quando , per 
preualerfi  della  ritirata  di  molti 
Crociati , che  fi  imbarcarono  nel 
mefe  di  Settembre,  hebbe  anco- 
ra infruttuofamente  affrontatele 
linee,  in uiò col  confenfo  mede- 
fimamcnte  del  fuo  fratello  Cora- 
dino , a proporre  pace , ò almeno 
Tregua,  per  alcuni  anni  , con 
vantaggiofìffime  conditioni , le 
quali  furono  s Che  farebbe  r cfìit  ul- 
ta la  ver  a Croce y prefa  da  Saladino 
' ...  alla 
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alla  battaglia  di  T iberìade  , che 
farebbe  refo  al  Rè  tutto  quel  eh  egli  2^ 
te  ne  uà  nel  Reame  di  Gierufalemmc , 
e che  farebbero  rinfrancate  le  fpefè  Lotha- 
nece farie  , per  rifabbricar  le  mura  o.w. 
di  quefla  Città , e per  riftabilirla  nel  SM*rl\ 
fuo  primo  flato  ; Che  farebbero  li - Part^  • 
ber ati  tutti  i prigioni  fatti  nell  Egli* 
t* , e nella  Siria , non  polo  in  quella 
guerra , mà  ancora  in  tutte  le  precé* 
denti  j che  le  Piazze  forti  di  E oro- 
ne , di  Sefette , e di  Beauforte  fareb- 
bero refe  nello  flato  che  fi  trouauano  ; 
e che finalmente farebbero  filamento 
confiniate  le  due  Città  di  Crac , e di 
Montreale  di  là  dal  Giordano , come 
neceffarie^per  la fìcurtà  de  Pellegri- 
ni , eh  andauano  alla  Mecca  j e me* 
defilarne nt e , che  per  tenerle  in 
qualche  modo fiotto  ( autorità  del  Rè 
di  Gieru flemme  ,gli farebbe  paga- 
to tributo  ragione uole>  durante  tutto 
il  tempo  della  Pace,  ò della  T regua  • 

Co- 


Digitized  by  Googl 


5Q4  lfiorìa  delle  Crociate 

Comefitrattaua  iuidel  «ego- 
tio  deciduo  3 furono  per  quello 
radunati  tutti  i Capi,  e tutti  i Pre- 
lati , e fu  pedo  in  confivlta , fc 
lafciando  l’ imprefa  di  Damata  , 
fi  doueffe  accettare  le  offerte  , 
che  lor  faceuano  li  duoi  Soldani . 


Le  opinioni  furono  diuerfe.  IL 
Rè  di  Gierufalenime  , e tutti  li 
Signori , c Capitani  Francefi  , 
Germani  ,lnglefi , Fiaminghi , 6c 
Olandefi , furono  di  parere  di 
riceuerle , e quello  auuifo  fenza 
dubbio  era  fondato  fopra  ragioni 
vgualmentefodc , e piaufibili  . 
Impercioche  finalmente  ( àie eu ano 
queftt  ) ci  deue  feruir  di  regola  in 
quefia  deliberatione , tifine  , che  ci 
fi  amo  prepofii  , in  quefia  Guerra 
Santa . E chie  quefiofine / Non  è egli 
quello  di  riconquifiar  il  Reame  di 
Gierufalemme  , e di  ritrarre  dalle 
mani  degl'  Infedeli  il  Sepolcro  di 

Gl  E- 
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Gl  E S F'  CH  RISTO  , per 

la  liberation e del  quale  fi fino  fin 
ètra  intraprefie  tante  Crociate ? Noi 
non  h abbiano  afidi  aia  Damata  , 
fi  non  per  eh'  babbi  am  creduta  la  di 
lei  prefa  mez»z>o più  opportuno , ptr 
ttrr  iuar  a qu  e fi  0 fine . Non  è ancora 
caduta  da  dieci  fette  mefi  d' affed io  ; 
& e medefimamente  ccfia  ine  eri  ile 
potremo fi aggiogarla , poic  he  nel  me - 
defimo  tempo  , che  le  noftre  genti 
ci  lafciano , li  nofiri  nemici  fiatti  ogni 
; giorno  più  numero  fi , rei  ter  ano  i loro 
attacchi  , che  noi  habbiam  potuto 
■ appena  fofienere , quando  erauamo 
più  forti  di  quel  chefiamo  adeffio  j e 
ci  njien  offerto  intanto  ciò  ,per  lo  che 
habbiamo  intr  apre  fio  quejìo  afe  dio . 
P ere  he  lafiiar  il  certo  per  una  cofit 
incerta  , che  noi  non  profieguimo  , 
fènonper  hauer  ciò  che  ci  vien  pre - 
fintato  . Dato  il  cafi  , che  noi 
prende  ffimoT)  amata  > /*  rendrefi 
Tomo  HI.  Y fimo 
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~ fimo  molto  vcloniìerì , per  il  Re# 
me  di  Gìerufalemme  , poiché  vó- 
lemo  jolamente  , per  quejlo  foggio  • 
gar la.  Perche  dunque  non  accettar- 
lo adefio,  che  ci  l efferifeono^à  condì - 
tìone , che  ci-efentiamo  dalla  fatica  di 
profieguir  t afedio  di  quella  Città  ; 
Che  rifparmìamo  il  fangue  di  tanti 
èrarà  Campioni \che  andiamo  tutta- 
viaperdendo ,e  che  noi  ccffiamo final- 
mete  di  e/por  ci(ancor a forfè)  al  peri- 
co  lo  di  non  prender  la . Se  fi  dubita  di 
fraudo  dalla  parte  de'  Sur  acini  , *. 
facile  prem  unir  e contra  ogni  mìli-  ‘ 
tare  fupplanto, pigliando  buoni  oft ag- 
gi s & ad  ogni  modo potiam  fortifi- 
car Gìerufalemme prima  dì  fep arar- 
ci , e che  li  nemici  fi  ano  in  fiato  di 
recarci  impedimento . 

Dall'altra  parte  il  Legato  di£ 
fentientc,per  Io  più  dairopinione 
dei  Rè  , e che  non  mancaua  nè 
di  fpirito,  nè  di  ragioni,  perap- 


pog- 
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poggiarla  fua,  foftennc forte 
mente  , Non  douerfì  astutamente 
accettar  quelle  offerte  ; tutto  quefto 
; effe  re  *vn  puro  artificio  de  Soldanì  > 
per  impedir  la  prefa  d * vna  Città  > 
che  lo  r era  ìmpoffibtle  di  foc corre  re  ; 
tutte  le  loro  offerte  nonconfìflendo  > 
che  in  vna  Campagna , dr  in  alcuni 
Villaggi fenza  difefa  , farebbe  coffa 
facile  impadronirfne  > finza  chi 
fife  biffogno  di  vn  T r aitato  s Che 
non  hauer  ano  altro  penfiero  nel  prò- 
>'  porlo  tanto  vantaggio ffo  in  apparen- 
za à Chrifiiani , fi  non  quello  di 
difinir  li  ffdopò  vna  pace  tanto  fai - 
i lace , a fine  di  riprendere ffenza  fati - 
t ca , tutto  ciò  che  lor  hauer ebbero  ce- 


duto ffolamente  per  ingannarli  ; E 
quanto  alla  vera  Croce  , efjerc  coffa 
notiffìma , che  f haueuano  lafiiata 
perdere  ; e che  fi  Saladino  , che  la 
fece  cercar  dopò  la  prefa  d rieri  % 
'haueffe  potuto  trouarlaf  hauer  ebbe 
Y z refi 


i 

t 


Digitized  by  Googl 


U'9- 


508  I/ioria  delle  Crociate 

refi  m cito  volentieri, per  ricompra * 
Unti  valor oji  huomini  , e tanti  E '* 
miriche  vi  furono  fatti  prigioni * 
mhe finalmente  poi  le  cofe  erano  por - 
tate  à tanta  eflremità , che  gli  afè- 
diati  erano  hormaì  ridotti  all'  vlti- 
worefpir  o'.kif ognuna femprc  afog- 
gettirfi  Damata }e  che poi  s andar  eb- 
be deliberando  quel  che  s hau  effe  da 
fares  E che  Jt  potrebbe  all'  bora  fè 
fivolefe  venir  d patti  più  gl  or  io f ^ 
e più  vantaggi ofi . 

Come  il  Legato  haueuail  Tuo 
partito , e grand'auiorita  , parti- 
colarmente appreiìo  gl’Ecclefìa- 
fhei  3 e che  ledi  lui  ragioni  non 
erano  parimenti  fenza  qualch* 
apparenza  5 il  Patriarca , gli  Arci- 
uefcoui,li  Vefcoui,c  con  tutti  gli 
EcCiCflaftici , li  tre  Gran  Maftri 
degii  Ordini  Militari, tutti  gl'  Ita- 
liani , c molti  altri  Crociati  lì  mi- 
feradaiìa  iua  parte  $ fiche  gii  altr5 

te- 
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tenendoli  immobili  nella  loro * 

opinione  , tutta  f Armata  redo 
diuifa,  ed  in  continua  con  tela  al-  £ / 
quanti  giorni  . Mà  quando  rid- 
derò , che  il  Soldano,  per  cauar 
profitto  da  quello  difordine  3 lì 
era  sforzato  di  gettar  foccorfo 
nella  Piazza  , durante  la  confe- 
renza di  pace  : il  partito  del  Rè  , 
eh’  era  minore  3 fi  riunì  con  quel- 
lp  del  Legato . Ruppero  in  poi  la 
conferenza , rifolfero  di  profie- 
guirc  viuamente  l’alTcdio,  che 
fu  hormai  breuifinno  5 Perche 
quando  hebbero  rouinata  con  ^ ' 

forza  di  machine  vna  gran  torre , 
pianratainvno  degli  angoli  del- 
la Città  3 in  modo  che  vi  tì  potc« 
ua  entrar  facilillimamente#e  non 
auanzatofi  nefiuno  in  contra  per 
difenderla , il  Legato  ftielfc  vna 
notte  flremamcnte  feura  3 che. 
foffiaua  yn  gran  vento,  c fece  ap- 
Y 3 prof* 
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"““■““proflìmar  alla  torre  , & ad  vna 
porta  vicina , alcuni  Soldati , che 
vi  appiccarono  il  fuoco , c paiTa- 
u$.ut  rono , per  mezzo  fino  al  fecondo 
V£p.\d  recinto  , mentre  altri  guadagna- 
L9,b'  nano  il  muro  colla  fcalata , fenza 
sanus.  veruna  refiftenza.  All* horailRè 
?,def?  che  fu  prontamente  auertito  del 
profpero  fLicccflò,  vi  conduce  in 
buona  ordinanza  le  fuc  genti , 
quali  penetrato  colla  medefima 
facilità , il  fecondo  recinto  5 & il 
feguente  giorno  quinto  di  None- 
^ bre,  sul  far  del  giorno,  fùprefo 
•Jm  il  terzo  , con  fi  poca  refiftenza , 
r,Ep.ad  che  non  reftò  in  quell*  altro  vn 
A^-J^huomo  leggiermente  ferito  ixx 
vn  piede.  Furono  nel  medefimo 
tempo  arborati  (opra  le  torri  i 
xioftri  ftendardi , ciò  che  i Solda-  j 
ni  hauendo  veduto , fi  ritirarono 
con  precipitatione,  dopòhauer 
dato  fuoco  alloro  canapo,  &al 

l°z  , 
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loro  ponte , acciò  non  fi  potette 
infcguitarli , 

Così  Damata  dopo  tante  fati- 
che , dopò  fparfo  tanto  fangue 
Chriftiano  , per  dieciotto  mefi 
incirca,  fu  prefa  in  vna  fola  not- 
te , fenza  combattimento , e fen- 
za  tumulto  , non  eflcndoui  piu 
nettano  in  quefta  bella , c grande 
Città,  che  fotte  in  iftato  di  difen- 
derla . Jmpcrcioche  rcftrema  fa- 
me, e le  malarie  che  vi  regnaua- 
no  , vi  haueuano  caufata  tanta 
horribil  mina , che  di  ottàta  mil-i 
la  Saracini  incirca»  tanto  Soldati , 
come  Cittadini , che  vi  erano  nel 
principio  deU’afledio,vene  retta- 
uano  appena  tre  nulla  5 tra  quag- 
li non  ven  erano  cento,  ch’auef- 
(èro  la  forza  di  portar  le  loro  ar- 
mi * Tutte  le  ftradc,  e tutte  le  ca- 
fe  erano  piene  di  moribondi , e di 
morti , che  li  viuenti  quali  afpet  * 
Y ép  ta- 
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' tauano  con  eftrcmo  languore  v- 

l11^  na  forte  limile , nonhauean  po- 
tuto fotterrarc  : fiche  conuennc 
campeggiar  affai  tempo  fuori 
della  Città,  prima  di  poterla  net- 
tare . Vi  furontrouatc  richezze 
infinite  in  vali  d’oro,  ed*  argen- 
to, in  perle,  & in  pietre  pretiofe» 
in  lete , in  ogni  genere  di  droghe 
dell’  ìndie . Mà  come  li  Saracini 
haueuano  nafeofto  fotto  terra  il 
loro  danaro  durante  1*  affedio , e 
che  non  orante  l’ anatema  dal 
Legato  fulminato  contro  quel- 
li  * che  fi  riterrebbero  qualche 
cofa  del  bottino , fendo  fiato  or- 
dinato di  rapportarlo , per  farne 
giufta  diftributionc  à tutta  V Ar- 
mata , li  particolari  ne  haueuano 
tolta, e nafeofta  la  maggior  parte; 
nó  fi  potè  mai  radunar  in  danaro, 
fenon  quattrocento  milla  feu- 
di incirca,  che  furono  diftributià 
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i Soldati  , e furono  rifcmati  quat-  — 
tro  cento  de  più  cofpicui  tra  pri-  iupl 
gioni3  per  commutarli  con  q ud- 
ii 5 che  li  nemici  haueuano  fatto 
durante  1*  afìedio. 

LaMofchea  principale  fofte- 
nutada  centocinquanta  colon- 
n e di  marmo  , e circondata  da 
cinque  belliffime  gallerie  , con 
vn  gran  duomo  terminato  da 
alta  piramide  , fu  confàgrata  à Jac.de 
Dio,  in  henor  della  Beatiffima  V%m 
Vergine  j de  il  giorno  della  Puri-  L“b' 
ficatione,il  Cardinal  Legato,  ac*  Anno 
; compagnato  dal  Patriarca,  dal-  uzo. 
li  V efeoui , e dal  Clero  di  Tole-  ’ 
maide  : fieguito  dal  Rè,dai  Prin- 
cipi, dalli  Signor i , c da  tutti  li  Ga- 
pi, vi  entrò  folennementeinPro- 
■ celione , per  celebrami  li  Santi 
Miftcrj  . Dopò  di  che  fu  fab- 
bricato vn  nuouo  ponte , che 
congiugneuala  Città  al  forte,  eh' 

Y j "era 
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• — eraftato  coftrutto  durantel*  aflfc- 
i1X0'  dio , all*  altra  fponda  dal  Nilo  ; c 
Damata  in  poi  col  confentimen- 
Ue  de  to  del  Legatole  di  tutta  1 Armata,. 

ifù  attributaal  Reame  di  Gicrufa- 
Sanut.  lenirne . Per  colmo  di  buona  for- 
dr,rt.n  tuna  , come  alquanti  giorni  do- 
pò  , vn  partito  di  mille  Soldati , 
comandato  per  andar  alle  vet- 
touaglie  , rimontaua  il  fecondo 
braccio  del  Nilo  > che  fa  la  fua 
feconda  bocca,  detta  Tanitica  : 
gli  Egitij  foprafattidal loro  giun- 
gere , abbandonarono  vilmente 
il  più  forte  di  tutti  i loro  Cartelli  » 
fabbricato  fourale  mine  della  fa- 
mofa(§}ttà  ài  T aniila , altre  vol- 
te Cipitale  dell* Egitto,  dai  tem- 
po di  Faraone  5 c doue  Mosè  > 
per  toccar  il  cuore  indurato  di 

quefto  Principe  fece  que  memo* 

rabili  prodigi; , che  fono  raccon- 
tati ncll’Efodo . Si  riferi  fee , chei 

Curi*  " 
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Chriftiani  trouarono,ne’contor“ 
ni  di  Damata  , vn  libro  Arabo  , 
1 Autor  del  quale,  aill  curando  di 
non  efìère  nè  Ebreo,  nè  Chriftia- 
no , ne  Maomettano , prediceua 
le  vittorie  del  Gran  Saladino  , la 
prefa  di  Tolcmaide  dalli  Rè  di 
Francia,  e di  Inghilterra , quella 
di  Damata  incirca  venti  anni  do- 
pò i e che  verrebbe  vn  dì  vn  Rè 
nomato  Dauidde  , e dall*  Occi- 
dente vn  altro,  che  non  nomina- 
ui,e  che  rinuerfarebbero  entram- 
bi 1 Impero  de*  Maomettani , e 
riprendrebbero  Gicrufalemme * 
Mà  come  non  lì  può  giudicar 
della  verità  di  quella  PAfetia  , 
dalia  prima  parte  delle  cofe,  eh* 
ella  predice,  poiché  erano  digià 
fiicceflè  , quando  fh  intronato 
quel  libro  ; toccherà  alla  polleria 
tà  portarneficuro  giuditio,quan- 
Y 6 do 
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do  ella  vedrà  il  compimento  del- 
la feconda,  che  non  vediamo  per 
ancora. 


Il  Fine  delT er&o  7 opto . 
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